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organazzazioni 

Allarme per la grossa 
macchia di petrolio 
nel mare Adriatico 
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impegnate per il successo della campagna abbonamenti caSi'ì 







ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Conclusa a Roma la riunione dei duemila delegati sindacali 

Da migliaia di assemblee di lavoratori 
d rilancio delle lotte per lo sviluppo 


Approvato a stragrande maggioranza un documento in cui si puntualizzano le proposte del sindacato per uscire dalla crisi - Mobilitazione e lotta per l'occupazione e gli investi¬ 
menti • Confermate le disponibilità per ridurre il costo del lavoro e aumentare la produzione - Gli interventi di Lama, Macario, Trentin, Didò, Vanni, Ravecca in un dibattito di base 


I discorsi d’inaugu razione 
dell’anno giudiziario 
nelle Corti di Appello 

— A pag. 5 1 . . . — 


Sulle prospettive della Spagna 


Intervista 
con Santiago 
Carrillo 

La presenza dei comunisti nella vita politica 
spagnola, ha detto all’«Unità» il segretario 
generale del PCE, è una condizione fondamentale 
perché il Paese si incammini verso la democrazia 


Espansione 
non recessione 


S AREBBE davvero prave se centrate sul fatto che la 

il siqmficnto e le deci - scelta fia espansione e reces¬ 
sioni della assemblea dei due- stono il governo non l ha an¬ 
nida delegati sindacali con - i coro fatta con chiarezza, co 


elusasi ieri a Roma lenissero 
distorti o non compresi per 
quello che sono. La situazio¬ 
ne generale del paese, e '•o- 
prattutto la situazione eco 
vomica, e troppo sena, il mo- j 
mento che si sta vivendo e I 
troppo importante, ciuciale | 
abbiamo detto, perchè ci si j 
possa permettere di cquno- l 
care sui problemi che i siri- 1 
durati hanno affrontato, sii’tc j 
scelte che essi fanno r prò- [ 
pongono * 

AlVEUR si è discusso di co | 
tue affrontare c superare la i 
crisi: si è risposto,con la mas¬ 
sima decisione, chela crisi de < 
ve essere superata attrai erso j 
tl rinnovamento e lu csnunsio j 


me risulta dagli atti compiu- 


Dal dibattito die per due 
giorni si è svolto all’assem¬ 
blea dei delegati a.riducali 
(4-1 interventi e molti hanno 
rinunciato consegnando serri, 
to il proprio discorso), dai 
documento approvato a con¬ 
clusione dei lavori a stra¬ 
grande maggioranza (15 ì vo 
ti contrari. 77 gli astenuti) e 
emersa nettamente Iti deciso¬ 
ne del sindacato di mettete 
,n campo tutta ia sua forza 
per combattere la citsi gra¬ 
vissima che il paese attra- 


moasi gii interventi dei mas- * 
-.uni dirigenti sindacali, quel- | 
!i degli operai di numerose , 
fabbriche da'.rituicantien d: I 
Genova. all’Anic di Gela, il ' 
Nuovo Piscione di Firenze. 1 
in Torrington di Genova, la 1 
Fatt Mirafion. la Biodi di 
Bologna, ia Unidal di Mila 
no. !a Brunirne: di Ancona. 1 
rimpena! d: Milano e di ai- I 
tre aziende. E etnei sa (c. -,<> . 
iic si ite anche alcune isolate 1 
espressioni di dissenso) .a ' 
piena colica pevole/za dada 1 


La DC assente dal dibattito! 
sui temi della crisi economica 1 

j 

Dichiarazioni di Barca (PCI) e Cicchino (PSI) sulle proposte dei sindacati 


/; e da quelli non compiuti i versa, intensificando ed e- i gravità della crisi di fionle 


| (dove e finito, per fare un 
solo esempio, tl piano agn- 
I colo alimentare * 1 Per tutte 
j queste ragion: consideriamo 
| un erro’e c un travisamento 
della linea sindacale fare 
della sca’a mobile il proble- 
l ma esclusilo e centrale. 


stendendo il (libatilo ccn mi¬ 
gliaia di assemblee nei lao 
ghi di lavoro, rilanciando .a 
lotta per cambiare gli indi¬ 
rizzi della politica economi¬ 
ca e sociale. « Ottenere que¬ 
sto risultato — ha detto il 
compagno Luciano Lama con- 


alla quale il sindacato mn | 
il tira indietro e intende la 
:e la sua parte presentando I 
— come afferma il doeumen I 
to conclusivo — «la forza e ! 
il valore delle sue scelte di I 
fondo- l'unità fia disoccupa- | 
ti. tra Nord e Sud. lo svi.up 


I ai difficoltà della situuzio 
ne economica italiana, giunta 
Olino: a un punto cruciale. 


tempo evitare le minacce d. 
una fase di dura recess.one 
E per questo è nece.s.-ar.a una 


riflettono sui rapporti po- i positiva evoluzione dei *up 
litici, anche per !a mancanza , porti politici. 


L'assemblea dei delegati ha j eludendo i lavori — significa j P» c .';* in \estinient; insieme 

manifestato la sua decisa op- i davvero cambiare strutture I a * a lotta ai.’mfiaz.rne. come 

posizione di fronte alla even- i di potere, alleanze Dolutene. I v:a P er superale la crii*, una 


posizione di fronte ulta even¬ 
tualità che la materia sia re¬ 
golata contro t sindacati, con 
un atto di imperio legislativo 
da parte del qoierno: qual¬ 
che giorno fa. nella sua ul¬ 
tima intervista, il presiden¬ 
ti• della ('onfindus-tna ha 


.. , . i espiesso preoccupazioni non 

ne della base produttiva, non i „/ ol(o (/n ', rsf . D l - altra parte> 

attrai orso la recessione. A on . .m» w*min Un 


si dica che siamo in presen¬ 


ti sindacato, non solo non ha 
smentito, ma ha ulterior- 


za di una risposta scontata e j men \ e precisato e arricchito 
ovvia. Ccr aulente e una ri - j I( . sue propo ^t e m materia di 


sposta coerente con tutta la 
elaborazione e l'esperienza 
che questo sindacato italiano 
ha alle spalle; con la co¬ 
scienza che i lavoratori han¬ 
no maturato — in particola¬ 
re dal 1969 in avanti — di po¬ 
tere e dovere assolvere una 
funzione dirigente nazionale, 
b^n sapendo che a questa lo¬ 
ro capacità è affidata una 
prospettiva di sviluppo e di 
progresso, anziché di stagna¬ 
zione e degradazione. Come 
si presenterebbe — è oppor¬ 
tuno chiedersi — il futuro 
dell'Italia se il movimento 
dei lavoratori, se il sindacato 
non avesse, non tenesse fer- 


; le sue proposte in materia di , 
costo del lavoro, rifiutando 
di ridurre il tutto — anche \ 
in questo ambito — allu sola j 
questione della scalci mobile I 
e ponendo invece l'accento . 
sulla entità abnorme, quia- - 
rii ria ridimensionare, del sa- 
l(*>;e indiretto. E’ da auspica- ' 
re che il governo non sotto- [ 
valuti l'importanza politica e j 
la consistenza delle proposte 1 
I sindacali, se è vero che esso j 
si è accinto a un esame più i 
attento per ouuntificarne la ! 
j portata, c'e da sperare che | 
! questo auspicio non venaa | 
deluso. Che senso ha, allora , 
; — lo chiediamo a buona par- 
! te della stampa italiana — . 


ma non accentuasse questa | I(J (tm p llf ; ca zióiie orbitante j 
lutea di condotta, questa c , ( { C tj (l questione « scala niobi- ! 

t0 ^r. P Jin 1?»" In tal modo si fa un 
costantemente di unire atta torto al sindacato unmiscren- . 
difesa de: lavoratori occupi- f/( „ ip e (h ., ormnndonc /c pn . ! 

ti, la risposta da d e ai d siziow. e non si fa un servi- | 
socrupati. ai piovani, al Mez- ; _.,__.. „__ ■ 


soccupah. ai giovani, al Mez¬ 
zogiorno? Certamente si va¬ 
nificherebbero le possibilità 
stesse di pensare ad un ap¬ 
prodo po.sitn o; prenderebbe 
il sopravvento la sfiducia, si 
rischierebbe il collasso nazio 
naie. Ma c'e di più: spesso 
questa scelta, anche se ap¬ 
prezzata in tutta l'importan¬ 
za che ha. viene isolata da 
una premessa alla quale e. 
invece, indissolubilmente col¬ 
legato. I lavoratori italioti’, 
e le organizzazioni sindacai:, 
sono sensibihss:’ni al'a re- 
svonsabdità nazionale che lo- 


! zio al paese perchè si occulta ' 
| il problema centrale e deci- j 
mo: r innovamento cri esnaii- ; 
! sione^/j recessione. La enti- ; 
ì ca più netta — r che sembra i 
I a noi piu significativa — al \ 
! modo come il governo ha af- i 
frantalo e posto la questione ; 
1 della scala mobile nasce dal- j 
j la costatazione che tl gover- ! 
I no stesso tende cosi ad elu- i 
| dere ancora la scelta sul’a j 
I ita da imboccare per stipe- j 
I rare la crisi. 

I .Von si accetta, insamma, j 
, la tattica del carciofo' ogni : 


di potere, alleanze poiiticne. ! 
costume e qualità della vita, j 
Questa linea del sindacato e 
la sola che unisce tutti i la- i 
voratori di ogni parte ci’Ita- i 
ha. occupati e disoccupai*, 
giovani e vecchi operai se ; 
gnau dalla fatica e dalle | 
drammatiche esperienze de! ‘ 
passato e li rende ciane ui ! 
rigente del Paese, classe e i 
non categoria, capaci, peiche 1 
interpreti di questa esigenza ' 
generale di trasformazione 
sociale, di assolvere al loro • 
ruolo di forza di aggregazm 
ne decisiva per il cambiameli 
to della società ». ! 

Su questa linea si seno 


Il 14 e 15 
a Roma 
l'incontro 
su cultura e 
rinnovamento 
della società 


di una se: .a assunzione di 
responsabilità da parte del¬ 
la DC. nonostante si tratti 
de! partito che esprime inte¬ 
ramente l'attuale governo. E 
l'atteggiamento della DC ri¬ 
schia d: contagiare alcuni 
esponenti di altre forze poh- 


politica di austerità coerente i tiche. Mentre è evidente che 


a una i.nea di svi.uopo » 
Crnferma le sue dispchib.li- 
lita sulla riduzione del costo 
del lavoro e l'aumento del a 
produttività, difende « la sua 
autonomia e la stia fo.za 
centi-attuale ». oppone mi 
..netto rifiuto — è scritto 


| le difficoltà non si risolvono 1 
, nè con colpi di testo, nè con ! 
i tentativi meramente propa- ; 
i gandistici di scaricare sùgn j 
i altri tutte le responsabilità 
i per d.str.buire m giro voti d: ' 
* coti.va condotta e per d.- i 
1 eh.arars.. per proprio conto. 

| e erri iti da un impegno che ; 
I dovessero comune a tutti . i 


Alessandro Cardulli ' c 1 <, ‘? ti:: da un -spegno che 

I dovessero comune a tutti . 

(Segue in ultima oaqina) ! democratici. Il problema c. 
' a I infanti. propr.o oueho di tro 


Vale, m questo .-en-o. .' n 
vito a verri icore attentameli 
te la portata del.e proposte 
presentate dai sindacati al 
governo in materia d. r.du 
zione del costo dei lavoro In 
una mterv.nta. il computino 
Barca ha ìei; sotto, nea 
to la significati va me. 
(lenza di tal: proposte. ,n 
aggiunta a una pur ri 
untata c selettiva fi.-ea .zza 
zione degl: oneri socia i M i 
Barca ha subito dopo r. ovato 
che e anche nece.-v.aro un 
mentore o almeno non d m 


Direzione PCI 


ro compete perche vedono e i foa.ja presa a se. che ao- ; 

giudicano che la crisi del • irebbe essere decisila e ulti- 

paese è. anche. cr’<i delle \ ma. c che c invece regolar- < 

vecchie class: dirigenti : c mente seguita da un altra, j 

che non e possibile progredì- > Cosi i lai oratori possono i e- 1 


re oh re la crisi de! paese ri- ! colpiti nei loro interessi . 


costiturnto un dominio che 
ha fatto fallimento. 

Tanto meno. poi. la ind’ca- 
z.one confermata a Roma, 
può essere considerata or: ia. 
Sono infatti numerose e po¬ 
tenti le forze che pensano di 
tamponare la rrn» subendo o 
stimolando le svolte reces ». 
i e. Le critiche formula¬ 
te dall'assemblea da de 
legati nei confronti de! 
governo, la denuncia da ’i- 
miti. del resto indiscutibili, 
presenti nella situazione po¬ 
litica italiana, si sono con- 


I e. ancor piti, vengono prua- 
| /.* della possibilità di influì- I 
I re sulle scelte complessile e 
I generali Ma l'Italia è a un I 
j punto critico, e proprio scc’- ; 
I te coniplessn e e generai: si j 
! impongono E' interesse della ■ 
ì nazione, del suo sviluppo j 
1 econom.ro e democrat’co. che I 

• un s.ndacato come que’ìo che j 
■ ha dato vita all'assemblea rii j 
i Roma intervenga m queste j 

scelte con tutta la sua forza ! 
j e la sua responsabilità. 

* Claudio Petruccioli i 


Un incontro sul tema 
« L'intervento della cultu¬ 
ra per un progetto di rin¬ 
novamento della società :• 
tahai.a ». promosso dall'I¬ 
stituto Gramsci c dalla 
Sezione culturale de! PCI. 
si terrà a Roma con ini¬ 
zio alle ore 9 di venerdì 
14 ge.nna.o nel R.do' f o del 
Teatro E.iseo I lavori si 
protrarranno per tutta la 
giornata del giorno 14 e 
per la mattatala del 15 
L'incontro, aperto alla par 
tccip.TZ.one degl, c=prcien- 
t: delle diverrò forze poe¬ 
tiche e cu Turai., a: rappre 
sentami degl: enti e de'le 
as-.ociaz.om che operano 
nel campo della cultura, 
sarà introdotto da una re 
lazionc d: Aldo Tortore'.’.,!, 
rcipcnsabile della Sez.o- 
ne culturale del PCI. L' 
im.ervemo cono u-no «ara 
svolto dal Segretar.o ce¬ 
neraio dei Par: io. Enrico 
Berl.nguer. 


IL DOCUMENTO APPROVA¬ 
LO — A COLLOQUIO CON 
‘ I DELEGATI A PAG. 6 


Martedì 
non escono 
i giornali 
per lo 
sciopero dei 
poligrafici 

In una conferenza vam¬ 
pa svoltasi ieri a Roma, 
il sindacato umtar.o de: 
lavoratori poligrafie: ha 
illustrato la propria pOii- 
z.ono in mei.to ai'.a rot 
tura del.a tratta:.va con 
gli editori per il r.nnovo 
del contratto na/.ona'.e di 
categor.a. In .icgu.to alla 
rofura c -iato proclamato 
per domani uno >-c:opero 
nazionale che :m;>ed ra 
usc.ta de: quotidiani d. 
martedì prosi.mo. Lo «c.o 
nero non .incrosterà le a- 
z.ende dove s; Campano 
giornali autogO'titi. Ne', 
quadro rìei'.'az.aie. -. no'. - 
graf.e. cont.nuano a a«'e 
ner-i dalle pre-taz.on. 
str.tord nar.c. per que«'a 
rag. one •< i'Un.'.a » e .-ce ar. 
cora oggi con numero d. 
pagine e notiz.ano r.do: 
t.i r:do**a e anche la 
natura che r.-ulta mfer.o 
re a que.la con-ue*a eie. 


. . La Direzione del PCI è con- 
. vaie la via. che non può ; vocafa mercoledì 12 gen- 
l essere che una via di intesa i „ A1 , . r 

I c di fattivo contributo da ; nai ° a ll-_°re 9. Alla riunione 
| parte d: ognuno, per blocca- ! s °rio invitali i segretari re 
' re l’.nflazione e nello stesso gionali. 


mi.re ’a piodu/ione indiL-.tr. a- 
e icio che propone ri prò 
b.ema degù investimenti), 
poiché n'tr menti gl; effetti 
d. una r du/.one dei costo del ; 
lavoro pe: ogni unrià di prò l 
dotto \e rebbzro annullati. 
Alleile :. .-oc.arista Cricchino . 
osserva che. di fi onte a que | 
sto prolj'ema. il sindacato | 
-- non è r-m(i'to fermo, ma ha 
detto ri e dei no», che | 
devono essere' valutati. I 

Sul'e r. percussioni del vi- i 
v.tce dibatt.to *n corso sul \ 
quadro poh;.co e intervenuto | 
.. compagno Bertoldi, il qua- [ 
.e. pure lui. parte dallo co- ‘ 
-.•.dazione de”a positiva d: ; 
.-pon b 1 ta do: s.ndacnti al i 
.'.mnionu de \i procintiiv.tù i 
e a 'a r ci-iz one de. co.ito del 
a.oro : In questa situazione 1 
-- riforma '.'esponente soc.a i 
. -hi — pcu-are a provvedi- | 
m-'u'i Ira - cittì: clic non sta- \ 
no culli o‘ iati con i sindacati 1 



gionali. 


a. pi. 

(Segje m ultima pagina) 


, In un'intemsta concessa all inviato dell e. Unita ». nella Mia 
, casa nel quartiere opeiaio niuclnleno di Valleeas. il segie 
tatuo generale del PCM Santiago Cainlln ha parlato delle 
1 prospettive della Spugna, del ruolo dei comunisti e delle- 
ì drammatiche vicende delle ultime settimane. In paititolai • 
i ho sottolineato come la presenza del PCF. nella vita politica 
| sia una condizione indispensabile perche la Spagna si intani 
' min, ve iso la democrazia NI-’LLA FOTO: CVmri'o dar <!:>■• 
| la conferenza stampa clandestina del IO dicembre a Mudimi 
1 A PAGINA 3 



Un meccanismo dell'esportazione clandestina di capitali 

Le cambiali di Aioisi 
valevano soldi contanti 

A Montecarlo dove erano dirette il finanziere Pesenti possiede banche 
dove gli effetti potevano essere scontati e incassati — Al processo 
fissato per martedì l'avvocatura dello Stato si è costituita parte civile 

Dal nostro inviato s. whf.mo a 

L'avvocatura dello Sfato ha deciso di costituirsi parie civile nei confronti del banchiere 
Carlo Aioisi, sorpreso alla frontiera mentre tentava di esportare clandestinamente cambiali 
per circa Ire miliardi di lire. La decisione è stata comunicata al sostituto procuratore della 

Repubblica Enrico Foggi che «n-.trrrà la pubblica acc ilmì a! prcHeno fissato [<cr mart-di 
matioin I.’.n vaca tura di stato m era già costituita pirli- come si ricorderà, a' prò 

<C "0 ne. confronti dell armatore Antioco Rei uno < miri,innato nel novembre scoimi dii tr.bj 
■M v d: Genova ner frc»de va- 
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Ciu En-Iai commemorato a Pechino 

Nel primo anniversario della morte. Pech.no ha rnramemo 
r.ro Cui En lai ron una grande n;an.fe«.tazione -uha Ticn 
An Mcn. In numerosi manifesti murali, intanto, e si a r.i 
rii.»-'a apertamente la rubditazione di Tcnz ILiaoping 
NEI I.A FOTO un mommio cit i.*- ma nife-.'azioni 

IN ULTIMA 


Colloquio con il compagno Ugo Pecchioli su un fenomeno che minaccia la convivenza civile e democratica 

RECIDERE ALLA RADICE EVERSIONE E CRIMINALITÀ 


Recentissimi epa-odi hanno 
riproposto drammatici e pe 
santi interrogativi .sin risulta¬ 
ti che la lotta .('.reversione, 
comunque mascherata, e alla 
criminalità ha conseguito m 
questi ultimi ann. S; ripeto 
no cast sconcertanti di impu 
nita concesse dalla incapaci¬ 
tà. che sembra strutt ura .e. 
ad andare al cuore delle or 
ganizzaztoni ant ìdemocrat :ohe 
e tali casi si sommano a. a 
quotidianità d: una del.nquen- 
za che appare piu ageuerr.- 
ta e. per molti aspetti, «qua 
nativamente » diversa. 

Le vicende carcerarie, con 
le ultime c amorose fughe, 
hanno tra l'altro rivelato un 
solido connubio tra elemen 


dopo 'a MOiifitta. nei pr.m. 
anni di questo decennio, de.la 
strategia della ten.--.one 5> e 
formata una c.-nlosiva mistu 


determ.nare le cor.d .-.oni 
uno spostamento a d<.-tra 
Questa strategia segno qual 
che punto a! suo ati.vo. e :.e 


; r.. ’i- (or.n!'.* n/e non .incora ; dere .rn.-ol:ib.le. o far a * ■*- 
pt-r'v. .e resp)!'.-.i3..i:.i eia 1 mane ut apparire tale. ai.a 
1 rn u.-.re Tutta’.>a e o rio che 1 ir;.-, che pure e-iste ne. P,.e 
! : d.-egno g'ob.i!e e 1 se txi . gr.-.v». 

i b viiito- ! Pro essi come q^e..o de. 

• o*i, '.a «-rateila t-.i-r- '.a • N ip a Tor.no e a Napo.i o 
j -t-mbra puntare su a tri <,n.--t le 'tughe .n mass.-, orgamz. 

; t.w intrecciandosi coi una j z.-.te da career, mal sorvez.i.i 
i cri.-, organi, a del Pae-e. ; ;e hanno scopi che vanno al 

• muovo un attacco arie ..-liti j d: .a doli'imm.ediato. sono ep. 

I /ioni dtmc-rra*.cne. o .n• r sodi con . quia «i vuole crea 

i imolare a que. de.icat: a'npi re la promessa per una ben 
j rat: dolo Sv.to - come .a , p.u grave « latitanza »- que. 

. mag-stratura c la o-i.izia — la degl: organi s.tatali. «Que 
I che sono :sti;u?:ona.me.iie i ’ sti ep.sodi — d.ce Pecchiol: — 
1 p.u esposti noria lotta contro | ogeott.-.amento producono. 


ra compostv d. tontativ. evor i sono una testimonianza : u 


sr.i. d: fenomeni torrorist.oi 
e d: crimini comuni 
Il nodo diventa ogni giorno 
p.u drammat.co e nch.erìe 
prcssantomonte un .ntervento 
che recida alla radice il te 
Romeno Ne pariamo con Ueo 
Pecchioli. delia Diregione del 
partito, responsabile -.It-Ua ,-e 
zio ne Problemi de'lo Stato. 

.r Uno de; dal: fondamentali 
per capire la situazione — di 
ce Pecchioli — e rappresen 
tato dalle "novità” ,ns:te m 
questi movimenti eversivi. 


su'.tati elettorali do. o olozion. 
siciliane del ’71 e oue..e poi: 
tiche. poi. del 1972 Riu-'i 
re.’’ ntento anche p.-rcho r.* 
oggettivamente favor.'a d • 
l'or.entamonto ufi.naie del 
governo ohe batto.., ì. tasto 
degli oppa-ti estremismi, che 
torniva un indirizzo ber, me 
ciso agri organi dol o S’aio .n 
dicando «a «.n.-tru» per: 
colo. 

Ma questo d..-egno è stato 
sconfitto da una presa d: co 
scienza larghissima nel Pae 


,ris. che pure e-iste ne. P.,o j q..o.-t • -.t gaz.oi.t- :,a:.:io ì 
so ed , gr.-.vt. : niun.-'i • 

Pro es.-i corno q^e..o de. rie ri, f.r.al ( ir. • ,1. 

N ,p a Tor.no e a Napo.i o ! r., nat ir., c ,o.o:.’ .r, 
le tughe ,n mass., orgamz ; sono : crupp. < .ig.-cn.i» 


v.,r c- .e lor/» , -e 
J.O A *’i. t*T.i 7v i'. 


j 7.1 le da career, mal ^orvee.M , da orjan;/7a7,.on. <i 

• te hanno scopi ohe vanno al * mente tascate cr*e . ..n - 

1 ci: .a doU'irr.mcdiato. sono op. I state slmili.,u. .: g: ,pp. co 

I sodi con . quali «ì vuole crea ! sicdetti di s-m-'r, : .,-:. 


j: ,pp. <o 


re la prò messa per una ben j .-'t:o cangi.itr. mj t «E d.l 
p.u grave «latitanza»- que. i ficrie d'r,- *• ., t.r.tie .e t: 

la degl: organi .statari. « Que ! la s.o un solo itr<» o le m- n 
st; ep.sodi — d.ce Pecchiol: — ! ti siano p.u c.; i :, ( .o < .* 


1 Novità che riguardano soprat | se che si è tramutata in un 


ti della malavita organ.zzata } tutto gli obiettivi La prima 


e detenuti c.ie si proto.-v.»no 
• politici». E intanto sono ri 
^rese ad esplodere le bombe 
e si registrano sinistri episo 
di di violenza che potrebbero 
«sere ì pruni conati di un j 
■uovo rigurgito reazionario | 


fase della stratega» della ten¬ 
sione aveva certamente finali¬ 
tà in p»rte diverse da quel¬ 
le che oggi vengono persegui 
te Allora l'obiettivo era- in¬ 
generare sliducia e smarri¬ 
mento nell op.mone pubblica e 


ampio e vigoroso movimento 
unitario di lotta antifascista, 
in un generale spostamento 
a sm.stra. < Dire che con l'in¬ 
successo — commenta Pec 
chioli — questa prima fase 
possa dirsi liquidata è azzar- 


.1 crimine e ne. qual: e vena 
to maturando un ampio prò 
cesso di autonomia da; veo 
chi centri di potere e un nuo¬ 
vo collegamento con gli in 
teress; popolari. Non è un ca 
so dunque che le forze ever 
sive individuino nella magi 
stratura e nella polizia «ì ne 
m.ci » da colpire. La parola 
d'ordine sembra quest a: pa¬ 
ralizzare la giustizia, disgre- 


come pr.mo effetto, timori, 
conflitti tra gli apparati e a. 
l'interno dei singoli apparati. 
Lo scopo complessivo, pero, 
e quello di bloccare ì proces¬ 
tì. unitari che vengono avan 
ti nel Paese, di lar degenera¬ 
re la crisi e non dare ad es 
sa soluzioni positive. Non si 
può dimenticare che l’Italia 
vive una fase cruciale della 
sua stona, di grande novità. 


fsc.ie d r,- *• a t.ralc- a- Il 

la s.n un .-olo ìtm n le m* n 
ti siano p.u c.; * : » ( .o * 
.manto nteres-v ri.evare — 
dice Pecthio.i — e . obi-'t. 
va convergenza >u..a fin, 
.:ta >. 

Di fronte a que.Ma nuova 
offensiva c. sono elementi 
nuovi da «ottouncare- l'atteg 
g.amento de; governo, che 
non e piu quello dell'inizio de 
gli anni '70. .1 peso nuovo dei 

Paolo Gambescia 


V ti//n I- j .mwi r». wi uuvitn. ì /C !t * 

dato: troppi sono ì punii oscu- , gare gli apparati .statali, ren , di novità straord.nana, sono | (iegue in ummd pagind; 


1 s*.i. n II p:oc«-s.-(i Alo s; 

- io*«-:a ni* iramen*e attor¬ 
no a./orma, famosa mnzzzt 
•a ci* camb.al. sequestrate ai 
ixnch ere per .nd.v.duare ; 
inoi.v. d: quella elle appa¬ 
re .ndubh amen’e una coni 
n'c.stì! o;K-raz f*nc f.nanzia 
r a R cord.amo .nfatt. che 

can.b.a.. se rcippre.-entano 
iK-r .a .stragrande maggio 
r-uiza degl: :ta..nn. ’o stru 
mento .ncubo per acquistare 

mob.ri d- c.i.Mi. l'auto o i. 
te.evL'ore. p>'r un r .stretto 
gr ippo di persone cast .tu.- 
.-(uno .nvece un eflicace mez¬ 
zo d: trasfer.mento di tap. 
ta . E.-.-♦e .nlatt. tanc he sc¬ 
ia , ona-c."no soo . - '»cn. 

c - • una < on: t-.i/.or.e inter¬ 
ri..,/ ona le f.rn-.v.i a G.nc 
•. a r.el 1932 , ne sane .-ce '.a 
1 ;>-ra c rcola/.or.e .n Europa 
d--g . efief. ;scr ci. una cani 
b.«'e .'a.:.,r.a pio f>-ngvs.mo 
, -* re ut...//.ra m.'estero, 
g. sconcata, incassato 

L' n co prob'ema e que.lo. 
-, c i-a.mente, d: trovare ere 
d ma certamente non do 
ve-.a essere quel o d. Carlo 
A, bracc.o destro d. Pe- 
s-t • . .-'o che re de. ce¬ 

ri.' to pa-_'«dc a MonT'ar.o 

— dove * ra d r,’to f nan- 

/ • .-"-’-o - un pa.o 

ci o,r. nc ., 5V>'.*-d.’ e .. 
kC',. 1 : ,-r Monoga 

Li carni).,.* -«..ani ur.., 

.< :m-v.i i.*-. e mar. d. 
.: -’.an • ro v ene po. pm- 

. ri.cas.~o ore.-.-o 

■ir.a b*r.~a Za! .ma che ef 
f. **y.» il pognmen’o in va 
. r.i Teorcamente 1 opzroz.o- 
r.e dovebbe c.-.-ere dc>cumen 
•a*a da un mov.men’o d. 
*■ Ki'tft/ on,- d. mere, ma 
ci.- .-•<) non e w.ene quando 
.- efK’tua la manovra cos.d 
d* ita d. rompen.vi/.one per 
c ;. una banca ital.ana n- 
n me a a cred.i. esteri in 
cambo d. un analogo «m 
mun'arc d. deb.t: Alla Ime 
d que.-ta manovra la cam- 
b.«> riariana s. e trasfor- 

Paolo Saletti 

(Segue in ultima pagina) 
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i sacerdoti 


I ECK5EVAMCJ ’Cn «v » la j un a't'o riempa, , q <* e 

A Repubbi’i n >, thè ’a da i ci c liuti/ tedcie di quale 

la in termini d’ibi'alni. I stolta 'uno te t • ■ po' ■ 

u--. de’.'a 


una notizia sci ondo la qua 
le il segretario generi’r, 
n entemeno. riel'a Partirai- 
na. a minisi mtore Rami in 
do Manzini. « uno de: p.u 
brri'anti funz onar. del ni: 
n..stero deg . FI ter, - 'ro-i 
si rii ei a i' rj’orua'e di P' a' 


dioriti suno le r • ■ po' ■ 
n-'-’rt'/n de’.'a - ■;* * -i "ita •!< 
una tiirivrn. rUc hO’i 1 ’to- 
e e -ere Unitari ”,'.!u ria 
••opr ri > c r renze n-q-i’t rmt- 
I cri'i ai ambiai Pori che 
i on un occhio qwird ino m 
trafilii e con .'a tro rena 
no */- ^nu'are \» » - stano 


far\ e me non abbiamo ra- i ;»> troni’ da o'-iupire neh' 


aione ahunn per dub lar¬ 
ve i direbbe e^pre-i'o ti prò 
posilo di dimettersi da'.'a 
idrica e di abboni ma’e 
que’la che i trance -1 ritiri 
mano, per rintrmo-in-.ia. 'a 
«carriere - un anno e mez 


industria pinata o < beton 
ima ninno reggili.o la felli 
ra e lo spadino e ron lai 
tra s tua'inno gli elenchi *tei 
ronsiah rii ri”im’nis‘rasto¬ 
ne, si tanr.o sc-rpr-- pai 
frequenti Questi sacerdoti. 


zo prima d r ! n s,ia fine na i quest’ e:i -, tonar'. i"orr;di 


turale, per sondartela con 
quanti, an.hisrintnri in 
pensione, ambastlatori in 
carica o diplomato i di allo 


scoria all'idra che nn fan 
z.i/’inrit/ ridir Vo te <e b: 
sugna sentire ron clic 
sprezzo ’o rl' r nnoi po.-a 


rango ingorgo»'/ ton! r o ’a ' tartare i foro in: rn arala ti 
progettata introduzione j recinti, ma poi non esita- 
deha ros'dcitn 'i qua’itira \ no ad abba "donare r! loro 


furz’onn'e » o ■ unica - , m 
base cita qun’e - barino 


supremo ’nag'stero nnrhe 
prima de! le'ripa renala 


andato straziati ha’tro j meritare, se t e un buon po 
giorno g'.i nmhi'Cia'ori in i «*o da occupare, in'r a ri. 
pensione, thè sono -tati i J re 'ri sciismo la t ròganta > 
primi a e Vi are : r loro gr’ ' se r ; sorto dei so’d’, oh 
do di dolore rmt he un ' quanto i Pi. da premiere ”i 
(uni onario de’le Vo'te po pai A'tro che - onoro to 
trebbe d’r entnri nmbas> la¬ 
tore. Gemi e n’ieio . dc'i- 


’Cri izin dello Stato . co 
me direi ano l'altro q orr.o 


rimostranza. drP’a | gli amba-nalon p'K'tonc 


quale risulta thè i di¬ 
plomatici di carriera ab 
biano forse perduto, ron 
Lanciar dei tempi, molti re 
quisiti, tranne due' l'ele¬ 
ganza e la grazia. 

Ma la brei e wformazio 


li. tra i qua’’ sono piu d’ 
uno quelli che se ne sono 
andati in anticipo, sempre 
rn! pensiero molto all'r 
dente. 

Un francese una tolta 
scrisse■ n Per essere ombri¬ 


ne riguardante il segreta- t sciatore non basta essere 
ro generale della farnesi- i seioceo, bisogna anche es 


na, s: crmcludei a con que 
ste parole: « S»-oondo le 
stesse fonti, Manzini sareb 
be in attera di r.coprire un 
mear.ro d: primo piano noi 


campo # mnnagena.e » .Se , Titano, 
questa i ore r fondata, ecco . 


sere bene educato » Ave- 
n torto i nostri sono ipur 
con le doiute eccezioni) 
astuti e zert’ci. e forse stan¬ 
no per atere cto che me- 


Fcrtebracdo 


1 


v 

i 
































PAG. 2 / vita italiana 


l’Unità / domenica 9 gennaio 1977 


SETTIMANA POLITICA 



Sta por riaprirò ii Parla¬ 
mento, e por quanto non sia 
stato ancora definito un pre¬ 
ciso programma di labori 
ò già chiaro fin da ora il 
carattere molto impegnativo 
di questa ripresa. Si guardi 
soltanto alla Camera dei de¬ 
putati: nelle prossime setti¬ 
mane, l'assemblea di Mon¬ 
tecitorio dovrà discutere la 
legg<* per la riconversione 
industriale, la nuova discipli¬ 
na sull’aborto, l’equo cano¬ 
ne: dovrà essere messo in 
calendario, poi, quel dibat¬ 
tito sulla difesa dell’ordine 
democratico che in linea di 
massima venne deciso nel 
corso del « vertice » dei se¬ 
gretari dei partiti costituzio¬ 
nali. dopo i fatti sanguinosi 
di Roma. Sesto San Giovan¬ 
ni <* 15 rese in. 

Anche se guardata soltan¬ 
to nttravor-o il pri-ma dell’ 
agenzia dei lavori parlamen¬ 
tari. come si vede, la situa¬ 
zione rivela tutte le sue ca- 
i atteristiche. Si tratta di de¬ 
cidere su questioni di gran¬ 
de rilevanza, di compiere 
‘colte destinate a influenza¬ 
le durevolmente il corso del¬ 
le cose. Se si proiettano su 
questo sfondo, certe polemi¬ 
che di inizio dell’anno (pen¬ 
siamo soprattutto alle sin¬ 
golarissime sortite del mi¬ 
nistro deirindustria, Donat 
Cattin) mostrano veramente 
la corda, e mettono oltretut¬ 
to in evidenza quanto sia 
vecchia la farina con cui ven¬ 
gono impastate. Parlamento, 
governo, forze politiche si 
trovano dinanzi alla esigen¬ 
za di avviare una politica 
economica realmente nuova, 
nella quale si congiungano 
gli obicttivi, diversi ma stret¬ 
tamente intrecciati e conco¬ 
mitanti. della lotta all’infla- 
7,ionc (il cui tasso resta ele¬ 
vato) c dell’azione per av¬ 
viare un nuovo tipo di svi¬ 
luppo. Per potersi muovere 
su questo terreno, occorre 
sicuramente qualcosa di più 
dell’alzata di ingegno di un 
ministro in cerca di pubbli¬ 
cità. I sindacati — come te¬ 
stimonia l’assemblea dei due¬ 
mila delegati dell’KUR — lo 
barino bene inteso, e non 
rinunciano a svolgere un 
ruolo positivo, di proposta 



NAPOLITANO — Una 

linea economica ade¬ 
guala 

e di azione, per spingere a- 
vanti la situazione. 

Certo, dalle difficoltà at¬ 
tuali non si c.-,ce senza uno 
sforzo di consapevole dire¬ 
zione pubblica, senza una 
politica di effettiva program¬ 
mazione. Compito, questo, 
che impone alle forze poli 
tiebe una grande tensione 
culturale, oltre a una vo¬ 
lontà politica adeguata. E 
il discorso viene a cadere co¬ 
si ancora una volta sulla 
Democrazia cristiana, e su¬ 
gli orientamenti che stenta¬ 
no a farsi strada in questo 
partito. Come è possibile af¬ 
frontare i compiti dell’ora 
senza avere la forza di por¬ 
si a livello dei problemi che 
attendono? 

Anche al di là della polo* 
mica, insistente ma non sem¬ 
pre puntuale, sulla eortvoca- 
zione o meno del « vertice » 
a sci sui temi economici, 
questo è uno dei nodi da 
sciogliere. « Uno dei modi 
in etti si può permettere a 
tutti i partiti dell’astensione 
di contribuire all’imposta- 
zione di un’adeguata linea 



G.C. ARGAN — Cam¬ 
pidoglio e Vaticano 


di politica economica — ha 
ricordato Giorgio Napolita¬ 
no — è quello d> un incon¬ 
tro co/lcqia/e, che è stato 
proposto non dal nostro par¬ 
tito ma <hd Partito repubbli¬ 
cano. Cuoio tuttavia — ha 
soggiunto Napolitano — che 
un incontro di questo pene¬ 
ro non possa avere per so¬ 
lo tema quello del costo del 
Incoro e tanto unnio quello 
della scala mobile; e i iteti- 
gn inoltre che bisognerebbe 
prepararlo accuratamente 
perché possa dare fratti •. 

Oltre alla discussione sul¬ 
la politica economica, que¬ 
sto inizio del 1077 ha avuto 
anche un altro fatto >igmfi 
nativo: l'incontro ufficiale 
del sindaco Giulio Carlo Af¬ 
gan e della Giunta capitoli¬ 
na con il Papa. In questo in¬ 
contro vi è stato uno scam¬ 
bio di messaggi pubbli*, o e 
non formale. Poi si è avuta 
una successiva polemica, nel 
corso della quale — mi al¬ 
cuni giornali — sono affio 
rati più elementi di umore 
che veri argomenti. Certi 
commentatori — pensiamo 
soprattutto alla Repubblica 

— sono forse riusciti a por¬ 
tare in campo qualche fatto 
clic dc-.se un appiglio alle 
critiche rivolte al Campido¬ 
glio? Non ci sembra. Il di¬ 
scorso. del sindaco di Roma 

— un discorso, tra l’altro, 
di alto livello culturale — 
non tìa potuto essere scal¬ 
fito da nessuna seria conte- 
stazione. E del resto l’opera¬ 
to della giunta da un lato e 
(niello del Vaticano dall’altro 
traggono la loro importan¬ 
za. come è stato detto, pio 
prio dal fatto elio rientrano 
nella normalità. Ma chi può 
auspicare clic i rapporti tra 
«li organi democratici nati 
dal voto del popolo romano 
il 20 giugno e la Chiesa sia¬ 
no avvelenati dallo spirito 
di crociata, clic pure nella 
campagna elettorale aveva 
fatto la sua comparsa in cer¬ 
ti settori della gerarchia ec¬ 
clesiastica. o da un anticle¬ 
ricalismo ottocentesco 0 Sii 
questo dovrebbero essere i 
frettolosi critici del sindaco 
Argon a fornire una rispo¬ 
sta. 

Candiano Falaschi 


Da martedì al Senato la discussione della legge già approvata dalla Camera 

Speculazione e rendita parassitarla 
in crisi col nuovo regime dei suoli 

Al centro del complesso di norme riformatrici c'è l'introduzione dell'istituto della « concessione » — Il ruolo delle Regioni e 
dei Comuni — Profondamente modificato l'originario testo governativo — Come funzionerà il regime di convenzione 


ll:r:o un p.t.o d. .serenila 
m* a. ma--».ino -a:a :n v.go¬ 
le ni Italia il nuovo re", 
me de, vuol:, un compies-o 
d. norme (g:a approvate 
dalla Camera, e tue il St¬ 
ilato e5amine!a appunto a 
partile da dopidomami che 
tende a spezzare la .-.piia’.e 
d. uno ->v.lappo pievalen- 
temente d: -.torto, -qx'cuia- 
tivo e pa: a -.-etano delle at¬ 
tività ed.’iz.e e u: ha ni-, tiene, 
e a e.caie le condiz fai. per 
un controllo più mc.s.vo dei 
potè:', puhhi.ci rea tonai: e 
. Gil'uiiiare, la iiiio, a norma¬ 
tiva : 


e 


'irroriti. - *' ne.la iegl.sla- 
z.oiu* urbani'’ :ca ::.»- 
1 ana un .diportarne, -.eppur 
*un anco*;» 'lift dente, prin- 
c.pio innovatore, e cioè '.'isti¬ 
tuto della .< ( on« es-uone ». cui 
d'ora in poi saia suboidmata 
ogii. a’t.v.'a ed.li'a: 

precida e -.opiuttutto am¬ 
plia la por’ata di altre 
miste e di controllo pubbl.co 
e di prog* animazione dello 
sviluppo edilizio e urbanistico 
con Vestensicne della prati¬ 
ca della convenzione, con lo 
aumento della capacità. d‘in- 


e 


P-rven’o de'la legge li>7. con 
l'introduzione dei piani plu¬ 
riennali per l - ed.l:z:a abitati¬ 
va, con un sostanziale miglio 
ramento delle procedure per 
gli espropri (al l.ne di ga 
rant.re p.u equi ri-marcimenti 
a tutela delle attività produt 
tive agi .cole), e infine con 
una maggiore severità delle 
norme contro 1‘abiiMYismo. 

Ma. ancora piu in là dei piu 
sigilli icativ: a-.petti del'a 
legge, su cui torneiemo di 
qu: a poco, vanno forse su 
b.to rilevati alcuni dati po 
h : a i ut ì cu. eonte.'ito .1 rum- 
vo ragline trova in defini¬ 
tiva la spiegazione dei suo: 
a-.peti: positivi e. anche, ri¬ 
duci;’.: stessi l.m.t: che han 
no spinto i commi,->ti no 
me del ie-.to i socialisti e 
g’.’.ndipendent; d; sinistrai 
ad astener-u sul provvedi¬ 
mento dopo essers. battuti, 
con :mp*i.'.un - . -'me" jx*- 
profonde e migliorative ilio 
difr-he dell’oi ;g:nar:a propo¬ 
sta governativa. Vediamo al 
lora ; pai significativi di 
questi dati. 

■ C'è intanto da rilevare co¬ 
me, per affermare ed esten¬ 
dere con un’organica normii- 


STAMPA COMUNISTA 


Primi positivi risultati 
nella campagna abbonamenti 


I primi dati della gara per 
gli abbonamenti 1077 fra le 
Eedeiaz.om confermano una 
linea di tendenza ormai con¬ 
solidata: lavoro, l'iniziativa 

politica mi. la stallina comun.- 
sta c: sono e impegnano il 
Partito, gli Amici dell'Unità 
fin dai pruni mesi della cam¬ 
pagna. Lo provano i dati: a! 
31 dicembre ,-ono stati racco! 
ti I, 3fjt*000 000 !>er l’Unità e 
I,. 101.5 >0.000 per Rinascita. 

Tenendo presente la crisi 
economica, che con l'inflazio¬ 
ne co'p.sce propr.o que* reti- 
d't: do ‘avoro che costituisco¬ 
no la base de: nostri lettori. 


e l'aumento del prezzo di Ri¬ 
nascita, possiamo dare un giu¬ 
dizio sufficientemente posi¬ 
tivo. Tuttavia dobbiamo se¬ 
gnalare alcuni ritardi, e situa 
zioni cìie vanno al più presto 
affrontate per adeguare la 
diffusione e la lettura della 
nostra stampa alle esigenze d. 
informazione. preparazione 
politica, e di orientamento 
die il movimento po'. 1 ,t,co ri¬ 
chiede. Ci sembra importante 
agire subito in alcune zone, in 
particolare ne! Veneto. Mar¬ 
che. Toscana. Umbria. Cala¬ 
bria. Sicilia, Sardegna. 


Giovedì la Commissione parlamentare esprimerà il suo parére 

Televisione: la questione del canone 

Perché un eventuale aumento immediato per gli apparecchi in bianco e nero suscita legittime riserve e perplessità 
Decine di migliaia gli « evasori » - Probabilmente il 1° febbraio l'inizio graduale delle trasmissioni regolari a colori 


E 1 :n corso alla Commissio¬ 
ne parlamentare di vigilanza 
sulla HAI TV — che ".ovetti 
pia-ólmo esprimerà il proprio 
parere, non vincolante ila de- 
c Mone definitiva compete 
ni Coni.tato :nter:n:n:sterale 
p: »'/./... c.o.* al governoi — la 
ri .-ciis.'.o:a: sui nuovi canon: 
d. abbonamento alla televi- 

S.re le. 

!.i necess.tà che si avvi: ra¬ 
ti d unente, e cioè non oltre 

I :ebl>ra:o. ma con pondtrn- 

I I aracliui’.'ta, la programma- 
zone (regolare» TVC « or¬ 
ma. acquisita (.soMunrenh r.- 
srve continuano ad opporre 
soltanto i repubblicani i : da 
lina parte, le trasmissioni sco¬ 
lorate » trasmesse dalle TV 
estere e o pseudo-estere, e all¬ 
eile da emittenti loculi pr.va¬ 
te. g.à rappresentano, Infutt.. 
un .-to handicap p'r l'azien¬ 
da p.ibbl.ea rad.oiea-v.-.vu. 
riapra pule -- d. qa.. appuri 
fo, '.'opport.in.'à d. un avvio 


. i 


graduale delle trasm'ssion! a 
color: — occorre mettere ('in¬ 
dustria italiana in conri:/.one 
di attrezzarsi u livelli compe- 
t.tivi su scala internazionale 
(evitando nuove e ntass'cce 
.mport azioni d: anp.ir-vch: 
TVC d; produzione ch'era * e 
con.-.ent.re alla HAI un pro¬ 
grammo di mvest.menti com¬ 
patto.le con la s tua/, ono eco 
nemica generale del na.-e.ro 
p.ie.'** le cioè da re ih". »r.~. 
,( per tappe ». resp.ngendo le 
teniaz.on. < g:gant.s* che > *. 

Su’, canone, : parer: sono d.- 
scordi. E’ certo che, g.usta¬ 
mente. : possessori d; apixi- 
reechi TVC <: quali sono oeg: 
700 nula circa, su oltre 12 mi¬ 
lioni di abbonati) pagheranno 
sensibilmente di più — e cioè 
almeno il dopp.o — dei pos- 
.-A\-v'Or; d. apparecchi in bian¬ 
co e nero - dunque, di un mi¬ 
nano d. tu a un mass mo ri: 
55 m. a lire annue. R «*'rye. 
perplessità ci sono. r.itMva. 


Alla celebrazione del XXX del sindacato cronisti romani 

Intervento di Andreotti 
sullo stato delle carceri 


li trentesimo anniversario 
tic! s.riducalo cronisti romani 
è .'tato celebrato ieri con una 
cerimonia in Campidoglio, al 
la presenza del presidente del 
consiglio Andreotti e del s.n- 
daco Giulio Carlo Argan. 

Nel corso della riunione so¬ 
no ita:-, prem.at;. con una 
.'•..cucita m bronzo dolio scul¬ 
tore The.l.nj. alcun, co!leghi 
che M'no puri.cola rmcnto 
ili'*:ni: per l.t loro opera a. 
f Cri ;*.:o del.'.nformazione fra 
o: loro .1 nostro comparilo 
(ì anfranco Rerard.. al quale 
vanno le nostre congratula 
ri* n.. 

I. prc'ider.ie del cona.zl.o 
A.idreo::;. p.v«i uno.andò il d; 
scorso d. celebratone dopo 
il '.liuto de. a.ndaeo Argan 
e del presale me del s.n 1 ica- 
to. V.'.torio Hajus.i. ha ah.o.i 
iato :! problema de,.a s.remi¬ 
none della .v.ampu. e ane- ra. 
ir. par:.volare. le grav. d_«:un 
non; de'.l’e.rd.ne pubbl.co e 
del s.sterna carcerano 

« In una fase cnlica come 
la presule — ha affermato 
tra l'altro l'ni. Andreotti -- 
è un'amo.a convergenza d. 
compiti tra pubbl.ei poteri e 
stampa, per analizzare i fe 
nomo ì: ed individuare effiea 
ci corri / ioni Oltre tutto — 
ha osservato il presidente del 
cOìi^igl.o -- .'e si do - , rà fare 
temporaneo ricorso a.i'ar:.co¬ 
la fai iche prevedi- la d:<-h a- 
razione di pari.colar: mot.v: 
di sicurezza > la .i-ic.i'v 
di tutta una serie d: provvi¬ 


de misure, introdotte dalla 
legge de. ”5 per attenuare ì 
rigor: carcerari, colpirà an 
che molti detenuti che nulla 
hanno o che faro con le eva¬ 
sioni e ’e rivolte ». 

Andreotti ha anche fornito 
alcun: dati sulle ■'licenze.' 
che secondo il n uovo reso'a- 
merco possono essere cono*, s 
se a: detenuti nvr consen 
tire qua che giorno n fami 
gha» Dal ma gir o a! d.oem 
bre dello «corso anno — ha 
detto il prcs.dente del con¬ 
sulto — sono sre-iti .517 : car 
cera*, che una volta c, per 
:r.e ?'0 non sono p.u npic 
'«■ltat. alla ri.rez.one del pe 
n.ter.z:ar:o: fra q::e«*:. un or- 
gasv’ano e 81 detenuti ohe 
itar. io da -e, mare condanne 
per oltre 10 anni. 


La riunione nazionale 
indetta dalle Sezioni Scuo¬ 
la ed Enti Locali, sul te¬ 
ma Scuola ed Enti Lo 
cali, che doveva avere 
luogo il 12 gennaio, alle 
ore 9 30. presso la Dire¬ 
zione del PCI, è stata spo¬ 
stata al giorno 17 alla 
stessa ora. 


L'assemblea del gruppo 
dei deputati comunisti è 
convocala per martedì 11 
gennaio alle ore 16,30. 


relativamente aH’im;>j:‘.o del 
canone ix*r appareceh. in 
bianco e nero: « ben: » certo 
non «superili!: » le tanto me¬ 
no a di lusso »>. E' giusto, men¬ 
tre una ,< grandinata » ri: au¬ 
menti Ma cadendo mi: b.il¬ 
ei de: roiwiiiutor. pai p -ve¬ 
ri. .ntrodurre anche q l-r-'o 
ulteriore onere, che. rx-r quan¬ 
to tim molto rilevante, ver¬ 
rebbe ad assommars. a tanre 
altri? I dubb. Mino '.egre* .lire 
tanto più. se una decisione 
del genere non foss* - * leeoni- 
pagnata da una seria, attenni 
ver:ima de!’.'a:iua> s tuare-vr* 
economico f n.inz.ar.a della 
RAI. da un'anahs. sue 

effettive nece.-shà dal'a er¬ 
borazione di un piano d: ime 
sllmenti capire di evitare ul¬ 
teriori sprechi e. insieme, d: 
garant re un offerivo miglio 
ramento qualitativo e quanti 
tativo dei serv.z: e de. prò 
grammi nella d.rez.one 'nd.- 
ca*a dalla legge d. r forma, 
j I par.amen; ir: eom u...st 
i della Comm '.ivi . one d: v.z. an 
?-a. pur non opponendo'. .n 

• via prezzari.7.a le .. "e.vn* ial: 

i là d. un aumen'o del crune 
i anche p*T la TV .n b an* o e 
: nero, hanno nrooism eh-' una 
■ eventuale dee .'ione m ou*'-tn 
senso non divenga op-'-iTT 
i adesso, ma. ca omi.. tcn>- 
j dualmente al' » veri: ea d<*l 
} lo «Mto e dell- irosa":: 

dell'az.-nda. S. Ir.rierebb-r m 
I somma d: farla «'-tta-e d: un 
i anno o. alm-r.o. d. 6 me.-:. 

; Del resto, ne! '77 'a HAI po 

• tra usufruir? d: 1! in hard 

' in p.ù derivanti da intra:": 

! pjbbl.eitari. ?. possono e s. de 
vono trovare mezz, ef:.:ae. 
i per reperire gl: < evasor- riso¬ 
no certo d.ec.ne d: mi gl. aia 
ì possessori d. apparecchi tv 
che r.esco.io a non negare .. 
canone d. abbona me*: io e do 
man: molti posses-=ori d: ap 
parecchi TVC potreboero r.u 
‘Ciro a naaare come eh: pos 
siede un aonareccmo per .1 
«banco e nero»» ed a 
dof.arc -aia sene d. al*re m.- 
sure ‘per e-. uo aumento 
dei canone p’r 5 ’.lr.i ; r n- 
«;one >. 

R.cord'r-'ino eh- il ea .on- 
d. iMv;i «n.’.'.to .tl’.» R \ i TV 
e a fu > n.c re ,1. iò'*' 1 l.re. 
pii I pa* d. arr-Tito. ni 
3 3i» d. : ave d.ver.'O «•' or 
ma; .marron .-f eh-» - n "i"o. 
20890 1 re. Il m ro -.it ilo 
Poc-ie o Tele....nun. ' • • ->r . o.i 
V. itor.no Colombo ha n op.. 
sto por !a TV ..: b.anco ■ no 
ro — sulla b,i-;• del.e .r.d ca 
z:on: lorn.legl. non da. Coa 
sigilo d'amm.n Mraz one u 
seente. ma da tunz.on.ir. do • 
la HAI — un aumento d.l ca 
none d. IO m.la ..>• annue s, 
andrebbe cosi a 2ò in la lire 
(ma so. corno i'on Colombo 
non esclude. .1 governo dec.- 
desse d: mantenere anche le 
3 890 d. a ra.-vs? d.verse ». s. 
arr.verebbe a o.rca 30 m.'a l.¬ 
re annue». 

I m. ro. 


Neanche oggi in edicola 
il « Giornale di Sicilia » 


PALERMO. 8 

Non uscirà neanche doma¬ 
ti,. domenica, il Giornale di 
Sicilia di Palermo I redat¬ 
tori. che hanno già effettua¬ 
to tre g.orm di sciopero, han¬ 
no discusso, questa sera in 


Martedì 
il convegno 
del CESPE 
sulla lotta 
airinflazione 

Il « punto > sulla lolla alla 
inflazione verrà fatto martedì 
prossimo nel convegno-dibattito 
promosso dal Cespe. I lavori, 
che si svolgeranno atl'Eliseo, 
saranno introdotti, in mattinata, 
dal compagno Giorgio Amendo¬ 
la. Seguiranno poi le relazioni 
del compagno Eugenio Peggio 
(> Inflazione e crisi nella eco¬ 
nomia internazionale »), del 
prol. Antonio Pedone (« L'in- 
llazionc in Italia, tendenze e 
previsioni »). del compagno Lu¬ 
ciano Barca ( * La lotta all'in- 
llazione dopo le prime m-suro 
del governo »). 


assemblea la linea politica 
del giornale, cui è stato chia- ; 
mato a partecipare :1 nuovo 
direttore impasto dalla prò- ! 
oncia, il fanfaniano Lino ! 
Rizzi. ì 

i 

Nel pomeriggio, i giornali- i 
st; avevano avuto un incon- j 
tro con gli editori, i quali, i 
dopo avere accolto alcune ri- j 
chieste relative agl: organici I 
e all'assetto interno del gior- j 
naie, hanno promesso il man» ; 
tenimento della linea « laica» ; 
e antifascista, tenuta sotto la | 
gestione de! direttore Rober- i 
to Cluni. Al termine dell’as- { 
sembiea e dopo che Rizzi a , 
veva illustrato come intende I 
dirigere il g.ornale. l'assem j 
bica de: redattori ha espres- ! 
so àil'unanimità il gradtmen •' 
to per nuovo direttore. Il : 
giornale tornerà in edicola I 
lunedi. ; 

Rimangono p-ró tutti : dub- ] 
b: e le perplessità circa lav- j 
venire della p:u antica te- j 
- 1 tn r.l ,>m. I.a stfw-a ver- > 
lonza de. giornal.st: e tut- , 
torà aperta, essendo *u'te da j 
ver.f.care le a.>s:cjraz.oi.. de- ; 
gl: edfor.. ' 


t.ia !a v.il.d.tà de: v.itcol. 
uiban.'t.c. jxt mterci.-e pub¬ 
blico dichiarati illegtt’im. 
dalla Coite costituzionale ila 
notissima sentenza del mag¬ 
gio '68>. c. son voluti otto 
anni, t* soprattutto ci -um 
voluti — ecco il punto -- il 
dima e i nuovi rapi>ort: d. 
lor/o cica’i dal voto de. 20 
giugno. 

■ Sono proprio qiu-,t; eie 
niiii'i ad aver contenuto 
che, attraverso un senato 
e a volte assai «ispro <on- 
fromo avvenuto -.oprattutto 
in sede di commissioni (da 
ult.mo anco.a sotto Natale 
in quella dei Lavori pubbli¬ 
ci (1-. Stil.ilo che ila intuì- 
ri-fu ne! testo appi ovato a 
Moirei.’oi.o ulte:.ori modili- 
cne e accorgimenti teeme. 
migliora*:'/! >. da una ser.e d. 
mi'Ure 1.untate e limitatnei 
e «t ilo possibile giungere ari 
u*i i>: " ni co eomp’es'O (i 
nonne che assumono la poi- 
tata tecnica e la dimensione 
politica d: una vera e pio- 
pnn misura di riforma, la 
prima pera'tro discussa e ap 
provata in questa settima 
legislatura. 

■ Non si è trattato, quindi, 
di un risultato indolore: ha 
sti pensare alla portata del¬ 
la spaccatura creata dal 
provvedimento nella DC. do 
ve aH'emergere di una qual 
che sensibilità per le rea!: 
esigenze de! Paese si con- 
ttapponevano >e preMimib.l- 
mente continueranno a con¬ 
trapporsi m Senato» spinte 
moderate, antinformatrici e 
««•ielle apertamente rea/'.ona 
r.e prote.se ai puro rilane.o 
deli'edihzia speculativa. Ma 
neanche si Ratta d: un i\- 
saltato ot’.inale: la legg-* 
poteva essere* migliore, me 
no vulnerabile allattai co 
privato, meno latieosti nella 
•gestione, più semplice e ch.a 
ra fin questo -muso s: muo¬ 
vono appunto le niodifu ne 
che voi ialino votate Pa¬ 
lazzo Madama). Eppu.e. 
strappare contenuti p u 
avanzati — in particola •• 
una pili netta, esplicita —*- 
pa.Mz.oi-.* dei d.r.tto di p.u 
pr.eta da! diritto di edifica- 
zaino — non era poss.b.'-* 
l>er gì: s'e.ssi rappoiti di for¬ 
zai elie hanno consentito ri. 
raggiungere un punto rii (re¬ 
lativa» intesa; avrebbe pio- 
locato una rottura di questa 
intesa; e avrebbe quindi com¬ 
promesso l'approvazione di 
queste stesse norme. D'altra 
parte, poiché ì veti destina¬ 
la:; e proiagon.M: della leg- 
_>•• seno le Regioni e : Co- 
m; - .'n. a questo livello — e 
apparito nella gest.om* del 
nuovo regime - e possibile 
rectij>er.ire ultei.o;: margini 
positivi di ini/.utiva. 

■ C'è infine da sottolineare 
ilio questo provvedimento 
costituisce solo il cap.to.o d: 
avvio di un più ampio di¬ 
si orso che* e in atto ne! pae¬ 
se e nel Parlamento su (ille¬ 
si: problemi, e che ha al¬ 
tri punti decisivi nell'equo 
canone, nel p.ann decennale 
per l’ed.lizia, nella nuova po¬ 
li* ira del credito. C'è ogget¬ 
tivamente. «■ devi* esserci, 
una stretta contestualità — 
d. tempi, e soprattutto 3: 
l.nea polita a — d. quest, 
problemi con nuovo regi¬ 
me de: suoli. Ne può venire 
fuor: m.sonmia un comples¬ 
so d: legg; che sposta molto 
ai avanti il terreno d'miz.a- 
tive e di lot’a su una que¬ 
st.one nodale dell'assetto ev¬ 
irile. economico e sor.ale. 
Che tale provvedimento pos 
«a rappre=en*are un primo 
elemento orientativo in que 
sta piu avanzata direzione 
dimostrano del resto : suo: 
elementi fonilanu-n'a!.. 

LA CONCESSIONE - E 
la novità p ù mpor’aire. 
D'ora :n p.i. il d.r.fo ri. ed. 
firare ■ 1 /n» 'Ubord«ia*o a. 
r.lasci i da parte d o ! comune 
d: un'appns.ta cenassione 
c.ò tùie psone la premessa 
per ur.a chiara sep.ira/u (ie 
tra d.r.tto ri. proprietà e d. 
od.f.ca/.aue. D. norma, la 
conc-’S'.om- v., r.\ onero'.! 
vier.e e:-'.è r..a.sc.a:.i d.etro 
pagarr.^nre» d. un con'ributo 
commisura*o al’a nort.irii d. 


se d. urb-.n one (che s; 
no ad o:a i.atio prat.canuti- 
te anticipare* da. comuni», e 
il costo della costruzione per 
la quale t* appunto richieva 
la concts'.' tu*. 

LA CONVENZIONE -- Lo 
onere de! a concess.om* [> >- 
tiil tuttai..*. essere Sen.s.b.l- 
mente !.(lo’ - o i.tl 'i»lo coli- 
tr:bu*o p : le opere di ur- 
ban.zza'ione i m . caso che 
il cos* : ultore s'-mpeem ad 
accettare* il controllo pubbli- 
o sin p è/./ di vendita e o 
di uif.tto. Ncn si tratta di 
una noi .là solo che. ina, 
.1 regime della convenzione 
i.l cu: re golamento sarà do¬ 
liti re» ’e* r.ior.almenle da c a 
-c.i’i i n*g.one! i.ene gene 
:al//a’o con l'agg.tnc.amcn 
to alla possili,i,ta d. una dra- 
.st.ca r durione de: costo dtri- 
!a conven/.oni* finalizzato al 
raffo;/.un* i i*o dell'area rii 
ed.lv a .»ogg-"a a lineo’.: 
niit. .'gjeculat :i :. 

IL CREDITO — Cile da', 
tra parte nell s: tratti di 
una m.sura punitiva per il 
costi ultore, tua di una op¬ 
portunità cor: et tivù del mec¬ 
canismo dominato dalla lo 
gita della piu sfrenata spe¬ 
culazione e della rendita pa¬ 
rassitarla conferma l'impe¬ 
gno M:appaio al governo da 
un ordine del giorno comu¬ 
nista. immed.ati piovvedi- 
inenti dovranno esser p:es. 
per consentire che al finan¬ 
ziamento delle iniziative sia 
destinata una quota non in 
tenore aH'30‘< de.'.e risorse 
finanziarie disponili.1; Saio 
ad ora i finanziamenti era¬ 
no risei \ a d: caccia presso- 
cne esclusiva delia specula 
/ione. 

CONCESSIONE GRATUI¬ 
TA — III alcun, casi pere» 
il r.iusc.o della c( uccss.one 
avverili a titolo del urto 
gratuito. (Nò è previsto pe: 
le opere da reai.zza re* nelle 
zone agricolo in funzione 
della conduzione del fondo, 
residenze comprese: per gli 
interventi di restauro e di 


imammunto con-cnauvo ne. 
centri .storie: da parte del 
proprietari di abitazioni da 
essi stessi occupati (una del¬ 
le modifiche introdotte ai 
cornili.ssiotu* LL RP, al Sena¬ 
to tende appunto a garanti¬ 
re che le trasformazioni non 
s: traducano :n un vantag¬ 
gi i specula! .vo » ; per i lavori 
ii. ni.muren/iom* orelin.uia e 
si : ai»! rima’ ui ; ih*: - un emte 
liuto ani))!.amen*o inori ol 
tre* il 20 . i d: odil.c. unita¬ 
li!.:.an; pe. - le iti.gl.w.\e ’g.e- 
nico sanila: ìe. per le opere 
pubbliche e li'.mcies-e gene¬ 
ra e. per '«* opere da realiz¬ 
zare* in conseguenza d. iala¬ 
ni.rei Ua'U.ai: 

DEMANI COMUNALI — li 

mio.o re g.:no rie: suol: pie 
vede anche un notevole .ili- 
Munre» de ''.ncsivita del'a 
legge lt>7 (i'oia ai poi tutti 
: commi' donami.» vincolale 
per eri. re.a (■(•ononi.ea e po 
jxilare non meno de! -Il» . de! 
e aree meess.uv per .stilili- 
sfare* :. ! tlil»,-.qiui eomples 

\o d: eri /.a abitativa nel 
de* ernia» Ino.ire, l .nlor.nne 
rie. proernnim. plur.tnna.: ri. 
attuazione degli strumenti 
li ballisi,«'i viene resa obbli¬ 
gato: - .a pe* uitt. : (.unum ad 
aeeelei ata urbani/zaz.ont*. 
D'altra parte, pe: imporre 
ai comuni che no siano an 
torà privi ri. ilota .re. rii arie 
guati m rumeni: ri.ntervento 
uibam.st-.co. *,. nuovo regime 
prevede riias’.che ianitazioni 
della capacita de. comunt 
s : e s,. di «est..e :! regime del¬ 
la conce ,s.< ne - e (panni, 
il. incamei ir** ri'evanti soni 
me — quando essi non ab¬ 
biano p ano regolatore, e re* 
gola mento ed:’re o. o a’.tta 
norma! iva equ. valente A'.- 
tr. emendamenti ititi edotti 
.n sede di .sceoinla lettura 
della legge, noè al Senato, 
tendono appunto a rendere 
le nonne piu agii: *■ Lied 
mente appi •.cab.; - , ria parte 
rii Comuni 

ESPROPRI -- Nuove nor¬ 


me 


tes<* da un 


lato a ga¬ 


lani ..e p.u equ. : .saldinoli 
t: e dall'alno are» a demo* 
cr.it i.’/are le cornili ssieti! in¬ 
caricate ci: calcolare ì valo¬ 
ri medi agr.eoli. sono pr«- 
v.ste per la definizione della 
indonnita ci. espi opra». 1 
meee.uiism. .sono tal: da ac 
cogliere ,n pratica '.*’ ridile- 
.sre* toinudale per la tutela 
riegl'inteiess: ri. col*..va!o: l ? 
mezzadri ma limonio da re 
sj». ngere* !e pielc'c dettate da 
pos.zioni d. iciiri ’a In pia 
tiea resta cioè ma renato l'. 
pi ncip.o già sane.’. » dalla 
legge .sulla casa (io. 'acquisi¬ 
zione rie: tzi.etv. cui mecca- 
ii’s’ii’. aut<>:uatu gli ititi 
pubi»’c. e.'i)!*»pr:.it*»r. pouan 
no e:r i a * e >ub t o m p.is * s- 

so ili* te* * eli «le* t‘ss i . 

\o a lai defili te m un se¬ 
condo tempo da'.'e cniiimu* 
.'.on: ; valore p.u equi *1. .n- 
donn:.'/u 

ABUSIVISMO Aneli.* in 
(liicsto campo t'iuzialiva *o- 
iimii sta t* : .Uscita ad impor¬ 
ri* ooiis.dercvol. ni gl.oi.un.ai¬ 
ti della legisi.i/.iine sin qui 
vigente, e piopr.o p-*r e.» pi¬ 
re- a ".a iaii.ee rabu.s.v.'ino 
ediliz.o tagliando" . Pe, ba 
so’to : piedi. In pratica, le 
.nipros** «>ro*jatr.e: rii st'ivizl 
pubblio, (acqua, gas Lieo) 
non potranno più effettua¬ 
re allacciamenti, ili alcun ec 
muv ** a qua,.siasi titolo, ìier 
editici non m regola con tu’- 
te le avi’or.zzazu «u e ì paga¬ 
menti cixme.s.si Quando 
scatterà quest.» noi ma? Con 
'Pentium in v.gvre* appunto 
de! nuovo regime 1 tempi 
son que’!: già detti due tir 
e mi ti i se ne aridi.nino, que 
.sta stos ,.» set;.m.ina. per la 
discussione o il vo’o da |>a: 
te del Senato, poi la legge 
dovrà tornare daccapo u 
Moiiteeituno per la iaulica 
delle nuove mod.lidie: e in 
Ime non m m. lieta die la Tir 
ma del capo (idi*) S’ato e a 
pubblicazione sii.la Ciaz. « ita 
ultimalo. 

Giorgio Frasca Polara 


Il dibattito al convegno nazionale in corso a Roma 

I cristiani per il socialismo 
si confrontano sul Concordato 

Emerge dai lavori una linea più radicale che vorrebbe fare del movi¬ 
mento una vera organizzazione politica * Il saluto del compagno Pieralli 


La '*c(C(i.i g.ornai., de: 
lavo: - : de. :»-. - /o convegno na¬ 
zionale dei «Cristiani }hu .1 
soc..Pusillo ». :n correi a Ro 
ma al Palazzo de: ougre’ss., 
ha me.ssu in ev.deii/u lo .sia¬ 
lo di ricerca di un.» linea da 
pu’te del mov .mcn - o 

lì diba’.t to. v.vact* e ’.»!- 
volta confuso, ^vellosi nella 
macinata di :**ri ni-'.*- : re 
(•tinnii.3si<ii.. lui rilevato »-^- 
senziaimente due ouenret 
menti: da una parte v: è -rei 
•o «iu propone auu :.fe".o- 
n** culturale ed una uz.uue 
poi.* tea in ajk-rto confronto 
con le apre forze organ.zz.ite 
ciglia sinistra su: ’enu (■■incie- 
t. del Concordato, affinché 
il rapporto tra ist.tuzic*n <•:- 
v.l. e religiose vtcìga ubera*o 
ria ogni forma ri. pr.uleg.o. 
Un d - «corso de! genti*.- *f.»t- 
*•> }»er esemp.o da F/un/on: 
(* anche ria fìirarri:» non tra¬ 
scura r:mpor*un/A ricl pr.n- 
c.p.o evangelico per eu: la 
Cn.t’si ctovr* bbe ulierar^: ria 
ovn. (re.jnjirom.s-.oru- con . 
P>>*--.**. ma t.eiie conio *j«- .*■ 

r. ig.o’i. -tor.v:i«- per mi. '.re.p 

propr.a7.on.smo è oggett.ve- 
:nc:i*c mipra* c.i!» eri .» o 
ra rilV'-nre, p;u po; : ; co ba‘- 
*c.*-s-. ai'.'«Perno ri».la r«.i! 

ta ecdesial*. pr.m.i d; *u**j. 
e ne. a some*.» c.v..e [x*. - ( :.«■ 

s. varia otre .,* b-izza tv-r 
la :••*..-.one del Con* 0 : ri.. - o. 
prc •_ ita - .» eia ‘ no.re volt- An 


pus. zinne p.u i.ul.i.r.e. ehi* 
non solo .sollecita un'azione 
politica pe: abrogarlo, cer¬ 
cando d: far leva mi quelle 
forze polii.thè e cultural: che 
già s: sono e.spiesse jx-r que- 
•sta ipotcs. (vedi .a polem.ea 
d. L.dio M**nafJaee ne. con- 
f: - (<i*i di Fraiizonn. ma ten 
de a lai e d--l movimento eri- 
.stian, ih r .. sue.a.remo una 
vera e propr.a o:g.»n.zza zio 
la* politica. 

I Liuto:; d: questa luiea ra¬ 
da ale cercano anche di far 
leva su que. giovani. ; qual:, 
pur ri.emulandosi colloca* 1 a 
'Uii^’ni. nini hanno scelto 
(I: m.litar*- .11 uno dei partii, 
de! movimento ojieraio. e. 
da**» in*-, («nne catto!.ci. r; 
lm'ano lo s’.idio culturale 
che po’r.-blx* (■<-(*:,■ offer’o 
.-•re) da..a FUCI o da.l’azio¬ 
ne ru”o..e.i. riccn.ino ne: 
or.-s*..ni; per .1 socialismo, 
cile p*-ro mre-nri.aio p.-i**osto 
coni** un vero e propr.o mo 
v.ineii*.» polii.co. D. qu. la 
proporrei a vo'ere approvare 
una ni--/.oiH* finale clic f a: 
T uale segrete. :a re*sp.ng,- per 
che, - ..i*ii<* os-erva’o. : par 
tee.pan*: so.n.i pre-ent: al 
< in - .ee«io per l.b-ra ‘celta e 
r. 1.1 ;x r rielega. cu. è p.u 
Inz.m l.mit.ir-. a ve-rl>,i!:7za- 
r- ciò c'è- v .cne rie* ti* ;x-r 


con una man.le ■';»/.one :n‘e. 
na/ionnlis’a n*'l segno del’o 
nnti-imperiab'ino e del '•> 
eialremo «* :mv:esà ari ui'as 
sembiea tn’ern.i ifc; mov mcn 
to eiie avrei luogo ne! pr»"'. 
mo m.t-zo, la ri -risu ne «i: rie 
finire un programma ri 11 . 
z.at.va 

Alceste Santini 


u* 


co 


rire - >**: 


due co¬ 


ro" o (felle spe¬ 


di rem «.re- 
> e d seti".» 
mo. D. ron*: 


.r: Par.a- 
di oie- 
o c'e 4 » 


Non esce neppure oggi, contrariamente al previsto, il quotidiano di Napoli 

«Mattino»: bocciato l'organigramma del direttore 

Il corpo redazionale riunito in assemblea permanente • Si volevano punire i sostenitori de! rinnova¬ 
mento dei giornale - Interpellanze di Pei e Psi sulle responsabilità del governo e del Banco di Napoli 


nc ri. • 

• riubb.o mie 
'. v.»to :er: pom*-r:g 
mpagr.o Premi:, r.e: 

ri =oors-a ri -a'.utn 
: C'itivcgn», — .: mo 
de. «r.re.uni :>zr 


Dalla nostra redazione 


n 


Nt'.r.T 
a*. 4 » ar 

>■* ,t** 


red *z or.a - * 
ai.tu n a ; 


NAPOLI. A 
re don: 1 *:. mutila, 
rur.o i: quar, - > era 
;r.uive.ato da.'.a nuove 
n. :•*'* » ve. :a » Ed:- 
rre >-. «I. M .:* no > s-ira in 
ed ro .1 r. co: re > 
g.o'c.a'e ■ r. 

'err.'i •'.» p* -manente e na re- 
-p.mri da un 
b ine..-.- C.--Z . 

< ori'.e e -*.i - a 
d.re-tor*' Ora* 

1 .. tra :.» p 
n: in .v./.r,? d 
* 0 -' Iar.o s 1 . 
r» •*'«.! . uff.c.o 


Proti ab. Ime me 
.r. -d.‘().i 

lira.'-' ni. g.or.i. 
d.r.::uri . «ned: U: 
r.-.j dopo due mas. 
z.orr.. d. a - e~\j.\ 


>.» r a a 

: rn.t • ::* : 

' r. r. ad 
: r.’or 
e r.o- 

D bb.a 


1 - 


ro .a 
r..v»r 

p >* 

.0 


e.a'C ino d • 
« \ C- <: > •*• 
rare Ques - 
e stata giu* 


red.s’r. 
er.. co'i 
■ala da. 
Mazz n: e 
,'v va*or'.a co 
".aT.-n.nrs’.ra 
.irexir’.ioi.ta 
px-r- «la.e de. 
.i'« in/.flne cne 
g.orrn..s:i de.'.a 
.a ..ri fare a riti- 
-« c oT. :n.ca7ic«.e 
: .r.zt.'f* considc* 


rota a..a stregua di un apei- 
to r.catto m q tanto l'ammi- 
nistratore .as« .a mtetidere 
che in caso eemrario i'« Ed.- 
me > potrebbe «nche neon* 
«nfcTAre .'im.p.uiio per '.a 
r.as-un:.one de., .mero corpo 
redazionale. 


ivo i-.'Va.re cne a*.v.ene 
n-. pegg.ore* de. rr.’-d. - crei .! 
: «*«inferma « a -uà ru.da d. 
O-.»/.(' M tzzor. •* «on uni ri- 
*: -jt*'jr.i'.J r i- me.* .» eve «: 
: -ri.-a a er - er.o de..a pre 
rr. .«z one ner . fede;." nr. ne. 
*i. re* - «ire e drè.a putì./.or.-' 
de. sos'cnlter. ne', r ivno.a 
mcn-o ne.la l.nea po.it rea del 
g, osi ale C.o neo tog'.re me 
. «ipposiz.cr.e a " ntemo de.- 
. ,«. - .end,i - ,« ancora mo.to 

forte, come = - >r.no a tes:.- 
mn.are : risulti*; n? .e e.e- 
z:or.: per il coni.tato d. reda¬ 
zione .a cu; maggioranza 
«due 'ii tro» rappresenta il 
gruppo che con coerenza e 
forte determ.nazicne ha av- 
v aio e condotto la lotta per 
far assumere a « li Mattino > 
un ruolo d.verso e più avan¬ 
zate nella d.fesa degli inte¬ 
ressi reali del Mezzog.omo. 

C'e da Agg.un^ere che 


Maz. urei: ha 

• *'> e.im.'.ito 
= : 1 orzar.. 

red.'*r.bu.reo 
:v. d-s. c )m 

* '*. »‘o -fa - .«> 

..a 'ricce'- .a 


• * - , 
Coll 


ija.-ndo Or.iZ.o 
pre ♦ r. - a - o .. qu* 
r-.diz.er.e 
•-.vu.n'.a c.i.i .a 
1 - neg.. ar.< 

. Oir-'re * 
rtv o> e • *.e r.e 
.-- * 1.0 •.«. r-*r.'. : 

< i >re ii-*.. » r.o - •*. 

:>-«*_•« reo e s - ,» - > 'me. .»*■ 

V *.»«•. **i.!*r.> 22 Cori" 
veri--. ,i :*.qu • :x r O.a/ o Maz 
z «'. .. d.. e/.orre de. gloria e 

'i *s«-•> oer*o rena -‘reni. 

e. , p.t'-.s d. p *t.» . d. ro-e fi • 

sor*..» p-.o a:ic:.-' va. .ilare 
q p e rar.fio es-e-e : 
fe". -ri.a corno itt.v.' » ie; 
(orpo reriaz.ona t - . rie..ato- 
m./.reiz n,* Ma 7 ?on. ha 

dts'i'O !»-r .. grippo cne. .11 
<•* «:.ie.» e n?..o spor*. . o**.- 
tu.va ù nunto di rifer.mento 
de'..a '.mia per rinnovare oro- 

f. reidani'nte .1 g.orna.e e far¬ 
ne rea.mente uno strumento 
d; battaglia ne’.l'az.one per 
un d.verso sviluppo econom.- 
co e sociale d; Napol. e più 
complessivamente del.e regio¬ 
ni .mer.dionali. 

Lo smembram«.Tito di que- 


. Urne, an* 
.ni-’no.* 


'bbe 


crei durre 
< unii «•-- 


1 . r fes« 

N*»n ( • 

...1 r. 
g.-i co: 

-rio bre-v* 
p.jrtat 1 .1 
- . .:rre:.to 

-Ire . I. r :r.re Ii);b .1 (i.:*re .. suo 
:nijxirtaii*e c*-:« f r.buto n*-.:*- 
b 1 - - 1 g ri. * .-.*• <l*-g . -j - - ri. 

..'rei . .1 mrt.re- c.« (j .1 (!*-'. 
referendum ..u. d. .urz.o de. 
m ! gg.o ’7? a q !•• ".» ri*-'. 2') 
g igr.o 11*7*1 A*r. 'or.'r.br: 
putrann-, e -, -re : • d,»re ,» p. o- 
posito rie'. Crencorri.it o. sul 

q *.i i* ..1 n**#'*i*i i> t-./miw*’ 

« Xm. — 

’u P.t' !... - hCl** 

ta .'::npor* ...7.» del 
-.bui: d.- 


« .0 


re- . -. n.-r/i <:• 
*,nare- da 

- 1 Tei i.\ !«> r* 

’.t J.. > 

* :ì. r : 

g.VO d**V ** I 

..re »>:. 

,:it< rve.. - 
1 

1 .novaTer. - o q 
..- ri. f n. - » ( 


.<■ 


. Jo¬ 
ri- 


te. «-rn-j non 
apjxjgg o *' 
»:.’*• po..*..- 

-. Ta.*- ,-G 

• -uffa 
«-•- • re- 
-o *(-. go-, t-r 
.1 .0 rei per 
:e..o elio 
u.agg.ure 
r: ; .‘:d «in*i ri -. M.-zz-iga imo 1 . 
I q 1.1 *■ g.rre-ri.o 21 .n 1 , co¬ 
li. i:.qu- - '. p'inb.i ,»m«v.*« espr.- 
.T-r.-. 1 .. a vie «-rida. ire :i»r 

t<o.,»re f* i.le .-.«e 
. e su qje.a- 
*i Narrm r*. • 


un .: 
a. 


: te--:!*». .-1 nz.i 
. e.-i.ito d . 
M«j.a 


r.>>:: ab. 
ri*-. Ranco 
d. 

pre* *-.-.*..*a 

(■(>:i,ri.*g. - i 

e ferma 


Va.* nz.i. 
r.e .0 e alla canrer.» da. com¬ 
pagni A.mov: e Q lerc.o... 
Sempre n.:.« camera è starei 
presentita un’i.nterpel.anz 1 
da parte de: soc.a.isti d. c 1 : 
pruno firmatar.o e :. comp.»- 
cno Manca 

Sergio Gallo 


in; * : ;i> ,r 

:: t cJ* 

:ì.o ' 

< ^nfro: ’o d**. ro:i* 

.-r.s:, : e pr.r^. ». per 

( j; '< * rov.tnr) q*i . > io. s^p<i 

Z. U..I J * „ !..#!. '* 1 * « li* O . 

• r.-*..tn. :x - . - «• .. .- ì, - , * •. 

rr.- mov n.*--n*o irei. un>>. ma 
a -re-ve wcomre forza r.ir).ca - .» 
r.-. !)»«•«: erre -et io o»g. al 
c**r.*ro dello -con*-') a 

ri-'Ri' a f c. m*rri ' -i.p- 
r a remo rei : et. -,.pri.e<-n- 
-reno pr-\*r.-. q;.,. 
ti. it*' - * ni.it*. n.i a.,r o.e 
9 av.a .a ,g->. ai.a :.«-...,» r-re 
■.onci.» -u. re :r,a a .«« 11 . 
ne..e .')"*- ri. ..de..«/.one •. 

< on .,« i>.ir'(-i .p.i/.iine d. Al 
fu’.-.o Com.n (membro del 
<om.remi ('-n’rale d*-. PC 
spagliti o d* - .la Cata. 0 z.- 1 a », 
As'r.d De Care., 1 .hn iAngo.it. 
rappre-en’.in*»- .n Ita...» «le. 
MPLAi. Pab.o R.marci iC.- 
,e. coorrì.nitore rie. centro 
o-cunren.que de i..nons inter- 
nationa'Csi. jj.tdre Cr.stopn 
(della Fra'ern.te V.etnami. 
Co'un W.nter (Sud Africa, 
ve-evo angl.cuno espuls-i 
dalla Namibia», un Palestine- 
*e rappresentante deli'uffic.o 
jX1.lt ICO (ie'.’.'OLP. 

Il ccnvegno s: concluderà 


Un anno fa 
moriva 
la compagna 
Cesira Fiori 

E" trascorso u.i anno da..«i 
sconijiar.sii de.la comp-i^rea 
Ce.s.ra Fori. Nata nel 1.39'J. 
mae.stra a l»i anni .» Veli.-;::, 
oi .i-rr.ve a. 1*31 gmvan.sfc. 
ma e con Augu.sto M.imairi 
e.»r. orbali.z/.i .e l.-gne de. 
cantari.ni. Tra.sft rit.i a Ut- 
rna. ri:i vita, c.in a.tr. ma*» 
.'Ti. alla As:oc..»/ r, n*- ni 14 . 
.-. - :aa- . o - :a .s’a. organizza 1« 
sartine, partec.p.i con Sin. 
'.» Aleramo al movuie.ito c>el 
le scuole pzr .mai fa ire*, -tei 
l'Agro Romano Entra nel 
rci fin dalla fonda/.one. 

Nel 1927 v.neo rè «oncor.sO 
Mondadori p-r un libro d. 
testo. «Il La/.o». n**! 1K(|> 
'•'iene espulse.. p*-r la sua re 
ten.-_» a’t.v.ta jx*.:*:ra. da fri 
te le ;-cuoe ri»*’ R* - gno: il ; 
mio libro vre.n*' me.* xj a' 
h.mdo 

E' arres*a*.i ne: 1933 ins.e 
ni** .». f.g.io M «r.o Mamma 
car., a Or,fon*.-. Marron., Ma 
r:m. I«*-o:i.. M.«r‘ - irar.o e *i.> 
I>» u.i anno d. (.:•■ ; :>■ rene 
confinata .1 Ponza, e po. a 
Ustica. Trasferita por rna 
.'■tt.a .. M»r.itea *• jx.; a S 
I>*-mctr.o n*- V,*..* n.. -*».».- 

gc .rèi ..c.,,:o d. pr-cpv 
ganda. Dopo l'8 s*tt* n.nrc 
1913 organrez-i uis eme .« Cu 
mar Umb-.ro li lotta pa-, 
giana nella prov:n*ui ri.*' 
'.'Aqn.li Arre--* «t 1 rio *re 
ri- -eri . v *■’.*• . onn.«n* a » a 
morte Li .-e:.*>•:./,« :.*,n 1 e 
ie- -re-z gai - ..* p*.- f* rm.i rea 
*po.-.z.«i >• de...» p > ; x> c*z. ,.ie. 

A...» L iy-raz.one *• ...en.-ia 
rei Muda*«» ri. S D--m*-’..o 

Torna’-» .» Roma. .»..' .-,-e 

gn.»m--:,to. lavora r.e le A** 

zire.n. C«-..o Moti*... F. qu.l. . 0 . 
Va. Me..».na p-. rergtnizza 
re- :1 parti - .» «■ .1 muvim * ito 
fen.m ... •• Op- r.i .r, - ».'.sa 
:nr:i - «- campi rF-1.» s ■ io 
1.» •• la pirte d. Ila Com.n s- 
sione Centrale .Scuole del 
CC eri :nt*-n,*.f ca l'attr-.rà 
l«-:*-r.»r .1 rimalo «"e -t «.noe 
:i :m«*r<,.si : fir, 

Li r.cordur.o co.i profoido 
affetto la colimi...s.o.-ie ferri 
minile rie! Partito. ;.i reria 
7ùone deli'Unsta. a.s^ cme a 
mar.to Cumar Umberto, a: 
fisi.a Mario M.immurar. c.»n 
Pine. Cu bega ri Mammuciri. 
alla fam.gì:,» CaTegar. V* n- 
turui:; a Fiori. Ch.n.-.s. CJr* 
fone. Marroni. Marturwv». 
I«com. Mar.ni. 
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l’Unità / domenica 9 gennaio 1977 


Le ricerche del Nobel Carleton Gajdusek 

I microbi 
difficili 

Microbiologia e antropologia portano alla soluzione di importanti problemi me¬ 
dici — Come è stato identiticato uno strano virus in una tribù della Nuova Guinea 
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Un indigeno della Nuova Guinea 


a un «eco'.o fa Rotar- 
to I\ * ». h, padre della ilio 
(lenir b.ittcrmlog a modica, 
forimi. - ò rosole ciliare o r,- 
sinniii a cui il m.crobloloso 
eleva- .«tu-ncrsi por raggiun¬ 
gere la prava a. cura che 
una malattia infcttva *»i:* 
provocata in modo specifico 
da un ben <lef.ti.to a sente 
m.emb.co e si può afferma¬ 
re < h ■ da allora queste re¬ 
soli' sono rimaste completa- 
mente valide e ohe solo il 
loro iis'ietto ha c-m-entito 
di st ih lire con certezza la 
causa (b moli* malattc ;n- 
feti ve deiruomo e desìi a- 
n ni »t (* di mot'ere a putì 
to m.‘od: efficaci rii prò 
\et zoii.* e di tera:i>a. 

R .orò amo brevemente le 
rei o i pi'tu'.iti) d: 
Ko li. d ni.erors olismo r. 
temiti, respui'.ib le di una 
rert i malattia dev-* essere 
ritro\..to ne: tessati e ne¬ 
gli organi d: tutti si: iivii- 
v.du. che da duella malat¬ 
tia '«ino eolnt:: la d.ffti- 
«ioi: mvrobea ne v.ir> or 
S ci <!*-ve 0"-*re u liceo** • 
do i .-e l.i s ntom Co’o *.a «* 
ron 1-. It's'o.ui spec:f.cli!*. Il 
ni.ci., Sanis.-no n questa 'io 
deve piter essere isolato dai 
sosse't mi’at; e deve r. 
«eri* coltivato n co!’.ira ivi 
ra ;<■ - nr-who ‘‘-"ìcr i/ o 
ni K'so (leva* essere rem i 
etilato in adatti annua!’ da 
esfi-Timento e deve provo¬ 
carvi una malattia sostar) 
7 : olmcnte s-mile a quella 
d-'i sospetti da cui originai 
niente <*ra stato isolato. 

Qu resole 'cmiirano 
serri! c e ili fac.lc c-ocu- 
r .vi * me i arpe le -een che 
b lite’• o’.'S. h*; m realtà es¬ 
se .itI.iim molte d.ff - 

c.*’’ i . he spc'.'O ne 1 lamio 
p*v hi-o mia a vi!.ca/ono 
b' le . e che pertanto li vi¬ 
no civvlto d: ras minsero 
la « ■■*••:• -zi -v‘ 11'1 :-, «>n 4 f.ca- 
7-ti’ d. diver.s. ag-ic. n 


Tecniche 

complesse 

Ci cncii-c da a ss uaser.* 
che . » s oncrta de. virus ,*<! 
il ; o'-’.k -imcnto seniore 
pù .invio delia 'oro :m 
por aiiz.i r*l! i patolos a a 
min,, ed ammalo rende ,n 
cor i ò a mi.io p eco - - 

.p-'.t- de’":* r.'S-v'e •! h.v 1 ': 

. \ : cifatt . da*a ! i 'oro 

fstr. r ..1 p.c.o’v/.i. ;si"-x.o 
e "-e - -' Osserva' 'i’o al ti 
ero» ■.••>(» e'i'fr.v* co. .-* « a 


ero' 

••”> ti 

r*!‘ 


t.* -:i 

-« t 0 


«i rr 

,0 :»»! 

.ih 1 

al! 

fi lag 

cn 

TK 
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i ni. 

tr .» * » 
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«cataro .ma s;vc f e tà d 
os.ite pii .'pacata elle non 
. battere 

In bc.se a q..«'-*o eo-is-de 
ra - e. . no a v- è d.i 'orprcn 
dorsi ,u. aito al morva 
mentale e 'O* do e:I f.e o del 
.a ni t -.ob.olos a mei.ca c* 
«ta ancora ai vasto settore 
«n. orto. t*. >,i, ini virtao* 
ma’.ett e umane restano -vi 
za prec sa defili/on* 

ea.i'.*'e e srti.M la .»ss b: 
dà (1 un trattamento eff. 
va e 

Tra queste nul.fi o la va 
caa.s.i c: è 'Ostane .«aliente 
.scoe.i.'. .ut a fa >p c,o un 
gru > m di affez.on. del »: 
sterni nervoso ventraie che 
sempre pù att.ra i'atten/.o 


ne i medici e del pubbli¬ 
co ;kt la gravita de: s mo¬ 
ni i e por la quasi totale 
assenza dì rumali. Si fa qui 

r.fer.mento alla sclerosi a 
platclic, e ad altre malat¬ 
tie earatter.zzato da un mi¬ 
mo subdolo m '(>ssc‘ti an¬ 
che giovani e dalla tenden¬ 
za ad un lento, continuo prs 
g.oramcnto con forti limi¬ 
tazioni della coordinazione 
dei movimenti e di altre 
funzioni nervose superiori e 
ron esito spos-o mortale. 

Per spiegare Tori timo di 
queste malattie lente del si¬ 
stema nervoso centrale so 
no state prospettate diverse 
ipotesi (> molti hanno sug¬ 
gerito una loro or.gàie ni 
fotti va virale, senza pe¬ 
raltro la pissibilità d: illen¬ 
ti fica re l’agente mero!» co 
responsabile e di r.proibir 
re queste affe/iorv in adat¬ 
ti ammali da esperimento, 
'solo di rivenir si sono fat¬ 
ti progressi concreti, «‘imo 
iati dalla straord naria a: 
tiv tà d: uno stud.oso ame¬ 
ricano a cui quest’anno è 
stato confermo il premo 
Notai p.-r la mcd.c’ia. Si 
‘ritta di Itane! (’irirton 
flaidusek. de! cn: inoro va¬ 
le la p-:ia d, fare Irci e 
niente la storia, perché essa 
”1 eoip s.-f p. r le tvecz o 
n ili qual.tà dell'uomo, n >.n 
ehé ;>er le estreme d ffi 
; oliò t lie ('gli dovè stip-n 
re per giungere a eone’ci 
som pos t.ve in ino de: 
settori p ù diffic.li della pa¬ 
tologia umana. 

Gajdusek è uno stud oso 
estremamente versai.le; vi¬ 
rologo. antro;*»V>go. lingt:.- 
sta ed esploratore, paria 
se: lingue e niolt: dialetti. 
L iureato in med e na pr--s 
so ITniverstà <t: Harvard, 
continuò ; su->; stud. prc> 
so ITstitn'o d: Teeno’og a 
de" a Cai,forma, nre«-»i !'! 
stento Pasteur d’ Teheran 
e provo rCmversità d* M--I 
tsvvnv* j-i A.taral-a Pronr t 
durante ;! .s-i t sogg orno -n 
Australia G.aj,ia«ek .n.7 ò 
le sue r crrche su una -•r.i 
va malatt’a che coir»-c * 
una tr ivi de’.’a Nuova G i 
nea. 

Durante ut*, suo v.agg •» 
p--_ r c. ahipan. :n*. rn de’’a 
Nuova Gii nea ogh ebbe -n 
F .at:: l’o.vasone d. e-trosee 
re e d. 't.:d are una papa 
la/.ove ass.i; pr.mit.va t-d 
ancora ded ta a fonie d 
cairn baiamo r filile: fa : 
menabr d q-ies’o gruma > 
umano ora assi ,|ff:s« 
una grave ni Catt a le* * i 
.Iti stai-uà nere «so or. 
trale. t Imam ita K-.ru. c : v 
attrasse a ’al n into l a: 
’enzone d bivi i-ek da in 
darlo a trasporr: re qua?, 
un nh ro anno ;i. em-* or. 
il tr Vi In n i- s*o p-.-'.ot.» 
Gandtis: k rcr.ip-e«o mo’t. 
v .agg n zone • !«•! tutto «e! 
vauge m-r 'fidare la sfut 
tura, s* i - a’-* e le .ab fi in 
degl: .n 1 gen . n -r una co 
•* ts,« anv-ofondit i d*l 
le earatter <: e i-* de'.’a re 
go-*.-* e s.var it-fto n - «;.« 

b.l re la d ffu* one d *1 fu- r i 
e le -uè »»-« b 1. eva-e V 
v*nd * a Tinge nsvme *n 
gl. ind g, n e '• ab ’cn n» 
.on e-' : buone rei 1 » on r a 
'ei a bar>t'.iv v.ar »«:i; 
i; e tabacco n camb o 
corp de”e v”t me d 1 Kn 
rn e po*é q-.i t* p*vV-. are 
'varati mat-*r al. pito'og 


e- ibi esani.ilare successiva¬ 
mente in laljorntono. 

Al suo r.torno negli Stati 
l’n.ti nel 11C>H. Gajdusek an¬ 
dò a lavorare presso i la- 
girati del Nili t Istituto 
Nu/.ouulv delia Sanità) e 
pubbl.cò ,n dettarl o le sue 
osservazioni «ni Knni, sen¬ 
za peraltro jxiter indicare 
« ori certezza la causa del 
moriva I suoi studi, tutta 
via. attrassero l'attenzione 
d alti*, reer.-ator . elio no¬ 
ta") no una forte somiglian¬ 
za tra le caratteristiche del 
Sani <• quelle d; una ina 
laf a del s sterna nervoso 
ce.ntra’e del'e p-*core. chia¬ 
mata Sera pie. provocata da 
un virus c eli'* può essere 
s vc“!uient.iciien'e trasnu s- 
' i da un animale all’altro 
•in una tonipir-a molto 
é-.-ita t r tardata ilei sinto 
m della infez one. 

Appassionante 

lavoro 

I.c som gean/e del Kuru 
,on lo Scrapr indussero 
Gnhhisek ad inoculare nel- 
't* scimm e a:i!rop<»niorfe e 
stratt: d: cervelli ripartati 
dilla Nuova Guinea. Dono 
molti tentativi, e dona os 
seria/on che s: protris«e 
ro n-.-r v.ir. una., Gajdusek 
;*oté dimostrar»’ c!:e il Kit 
m è una imi.iti a mfett.va 
lei s.qcui i nervoso centra¬ 
le a decorso lento e prò 
gre-sVo. provocata da un 
v rus le eu: m.Hlal.tà d: d;f 
f.i'ion:' -orlo ormai peculia 
r>. Infatt.. Gaj<lasek intuì 

• ■ d mosfò c’te la pr ncipa- 

'••'ite de! contagio por 
g: in ligi n: deRa Nuova 
Gu nea tra ra mire senior a 
d Cle p-aft he d carni ha’ - 
-aio. -tei < c-o delle quali 
rn-’Te :>i r-iiv v.n'van-> a 
i-’n’.it* t , tu gl orgau f - -* 

• ’*. d ' tgg--"’ anima!»* 

d K’.’-v e uto-*' ;>-r vare 
. * 'l’abbiado-.o de* can- 
•’bt’ s.-r-i ,i) d-cg’ n 

! g-rv h » n nrath'a «•! mi- 
”.•*•’ li rni'a't i 

O .•••'•,> ; mg t -*.l artm« 

» <>•'.)".!■* ! *v •"•» •!■ G.i;duse’< 
hi st-.vn la arma prova 
, 'd s bile eie u**a ma 
i. ’t a le"’ > del s f, un ner 
\o-o ,-Ifèle del!'uomo è 
n-.v..-v'm.j d « -;n v rus Cè 
'•i r’evar.-. n -r r collegar 
s a o unto «' è d -’to all'.n:- 
t o i ; ’.s ( fondam/n 

"*’e tì m 17 ore è sta*a 

• a gri'h ,a’!.> pass 
h ’ tà <ì .r.o-i’are la ma 

' *" a al'e se mm e e rv 
*rv az one degl arma 
1 -noe f.»t. ha r » h »*s*o un 
l*v o-o d ec vzon ah* rv» 
•••"/.a c •••n.ì'a. Og’l m >1- 

• TV'nsa-o eh-* o te”o e" e 
G* : djs. k h > n-v’uto «<*..p- - 
-e graz ■* ad ama ecce/orna- 
t * concdfn’.a d :.a*:o- ;»a 
' * v• s-a «o’*an*o la ninfa 
b un >ce/;cr<7 mo’to vasto, 
u lad-'Te mo’-e ma’a’tu- 

■••"re .'f-UTiTV c; '-.I'.a 
hi. *s rii mai < i*-li 
; •- • ri * orma è *n*r’.a a’ 
!’ ■'dig re s'*'•*•.fea un 

-i-avo .mmrtante ca-a to'o 
ì •”.! ;aato’og a umana con 
. on*r-. ;-.* pa-s’« 1 tà d p-o 
. - 1 -ss.a e s ni b 1 * » om 
'.-•■n 'c-e e , •"•o n-e- t 
s a ■] p'r m o \ob 1 <1. Gai 

d.ist k. s a o r '.a s-i v e *c - 

• on Te p r-o a t s « p- r 
1’ nva»r:an/a d-. Te < :e s .-1 
p -ite 

Franco Graziosi 


_PAG. 3 / commenti e attualità! 

Intervista di Santiago Carrillo all'Unità 


Dal nostro inviato 

MADRID. 8. 

I! compnuno suntiayo Cai 
n’.lo ine a Madrid m una 
breve strada del yuaitieic 
operino d. \ ’a'hftì». «.7’<■>•/»<• 
ini peritemi n. friiiiuna'.e de'- 
la ctta; in una >i'u l3 oi . ni 
le cu^e *o io m venere nuu- 
te. modeste ma di'jn’tu-c. 
frutto de’ìn spcvu’aztoric edi¬ 
lizia che in co’pito da anni 
anche la Sixiymt. Sono nati 
i palazzi mi non le intuì 
strutture, la stuidu e du-c- 
stata, il tondo sconnes-o, la 
arco’azione in venturosa; una 
camionetta della polizia, fel¬ 
ina in mezzo alla carreggia 
tu. la rende piu precaria, lja 
quando it lompaqno Cantilo 
e < ut finalmente > in Spagna 
alcuni uo’nin: della p >..c.;t 
a mud-i sono -taf im ancat' 
di jvotegqei'o Sei portone 
stanno >n permanenza alcun' 
compagni de" sen zio d< n 
alluma de! PCE A! .cTo piu- 
fio di n »i enorme ed’tictn po 
po’are. l'ultimo del’a strada, 
i’ -egretuno generale de! Pai 
t'tn comunista spugno'o ha 
tracciato )>cr / compatiti' ’ta 
Peni un gaudio della situa- 
Z'one del paese 

Doni nido dopo una dei i 
na di giorni vissuti m Spa¬ 
nna turni della clandestinità, 
olendo avuto modo di cono¬ 
scere le contrastanti reazioni 
de'le tane forze politiche, 
economiche e sociali "liHìCtua 
presenza nel paese, a! tuo 
arresto e alla tua liberazi o 
ne. che giudizio dm degli epi¬ 
sodi di cu' «e; stato prot'igo- 
Pista, del loro s’ani/icato ‘ 

Risponde Carni' o~ < Credo 
che liirre.s’o ni o e deg ; a. 
tr. coninogli, .sa .-tato or g: 
nato .soprattutto dalla volo.i 
ta d r *l governo d. d.mo.s’r.ne 
la sui autorità in un aio 
mento m cu: 'a .s.tuiz.oue 
era molto amb.gur era 
a open a verificilo ;1 sequcsfo 
del signor Ormi, s: e-ino 
avii’e le manile.st i/lon. d: 
elementi delle forze d: poh 
z.i. la mia stessa sortita palv 
hhc-a con la conferen/i un¬ 
iva de! 10 dicembre rive! iv-i:io 
uno falla nella linea de! go 
verno e credo che e;ò che In i 
spinto qa-e.sfu't.nio ad ord - 
nare la m;a ric-uva e ca’ttr i 
sa st ito soprarutto il d<- 
.s der.o d. d.mos’raiv che qa. 
governi il governo e non 
ognuno de: pi"t ti o de. g-up 
di d: prensione de! Par-e. 
Però i’ m o arivs’o fu un cal 
colo .sbagliato come iti un 
c-iccolo sbagliato quello d. 
negimi. il pi.ssiporto. perc.aé 
se fui dall'in.z o nn fosse sta¬ 
to concesso questo documen¬ 
to a! quale avevo d.ritto. p*r 
lo meno dal momento del 
!’om:r..st.a. io sarei rientrato 
nel Paese e sarei andato in¬ 
tegrandomi passo a p.isso 
nella vita politica e quindi 
non si sarebbe costruito que¬ 
sto mito, questa leggenda ot 
torno alla ni,a persona, que¬ 
sto gioco d: chiedersi se mi 
lasciavano o non mi lascia 
vano entrare ohe invece s. 
è costruito e che in definiti¬ 
va. mi sembra, ha preg'udi- 
e.ato l’immagine de! governo. 
Po: la min liberazione è sta 
ta. credo, da parte del go 
verno, una correzione d: que¬ 
sto nrnno errore t 

« Bisogna riconoscere che il 
modo in cu: sono stato arre¬ 
stato e sono stato trattato 
è stato un modo corretto oro 
pr.o perchè, ritengo, all'or, 
cute c'era un errore: come 
d.cevo ni polvio’f. nel mo¬ 
mento s’e.sso :n cu; ni: arre¬ 
stavano, "ora m. arrospcf 
ma al n lassano tra i>och. 
g.orn; dovrete p-oteggerin. " 
e d.fatti adesso sono gai di 
tasso a protcggerin:. Credo 
che tufo questo avrebb* pr> 
luto essere ev.tato. però or¬ 
ma; il pas«nto è p ispiro e 
ora conta di più r conoscere 
che le forze poh: .che demo 
cratiche hanno teir.ro ni 
questa occasione un nfegg. ì 
marito d; grande sol.d «r.**:à 
con no:, nrr.vnndo a ruiv.a 
re T:n;z:o de: nego?, a": voi 
governo finché :o non fo««- 
sfato liberato e mirtee!] senr 
so. ne’la prima r.'jifoi'' de! 
ha eomrmss.one n-*goz.i*r c-- 
de: nove alla quile nbb.a 
parler.nato, sono st.a’o armi¬ 
lo con mo’ta aure z a. con 
mo'to afferò d.a ttif: ; eo:n 
ponenti che pure rappre.sen 
'.ano un arco vis’ s-enio d: 
pos.7.on: poh: che «. 

« C. sono ancora — c vero — 
de. no-taig.c. della guerra c: 
vile, della dittatura : qual: 
minacciano d: uccidermi.. : 
qual; non s: rassegnano alla 
prospetterà che m qu<*«*o 
pic.-e c. s.a ia htarta. che 
tutti s: obb.n un positi .tl 
sole, ma ;n ogn. caso que.s’o 
p«ssera e ha m a presenza 
-- che non e a.tro ni de:.- 
mr.va. me la presenza ««per¬ 
la del Part.to co.t.j.i sfa :it 
la v.i.a poht.c.a spign-a.a — 

c. ritr.ba.r.a a che questo pr-> 
cosso verso .1 c.gvih.o demo 
• rat.co cnc sfamo v.vendo 

a pure con .mio.gufa. >. 
reahzz. nel modo pai *ra : 
qai.lo. pu tvac.t.co pas.'.rv.e • 

Su "a ba>c ri’ ‘/arra p'rn-u 
“*!7.’:«:. qua'.: «oao — a t <> 
r ’ ’ ’-o — .v pTO'pettne dc'la 
Spugna'’ 

-< Io credo, appunto, che le 
p-osivi" ve .'.ano quelle d. 
ui carr.m.r.a versa un ca’nh.o 
d-'-morrat.co. verso lo .''.ab. 
h:>. d. una (ii’.ir»::az..i d. 

t.po europeo Certamente que 
sio p«ss,«gg.o non e fuc.'.c. 
:>*rcr.e s. ver.f.c.a senza eh-* 
•'. s a sta* a una rviir.i de. 
a eo-’.tmu *à pol.' iM. h che 
e stari favor.to d.a...a m )ra¬ 
di Franco Uà morte d. Fra.*, 
co. che se avcs.'C v..-sire qa h 
cnc anno d. p.u .-ir- bi>* .'fi 
:o - .n una torma o r.e. 
.‘altra — cs’rom-f-i dal pa 
tere. r,.a p*rm->.-o .i ,i 

d. r.genv*. o mcg. o « s»*** >v- 
p.u r.: orrr.-S'a v p.u progn*s- 

s.sfa d: o j.vm c ass-*. d 

s.c ir.are una certa eonfnu.- 
*A. che r.on c. «sarebbe sta*;» 
se Franco fosse stato demo 
s*o. e d. svolgere un ruolo 
d. controllo del ciano .ix-'r. 
:o One.-fi con* nu *a com 
p,or*.« pero me neh* a tonar a*o 
deho S* a*o •* ;r. p«r*.c.o’.ari¬ 
de.la p-ol.7 a. sojnavv.van.o 
ancora nuc.e. cr.e ir. realtà 
non sono d'accordo con la 
po nici d**l governo- ,o st»> 
-.1 ,'or.o s*a:,o test.mone d: 
re:: o. durante .1 roer.odo d-*. 

m a detenz.one. d-*h'es. 
s*e:i.va d. que.'te forze eh: 
frenano. rendono d.ff.ohe 
tutto qu-*sto .'vhuppo >. 

T inoltre m.sv* una ter.den 
ra. d * parte degl: element . 
o ia h des.de fa no che cn "i 
b o s produca p.u aura- 
mente }>oss.b .e e il p.u nm- 
bgu»m.’'ite p.os.si.b.le. ad ap 
poggia'?, «agl: .afegg. .amenti 
negai.v: che può aisumere 
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Una scritta apparsa sui muri di Madrid dopo l'arresto di Ca rrillo 
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Le drammatiche vicende di queste 
settimane hanno confermato che 
la presenza dei comunisti 
nella vita politica è una condizione 
fondamentale perché il paese 
si incammini verso la democrazia 
« Nelle fabbriche, nei servizi, 
ovunque, i comitati delle 
organizzazioni di partito si sono 
presentati pubblicamente, 
con i loro nomi e le loro cariche » 
« La nostra prospettiva 
guarda alLEuropa » 


questo o que’ :n hfiiv. attr.- 
bueiido.: a tufo he.'-, rcito. 
I«a ni a op.ii o.v •* ..ìve- o che 
re.s-Tc.to irci •* ogr. u ■. o-t.t 
(•••)'() al c'i"bn u aio-i.t'.co. 

c. v Tc.-e: n i.i vi) * e.- 

s-'f* c’er.i « .li-* ;■«’ .•»•-. ;••.- > d. 
Fra.lem vu->e «.--'re IV.-- c. 
to (i*. P.i-.-s* C.i.i .V.-e. -,m 
are irle u:i poro qu ho che 
aerici,- co! p >p ».<» . reg.m. 

pi.s.s«:ivi e . }>»>.> * : r in «ugo 
:iv» A a -lie .'•-‘•re.*o rama-*. 
K c"cdo che oggi una gran 
(le ptr’.e degl. alt. g: ni; e 
sou'.ii’ut:-) d •/' ut:.c.-«... dei 
com » ri triti giovali.. e con 
vaivi die he.''••-.;(* è qui’-’he 
co» « d. (lave: -o di. r g.:n. 
;>)..*.(•. die li driTMcra*..va¬ 
gone del Pi >c l'.'.n ter .-ce 
r.e a* ul-* pr-, -or.a lo na: 
/.on-* <’•*’■»• v* /.- armi*-* u 
qu-t.ivi quest» s,• i i .o ?• r i 
nv'iro d-h « .- erruivi: e dd.i 

d. !«? i u i/ o:i : ■' 

«D. c ni.- r gu-* iz i. furto. 


he.sercilo non può «'.vere un 
ostacolo alla deiiioriu' ././.iz:o- 
:i-*i Tostaeo’o è eo'c.tm’n da 
tu'ta una .ser.e d. «venirli*. 
«1-1 *’ bmiker " : qu »! . iiich-r 
.--• ne' paese r.-u.vtno n >»i 
sni>-:'.ne : qa i • -o •eirom. i 
"no" del roteivi'!ani. n- ’ 
l'ipp.irato deho St.«o e d-1 
"mov.monito" <h qua.c ha 
ancora un not«*vole peso» 
hanno un.» •,>()?■./..o.ie molto 
p.u torti» d quella die bau 
no ne! Pae.-r. Pero ; mut i 
nienti che sono prodot*, ni 
Spi/na — : Tiiu*anient. .-r.ru* 
turali. : mut-»nieii*. .soe.nl:. : 
mutamenti p>i.*:ri -- sono 
tanto prò:on:l. che in. scnib: i 
cnc s** no: prò.ed.-uno con 
.ntelhgoaza. con .-erc-n.'a. *-o:i 
terme//.i ed «*nerg a. 'eum 
do conto primi d: feto d--. 
b’iie del Pae.sc. .stia -.*>.~ !> 
le ottenere che :n biev- pr 
riorlo la Spugni <l.v«vig i un 
Pae.-r democratico •. 


Una grande forza 


Aii'orrcs.'o jr.n c degli aRr: 
compagni, il partito ha r- 
sposto con una "’obii’tazio- 
ne impressionante: co-tj «■ 
oggi ;! PCf. in Spiana c qua¬ 
li p r ospctt:i e tri su’ pari" 
organizza!no co->.e *•: ;ue ".<> 
po’il’co ’ 

t Pr.m.» d: *u*'o .-> • r«*d-> 
che chianq l- a*i «..//. <>:).*•* 
vani-fe • .o c.i-* •• tr- ulu 
t-o dopi : g.orn. d-, 1 n >.-*ro 
.«rre.-* t. d r-v .-rid " va «io 
pi . m.ii.r. d--. -.o-'ro ar.v 
s- : • c.( • » de. ;.«**-> 
che .. p'f-vlo . o <i i ■.-* i 
a.-.e.i •. i e p :: -1 t: . ;»-r 

m-to . ' «re di ; .j ; r: *..-• :« 
>*•- d. N i’.\ n *. q ; » . 
tu*f t» -'.dono ., d .- n.n-g-, «:■ 
.-. ta**. > t •.'-t.-.'-«:- - 

.n :«:a.:...t g or i »*•• 

«os.-ero.» >o'*o qu *.-*o prof. ) 
.a *■•*,!g.o'i— d-v m. * -..*.*. d- . 
pirt.to d. ::on*- ro 

arr*..'to. n.on può n • : r .- « 

re cn«‘ aboa.iio a.. p»:t.*o 
moro forv*. molto i. .n .«• 
po..t.--.,m-r:'.v n. » *-o «.rr.iu* 
ta.a Io «1 r**. m-r p. r 
.-•-..-v'.. :>*r re.-- .-*•-.-- ». ' * !•• 

.r. cif.-.d r.«r.".*.-* .« «::'-• ..: 

c. i. qae.'*- * «** i« i i* • «n-« 

e '* »’.« c : . i * 

P- r« ve . t: v* ti ». p»’f- 
*-i nur.n re.-.r.* » . . .n>i > 

,'p ».'.* t *. *.o. .- -.*. -• » .«***..'!• re 

d. r-**a. - •• • . » T.» i : 

.-■-«'•o. c-on g . .« *r: c-m.p.tg 
p-Ofo i ..b*:vi itj.iio o 

solo -'«*o. «■- tsno-j < :.t 
a. ter.r. r.«* d- g »r:i. :* -* 

lo m. ob ..* »? <o*.-- .-i"-.»»* -*.« 
to an-ora p.u g .- o 

r.» pu fo—•• Li :*r/« oh 
no-'vo pi.—,*o Pii.- .o 

credo me .rfvsi.i o ogg. :>c 
.'.« neg.«r.a. cr.v r.-~.~ v.-» 

.-.« nega re eh- s ,i no .. p«r 
t.to che ha p.u ««it.v-n'.. p.u 
qa «dr. po..t « .. n u orni / 
?.«/ one Abh nn « ;V.i..)tvo 

IrtVr.i*t>nì . .i **.%'••,*» * 

c. ie sono an-'ovi od ci<) 

del '...«’gu. ta. utd.o >• :*.«» 
t.z.e che ho .-nvo r>*a » 

d. str.bu te ! nn .,d «or.» e.r«o 
duere.i'om.,« •* ’ie: pr-os.-.m. 
due o tr«* m-*-. p*:is oir.o d. 
orj«n:zzar«- .« d..-*r.ha/ on¬ 
de. e altre c-..*orn.'.i V.« « 
a d.re che la caro d. tre 
cen*«om.’.a :«-?>.---r«- corr..- pondo 
a que..o che . *. effe*.*.: e og». 
.1 nucleo de. ni-mibr. del pir- 
fto cnc .-*.iim organ./ 
zando .n un ni.oJo nuo.o, p.u 
aperto ». 


«• Ma sopra*.* atto .o p*n.-o 
che un asp.-tio mo'.tt» unroor 
tante delTattr..*à d-; partito 
.n questo prr.odo •* .'*..»*o « ìi- 
,i pirt.re di. p.-.n.ini del C.> 
:r..tato centra.»- Roti;» .1 
PCE e u.->c.to *.u**.o a. .« ra • 
de. sole ,« Roti,., . > ha tufo 
il CC. pero dopi Rima bari 
no com il-, «* > ud a vr-r a .u 
fo . :ii-::ibr. d v con; 
t t*i prov.n.-.ah. co-, . .ov 
’r.om . •* oro ;o*og; «:.-. q ira 
d una d » >» .'.«‘•ri * «•*•.- .- 
orz n //.«/.on : n ... • > 

' «t. d. tubbr.-u N h ** t t!> 

p -**’>-» ♦’i#». !i- •* h : ì 

( i \ •: *.«:i . n? * >: 

o.anqa-, . • <mi vr d v •• 
• »'ga:i // «/•)•*.. d- Pf v> .. 
-•»:i) pr«.-*n* «*. alia .■ «:nc:i 
c>) . . or > .1 )\\\ . ’*h, v \ 

r «:*• r..-* ,. n- lo < ---d » cn-. 
gu-*.-* « «a ir. t mv» rieri 
*•• d-v :-■** > -ri'- p.on p.;u 
con-.dev«'e . P«r* *<o coma 

rit Ci^r» * j i pir*.tti si» 

p_*rvn- * ^ \ ptr'/o 
« zy~ :i.ì .i”. •or.^ *i • ro 
.-■r te r v 1.» ; .-a >. o i vi r. 

0 ' lr.ni... di uni p--c. -. i-’ . 

- t d-h ia**o «m-* vi )•• \. 
... .. • n.. i 

!-*n: • r.i/ s e •■".•• ;i-o.. .-. •)■ > 
pire* o -«.« z/.«r-- j .i .-or 
.cr.- .ori»-. C'c.iu cn- *;-•• 

...*-’ i. »■ q q 

-*o P.» . p-r q :.«..■•» d d- 

-t"« - «no .«nb .i:i,i do-. ;• > .«p 
T* *7 a T* (j .* .»*•) _! .* 

*•> dr\ p.a. ■".*«> 1 - ;i <1 

n. r.a/ o i* d* ..» *»o 

va d-m r ' v e.i Il.r- . .i . 
crv n* s- (, gg. ;.;**. . pv* *. 
n Spago.-. -o*o pu o m- . » 
pian' •• - con «-* ,• . r.v.su 

r.o io e * «n*o . om- • :;-v: r i 
< R rr.a d i d-r- -om- 
p io r.f« v- r... - ; 

e.v**. >r.« «• q ]••-* i :orz« d-, 
p«rt.'o. mi per no 

*..-.«*: t d. u.V.::. -'.'il 1 1 Ir m 

ch.e-*e cn- •_ a:* - bu -. on > 
un d i-- p-t ce.i*o un tre p-v 
«••*;n*o d vo*„ - m un » ,-vher 
Zi» U n tour i t *.er.*a .- 
che ogg. emù- no;-) - 

.-pond-- « c; r* *•-:. e non 
r.spor.de r> -rrn- n-r qjira.r.i 
ami. qa. i-'.s.- in n.« rii»; o^a 
to c,.re qu-v.o che pvi.sav.i 
po..*..•. «nn-ite Sono s.curo 

c. i** non preti, d. q ieh. cnc 

d. e omo scncr c.tm-n'.c che vo 
tcr^npo .’O'n.sht e moli* d. 
co oro cnc non dvorio per 
eh; voleranno, quando arri¬ 
derà il momento voteranno 


— almeno n buona m.aii:.« — 
i>er ;'. Pai t.to comunista, so- 
prafutto sa si avra 1.» '.•.bel¬ 
tà. se ,e «ve/..on: sa ninno ul- 
l.ciente.meire hbeiv. Pensare 
a pcrventua.. adesso e imi.tu 
a: b tiara» per * ut : i . puff 
{>)..*.«•:. no.: so.o pT .1 n» 
st .o Que.i. cnc d.cona c.ie 
otterranno il trenta per c«m 

10. o più o meno, .sfumo 
stilo (ae«*:ido de..a pioiMgui 
da e d.re: che stanno I,»:—li¬ 
do una ca* T .va proiiagarida. 
perche se questo genere di 
pievis.oin v.enc smentito dal¬ 
le urne, il r.sii.tato 1. porrà 
m una s.tu «zioii-e molto s'-o- 
ni'Kla No. preteriamo d.re 
" .And.amo a vedere <jue..o 
che abp.amo"; e a parfr- 
da qu vlo epe abbiamo hi 
v.or«*remo per aumentare, «rn- 
p..ar« h« nostvt -ìt.ucii/.a, . 
il i-’r. legain. co. [xipo.o e 
p r tare aum-ntari' .a nostra 
io zt. ai i.a-e d. poter d.tcn 
d-v'*» p.u el 1 .eaeemciite g,. .n- 
t-.-.-s. de. lavorato.".. d«*..’..i 
V . cttu «..ta. ciche toi/e « he 
ilo. con.-.deriamj p.u r.ipp.v 
scn'ative del nostro paese >. 

fatto che tu e gli altri 
compagni arrestali ioti te sia 
te liberi ma dobbiate ancora 
essere giudicati, può seri ire 
a ’ primo mnn-tro Sui:ree • e 
m: sembra che g’t sia aia 
se'i'to» per rifiutarsi d: di 
scutere cori /g (’omm •««•(»)!<■ 
de ’e opposwom. se ne Ut 
pa r te un rappresentante de' 
RCh hi ehett• nel primo 
ir. -antro con Suarez. in cui 
la seti - •urna p'o-v’/.-o v di 
(/<*"'»• nrst-a <_• tb’it 
'•berta ; .er fiC: : ie.it’’. po 
! t cv t’ii ì '.'a'appiè 
s-'ntant: defopp .-iz: one min 
’• 'ira (, rnun'sta Tu 
n arri d • a r uz one a’ «*ff- 
'•munte « Camb -o in . '.ni nf 
Ternato (he sono d ’c 

ro .-«s-o’i» che t rn ”er ran 
ro c-vj d gm rrno ■ ; in p in 
de ’V rii cnd ‘-nz'.o i: demo 
(•nt'cie e et.e a ■ co e.-» •;•«.*- 
»: e; intere-.ri f.n r parte «- 
•<”7 P'utto-ta i he d- '.no' 
t’n ma quale la .'tunzonc 
T- n’e'i 

«lo credo eie m q ;-*>*o 
n.om-.vo r>-l tondo d-'-‘ sa» 
>ro S i.ir-7 — e n > : ».*> 

hi -- s i cr.e .«•. ,-.'-bb- m >.*o 
> . m*-rz-svs-- .i p.r.i'. c ».. 
m • eh- c n .vii .i * r. d 
r.g’rr d forzo p >h* cn- ro-v- 
“he Su, -z - - 

Sa -.r« / — s* eh- . 

» i.rn.t s* « «- ’i.ii f-i'/, 
t ) O'C.ir*. 77.» * .«. ni » "•) (<r- 

:••».*«. m i *o «ls-p'.nv*; 
c *-■ ni. ut*, abh «n.o h.-o 
gl» d v)h« ad >-». «r v a d- 

11. tgog i p-r dire f.d'K-.i a. 

>-*.'. i »n.io ig.U.. 


Ritengo ev.d.vPe che il no 
stro jM.t.'o s. e mcr *.«-o 
p.u d. al'r. 1 : con.).- :mi-n 
to d: un i s-ru-fl. -l-i.i scie 

r. ta. "lai «. )•*.«■. i.'.t a.i-.-)«• :ie.- 

Ic dh ! co • a a i •!>,- :i-, m t 

nei*. p.u di i ne -.io 
sta*- moh.t ticqu- r t « *i«* m. 
sembra debiti.io «-.» ubi .«• 
.iitv.tab.lm-n*-. m un t«-m 
po breve, il no-’ro d.oiki : 

«•oiKisf melivi Iti si qu-sVi 

non tio .i.ci i d ibi) o Cu- 
rnanque «-. sono ina" hitI. 
d. negoziare. F, « li: d: c che. 
m un modo o ne ;*»«.*•«». o. 
tre .i tar p«rt«* de..a Com 
miss on- d*-. :io%- no;. 

saliti a * :•)- m--. ,i * re .-‘ra 

de ut* viversi» tir pisi io 
s*.-«h t.-.s coniane .1 zio-.i . nm 
fitf i !,•• pr-m-'’ vi » d i- 
cord tv. s'i qu •.-* p-ob • m • • 
Cno dea’’ ii'ipcini o 

V' di Suarez e «.ofu gi.e"o 
ri' di' dee '.'oppo.i: mie 
quali 11 'u'tal i '.a ottcnu’o 

questo te’i'npi n ‘ 

«In e t-'.ln cn- p-r Suv-/. 
come j> -r cii -i ì-j i-v - )-. vi .■ 
ncare ,ic< enfiare le d.lfe 
re.i/e « ri-- iss'ono oppi 

s. z.one spagnola d. ogg. "evi 

un mrvgn > tar 1 ss mo. p-r 
ehé in. sembra eh- m n. .s-m 
P «•».'*• d’K vo-.o « «• d*v ni'» ! 
do. m qu* -*o ni im-r.Vi e. 
sa i hoi-O), ■ r-n-> . . » - : d.vr- 
s I - Va i r.’.f- cj’l- ’ a • h- s* i 
eo'i » T Uld ) ,i 111 lo'mi o 
’i-i -i *"i : i S■ m g .i L’.i’op 

;» » / n.i e’'.* -.i <i i m io s* .. 

c ì - . on ) a i R Va firn, i 
(i- - •ivti„vi/ n.i d -mo 

. - . »:•• :i Co i. l i in.. -•», 

d-m >-.!*'o : :i » I . • a - • r i 

..h-.-.-i -. d n. » -r -* • ia •• ,.i 
una e*-fi <-->* 

. « .on*i*t con A'•■*,./,i .-—.io 

-- : .i ■ . ir- ,dd--‘*o 

"P»r: *o p );»«■• are" -.. quale 
ria pv- - ;ii*'i ad ai-an'* d-1- 
.<■• r, i i e i d-*. a I* i**,«fo'm.« 
deg . o gì . .-ni. d« ;*, > ra".c. >. 
i N- ' -i-ii pi-.- dov- 
i • .- in.s i un" ino» 
r.o :— con ci..-rs.«. ■ r»n 

*vv!zl**or i cori.- q»-s*a 

I’--n-o vvi- i. g'uop. *1. 
«-*.'•.i..i s.n -'ra • q.» v. hm 
.*. » a rvo un» p »-./..'..n- ( ri- 
il— .a so -,i . vi r. m s. d s -o 
« d «. a .. t-* 'a d.« qn-.l s 
d-g . a*r p> ■* ■ d-n.o r.» 

’ ■ Q ì a.J "ir ' - <r- •■ 

ti ! * .1 »! i * ‘ >.)>»'/.»>.'. * 

to-. > i .* 1,*. aini':/.n > p> 
'VOV *e.i* I.-.O Q !--..() i pr 

e m wo»co. e e (•;>• 

.v- : is’.i .*- q d f tr-.. n 

; i -.'*•• ('» .'r.idd /.!»: . l'opp > 
s 7 o c» Si . • Va • vp.l -T d. 

g u : .. -*« .-* i n .v i. i ?•*- 

r •* d n ; V e.-)-.; ; -> c ri. .-,p*. 
r-v- p* -. r-* zz»/.or.e d. 
q ;-*st. p ».;-. com in .. 


Il processo unitario 


-< M —muri che il nt.r.tc o 
.»» pi v. c.» s.i proprio que 
-*1 I ». d-t.-l * .. 1 . .a Co:nm„- 
s.-*n- d»-. .: a-.-, eh-* e r.- 
s.i vvo d. *)**•» q i -Co prò 
c’.so un.tar.o. e a. e v.-.a 
co v nu « ( :*. -.--a i -.-to hn « 
'p 'zz.v « e (, . redo c.ne con 
: nueva ad c-c-:-v* :.r.a ,i 


ch*r —. i.*.o 
/..on. hb»r-, 
quando «*on 


-ai -.-vo .ni 
redo c.ne con 
-:-*'«* i.r.a .1 
. Sri »2n« eie 
Anr.n- dtipo. 

• «• ez un. S. 


avranno nu »v. agg' ippum-n 
t noe da ufi.n *a .deo.og.- 
che, sO-:a.i. poh tiene, io cre¬ 
do che q’^-s* » un.M coni, 
nuera a m.inten* rs.. nelle h- 
nec genera’... a.meno Imo n 
che non s. sf«b:!.sca e non 


s. eo:i-,o..d. m Spig.ia un 
a rcn'vo reg m.* d. . bvfi 
A. d: .-»pv« d. qj.-st. ag/ruo 
p«m**v. p«rt.co ari. r.*-.-.igo. 
sopra cv.vera un Ct»..oqj o « d 
u 1 co:is -ri-o su u.u« -rv d. 
pu.at. ?p-*c.!.e. ch«* r gjird.i 
no Tessici.z« d. u.Tau'enf 
c,o d-unro-raz .« .n Spegli -. 

Durante la i tetra deten 
zinne sono tenute a Madrid 
delegazioni unitar-c da modi 
Pne<r anche v Suarez si e 
rifiutato di ini ontrar’c. ri¬ 
tiene che la loro presenza 
sia stata utile, non tanto ni 
fini della vostra liberazione 
quanto ai fini di una testi - 
moninnza deliatteggiamento 


de"e democrazie eicopec ’ 
L'.vilo d: m. creda «vie la 
rea/.«ine che s: e .unta .A 
Europa e dire, non so o .il 
Europa ma in genere n.v.o 
stunp.i democratica ì.ivv.if 
/.oin.c. di critica voiso .a 
dctc.i/ ono ili a e de: m.cl 
c«>;up»gn.. abb.a avuto un'eco, 

u. T.iii'luenc i .nu-.ic sulla no¬ 
stra rapila 1 tara/.ono. por¬ 
cile cera il p-r.co.o «-.io «vi* 
desse l'iiiiin.KMit* rifornì..'tu, 

: unovatrice che .1 governo 
Suarez stava gu.id ign.audo ut 
Europa »* nel mondo dopo 1 

v. agg; dello stesso presiden¬ 
te. d: n'.tr- m.n-.stri, del ro. 

10 voglio d.re che ho apprez¬ 
zavi. -- e con me gli altri 
compagni -- m modo parti¬ 
colare .1 comportamento «-ha 
h «.ino av.iV) il: 1 1 olito a! no- 
si ra « iso . [Xirt.i. po’..*..e: do 1 .- 
i’.avo cos'.tti/.o-ialc it.il. ono, 
iiMt. deg': orgin. d: governo 
e hi stessi gtive:no vai.ano 
.' qu i e e .To-semito «-on 
g: vide p:-o:it«'//«i «- nello »pi. 
.v.o d *1 ti democro > .\ «*uro- 
P’i prcs-.i . g uo: no spiglio* 
o a ! «vor* della nostri li- 
lvaz oiie lo credo eli- Tat- 
*'gg inibirò de! governo, dei 
pirt.t: e de' ptpo’.o .ti'.ino 
.-a .'-.«• a molto uflo c maf 
*o importante e d.re. iti .«'ca¬ 
sti d-v pi:::::, de. gruppi • 
dola stampi intorno.fonale 
che ha rcug.to di fronte ai 
nostro cast» in un nitKlo mol¬ 
to posi* vo Tutto questo lift 
avuto mdubb.aulente un gran¬ 
de ruo.t). anello se noi rite- 
n. imo cnc il ruolo prmo.pa'.a 
debbi essere r.conos«vu:o al¬ 
iti re.i/ione che si o avu'ft 
nel paese . 

Dada morte di Riamo si 
ctin t ’ nuu c npetere, ottima I 
come uno .''og.ni. che la Spa¬ 
gna ha bisogno dei'.'Emopa e 
che l'Eu’opa ha bisogno del¬ 
ta Spagini' c un’atrer uiaz'one 
trusta, ma secondo te qual 
e in concreto i’ compito thè 
le forze democratiche cioo- 
l>ec detono .svolgere allineili 
i jiicsto processo di reciproco 
at i icinamento si si Ruppi il 
piu rapidamente possibr’e' 
-Li Spagini e un « pnte 
de..'Europi e per quel che 
concerne la nostra prosivi ti¬ 
vù pohtiea no. veci .cimo tut¬ 
to i! processo d; cammino 
vetso il socialismo inserito 
ne! conti's'o dc'.'.'Kurop.i «k-c»- 
dent.ile che a nostro g.udi- 
/. o devi* progredire art.co¬ 
lando.'. costanti-mente nel 
modo p.u concreto. Oggi ali¬ 
li.amo un mondo b.pihirc. un 
mondo nei quale due grandi 
pov-n/e - TU mone Sovietica 
«• gì. St.it: Diiiii — lego!.ino, 

s. a pure lino ad un certo 
punto. !a vita internazionale: 
è necessario sup-rare questa 
b iwlaritii con un’altra i.ise 
ne! cammino verso un'inter¬ 
nazionalizzazione. sempre p.ù 
grande e inevitabile, «iella 
vita politica, economica e 
sociale in questo pianeta che 
diventa sempre piu p.cco’.o. 
Una fase <1: multipilantà, 
nella quale assieme agl: Sta- 

t. Uniti e alTUmone Savie- 
t:ca l'Europa po.ssa svolgere 
un ruolo politico nel'.'olataru- 
z.one delie relazioni democra- 

: tiche interna/,.onali e nella 
| castru/.-.one di un nuovo ino- 
j dello di vita p*r la società». 
.( Dovranno avere una loro 
fiin/ione aneli.- i piosi «lo’» 
Ter/o mondo — jvnso a p e* 
si dell’Afne.i. dell'Amcr.» a 
Ditola e dolTAsi.i — p ■: a 
costruz.one di un rapp>r*o 
in cui le dee.sioni che i.g-iir- 
dallo tutti siano, nella m su 
r.i «lei realizzai’ lo. p-.ese con 
l !a partecipazione p u eguali- 

■ tar.a passibile, p.u demo.-ra- 
t.c( p>.v«.l«-.le da tu::, c^ue 
s*u e il st-riso de. nostro 
tir cii'anirnto d: p osp-ttiva 
verso "Europa ; p-iso «jumdi 
eie !(- forze democrut.che 
euro’,ve non hanno ilio* ivo 
d. .nterler.:«• — e ,:i «-netti 
non lo ialino — nei prob'e- 

' m: della po’.: ca .'.Cerna doh 
j !.t SjJign.i che dobli amo r.- 
| solvero no: spig.-ioh No: non 
! vogl.amo in eonsu’to d. dot 
| *or. stranieri che •-. con 
d no a-U'CUlt.no. face ino 
1 d-.ig:ii»s. c. ord.mno cure: 

! p-vo crediamo che ì- forze 

■ demm-.c .-he europy ahb.a- 
j ilo .. d.r.’to «• :! fio’.--.** dt 
| v.giare a't.iiche 'a Spiana. 

1 . vuo'e ,ii«e'.:s. ne'.‘Europi. 
I « u.T.ia-enfci d--m»K-ra/ a. 
I «-'-ie non .«(-<•’•: no ,«'cn s-jr- 
I logt-r, d. n l'.t- i d'-m st.iz a. 

n-s?.na fm/.oiie «|. <icmo- 
•- -1 - a ercd..ur.o « h<- ni q a* 
s* » ’•* fa-7e demoT.if. he ••-.] 
voce .olibano u.i .oro ruolo 
I R ' .io *r.« pir* 1 * n » ui’en 
' dumo mi:Cenere e sv.lup 
I r>»v : -io'-.. «o.Ci’f con 

, (C.le-’e for/e <• ?’-li).: V ima 
. 5*.o*tf« « o.-abir iz on-* con 

, t e-, <ono» eh 1 - d-■> d--rano 

! un.«;co;c..-,« dc.-iKvra/..o :n 
1 Sp«g-i i ... 

! " Vo rre. p r<- agg iiig.-e 

. ’I )'i V.i (o-i eh*- qu -Co 
ì mom-’-ito <■ non ?oo m (pie 
| s’o monc-co -- p «.■■he d ira 
. g.a di •« rinvi — 'i So i ma 
• .•■■riversi, kiiii- *;c*»i l'O c. 

I d< .1 *e. a.ich-- :-»'s-- ,.i -.in 
; modo p.u p-r.co.ir.-). un « r 

e.-u:n:i!.(.< c s v a'o che 
ria < ira*•e.-.g-;, h«- e 

p*-r la q j.ole n >n so-c» ?-.ote 
a-icora .nJ.v.du.«‘e so.-i/»»n. 

; chiare. B.sogna d.re «-ne n- p 
| pj e . morx.st; hanno p»tu 
; *o prevedere o .<-f.id.are a fon 
i do f.nora |e ca ra *’er.st .che 
j d. cr c *rr.- que.s'a I i q 
I sto rond.z.o.i. la demo*raz a 
.n Spagna s gr.ifie.o < h** la 

■ c. « - op*ra.a e > forz-* la 

I *»or«".c.. *ra ni .o • oh-vn 
| q ie|.e d--h « cuc irà, devono 
I re di.o s* «*o d. so gg-* 

| 7.0 1-- fi ( ». so.io ?*,«*«* r-* e 

1 -’i*" duran’-- qu c.i f m i. 

| N<-ha (l".To--r.i/ .1 q i-- --- to' 

! /-• devo.io avere .rr,•(•- a 
i Pi ,.b...ta d: flflu.re /.»i 
| l->ro ;>-.-o o cou .. .oro ra Co 

| r-M •• SU..O sV.ljpp» s-v «e 

I S-- r.t).i s. o**.e:ie q ;»-s*o la 
I C'.r. ecor.oni...» i .«**."«. er- 
! f.«n.-> e c.ne pmbib.lrr.e.»*-* s; 

aggr.i-.era d. p.u r»ir. ;>o*rà 
i e.-v-*.'e «.‘front i* « con prò pet- 
; * .ve d. .- !• .'t.-so A.. »ra in 

q .:•*.-*o Pie.-* ?. p crebtaro 
j er-.o-e *-r.sOl. rr.-Vo g'av.. 
|) i.< he r»e ; . iv/irato.'. né le 
mode.-te c a-.-, rr.e-j e -orto d: 

a c»o:i*.nu.«re — come 
n*. q ìar.im’.iin. pi--««t. 
a pagare : prezzi del ma’, 
governo, di lla o «**.-.-,« arr.m.- 
nstr.az.one e. *,.m « pigne 

11 prezzo d‘- '.« « r.s Io « re 
do eh-* qa-*-*o s ,» uno degl! 
e'emenf eh* p.u d. ogn, al¬ 
vo deve indurre og.n. spagno¬ 
li qja'unq-i" s a la clas.-ti* ?o- 
< a e ahi q i «le aopir'e.igi. 
a comprendere eh-* ogg. no i 

possono off ronfi re : prò 
blern: n.i/.o.nnh s^n/a che 1 
lavoratori abb.ario un ruolo 
reale, effettivo, nella .sohi/io- 
ne dei loro stessi problemi ». 


Kino Marzullo 

























PAG. 4 / echi e notizie 


l’Unità / domenica 9 gennaio 1977 


Rischiti di appesantire 


il dissesto 


Fermo il lavoro nelle tipografie 


Allarme lungo le coste italiane e jugoslave 


Gravi 

perplessità 
sul decreto 
per i debiti 
«a breve» degli 
Enti locali 


Per ìo sciopero j Gigantesca macchia di petrolio 

galleggia sul mare Adriatico 


niente giornali 


Conferenza stampa dei dirigenti del sindacato po¬ 
ligrafici - Denunciata l'intransigenza degli edito¬ 
ri sul costo del lavoro per il settimo numero 


Il greggio mollato da una petroliera elle poi si è allontanata — Una esten¬ 
sione di decine di chilometri quadrati — Un quantitativo di almeno due¬ 
cento tonnellate — Sarà attaccata con dei solventi chimici biodegradabili 


E’ tale da su~c ilare k- p. i 
v.ve perplessità lo schemi di 
decreto governativo pred.-pc, 
dal mma'io de! Tesoro 
S’ammat: in tema d. con-.ol.- 
damento c'e. deb.L -< a liuvo > 
ehe* gravano ->u Comuni e Pio 
vince. Un primo e->ame d< 1 
testo, for-,c non anco:a def.- 
ii'.Lvo, re.o noto quali he g,o-- 
no f,t. da luogo ad una con».- 
fiorai.one d. baie che il prov¬ 
vedimento .se di.ig.unto — co¬ 
me ora appare -- da miiU 
re di orgnmeo r.-ianamento 
e da una diverga regolamen 
taZiOIie un fian. iiiune'atu. e 

tale non solo da non alleviare 
ma addirittura da aggrava 
:e pe.iintement? la coni./:» 
ne delia finanza locale già 
per il 1977 . 

Rinviamo un',mai:-: pm c'»" 
tagliata a! momento in cu. 
1! decreto ‘-aia sol'uno-co al 
vaglio del Cons.glio do: m.n; 
s’ri (ciò che dovrebbe av¬ 
venire nel guo d. una -et. 
minai e limit.amoc: a pren¬ 
dere in considerazione gii ele¬ 
menti ti: maggiore evidenza 
i; decreto prevede anzi: itto 
la trasformazione in mutui de 
cenila!; dei crediti a br-, v-- 
termine accordati a Corni; 
in e Province dalle az.ernie d. 
credito fino a tutto i! tll di- 
fombre 1970 ; l'operazione .sa¬ 
rebbe realizzata mediante la 
emissione di cartelle di ere¬ 
dito, da collocare presso le 
stesse az.ernie che hanno ef¬ 
fettuato le ant.npaz.on.. 

L'arco di tempo assai breve 
entro cui si colloca l’operuz.o- 
ne coit’.tuiìce di per sé una 
grave remora all'avvio eli un 
effettivo risanamento; ma no 
che e ancora p.u grave e 
che la riscossione del pre¬ 
stito comporta il pagamento 
della prima rata i com¬ 
prensiva di capitali e di in¬ 
teressi i da parte degli Enti 
locali già con il bilancio del 
’77 la qual cosa non può 
non determinare un pesante 
riotor .oramento deila condizio¬ 
ne finanziaria d: Comuni e 
Province, s.a in rapporto a! 
la .situazione r 7 rama che m 
rapporto al d.savan/o. Inol¬ 
tre lo stesso meccanismo di 
riscossione delle rate — inevi¬ 
tabilmente assai oosp.cuo — 
.sarebbe tale da impegna¬ 
re qualsiasi residua delegalr.- 
l.tà d: cespiti (per quegl: En¬ 
ti locali che ancora ne d.- 
sponcssero* negando ad es--: 
il ricorso a qualsivogl.a al¬ 
tra linea di credito. 

Tale divieto viene anzi 
fspl.eitarnente formulato: con 
effetto dal primo genita.o '77 
gli enti locali non potran¬ 
no fare ricorso al credito a 
breve, fatta eccezione per le 
normali anticipazioni di teso¬ 


reria. anticipazioni r < la cu: 


consistenza complessiva non 
potrà superare ì tre (ioti ce¬ 
simi delle entrate afferenti : 
pruni tre t.tol: del h.iano.o 
ri: entrata dell’Ente, accerta 
to ne'.'esercii.o precedente •- 
A parte il fatto che non tutti 
1 Tesorier. sono d.ipou. 
concedere ant.c.paz.on; nella 
m: = ura indicata, ed o.-c'.ucien 
do :! mercato f:nan/:ar.o. qua 
le potrà essere dunque -a 
fonte d. f.nanz.am-.uro - a br • 
ve > ;>er il futuro? A questo 
mterrogat.vo .1 dovreto for¬ 
nisce una r..sposta tiie na d.-'.- 

r.ncredib.le - :! cresi.tu — >. 
dice — siira conoes-o o.iC.U'.- 
\ amente dalia Sezione aute.no- 
ma ciglia C.is-a depositi e pre¬ 
stiti. che alio scopo vane 
espile.tamente a auto: .zzata 
Ma tale autorizza?.orse — b. 
sogna rilevare — ce semn e 
stata! E tuttavia la C.iiSt de 
positi e piestiti ha ne rato L- 
nora la conce.Ss.onc dei'e ari 
ticipa/.or.i. per l.i -cmplice 
ragione che il governo .'na 
costantemente pr.vato del.e 
relative dispomb.l.ta f.n.sr.z a 
rie K co e a la bi.-c <i. 
buona parto ci- .'.ndfb.*,»:::en 
lo Ne .1 div.-to .-.v-uina ir..- 
ma:.-.utente ad un huut.-i.m 
di qu-sia re.».:a In c 'iirit-r. 
*o .. prò 1 .ved.mento -tab. i-ee 
me gì: usttre-;. eia ver .ir-. 

C.o%. per le impronto. . 
ant:e:paz:cr.. -a.reno da. 9 ncr 
cento '(attualmente prat.cato » 
addirittura a. 15 r tento. 

S: giunge cesi all'as'urd > d. 


Scioperano domani in tu’* a 
Italia ì lavoratori poi.grafie: 
dei quotidiani: dopodoman.. 
martedì, non usciranno dun¬ 
que ! giornali de! mattino 
ne quel.: d»i pomer.gg.o, ad 
eccez.one t■ ‘Ile* test. ite auto 
gestite. L.t de< .sione de.'o 
sciopero, come è noto, e 
ta assunta dalla Federazione 
unitaria dei poligrafa’: a se¬ 
guito della rottuia delle imi¬ 
tative per il rinnovo de! con¬ 
tratto di lavoro avvenuta ne! 
la tarda serata di ineicoleài 
4 gennaio. 

Ne! corso d: una conferen¬ 
za stampa avo. tua ieri ma’ 
Una a Roma, presso la -vie 
delia Fec'orazione naz.on.de 
della Stampa. i segretari na¬ 
zionali della ca T evor:a hanno 
illustrato ancora una volta 
gl: elementi centrai: de.la 
piattaforma sinria ■ tic, d^nu-n- 
( uu.in :ii ’i-'npo ti i 
h.in-i.g( nz.t di g : • d *o. t 
n.fe- tata -. n p.t: ’ i o i . m 
tomo .d problema d-.. t : ■ 
<1 iz.one rii . « < - * : d. :>• r d ; 
z mie j>er .1 numero del Iu¬ 
te di 

I.a petizione della FIFO 
a questo proposito — hanno 
iLevato Co'.zi Botti, fi.anp e 
• : o e g.. a.tr. d;r;g liti dei 
poligrafa. — ha a-’inio in 
lattine p: e gititi z alt*, ni.no 
Tante la piena o spomb...ta 
dei sindacati verso una ra¬ 
gionevole riduzione de: c isti. 
Le proposte avanzate ridia 
FULPC ha det’u .. segr* • i 
rio de. snidacelo poi crai . . 
della CGIL. Celz: erano ! d: 
da r.durre d: e.rea i. no per 
ient > il costo dei -e** :i:o 
numero; i lavoratori hanno 
.noltre sOstenu T o li neci n.t.i 
di abolire lo straordinario 
« programmato >. hanno ac 
cottalo la proposta di chiu¬ 
sura anta - .pala del.e t.pozza 
tic e hanno ribadito la d - 
spon.biuta a trovare una for¬ 
mula sindacale che regoli la 
tntrocVizione d: nuove tecnoio 
‘g.e. La stessa richiesta d. 
numeri*o -al.male d. HO m ’n 
. re mensili per t itti : la vo¬ 
lato:: non ha ai-unto, nella 
:> >. ./.otte sindacale, caratte¬ 
re preg.udiz.ale. Fontlamen- 
*.di per j sindacati restano 
tinta.-.a la d:fe-a del.’oecti 
iMzicne e Io sviluppo prn- 
dut‘:v). Di quest: temi la 
FULPC discuterà anche con 
la Federazione CGILCISL 
IUL in un incontro elle 5. 
-volgerà ne.la g ornata d: do 
mm. m ccmc.denza con lo 
si .opero. 

Per dare una r.-pos'a elle 
po.ìi/tcn. s.siriaca'.: la FIFG 
iia convocato gii editor: per 
la giornata di martedì mat 
tuta ed ha inoltre, cenato 
ó. cicindele ogni sua ro-pon- 


ia b Irà ('.-line ala .mor¬ 

rà/tre ci-' le '.a't.'t.ve, ri.- 
( u. 1 ..un-. (i - po-r a etn ( i- 

mm.. .ce, : > .i.c-’o .- vai..a 
te 'li *.- ! a ( 1 . ( crii: > 11 ’ ) 1 mi 
: - ncia. ii p 'oh t-m. d. 

une-tun-’.ito. ci. oue t > 

mune -uba p:oduz otte n 1/ li¬ 
liale de.le m itera- u. me r. * 
(■C'-aiie alla l.ibb. .< az one 
riva caca da eie n ile -a- 
.'.ibib.ZMiie gradui.e d.. la¬ 
verò itiaordutario p.og.am- 
mat ) e non oec.ti.on.i'e sul¬ 
la regu’ 1.. - nt«»z.m.e ti* '. .1 • 
ritto a.'o - ud.o. vii gra.iii.e 
eo!unoi).im.'.uo de. purr. d. 
contingenza ». 

F’ ovv .amento au-p.-r.-.i' e 
(..e .1 momento del..» rottura 
venga rap.riamente lU.ier.t’o 
con la ripresa d. un ci.a ogo 
costruttivo fra le e.r- 

consenta di e-am.naie 1. .11 
p irtamente tutti 1 piohemi 

toni. - 1. a .”•* i.‘ 0 '.a {piovi.a 

1.. ...t. '•■> • . c.m ut !':• e — 

va' al.'. 1 ria Li !'.• ... a 

.v>. *2 i*:.i- r.*t* .il 
! • r.w! >!.() !.<•»*> »: 

II’ indubbio, d'altra otite 
chi .a tris, m cui v* r-ano 
ancne . magg.c ri qu >t i.ani 
— banche ceri, grupu edi¬ 
tor.. . pò--uno tende: 1- .1 ti¬ 
rale la t.rda pe - 2. m n- e 
a 1 una ir..0.e • ci ir. m < 1 -. 
nume, o eh ! 1 t- -v’- t ai m 
.- vitati/ a e monopol. j de..'in¬ 
formazione - ni n e co.lega- 
t.t iD.tit Zi* .il 00 *1 noi « 
i mo Oiirr-ro» r »m anurie o 
in ptrtii' are a q eòi : ci--: nu¬ 
meri marnai:. Ed ecco per- 

>i*o. (Ut- ri- .• . ■ i.n.tre 

a r 1. aie et: t •>.. i- in anV .- 
paté. u. . .-p.t.in. e ta 
ni mg’. :H’C|U -!• de’k» mrdm.e 
pi.me. et. cunt-,mmei.'o del¬ 
le spese per : tra-por', e 
: se 1 v. zi iteli.» . 

F.nnra. l'td'or.a r.r.ar.a 
ha creduto 01 notti rx-.v-ie 
. suo. probim: e d ipei.-.ie 
. suo: guai iresceni. mt : n- 
d icc-tid') nuova 1 t-, enei g.e 
senza programmare nulla pel¬ 
ei lauto conce: ne .e e. 

compre-.» quel a óu : o za 
me.. <i.e. n.i* ur.t.:u»“t'e. mm 
-1 n assono ora : c r : ci- . 

carni nt-\ e m.n . : 1 • 
-- e non s. deve - far :>a- 
g.tre a. laio:a:< r. !•■ c on-e 
2;lenze ci: una pol.t.ca -h.»r. t 
' 1 .n se nv 1 ale e - 1 .-di 
aziendale F' per* m*o t ’ 
i?e;i'--. .dir.a. c .*• b -c-gua ci. 
£CUtOLV tutti.» V p.*i'-t\i 

li:::. 1r.1v *.u/.oìV' -*:ftta 
c-'Ilaborazione La le- pi.*, e 
co'. c> m ce-o d retto ri» pub- 
la .-. po'e: . a ..in.in-- W eie’. 
Cioverno e d-u IM."..-.mento -n 1 
(ìevciio al n.ù urc.-.to pre.-“ii- 
• i re e a poro rare tir. 1 1 -zue 
orginea ci: r.i'nm.t dell» 
.-t.imna. 


Dalla nostra redazione 


ve:><> le .sole Br 0:1 al largo 


TRT-15IK a 

L'n.t g.rant-vri mi - h ■ d. 
pztrol.o. con egli p.»>bib ta 
l.ior.usfita di un ni. e gil- 
I»‘gg’ 1 di al un goi.i in A- 
dr.a- ci. a Itzgv (leda 1 

,st r ma li m\.--i oen-i va¬ 
li- >• t ..v.oinn a'. • lidi to.i- 
li-- 1 .re pe- un e- - i i-o:v* d. 
(ir - ne (ì (hilom 1 *' qu ni at . 
e ita segnai ita al larga d. 
Rov.gno 

Li un p- mi m.-rm-To .. p* 
tro o pireva s , »j.-*-i:s. uhi 
U:’ 1 1 1 1 i t.ì ri.ta Vi i u")rcì, 

m .1 ter andò qum.i. lo --e.-.-o 
gnf i d: Tr.e.ste. N\li gomi¬ 
ti o'g’. s e ap’iv-o nvere 
(he a mi-’h:i n.-’i n 11 
e f-.uort nm-^ 1 1 h- .-e 

c-mcio ..* u.t.me n< • - e o- 1 
pi-e .nd.r/zr-,. le.; - it ur-’ 


d. Po’3 In ques* i c.t’à r 
! ene che e.-s.i : mirra ni 111 ■ 
re aperto, senz 1 .amb re ' 1 c > 
sta. So.o nelle p-o-.i.ine o r 
a »!20 modo — -oi’-e izoi.ij 
gl. espi;-:. — si potianno av • 
re imi.eia/.0.0. p.u prob.in - . 
Tutto d.penderà, mta'ti. (lai 
reg.me de: vent. e da' eoo 
dello corrent' La mis-a s e 
intanto trazioni’! in p u -.>ar 
t.. F' da tener ansile pressi 
te che l'az.o.-ie ui trini pi.» 
dii v, con il tri-coveie ci 
tenr>o. una proere-s.va di'ti - 
z.one 

Dall’esame el:e”uato a R > 
vigno su a' -un i.unp.ou; pr - 
leva:., e emeit- 1 che il ’:er- 
g.o e fuoriu.'-'o di. se-hr-. 
d. una p't ol.e' i i-- eri par 
lato a ’ivel'o di pr.me .mt 1 
m. d. 1 : mc.dent-* r »-»o ‘ega 


1> ’c a e ’ : .ve »i ’ e:i .”. • »i .-1 
da ;. .il io .v* a zon 11 le- 1 ■ 

1 e d. cìolo/.i.vo Vive : 1*.- i» 
e i’s»> d.-..'a:i i. .-. fili» 
n-v che la nave av.cbb- u ■: 
d ito un 1 t- 1 ' : 1 cj tur .v .1 
suo ir.co e .-. s .1 qu mi. um 
ceduto a. lavaggio de le - n 
tuie S: tra'Li — è eh no — 
d. un eomixrtam-nto . -v 
spon- ab le di pi:’? ri-' . 0 
m 1 ui ime che. e\ den’*m-:i 
te t moro-o d. 1 on.-ezuen.i »l 
orci e e giuri, z a. o mi 1 ha av 
v..„ro le af ir.Li co-t e e 
Quest•* u.Line son»> oli n »> 

u • » * . ... . 

LI ..Ll.L - .1 it Uzl l.» > . » 4 - • 

slava che ria nane .'1 ima -- 
per froTegg ne •’ pe’vo'o d 
un .nqu aa'i'.oii'o A'euue *: 1 
g-e de.le ma .-e a un eggiam 1 
hin.no c.a tic‘■ito 'i co- a . 
str im mi - >:io -’a’ 1 :»-o 1' 1 
moire r.ptili: * I" s-n-v -'■o 1* 


reo aiiLiiqu ‘umuri del l.. 

’ -Vene/.a G a. ge.-Ltn da’ 
Coniane d. I' .e---', ha ni-.v.i 
n d si)'.-, ’.on-* d - 1 due pi'- 
un programm.t d. .nieriLur- 
volo a .ionie la zon 1 »i. 
in c{, »'•'(> 1 »-.>n pivrir.L b.»> 
degnriab ’ L'.iz one — ò‘\l ! ■ 
’r. p 1- ' og.i. v.igg.o aereo — 
t‘ : r niT 1 p 1— c L irm urte 
femtv.it vi ed eli ve 
Per e 1 .-1 — C| i- 1 -- 1 l’ass.cu- 
"az cete rie lo au’O’-.tà — la s'- 
•-4.1z.0ne e vanta sotto con 
*ro'.»i mi -i»i u-*. e p-nsi • 
me ore. r p, ' ..uno. potrà s.a 
nere cpi > - svu'.upp; avrà que 
s-o gr.iv - 1 en stari o. che oo.it - 
• j 1 ■ 1 ' n 11 consistente .nqu.- 
‘LtmoiiLi 1 nera patito dill'.-X 
tir a tic») 


Fabio Inwinkl 



li più grande incendio di New York 


I vigili del fuoco di New York sono stali impegnati a lungo 


ieri mattina nel tentativo di domare le fiamme che si erano 
sviluppare in un edificio di Manhattan adibito una volta a 
magazzino. L'incendio ha richiesto l'intervento di sette squadre 
ed è il piu grande che sia scoppiato nella città negli ultimi 
otto anni. NELLA FOTO: vigili del fuoco al lavoro per spe¬ 
gnere l'incendio. 


Ripresi a pieno ritmo gli interroga'ori e le indagini 


DECISIVO IL RUOLO DEI COLONNELLI 
PER LE BOMBE DEL 1971 A TRENTO 


Interrogali Zani, Hofer e Sakja - Ora è questione di vagliare ta posizione dei due atti ufficiali Siragusa e Santoro 
Arrestato per reticenza un giovane trentino - Finora 4 parsone sono finite in carcere - Negano tutto gli imputati 


Dal nostro corrispondente 


TRENTO, f» 

i II »? u.i.ce .-Tirjr-j ri-.', v. 1 
burlale ci: Tre ir »> Ai:: mi. 1 i 
Crea, elio ci.r.ge l'.L-rl: o Li t 
su.'.e b. . 1 . 4 ? oli» i-.i\ .i T..»: 

• Li 1 mir.i.o:- hoM.i 197’.. ! 
c.ic : i :..i g.a p »*.»> m . 

r.triT. :e J.t*’ *•> j'o.'.' v »*. ti* 
t-j .it*' d v » ;. o. > *.i » 

ì*r,i_:o. ro un* q.i :.t.i ^ 

.*t * . t li ! ite . P ^ I* wl •••* 

1 quatto" i.c. d. ogg. :.i »->..!• 


-»■' t:-“* . 'V.c . c or.: 

g.a s:,i-'» .n.L rr -g «.»".in» 
-.»).:•' ci.:. sC'-’ tu' ) pr » "U. 1 

t ~rie ,,i re a G ir. 

flance Luio'iui n.. • rr-o d«-‘- 
..t : - * rut * ("'".a .i »m:r. :r u L 


:• . • f (felli guarda » 1 . • r. igg. » que 


: .-.-..--.eh': » I- •: * > *•«» eh- a ci - >pra ci. 


! -■ n o-.vi ai Zi.:.. \\.uri 


* * ..ì r i ; / *. ) si. 


i .r. »n i.cri -g <v. u:<* *r**n::.n j ti.ri. • d .tv 


Crt i .v t v t e. ».-a 


; nato . .«rr.p.,»vi.-i.r. ) 


l’.ter.ormento i C 


'ri'. I 


punir» 

n: per le :na»ie:r.p.fr.ze er.e 
:n quest, anni har.ni a?»', rr. 
pagliato’.a p-i.-.Lc.i fu.-inz a: .a 
del governo .vi confi or: i rie 
1« C.i-.-a. e (•'gl: 'V.--: F.v. 
locai:. 

Sulla b.i-e ri. qu-.-s.e P'.m-- 
Ofervur:::.. ;I provi eri ir..".:-» 
goverr.a'.vo -- cesi »-'m • f 
nera annui:-.. i'e — ap?ar«- 
dunque ri: -.strema gr.r. ria. " 
s»i dimostra ni pirLoo are ».■' 
non to.u’.o *_cn.^r?r. 

dere Io cause rea.. »h; a., 
ir.onfir.o la n.r Lo p-rv er.-a 
tìe.l.r.deb.tamenv. r.r.v.a 
\ •’ ri : o og;i. or? linea m.sur.» 
ri: preeoms‘‘lidam. »'::*. o e o 
c-u n> -u 1 : ci a rr -r r. : c della ..:*.or t 
::: is-a rieri.‘.or.a. .»:rr.-- or ■ 
.- propone di tempi ria p»r 
: * de..e erg ir. rzaz.on. r.i'J 
pres»r.L»Lv-r efeg.. Erri.. I»:ra 
a : : ra ve r - p. r-a • o r.-- ri. 

lur.g-j ro-ri ru a-s s* ‘a •: ra 
r.i .illi d.-. -i S* »:•). 'ire.-' .ri-’ 
.ridire ri.-...e ur»:p.-*.e coil.r - 
— s.i qu.. e r ferri*’- a . » 
u.erger.g.i. s.a que. e rvl.iL’.•' 
al r. sari-ini?.: *.o — cr.' ar.ooL» 
rveir.ommrri.e -or.a .-ria:e ririi 
clri.e riaTANCI i. suo recente 
convegno ri: V.aregg.o 

Propr.o a q-e.-: u'ri.mo pr»r- 
po.- rio. anz.. e ria r. lev .«re co¬ 
me .-.a del tutto .nammiss.ri: 
le g.ungerò a la forma.az.o- 
ne d; un prov. ed amento co¬ 
me quel.o ;.n questione sonzi 
«vere prever.t.vamento cor. 
saltato le a s-o» :az.»in: rappre¬ 
sentative de.’.e .u’.onom:-’ o 
Averne ascoltato le proposte e 
{ pudizi Pr.ma ri. a-.-umerz 
QUalsivo/l.a riec’s.onc. e anz. 
tutto questo che b.n.gna fare 


| un g. -v.ir.» ci. .ìirii r. .ir »*. 

-e tic..a Va.. 1 ì. N ... . : 

■ Tra ut i'.l p, ..i.e :»■■..(•.::■• ■ 

traf.t . v.-nfo" ■».::ie (. 

»i,.i W.cm.i.ri. «ne r.:>UL- 
Zl.ClY * .lì '*i . 2 .*..!.♦* .' 

*:*,*:: .s*-t 
r.iUvt a* v*. r.* v . 


* » W.ci : t: *ì * 4 » i * - .»> 

,i : ^*.i r. » .t. o r. r v.*\ ri t 

ri ">.r i. )\, • »* : -«• * . 

i. ,« r r 0 '* o. it.'’. 

M !., - - . .i 

- i ■' * i* » * V. a : • ; r* r. r . 

I W r tm": •- 

- '> ) i .* t ;t* 

s- v x ■ : . t 

.Ì J.M-. t P r 


:r;i. « «s* ì n- j.rn. :;.:i v >'.*e » d qjs! *o p :j d > 

, 4 -orri * :• ♦ r o '. .* : pj ’.r.i 

.1 T'i p;-.'- uz.o | t ^ de: **».pì »i »:j *.'»ì 


■i e^rf•'?■»)n* ri 1 * b n: * ::n 


c .e 
?' n _ T y 




( x . i » * JCi* . .. : -ìli ... P.i 

• ■>«*.*. - .. a .* *. * > : * i j. 


r» t*. 


t ! lì 2 ’: 


li u. 

I 

:.ì %. sK- 

’. • A. .ì.4*.* . ,i.: ì 

t * *. . ) »> S . i » ri» 

m' , ' 1 *) ‘ . .4^ i it*':.!*..) t. \i ,i t- p* . 

.. ; ‘ » ...f . 4 . » 4:-'* 

**; e* r/u '* i..t o i<t 


i *• > * 1 * •:*• 

.*-! ri.’.’ . .w*. . I** 
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1 Illa..-'l 


tu’to normale., sarebb*- -iato assi 


Condannato dal tribunale di Firenze 


16 anni a Cesca 
l’agente «nero» 
accusato di rapine 


Tredici «inni nd un altro agente e pene minori per 
altri due imputati — Pei i giudici l'organizzazione 
eversiva «Drago nero» non esiste — La confessione 


Dalla nostra redazione 


FIRENZE. 8 ! 

Por : juicLc. !io:.nt..i. .a ■ 
presunta orzali.7.zu/;on? ovv. 

s.v.i dei .( Drago nero » • t 

P'gg.ata di Bruno Co.ic.t. u i i 
c.\ a-'ente d. publrl.c.t s. u 
rozza, ciu- doveva aver lo.a. i 
to i’o.ipios.vo per Iriitt-.it..' ) i 
;i..Ttu!.ou.i. non esi.-.L. D • 
taitu .a vicenda s.-'iio ! ma < 
.io.-a.r.o io rap.a? allo ba.i , 
cii’j. ii4»4 iti:-vi pò.-tu.: o . vi. 
salto ai tteno F ronzo S.o.:.. , 
,.i pnxis.m.t.i (io. a sta/.o.. • 

(ì. Monto.a>» .. !K ma.zo do , 
'75. elio sciai p : .o sixig .») cì 
un 2 . 0 : no non L utto a. di:: 
(Ll quis. un m..nudo ci 

ii IV. 

De.ia banchi Licevano put¬ 
te duo ilgg.it . (Bruno C.s.a 
od Anione..o R..ico.Lia *. 
p.’ojl. .. Ltr.o (it*. listo, .tìllt 

- i. Ca.derone > Lue ino Lo 
g.: »> .a sua convivente Ma : 
i.a concetta Corti, cito con • 
•? .-no < r.v?.a/:o:i. scateno ‘ 
i. - a.ìo do! i Drago Ne:o .1. i 
terzo agente. F.nppi Cappa ■ 
danna, m sorv.zio ni.a Boi | 
fc. eia accasato d: aver io: i 
il.:»t a; r»tp..iator. noti/.» sii 1 

g. : o.ai. ilo: t:«»n. uno *:a \ 

sj>»rtav.i:io v.i’or. 

(invia .i-»ra. dopo 1- or-» d. 1 
camera o. ooti.i:g.:o .a - un l 
di s /:■).•:.» (t-.i f muriti.? d. 1 

h. i?:i’‘ n.i <ond tm. ito Bra ! 

.io Cr.soa a 1*» ami. «d un j 
m ..one e in 'zzo d. ma tu. ; 
A.itu.ìoi.o F.sg-dda a Li a:i 
n. t- un ni .o.io ( da.xonic» ■ 
:n. a ..re a: muiLi, l.u. ano 1 
Fog.; a 11 .»nn. e un m.!.».!■■ • 
». •>'«» m:i-a l.r-.- d. ma.'a. M i j 
: r t Con?'‘.Li (lo-’.i a 6 a.Li. ■ 
t ? m?... d. r. .-.’u.-.one e 6.M) ; 
in...» d. nia.t.i. i 

A-.-o.to ..iv eg- :>?." non av » r : 
(-.mm .-so .1 tatto . ;»g?n‘o I-. ; 

. r -Ua La tpudo.in.t. Aiti. .... 
;,.r e. m.rio.;, un ta.»» Cor ’ 
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SO ..l.i.Cili.» a. c?s'?a c-j «Vii , 
c -milHsso a.. U.’.e rap.m-i e i 
--»i.o . c* lciallliato .t 1*» ami. j 
vd u.i^m. o.i? d. amrn'nd:. 
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ne: pres 5 . d: Rovezzerio. 


I - s’«»Li at: U»-«» a 
j RM lo* t C <1 r.. - ho n i r p*--- ; 

j .- . i -g .. dopi i . i .ligi 

; . ’ I r!->. L.t a .'o 1 ... .1-1 d . 

‘ suo p."ri-i-or5ore. 


Lettere 
all ’ Unita' 


Il Capodanno degli 
operai c* ((indio 
dei ricchi evasori 

C’crui Unita. 

serro io: ornato di : a 
stenda untotele iMI> : c.i 
dipendenti hanno frusci» >o 
:o’u tino danno preoccupata e 
triste nerbando die l anno 
nuovo scoi: «vi temente pieno 
di riconti::e e d: pericoli •'so 
poi il ni ut pendino iridala 
verso quei compitimi e com¬ 
pilane di lavoro delle labbi 
ehe accanate » co»» a: venne 
molto oscuro, le n:u crei ceti 
pacioni ci etto ariana mivj 
Viari. 

Ma menti e io e altri lavora¬ 
tori. occupati c disoccupati, 
pensai imo a un colmo ci: 
incognite, c’eiano molti altri 
personaggi che se ne negai ci¬ 
mi altamente delia situiu-oue 
italiana. Si pensi per un mo¬ 
mento agli unitati di padre li¬ 
liali) ai (piali si odimi ima 
cena per la notte di Sun Sil¬ 
vestro al pu’zzo mimmo di un 
milione, li poi le alpi not’eic 
i]linee tleU'irnm munti II inor¬ 
ilo 2 germino apprende: o imi¬ 
la radio che alla tronfierà, a 
Montecarlo (cosi caro a Mon¬ 
tanelli c a nettigli, a San.! 
Moritz e così via la guardia ti: 
finanza cercava d: prendere 
chi tentala di eludere la leg 
ae per gli esportatori di valu¬ 
ta e questi non erano i soliti 
corrieri al scruno avi glandi 
monopoli, ma tinnirsi costrut¬ 
to': e speculatori edili e ce¬ 
mentieri. che oltre ad andine 
a festeggiai e S. Sihest’o con 
molto sfarzo e infischiandose¬ 
ne ileliceonornm italiana, por¬ 
tavano eoi: se delle eleganti 
valigette piene di banconote 
pronte per l’esportazione. E 
così questt personaggi inizia¬ 
vano i sacrila per il l‘)77. 

Atlora io vorrei dire a que¬ 
sto punto n<n come classe o- 
pernia che mai abbiamo e- 
sportati) i aiuta, ma solo brac¬ 
cia per far tnrieehirc anche r 
padroni st lanieri, abbiamo 
sempre palpito le tasse, senza 
mai frodare lo Stato. Abbia¬ 
mo sempre affrontato e irana¬ 
to con sacn'ici tutto quello 
che ci è stato chiesto per tur 
crescere e sviluppare il Paese 
Siamo d'acconlo con quanto 
ci chiedono i sindacati m que¬ 
sto momento particolare • dJ- 
fri.ee. ma siami) avi tic ferma 
mente connati i he : s" d‘ieiit! 
e i partiti del! uno < ostiti,.'•>> 
naie debbino tare una ,, s t-m 
te pressione (idriche ah orm¬ 
ili pieposti del poi eneo 
àreotti si un:,corno a punire 
con le leggi (he sono dello 
Stnto quest; etason. esporta¬ 
toli e tad’i. che tradir'» lo 
Stillo e pitta tii coi’rttn in ■m 
pcgnata ir: duri sforzi e sa 
ut’.ei. 

SERGIO SARDI 
(Genova - Ria» 

Oliando difendeva 
dai fascisti 
Francesco Misiano 

Cara Unita 

nell'edizione sarda deU'Viv.- 
tà uno scrisse che io sono 
stato guardia del corpo di An¬ 
tonio Granisci. A ori e vero. 

Che io sapfaa, Gramsci rara 
ha mai aiuto o i obito j,ro 
lezioni privilegiate. Con esso 
tuttavia mi sono trinato tr. 
fello di tolte tu situazioni 

scabrose, per fortuna finiti- 
bene. ma sempre alla pari, 

con lui, noe. interessato ulta 
(ormine difesa, cosi tome noi 
aita sua. Con Frani omo Misia 
no. invece, feci dai i ero il 
guardasj/abe. non per inerte 
l’arto tua iggio. ne per dee: 

sione dei Partito, ma per imi 
libera scelta, allorché se;jpi 
dcli’accariiinenlo ivi ’ascismn 
contro di lui. I ;,;u r.ou s in¬ 
no che, prima che i i v;.. : 
ànimo romano , tu que’.’o /,-• 
inoritele a proclamare Mm;- 
no nemico numero uno àel- 
I itaira patriottarda. F si ra¬ 
dei i delia volontà di dimn 
strallo Mrsrar.o icn.ia soie:: 
tc a Torino . a io’t ‘» solo, a 
lotte tu cominirrira di Hot di 
ga Io e un crmir/igno jnc- 
colo tadnstmie, icmjrestnu 
mente muo-riati. andnearne. 
eo'i uri p'cc» •> ( immurino, 
a ricci erto a.'a sfizi'me d: 
Moncaheri Ma. una lotta a 
Tarmo, ero io a stargli a 'kit; 
co r.* T.i si/isinnic-.rr. qua,: 
sempre ii'-iituii no iiPicig ; 
/ ’.u«-'r, ore previe a c'.'.og 
<;.o. -.Hi Cam-ra ini or.- 
e a" : '■• !- ì-'l gy-malc. ore 
r-C' l'.o .' ;'!',() !" 1 . de. 

ta direzione dei P.rt-to, 

'.'■il' <* Mis.n'm ì-uitc 

Alio se-ui.rr he. r. : l u" r <: 

• ■'.r,c ; rei : ■ ta n’ -i uve arr. 

: -j. vi p-'r iris, del f-.”-< 

f K )T**, - *ZJ 

La p micr. ;;;o ; ’ : ' 

c-ij,eliciti riti ( e-gr,- Mi.'. . 
he V-lc hi. si ur. entrar..-■> 
di tr u nt- ahi ( .imcr-a ae. I. 
loro pei tur cu'ino cr.tio 
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tarsi 
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rr* r * si 

l.r svia la ■."cettzta 

/ .lerr 

filo :! '.rigore#, tuli. 

li y^lPt 

r:.n fuori. i.’U.he Innzm 

\ t bf: 

e.:-#..-) e lo m o-.lro si 

accede 

■ sibila ri ( or o E: - 

c ri- 

Come ri-~.> b..o-r re 

a'tl^ dei ; j 


li r.ali jnrali t* "ila 

COLO 

co” h ;7. la r.i rj* 

n a dì 

% '^2 r . , 2:a Pie ì t. t za t,.' 

c . 4* 

\C lo 7 

f ** -. \ 

*: rr,n*r : *'.*^;r; * . 

Yare 

ni ' ; f e 

: 

r r f»r»« n »;zj 

( er~"- 

07'* ’**? al*TO loro 7W 


• rr, 7 r, si era trio sn. . 

ro'f'i f. ; - : pr- .elio g.’ie’z > 
p.-r milze.-, '.--viltà ri: 
stivo 

In que.li oc..s.ove s: r 
reto il s.my.e freddi, di L~,-o 
tanni F'g-'ti che vera g\ 
sunto la dnez-o-e arila loft, 
e la tnr.-a esmizion" iti pm: 
listi di R->i iiga c ri’ Misiiv, 
Per finire, ag irango ci.e. dojei 
quella nne-i, ver Misir.no 
gru di Torino dn ento pii 
respirabile Frclcntcri"-;e tr 
lezione era vz!*a a qun'rhe 
cosa 

PFPPIND FRONDI \ 
(Varo so) 


L 


^la queste a«i*vola* 
/.ioni (piando ver¬ 
ranno eliminate? 

Cara Uni'.t 

il 17 dicembre ho letto un 
irmuneio pubblicitario co si 
redatto . Arrunìinnento agenti 
di ni’O'l a ripnetichn ineni’.- 
It* ino '.'HO mila circa. Ridu- 
z.om RF SS Agovoluziom sul 
ttuipon: urbani Aim'cnza 

s.i’U’ar.a giurii. Per informa 
/'uni rivolgersi a Scuola mi¬ 
litare Savona ». 

Allora questo sigruhea che 
le agevolazioni sui trasporti 
l're s- 107 'levai eliminare e 
fassi-te-iza sanitaria ciré en 
fu) so ruesi dv'essere gin 
tuita per tutti, costituiscono 
le t-ice:» di ma"’ :c» rdieio 
ver fai orr e Pai r uolamento 
ri: versiin.i’e svenale ;>er sei 
i snec.-d'i’ Ritieni opportu¬ 
ni) un tuo co "in: e ".to’' 

B BARBIERI 

( Bologna > 


Il Paese eln* soffre 
e ^li illustri 
esportatori di valuta 

Culi Unita 

starnane . ore S, sto rncu 
i tengo una tazza di eat'e asci » 
t mito il giornale indio Cui 
notizia m’orrna i he nel noatro 
career e d: S. leda ce un 
ospite di rango lei ine vie 
siderite dell Istituto Rancai io 
Italiano il quale, puver'uonin. 
e stato fermato alla frontiera 
d: Venttmiqlia uni la mode¬ 
sta somma di oltre due mi 
hindi di lire 1.'ammontarc 
della mira pare, se non elio, 
fosse eumposto anche di as¬ 
segni. Questa circostanza ni 
riduce a pensare che per ri 
scuotere all'estero degli asse¬ 
gni occorre la compiacenza 
di istituti bancali esteri o. 
come piu prob itale, di fiiiah 
di banche italiane all csteio 
Mi domando pertanto che 
iosg abbuino disposto in ma 
temi di controlli i nostri mi¬ 
nistri finanziari anche in rife¬ 
rimento alle alter /nazioni diri- 
Pan Audi cotti i/uando giorni 
ta. miei rogato di alcuni dire! 
tori di giornali alla TV disse 
d: essere convinto di tenere 
la situazione ri piamo t.mden- 
terimritc il intono del presi¬ 
ti -nte ilei Ci»:s.-,/':o non e 
c s o bene chi mollo tempo, 
esso e sistemato a ino' di c.'cs 
sidro da cui lentamente ma 
((istantemente s’ugge pohcrc 
rio’ o 

Chissà e*,.' questo illustre 
esportatine (i: i aiuta ’i()’i ab¬ 
bui. con molti iinurni de! 
l’attuale gin erti.), punii di vi 
sb: in c<>mune■ quello ad 
esempio della liberta, quello 
di non loiere i intimisti ir¬ 
mi gorei no rì cmnocn-a ed 
altri (me'na Può dai si ehe 
un giorno non Imitami d po 
polo acquisisca la certezza che 
non sono i problemi idei ilo 
giri ad intra',’ tare un miglio 
te assetto del nostro Paese 
bensì t pregiudizi mguistifi- 
iati, l'inrrip tritò dei go ver 
nanti che di volta m volta 
si sono succeduti e, m motti 
casi, la malafede che tutine 
da coperchio per rivantrssn 
bili interessi 

l.o sdegno e In rabbui che 
colpiscono il sottoscritto ** 
motti nitri compagni partigia¬ 
ni combattenti rierano dal 
l'amara constatazione che noi 
non abbiamo lottato e sot¬ 
terto per uria Italia di questo 
Itilo, piena ri: ingiustu-ie r cri 
brutture noi vogliamo che »'i 
vienili hi di c’ta resunnsabititn 
siano ricoperti da uomini one 
sti. car.cct e seri: torniti eroe 
rii tutte quelle t .rta t inche 
i he dm rebbrro esseri’ reiprs’ti 
’nd-speris » nd vomì": ai 
governo la i ut azione contri- 
tarsia ad unire rrmgiporrirn 
(e •: pm nio dalmati ”rifa con- 
eo"ha r imita luiWvi del prò 
, - f , 7 -e-ire 

D R. SORDI.!.I/) 

'S.-’-.rrmo - Imperia) 

Proprio non c’entra 
con la truffa 
dei tre miliardi 

Egregi’) dvltoie. 

’ej'.'o i-i.TU:.:’a r,'- ' I» ri 

c . r.hre ( nel . ; de' 

no’..’" A're a r ri; l'.go Fl'il 
C sfai I ?f,; r ! ; ig- ,reg 

I lT.ler.le> rtrbl 'dira Terre J 
Invilenti) nna meri , ni "iti 
l.ati. met i’e s-.- g’tr: q’rt- 

t. limi l.r re e ri,,'-, ;.re 

o-c.'-i . »■- ri- ■ r 

.V c.'c *ri -Ivi. In 

<:r <o’ •• 1 r 'e ’ -o sa 

:’ •■-»'. b>. ’■ . d : del 

o’r.'t : dare r mg:'.': ri»■- 
f - j rr n 

’ 'date m crir'gci co al 
• di e-dare sduaz.n-; vi 

. •»*) a f,erstrie cii’-i;>- 
tmci v estri' ni ’ntt', ma 

sn’! mio radule in t.t bau’» 

g 7<^| fir t ,T';/ r »r*rr ’i j 

s- l ■-r : p-ibbir.'c (p.cdi 
mia " sn'-.in d’ : ':’:' r irnc':te 

MARIA TT.RFSA MISI.FY 
:r. F'RUMI NTO 
(ML-er.'O 
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l’Unità / domenica 9 gennaio 1977 


I discorsi che hanno inaugurato l’anno nelle Corti d’Appello 


la giustizia rivendica 
forze e criteri nuovi 
per la lotta al crimine 


P?,jL3*3. ■ - 


i Quest'anno, secondo ie indicazioni del Consiglio 
su./fiore ridila Magistrati ira, i discorsi inaugu¬ 
ra j dell'anno g : udV : d''io si sono mantenuti, nella 
macie; or na r te dei casi, nell'àmbito dell'esposi¬ 
zione del dati riassuntivi della situazione giudi¬ 
ziaria nei von distretti. Ma proor io dai dati è 
emersa con forza la ric!Ve:ta « politica » di un 
radicale mutamento dei criten con i quali si con¬ 
tinua ad amm nistrare la gaotizia. Pressante è 
stata negli interventi dei procuratori generali la 
soliec'td/ione a preciisporre s.trument : più ido¬ 
nei a ter dente ad una crlmin-ùita sempre più or¬ 
ganizzata e a !| a lentezza esagerante dei pro¬ 
cessi civili. 
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n CATANZARO 


□ GENOVA 


'jm 




>/.- *"*■- -vì Mf- 


( . ! « '.un n/;« 

/ | v.t :ì"..e, lliodi-r: Ji. diti-...- 

. j Zi-n’.i-Ili-i Z. *• <»:'Za :i.//.< .t. por- 

, ieir.i.'ii'.e’r .riquadrata. af.:- 


CATANZARO. 8 ] Ivi eo a la <i-d all'ione <i 
ff.m.t — I. cl. --■o:\-o eie'. I ciai.-i d-f.i il.»...* M-v.-o PG. 
nuovo procura’ore / aaan.e | l < I-; '•■-•a p: ,, '---"n/a a.-,.-. 

per ài Calabruì, Cti j v *‘ :l "..e. moderi li. .no-...- 

Mlix'nt rau» (ia un nie.-e a i -oaCa-aivi a *• o: z.t:i.//.i; a. pg:'- 
Hartolomei, ila avuto colla | O'CaiiaMa- .riquadrata. al'.:- 
centro — e non poteva che ! - n ’ r ' ; ; •'•<".tori, (io’u’a <1. 
o.-vsctc! co.-i — ;I problema del- ! arami, a.«.tri-modo spie- 
la crini.nuZ’à ni:i!:o.-.a m-Za ! ’’ eia- da <c vara e propr.a 

riccone e cine dilla re .rio; te j md.i. ir.u <1*. 1 er.aiaie •> u.-a 
si irradia altrove. In un am I « mano do,.e. a .m,-, al.//ma . 
no (‘T.VTiii c. .-Olio Man in ! ’ ! - c » ’•, <1* : ‘ 


• ble.m: d. ,>rd.:>* imi z-u-ra- 
| .<• con la demani-.;» li--..- «-.»• 
; irli/'' Montura... «-«.si la co 
I .sta■•*./.u.a i;i - a n-zene 

! Uoll ?. .-«Mio Vri.taatl (i> l.P.l 

i contro i .Statu ». (i. op.n.onw 


U:1 !»■.•<': ., 

tu. aie n.ii rii.de 
li.r.i a;>:) m.i/.o.ic 
SJa-ato 'li.il uroctl 


(illNOVA. .- 

ran.cio. . 
ie e d. 


con I 
imi." i 


! /.usti/.a. «‘saltando in ;xir:. 

I co..»re !',»/..one p/r sa avare i 
I Vovali, dal l Oil.s im.i dell a dio- 

; * ,;l 

i Alcuni da’.t stat.s’ie.l lacu- 


ÉÈJ 


va in rnr ’ : : set;or:, do*a*.» d. ; < tic non 


ì niello «ic. .c ; tutle ita..e 


ta’a t. rii.- da « v> r.t >■ propr.a ver. tpur .<• oiaii / uà. oc. , 
in-ia. r r.-i <!• ! cr inale * u.-a ! iuo/ii. <i. pena no:, amo :ii* ■ i 
a ma mi d op*‘. a .-p,** al.//.oa : Ilo ’/r.iV. i .a- ;,n:o'..o. con .a | 

I .a ( n l.-.a ,1. <| c d-lla < o.,’at a/.oia eia .. ( 'a a ur.a i 

,. , , , ,, .-ti.» c.-icn.-.aiin- ‘domande che ' «i.munì..-e.- .1 n im- ro d •. i.- 

( * I* >r 11; om.c d.. 11 rap - , .. h ., . .,'V i v..:v.. eoi: un r.ter m, no a..a - : g . 

m<n... mw. :<• e ♦ p.s.iui. ; /it _ , pò..;, ( i non pio ‘ porno/:., : a c.r.-i .<• <i o.it- l ' 1 

dolitiuoai , 'om.c.di man- , ! re- ! ’ d-i p:.,.d. ■ Idi e ' : < pus- 

t; oin.ci'l.. m; ; >•> .. « a. - < . nomn-a •• c.vtle ' co: tilt., « ,... ; ;i.,:i;iu ,!••. n .io 

vo.on’ar ei sono < <>m I q,. ,, c , ami. , meno, m.» he con r.- , I*-»” >•' 

p:»‘-o.V;i!!i-nt«* i) -:i I •;•»’» .-. ; Imeendo propr.e le natole ' eu.c.-’.i <i. ,»!».,:./.,»:«<• li. lu ’amio 

-spcrto a. .VI ci»*.Zollilo jiieo" j (i,..,, Pan’a , ,‘me. .1 i censura per (.,.lera .... : m-m*. 

<I<‘IU<*. Ne/., u .iti. d ii' aia’.. , |<( i iia > i aUs-n.cu'o. . 1 * ’a• | anche un alibi p r « prò- > l-'/anc 

g.i omic.d. .-.mio .-.tot. -’z.ì. | v V ‘-r.-o .. tenoni mo [ due,- .a pornorr-iS.a .-.tv..-o j IT; 

Hisoirna po. raonìuie , he j delia ma’ a cl s.a in'op ra d. . Infine un .icc.-nno al prò t _-'ia-«i 

’.«• co.-.eiie ma!.ose cala ore.-,. ! .-elisami//a/.mie d- Zoo n.'H’.é 1 cessi» per la 1 •..»/•- d. p.u/./.l , | p 

sono r.tenute re.-.pon.-,an .. d j pubblica che <;?ol_-o dalZiso- ' Fontana !:.-.-a;op« r . 18 _*e:i- j .j,., .. 

numcros.. alti', episodi d. cr. j lomento e incor-.i/v. . mas».- i nu.o. inferendosi al r.tardo ■ ln - 

nùnaiità avvenuti iuon della i s’rat uro <■ torse d< .'ordine j Z. PC» !ia n fioriti ito che ) 

n*pione (rapimen’i prima d. i nella lo’ta contro <|a«-.-’o tipo ! «tanto tempo non •• p.issato . 

tutto). A fronte di questa ini- I ci; criminalità. Nessun ac- j invano ma è stato impiegalo ! ,'"l 

pressionante ondata d. v.o- I cenno, tuttavia, nella rela/.o I per aiiprofond.ro o_m. eie- J ‘ 

lenza che ruota attorno all’ut- i ne. alle recenti polemiche sul ] mento in modo d i nitrire n ; 

t : vita, ma f Iosa, si rei/istra. co- ! modo d: operare «iella ma**- i coloro sui quali incomba lob- ! i- 1 

me dato emlilematico, un ntt- j snatura «aia Ines e verso la ! lilnro d. "indicare un «iiiadro i I 

mero «-<■tez.on.iie di « de min- 1 maf.a «• sullàissassmio ancora I completo •. ! 1 -* 

ce contro itrnofi « «21.14iti. ■ impunito <le!l’avvoc«i:o gene- Nel pomeri/".o si è svolto i 


/II.) I. d : 
::i nr- u lto 
.,: . •• uri. 
Ile d -za 
.* nd ,-.> v 

»:•■;!’ a -lo. le 
Si.* 1.1 -ile 


. .•■»>(• i ;.. .... .. 

I» ',. (i M.,, e Sllllom.f. ic.illleil’e 
nu ’su ’o”. :> i- j •«’ d i.le cau.--.- p--r liwli uv 
’• ^ j i ) , - - i - P'-n/f culi’'” U I 11. pus.-..ite. 

... , . • nell.i sola (hnovi. da ’• m. 

. i ' la òiia 11 lil là AH l ■■ .-ras»* 


Riiasciato depo due mesi i industrioie MarteìHni 


j St-r.iii'Z.o M.iileP.n: il p.>- - pieni e lioitnimo | Se..,:ino Martellìi 
rapito il IT novembre scie.-ii. rialti n!a- i ia mtu di dnmenii 


tato n!a- 


que-’ ra’.ii i 


la -era di domenica ii i ov/nd) nm In 


, ( |. i,| -«iato ieri n«>* te dai i.ip'tori pies-o Koiiia, uio/lie. ed ì! fruito n.linee, !• irpi.o a: ’.J anni, 
• ’ j ii]]-) ", S'i'ni.t • luir.'o l'auto Unda «!••! .-ole. la iibela'an.e e stava rientrarli,' ,n t Ut a doro aver Uhm or 

** ,:l i .. ’ M " de ” ju* j »v velai, .t \ei ,, le t’.Uò nell ., re.» del par .-»> i.» vimii,'., i> * ; re!!., i, ':i:l i 

1 -a i j'Y vi , ai li') ■ so- i ''i'.e" 1 '.» So.'ile ,1 Itili. ZiP, ii,-l!.t i arri '.'.u.i’a va lupa / ila. li, 1 comune d. \t> ••;»• Svila 

,J. v ., e: ’i: Ì nomi Sernlno Ma:’fliiiu e -tato ah'iaiulo ! via Volt ••! - a ita. nm pri-s-u ii: M. m.’. -1 m I uh. 

' ! in.» ir." ino •/'. alio. - del ; nato in ten.i nella /ni;., «ie! parehev-. m do | iti un pulito i orni ile» a m, u'e u: -le ' t ’ ' ■. :! 

* *' '•! I - - . . .1 . I ’ « . I , V. . . , .. I... I' ii.oilclo .aiT., I ! 'vi ì'\l f >1 i» • \ > »1 L. . t \ Vi \ .1 ! t ’ \ . M. ' ’ . . t \ . -lì V ' 


• .*:») ;! MUìi!-*ru <U a . (!<*’ . Mr*l » 

I dtstr t’n. Ma li di’,) • so- i 

i pr.»:’u”o ;i:,-, i.vlii.ei’e' i: ! 

) m.in/'iiio ..’iiii’. auto:’ del I 

| 7 i per cento «io: «ivi.” 

! Una n..'ta ins rv.i li apii'a- 


po es.-ei'vi Maio I fu sport ai «> prcMinubllmeni »’ I ‘‘.Ussollr V. a ve'» SU! »l la-»- '.a '... Ili, 

a hoi’tlo di un’auto. In precedili a era stato I ; ' la o co-tretii* a tmuez i ivi e t o 


•>> ..« c,mi:i’em->.a/ o u- u. ( eazton». «lei nuovo dzv’io «1. j narcot izzaio. ammanettato e bendato j • > 

l.i Sci l.èco. t-s.i.-S la’ i ' *am "• a A «t-nova le ado- .. i Zt''-l i, 

/ ./no ,-s.emv ahe ! > t> .,j <* b.mbn. -m,. n.-.-atv : «P.ivna .1 Marti limi !... rip.c-o cono . -ehm:.-, 

«ile. 1),- i.ma e S..i>.m.,: a. i ,i, 307 , 1 l’>4 -\n h- a tic- ! SI .strappato la da/li occhi c ,, 

, ,, a : e si c avvicinato ad un autoca ro lenito nel ca./mao. 

1(. .ia «la oa ,i a .a am ; novi! al.a • ■■■ j parciiCL'itio. e«i lui picchiato su! vetro il; uno eh»- uP 

-•:..z:im-com tn.i.e •• i..a , seguito od pomer.m? o. un d.- ... .. , ... V , . , 


band:’, a ’nordo ii' ili PAh.-’ ’ a di ceo'c -i 
Scesi ii-1! auio. i te.a'.v iVet.t ; et: • i-éitin ma - 
-eh» , t:i'i c arma' i. ! i-rz ., :. em d: ii! , m:c il 
r.i!'i,/:'o !! M,ir:.-!l:n: rea -t \ iolmp cumizc. ir. 


l’AU’lUMl). A 

l'u no’.i.o d: Vit'oiva i cros¬ 
so o li: ro ,i/r.c.eo dcZa tiro- 
\ za a d. iia'ti-a' dot: or lì.o- 
■> amba : ‘ :.-: a ii.,r.-.id, òl an¬ 
ni e -:a:n Pinzo. Stamane ia 
mo/P.c. l’ni'.ce’’a s-.-rotant, ha 
la I ’ o - a pere a . ca ra li: meri 

l’Mt* :! ''.à'.iin ;."'a spiiiMO 

M‘.»t !U'l ’•> < k s". ili*. p’TÌ 
ÌU'W.i !M !f Vii! 

i{v> I '.iiidu ..t 1 . ., iUt'U! 

"•'.tv.» *vi iijdv) ;n un i'isto- 
| s • ! t'ioi iìi*’.A v «‘i.ì 

;t * ilit 'li' ;! > li. ;* Iil i* . 

\'.t .!)») k t ' I ‘ ’ 11 ! »'i> r ’ k t ’ .1 ’ ’O- 
■..i';! :,i s'i.t :!..h(‘ 1 i::'d 

li.wi.i* : . t '1\ * -• !>•*:’- 

f . A /.nvriit* :u';o ;! i‘jpp*'l* 

.J. ; » * IMI l ,1 .v.t t 10 

ii»r. pilli <‘!,i 

vii !v>.:. i : : t», in. ;).i r * .vU.i : e 

< i . 11 * *> * 11 k . 11 i. i. r 1 ! \ k ‘ v 1 t r . i ’ A 

, u,:\t IM.ì . p .i*i‘ t l il’ 

s.u tv ‘N,,.. .ni !.in; r.m- 
•lamio c.e.’zo i univi*, e 
li.orzi acce ì ‘ ,i ’ > v e ’r.i’ 

’ a ' o d li i -,iì ;■ -Z ro. 

1. : a p :n> i Z o del noi a o 

( ì.l . t ,-e. -ou. I, l - C,| ' ie 

- ' t, i d. per-.m,. .-.olio di 
e-' .oU‘■ .o. . esr r•, :n p. o 

i !,' a d. I ;.i . -a da l d., m 1 - 

va • i",i A' •. pi» » : i ra a : 

.. V.” e. a. .Vi "mio K’i cm, 

ti; le,:i:ì' ro d. Ve ante., fi- 
/!:o de’ ;i oc , ’ar..* d. nn’av- 


• ia mio una coHut’a .«ih- con t li.indi’i, ; v.a’a pa-: a-'-er.a. I’.-r molti 


i ime lo ciu! i-inst-ru a forra 


« tanto t«un;)o non >• passato 


d; cr.mina.ita. Nessun ac- invano ma e stato tinpic/mo , r ( . 0 i,. L »a t: a"'a” v’’à !< ’ a 

I cenno, tuttavia, nella relaz.o- I per approfondire o/n. ... ‘ 

! ne. alle recenti polemiche sul ] mento in modo da nitrire a ! 

! modo «I: operare «iella ma/,- : coloro sui «inai: incorno- Po!)- ! i- 1 IlDUO/"'T A 

j siratura calabrese verso la ! bliao d: uiudtcare un quadro I I IlKrAjvlA 


* iiiiùi *' reiriona le de'Pativà ! battito aperto con'la parteci- J fnestnn. per .achiamare 1 a. tcn/imm d, sui!:. Imo vettura lù,Marmi* ... ..uno i del ,h-/o/ 

.a-eema/ionce d: fa*: v con- i pazione deci: amm.m-Vator! qualcrmo. h autista Hahlassarre C ru, culo. dopo dalla ..ambe O l ivia ,hm.. . ro 

. * r ( . . \y \\y > y.hh’ij,; ( j, «li’jrst* d ( ‘ ie era urlhi cabina del camion. Is.t suo { n pan-nrc dii po ^!d-rp i . :r.vivni’o liti «Mr t:.: 

1 m co’Wa-f v : vv-ùi -V ■ -, ! -Yn*antV noVh" c sindacali. ( ’ olso >* M»f»e!!ini che appariva sconvolto. -m.rnalist-. !u. aiteniiato eia- p.-i il rilascio ! U-i/ù n 

... ed ini avvertilo la polizia. ‘ non e .-tato pacato alcun ri-catto. • .-e/ieceii’ 


.-tentanti politici 


Un parente del po-sulen’c. avvn- na’o d.u 
/lurn.ilist !. !ia alterni.ito eia- pel il rilascio 
non è .-tato pacato alcun ri-catto. 


• Z.m.'M:, s.i**o a ar.uv ne-ea 
i del tìe/o/.o. .! padri’ del barn 
i hai.) trovo le’vrc aneli.me 
: che /I: chiedevano denaro, 
: tv.»"là. in p.u r.pre.-e quasi 
. .-il’ia'i-ii'otu.ai lire. 


ce contro i/no’i ,» «21.1421. ■ impunito dei’.’ 

Come dire clic irrori ixirte 1 raie Feria.no. 


Noi pomeri//.o si o svo.to i 
un incontro tra ma/..-:rat.. I 


HUKSCIA. 8 : materia ponilo. : pro«-od;mon- 


<!i questi « fmt: delittuosi -> ri¬ 
mane impunita. 


Scarno «■ misuratiti il timo 
della rcìa.vone verso : prò- 


avvocati: 'torve' poituche « : , C .li » -- Oi: accenti delia ! U sopravvenuti ne! covo del- , 

-,mm .1 -•'--eoi- ■ 'Zanno sono stati ben U>1.912 e I 

amm.,).. v.it.oi .. : prò.us.o.io su./, « stato « h a n; .. 1T 777 . j 


NOVARA - Di scena un « pezzo da 90 » a! processo Mazzotti 


! fi. S. ) 


FIKKN/.M o 
Oiu.-.enne Ozn:- 


lV.ie : /rand. precessi previ j 
a hr ■■.<* -cadenza: uno sui I 
MAR, "ia in c.» ferula rio per ii I 

:>•);!;" i:.i pru-.-in.o; ed il j 

c.nr.io -‘ila sira/e d. piazza ; 
(iel.a !.-i//..». uu i-truttoria «it : 
tmmn'.ent •* « li : -a -nra. 

(’ontnz.iando nella stia lun- j 
/a reia vone, ;1 dottor !/»•.).cct- ; 


I! mancato approntamento j scottante tema «iella crimlna- ! in. provoca: 


j z.a-t./.i - lev d.si-m o «». a.. . jyj •; -rand. nrccess: previ j 

□ Firenze ::ùù;:Y"ì-zù-ùù. r,z. \ 

-* -ma !’,--:• .vano. Cr-enomi •* , ; , ” . ' . . ,, ... . i 

FIKKNZK. 8 : i< rv -nto in ma*er:a «I: edili- ! d.z:.-»r:o e ,o--erv.m/a d: tu’- I M.«,)*ov.t. da P«r*e «l-v t)f<ca- | . ^ z ... & , r . 1//:1 ! 

tri. s. t -- Oitiseppe O/n:- 1 za pen;f«'nz:aria. «li sissunzu*- I ta !a normativa introdotta c<»n rator.- / •ivra'e dottor C.irtan- V~ r ' a- ! 

l»ne. procura: or*- ■/.•ner.i ie di ! ne di nuovo p-'r-onale. per j !e n. nncrr.se r;.or;n«- » le a./:- I • ,. u> i..,p..-( sono sta". ; U '”.''."."'ù U " “ a ' \ 

Firenze, aprendo Zanno /za- i Zese/uza dei forni: n>'»-si a : nei a tutela dei <l.r:iti «ieiia j j 0 j- ! .mmm.en.-- ch.-.i-uia. 

dtziarto ha ribatlito : suoi con- ; «li-posizione delia giustizia e ; difesa. Calato in «illes a sia i Conttmaando nella -uà lun- , 

celti su una annninistrazio- 1 sul progetto di rifornii» de! co- ! «(incez.one della zzi z.z.a I *• ‘ 1 . ! aa re'.a.vone. <*, dottor L/ipicei- | 

ne della giustizia che in Ita- I dice di procedura penale. j Oznibene ne'Zatt’-otitare io j } i; i auro /fa’.*- at:, i n •»:«>. <•»•> j ^ ^ < | j . !lun( .. atfl - a caren . j 

Ha è in crisi per «carenze ! « I! mancato approntamento i scottante tema «iella crimlna- ! na provocalo a mo:*.- d--. a , /a ort , ani< ..; n ,.; vari tri- j 

di strutture e di orzane; >. ideile strutturo penitenziarie , lira — sono aumen’a* : : furti. I signora lHan«’a Da < Ir:** : ^ '"de d ; stretto perc’né 1 

Ognibene ha parlato nella j — ha sottolineato Oznibene ! le rapine e m ixirtu’oi.ue : . ed il ferimento «ii undici per- ! ,. ' ‘ ‘A nuh tir- t 

aula della ex Corte d’assise — ha provocato reazioni di sequestri «i: jx'rsona — bigiù- ; u„ attentato terroristi- | ..... ! 

dì Palazzo HuontalcntL As- , protesta e «li violenza fra la I spicato o.tie ad una polizia | t, ( c ( m a ^. « ;<i mari latrai tira i ■ . f s , ,, - j 

sieme a molte personalità che . popolazione degli istituti di pe- I giudiziaria piu efficiente 1 mi- : , t . x . >u non sono (lu oitttrt i f 

gremivano la vasta aula na. «die si è ritenuta inganna- j mento <»» 20 a 500 inizon: del- j ’ ' , ' ‘ ’ ' ,- ] magistrati, i quali hanno tot- i 

erano presenti il sindaco Gali- ! ta ;>er le mancate promesse ». la t.v/z.a a favore <i: co,oro i ’’ * ' .g.'’,. - ’ *** ' ’* , to il loro dovere uno ai Unti- 

baggiani, il presidente «lei i Sulla r.forma «V*! codice pe- i «me torni-comi notizie ut-H ai- ) <*'*..or »ip.«, a --- a a > i , ora 

consiglio regionale Loret- i naie, che dovrebbe snellire j la cattura dei banditi. Itn- : aire; a c.min re .e torbide \ nrob-em: sono -iati af- j 

ta Montemaggi. i’a rei vescovo ! ia jjrocedura Ognibene, ha j magmiamo co-a potreblje sue- | maceìnnamuu che sono ! f ron - a , ■' dottòr Uiuiccnv’.- i 

«ii Firenze e il sntto/egrota- , e.spre.s.-o nuovamente : suo: > cedere. i orinine delia strage, (inette a ! ’ .’ * . ’ , ’ , ’• i 

rio alla giustizia Speranza, i dubbi sull’efticaeia. In sostai)- | Anche q’:«-sf a nno Z. I’G ! yeonn-'gere il sereno svolgi- i * * '* " ' ‘ ' ' ; 

Il procuratore generale ha ! za il PG afferma che senza . O/niben.- ha 'acuito : iicricoi: , r ,,ento delia nostra vita pud- | eog un ir e 

letto una relazione «V 1)0 car- giudici, cancellieri, personale : degl: :sp.ra:o!Ì. de: mandatiti t taa'■ med'tatn a/ip/occ/o are «’-r 

telle dattiloscr.tte. li tono è operativo i processi alla Per- I e dei finanziatori delle trame j ; aeir.e on-uih e con un più sen~ 

stato pacato come è nello -ti- ! rv Mason non si possono fa- 1 nere. Nega sua relaziono si j Nei li'Tti un-a ii.irtivo.are a’.- ; -?ri>.v apprezzamento de: ih- i 

le dell'alto magistrato nia non ' re. Ma Ognibene ha so’foli. | cita saio il oroces-o eon*ro i ; tenzione sta*;» dedica’a a/'.i , ritti deda danna r. Suda uni¬ 
sono mancate le critiche al I neato anche che una «felle ! trrrorist: aretini s«*nza però ; infortuni su', lavoro. I.v ::ivh:e ; :ui/r.if:a nei <-:n*>ma: -‘tu ma- i 


PER SFUGGIRE AL CARCERE A VITA 

Sostiene di essere innocente e di non conoscere neppure la mafia - Quando non può sottrarsi alle 
contestazioni, sopravviene una provvidenziale raucedine che gli impedisce di parlare - Alibi sospetto 


consiglio regionale Loret¬ 
ta Montemaggi. '."arcivescovo 
«ii Firenze e il snttosegrota- 


sono mancate le critiche al i 


Governo j>er il mancato in* . cause dei ritariii «leil'itor giu- i indicar:: come neofascisti. 

□ NAPOLI 


Manzini si 
dimetterà da 
segretario 
generale 
della Farnesina 


Dal nostro inviato 

NOVARA, K 


IV.ma, qu.iiidu -: d. : Diumi:.* -a, permani n- 

! :...<iMru,:,' ri.’«»no.-cnn‘-.'.‘*i i z.i in mu.i.couia*. (Laeobbe 

d: -\;i; »• Z <i:.-, or.-,) , a 1 eha-de cd o”>-nc due <> tre 


G.aeoìiih- ai a sbafivi. Dopo j '■ i: z a: su cm | jicrim-s-.* di azera, m.» qtian- 
. , ... ì e he ai ferma;.» .. sicl.tut.» : «io e anvstaio vane trova o 


o." :«* Un me.-'- d: piwesso. 
pai - ài ;>:.m.i vu/.i .-,cn- 


! i; i >«-il ;. « *, i;-, - De !.:i--.i. do.i .A : ; 


pn-.- e.-. o d. un tx-riiie.-o 


li. : ai li: .ma vi», a .- : e -e:i . ... . i , , ,,. ■ . 

,,, ., , , , | 'ili.no « i.,ic«uiue ila i-o una • <i;ver..,i «la que .: norma . liuti 

, ,, ,, , ,, .. ' *’r:.. : c.ue mo.., .n ali.., -: a- 1 te in u.-o nel. ostati.»,«» ns.- 

a. eii’o .(.à.hrere, e :n p.u i ^ !> ' - i " ‘‘ 1 *' " :, ì ,,r / v' 

<i: un moni--:)-... ,- «i.;. : Yi:'."-. . v. 1 - ■ :*:! :r '- ^ K,n<l ■ 


.<--.«• cau.'.o. i ,, . . 

• i Un i» o. me., : ■ un . > .i 

M.m mallo ,•!),- à- udienze ; ,ie ‘ ea ab it.e;-. -v.» «I 

ras.-orrev.ino e Antonino CUn- ^ ;xi s».-;»;»*i. 
olii)/ eon'urna va a rima:’.*-- - ' ( ;-,j. ,, n - ; ,. .,, 

e ;;»»:x».->.l).ie «1.•■!."<) .-bar- ' 


sto re.ai.v» 
elle .-«• l. : 
<lt‘!i " : non 


• .-o:io passate, an- i macule w-’^tenza sui latti 
numero «!•■/.. ::u.- i de'la se-'iea ' :ta e una tra ole> 


(i a-, -.i :. ■ - a 

i e •■«•!;- 


NAPOLI 8 : o «ii enorme il 

tm.c.) — II discorso inau- : registrar* e 
gurale del P. G. di Napoli j nato di rereni 
è stato pmnunciato in un eli- ; tutte le forze p 
ma da statt* «ii assedio, con ! duca'.: hanno ‘ 
forze «il polizia a presidiare ! loro uu-omii-ior 

tutti gli uffici /indiziar, per I nel voler affr< 

timcjre «li rappresaglie nap>>i- [ b’.em.» «fella c 
ste. in re’az.one al proc«-sso. ! ta! propo>i:o — 
K' stato q’.avfo uno «fe/I. ar- ! il do:;. Cariato 

gomenti in cui Z; P. G. ita ! !";nv;To del pr- 

voluto criticare alienamente ; Ih'pubtiiiea ad 
quanti hanno parlato d: ma* ■ sioni ,- abusi < 
gist rat lira in tu/a. di tieiio* i Mi anei-e -a q: 
li'zze sconcertanti ■> da parte ! bene andar «-.» 
«iella corte, ao-touneaiuio poi ' j n particolare à 
eli»* ,a co-iiltie, t a ,-»- « i * in, n. t * : „ 


e «ii enorme importanza da I esempio «li agi’,uà. da e-ton* ; 
registrar* «* l'incontro avve- I fiere. | 

nato di rei-ente, ite! quale ! Anche a proposito dell a , 


tutte le forze politiche e sin- : tua/ione carceraria •«* <fe: 

«lava!: hanno dimostrato la ! reati per la droga. il dottor 

loro incondizionata concordia ! Ca risto ha precisato che non I MILANO. 3 . ti-.l.i g::is*:/:a. Per quanto ri- j '* 75 ” M Yu / *v V--'<*-:i 'i 

nel voler affrontare i! prò- : è con sistemi repressivi che Alla piv en/.i d- lu* au’o.:- ; guarda :1 prore—o «lo. lavoro * "V-- »”••» •)•••- i-Y i-’i iv* n . 1 
b’.enia «fella cruninalfà. A i si possono tn«Kf':t icari* 1«* cose: . * a j-elazaine d»*l procurato* ; oletit'/ni > positivo e clic .>:.» ! . àj iì na .-:d.n*- animuì: 
tal propositi* — ha pro.-e/ti:’** ,1 puri»o «Icbole e :r:v«v*’ nella j re generale rv.Zv.i'ore P.»u.e* , »tn raggia.i*o Zob.et:ivo | q,d t•• r uos 


den-: non som» aumentai: d. za ,-he distrae ».» gimann da ] Là.mb..-e:,.:.»:,• Ha mondo j r< - Ynn'le Ì>:v«ce:a conserte sui 1 «ì!-vah" -ó- e" eh ’i-r'-n.’ 

Iim.to ne: due ami:, «ia <•».» | problemi soc-.un ben piu : Ma.)z.n.d.m«- . -a | p,*tti». u, -u.» i./ur.i Yemen j ^ -.r,,'’",*«;/,' 

del 11*75 ai 1 21MI di\ !i»7t>. In » ut: :nj* ‘unti r yrui i \ 1 ->^1 L.oiii.. p.of,,».) ...nr.ì t* . < f *»i n; ^ t . :) t , ( j Ui\n K x • • . . '/*•'; * ’ 

» tro jn da .a <-;»r:i*a ' . «; . ' * T ». . , ; * '* 1 J ” •* 

di segreta:-,.) "melale de..:, ! l ‘ , * ,M ;v" . . .* . * !> l'V ' Y 'Z-'-*’- •» •■•Uairà, 

n VITT 4 \T/^ i Farnesina. ,-:«>•• ti.i v.-r*:,-*.* I Ù' * *”•»'* .-.«.«.e „».'«• ,.»»»,« . 1. nd.en/n .. mi-z-, :m’„ . 

MILANO ; della gerarch.. d.pà.ma*' d '' ‘ ! 'Vi fl: ' u’.' ■>’ !z’ j 

1 en«- aveva ., (.-unto apn-.-na 1 v - ’ * - ’ . 

un anno •• me//,) ta. •; ! lu j 
g.:o '7.à M.i.u/::',: :is"<*r.i la 

earr.er-t ass i::i :v ai ,-.i i 


il dot;. Ca risto — vi accolto I carenza delle strutture che ; su ila piece;!.:*n l.t «f eh. uv» ! «te. a r.»p:d:tH «ielle cau e. j 

l’invito del nre-.*d--n*e «fella . Invor.-vono le evasioni. Po/* • zone d. n per* tira del n i,»vu j Hii.i/m ha * s. > v. « * * * »;••:.«« lesi* ! j ( 

Hepubl»!tea ad evitare «i -tor- , gi.ée.i’e ha una popola ta»n»i j ann.i /.u.i.z.iar.i) :)•-. «i I /..»i)e anche :. tiroblema «ie - j . " • 

stoni e abiu; <|. - benefici ». j carcerari.» «fojjp.a ris.*e*to al- to d. Ni.l.ino una :v..i '..«me Z.iiqa.nana l’Z o eie. territorio ; 

Ma lincile -a qt:»*.-*o campo •* : 1/ sua capi» i:,-a. • a.-.-».», c.i’it.» « ile ha *«».-'-.»-.» <i. e ..» terr.u.a- e /. a, .--una ; Pi)V ( 

bene andar « aulì. A Napoli ' Il p — che imo 1 «pie- j .-iii/g.t,» tilt".. /.. a-:> de: : vie*, ini.» d*. .. IC.All-.SA. Lo ; . 

in pa r t vola'-e a *»ui u .zia ope* I sto punto si era m n-t,mito > problemi c. L':;r».«M • aspetto p.u /fave .-e/na.aio ! * 

ra iti "condi/ioni oieto.-o: man- ! entro iinut: descrittivi <:»-. prò* : im*.« m r.'.a vo *.* la | da Pa i:- :, e cirnnn g-m ! 

.... , b>mj — r I/O! "ì.W'/n con « nv. OV.tY'U-. d. .Ui:\ j C ..1 >-.1 tJ , .,; >n a 


! r,\ in mndi/.on; nini* i 


lita poh::r.* > altro non »* : , . .. rninfii • ;1 0 i »>nii — r poi partito vati j n-*. ov»!:*».].. -*n ' -**** ‘ 1 ì l < r " T ^ 41 1 

dt*l:nqiu‘iì/a i-omunt* riit* vuole f ? 'vV, r .V nf*r r-Vi dVV-nr* ‘ vioN nr.ì r<»:.= ro • :<> a-.-d i/.t d-.*. tk- ; : :.*:i.:o un 

mascherarsi. Ha precisato • “***’,* . , , * in moir.oz'/o n'.Y* co a ca ^ c.n.a:i:aia j v«j con*:o..;> ?*a. :.po (i: a**.- 

che esistono stranienti Jeidsla* * a. giorno <*t*u ) !.o } ( j r ., p. 4 »-?air.en*o, con/rs*an«io ; a !a:v fi’on.tc .» rii j ra ira j v.ta cu. deii.ca . impresa 


! m» inda-* ria >. 

I a :,•)■ :/.*». non a a.-ora ai 

l fienile, e certa — se ul- : 

’ ellla* ., .e ì/.e li: —t 111 , 0.1 — •* I 

! trova p.u ii. un.» «■•interni:» i 

j ne/ . »*u: . d-*. :::.!).-t* : a 

| <ie/ ; . Msier:. Là»liband.i'.o d. 1 

j Ma.)/..'., a . . .(-.le a «l .);- 


j Ma.)/..:, a . . .(-.le a «l .);- 
■ abbondai! - : daZ.i Deii.-mn-.* 


tivi per affrontare l emergen* 
za e sono validi, se oppor- 


essere rinviati. Scadono cosi ; .- ( j,q e ]-, doni'» ali’.ni- 
i termini, intervengono le pre- j •^iec'i'-.o ir*. S:/i;uà ,*ivanv-t:- 

«ter *7 Ì<a?-»» fx cl \ f‘ittc. mv »i* >n- * . ~ 


m :n crr.M'fn.t 4 . 

Alla est.e «!■ 


.mia-t i .ale. c<nt rollo cine ti- 
] t,or.-» irci.» un:caiii»‘n r e le 

! m d.i .ti ci; «-.=*•:« ./.o «iel.àit- 


tunamente adoperati. Tacita- j -scrizioni e «ii tatto po; ». m- j t,/ par. dure//a ir» d:mo-;ra*o , -.re.ài d: le/.».ita tu.»/,- ! ni da... » «:. */.o de..a. 

mente, quindi, il doti. Cartsto | t '* ) *P a magistrato. j e magistrato c«*n*ro ài co.-ift- . --rafn.i ni "•.-:r.*-r. gl-, fui- ! . 1 .inpu-s.» ». 

ha respinto ogni tentazione t Hanno da*o buona prova, ha i se.» (i**/>, immob.l; ai -u va- i - > . :r,.-* :;.» . Su.le eri. P.iulesu ria 


di norme particolari. Comun¬ 
que, ha concluso su questo 


detto il P. G. ie nuove norme! nien’t-» os*ru:t:. 

sui processo t»er direttissima : la ;vr ;'..i/. zi; 


i( I:I.i !U »f !!/.* 


di 


punto il P. G.. ;! fatto nuovo , e sul prtx.vs.so dei lavoro, ; dite.,!:* (" »--a.-:<ui 
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CALTANISSrlTTA. 8. * «ime p imi.it o :ie.. i ivoviimia 

tm.g.i — Tutta inecntr,.::» S c.>:r.o il.,:,--', d-. Pu-e a 

sulla 'carenza «ie/i: or/an.e: ! <5^-.uhum^uni 'e : 

€ ii..ii nciv^.-.ta ti. ìi-ic.o A‘4- , 

gì. piu repressive, a d.teò» d«l- : r -. :r * , ‘ a d-oy>or.\ p,r ......». a 

l'ordine pubbl.tv. l'.nau/ir.t- i rv ■* 1 
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parte . msi.-ten/.i su. primo . - . _ . v 

r ,, ■ (JUt-.-t,» '»-..» :ei5:»’.".a:.e 0 

punto: i prob.eir.: esistono. « ., i( z. ruma.,» nro- 
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ii isu 80 nel «f.stretto r.e so- j q.,.; a er.:i..:'..i..ta a. ;*rraleni; 
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Sì dvY.ii giustizia v : zrav; prò- f sc:...t n. ^ivczars: con una io* * ' »*■> i a.Tr«» t i * b nv*. '* 
bie:n; cric sta v.vendo ÌV»r- * - ta tì: ro:*o:e: ccn.c i.-. zr.t . .Viziane. 
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- li.-"a l..-.'«) -1 a al..1 ta 
<i: t pr.ll’a a/.o.'.g . 

sa ('.«-*zu.:.on«- • 


KARL .- . l’anno g:um.:ar:»-> N«‘ 

<:.p > — Nel e. .up.».-.-(». .-e- /•> — h •- aiit t n.a'o 

et a!)/:.) iirn-nt» .mmat.ito ì :e- • tro il pr-s ur.-.-pr» 

l'.oll.eno «le. a » ! .:.i Z.«. p IT \ - UM.i r.-'.'O-ta al. 

con una leggera 'tei j ti; • pr. ir.» .»/.» 

ie depura e «fc: de.ut: » lo! **71 1 >.« del.., (*■« -.* ; :.o 
risix’t’o alle IO '7 -o d«hl' itu;,* ' «ii ir.'vr.-./..«. :>»*-«-.« 
Scorso,. «n:i!i::u.ror.<- i, •/.; • *•« « un a./-:.,., 
omieitf: volontari e «ie: *ct.*a : si-teiila r- p't.-.-.vo 
ti «»m:c.d:i appi»//al,:le :.«*-• . de..« r.«ài ,, :i 

sione an.-m- »i--l •«•.-.■itn- >' «ie.- ■ d- mi."., ind.r.i »i. 
la «fennq-.i» t--» r: ; s« rv- r. » ., n:en*e 

5pett«» a..' «uno ’.)• r- mix» , m\»T 

ir.anen/.i «ì» ...i ( a.» r.-.. «.. a-ur- ..r.e» ( .-;.a"(i e ^i.-» 
Risate .str.it tur» » t-pp.a ta.ro «i.« 

Questi / . : eaUllel!’: piu .II) : qua.-, la «tr’t/.a « 


Non r.*•'.;• . 1 Zi i parte -i/lài r* I.v- • 

a t. . 1 fi,', pre-. i ato.» e 
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.'./ a -.rie I r,t-. ?» *.tor«- «;-'-.. eu.,./; i 
•- ,:- . () ‘ > :> r.«. e:;».- : .- 
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a.-.uro -1 , gà mortali. Le 


.-.-"(.una repressivo I■ .eim.'.'.to • on::. .v pc; .- 

de. .« : . ài (, :i:./ura/:.;.'.e >e*t«- c q.a la- >ef . -s.o:.. 

d. i.ii.i.. a:»)..;- ti. r« a*o ., ,:l i :x«-e 44 P:«*•'*.« i l* , v : 

?«-rv--n» ., mente .in.-.u ;-.) :i : ::«,n:-.r.o della p.» . ;- 
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*4> - r.a a ir Giunto i: iio’T »r 

ado.i sccr.t ; e .«dd -.f « :a.v | 

; De Fola.e — potenzi e diteti- 

esula .-«atto ; la i.:z... 

| da .e forze deli ordine af:.«..n- 

Il permanere. r,.« detto si J 

; do un deetso amm sieri:,v- 

dot’,» r De Fé’,:, e. ci; qui-ta 

! iiiruiài tècmeo e form.it; vo. .n 

so.’-.iaz.oue d: «o.f..-.uo e / r a- 

' m«»do da colmare le del.e eri- 

\o a::en:.*:o -*v4..j*do; .,i* 

j re «die attualmente non con- 

vor.»:«»ri e .n:«'l.-.-r «P-.le r 

! Minto ;.» un'azione cf.icace d: 

u n*i soc .età c ..v * uo. d. : 

• prevenzione. 

civile. ; 


-.aldo- 


in ni.it t-r..« vk- r.a le ,-ono in 


...c, • ;...-« -- ; -••••• -oc. • • .0 con - Tr ., _- . .,b • la I.oz 

ze m-.l appaia.» /.udmiar.»» - • :rià) n-nt.ii.,.., ;;ntta. j ,, a .-- ; .r; d cz.-i./ai 

non so.o p.-. m v.tes. e va.do- in m.iti-r.a penale -ono in ! jx-r.-e/ ie <• .a r.d.t.n./.«»:.» 
.-tane — altrettanto «legni- j aumento . reati d: lesioni e ! d. \ I, de-.»- .«*.•*•*:;.ier.l. 


r.m.ed.u. un certo t:n.o:u di le prime, di una c.r.quanf.na ;„x-are /. nre.-so . qu,. 

interprete «»‘:r.e magi- I : secondi,, le rapine (circa i deve -re nr.l-.*a*-, :i .-»•-• 

e come procuratore ge- j 4 'V» ir. p.u,. le bancarotte | v ./..o ste.--' I àivor. dei cor. 

n-zra.-z presso ;'. governo e ;'. ' .-• mpl.c. e traudo.er.t*. l*ix-n- ! tresso s. co...'.ude.-.«.-,;.o o// 

P..;lamento delle eigen/e c ! cier./e in materia penale sono ; dopo lele/.one de. nuov. or 

delle solu/ton: che la £.uaU- • generalmeme fn aumento. ' gamsmt d.rtgen::. 


•’••*• -A qu .-• » ... ' , ; -e t. 

Tr.» / ; -,ì» ett.v 1 . ■ ài LO:* h» il s,.:):.i .-v-.f-v i n: 

, la-/.» oii-for; d . za i ài ta p.u a ag'.ir»- -Z mi- 

)x-r.-e/'ie .. e .a r. d.t.:)./.«»:.» »•.-»■*:.-»:>». : a I/o - v » .» fisti 

d. «o devi- af f e r.-. Z.lir»- li «Ì-- r.» ■«■«'»: :"o a 

per .i-rv./.i* . iv.lv. .«. d. pres.den:.-: Z - ,n.--Z -t.- V.-t. 
ti.x-are /. . ;*»*. : pre.-.- o . qua.. * a si «ivv.cin.» co , :! blo 

deve e..'ere :»:-••-*.«*.<-, tl ,-»-r- eo del •.erbaio in mano, y, 
V.Z ..0 ste.-.-o. I lavar, di-; cor. ?*»\-s-o fatino .alcun; .ivvx»".. 
S.c.-si» f-, co../.ude.'aivo ojz. i : che '/udienza pro -ede y>-r 
dopo l'elez.one d»-. nuov. or- j un po' ir» un china da co.; 
gamsmi d.rigen::. , ;es£:onale. 
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Caria Ravaioii 

LA QUESTIONE 
FEMMINILE 

Intervista co! PCI 

Interviste con: ENR’CO BER¬ 
LINGUER, Giorgio Napolitano, 
Aldo Tonorella. Luciano Grup¬ 
pi, Giovanni Berlinguer.Giusep- 
pe Chiarante, Gerardo Chiaro- 
monte, Ugo Pecchioli, Adriana 
Seron». L. 3 500 
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SETTIMANA SINDACALE 



A colloquio con delegati di fabbrica presenti all’Eur 


Scelte in Confindustria ^Un ? 2$$6HlI)l83 CHfi 



Bisognerà seguire con la 
massima attenzione gii svi¬ 
luppi futuri del dibattito in¬ 
terno alla Confindustria. 
sia per le implicazioni «die 
esso avra o potrà avere nei 
rapporti eon il sindacato, sia 
perché esso aggiunge ele¬ 
menti nuovi al confronto a 
porto nel paese sulle ragù) 
ni della crisi e su come u- 
scirne. 

Che da parte della orba¬ 
li iz/a/.ionc imprendi tonale 
fosse in atto un impegno 
(ancora carico di molte am¬ 
biguità) per ridefimre la 
collocazione della impr«‘sa 
nella società, era ciuci sii da 
tempo e ancora di più in 
occasione della vicenda che, 
nell’estate scorsa, ha imita¬ 
to Guido Carli alla presiden¬ 
za. Nel corso di questi mesi, 
alcune delle affermazioni -di 
metodo» fatte dal presidente 
al moment» del suo insedia¬ 
mento hanno trovato il mo¬ 
do di delincai si piu precisa¬ 
mente come scelte - ili tur¬ 
rito » K non e unpiohahi'e 
che nella definizioni' di que¬ 
ste scelte ili ilici ito molto 
abbia pesato la presa d'atto 
delle questioni che forma¬ 
no. oggi. la sostanza vera 
dello scontro che il paesi- 
vive. 

Del restii, solo in una pre¬ 
da d'atto de! genere si può 
trovare la motivazione di al¬ 
cune novità delle più recen¬ 
ti affermazioni di Carli nel¬ 
la intervista a! Corriere dri¬ 
lli Sera: novità in un dupli¬ 
ce senso. Rispetto a posizio¬ 
ni nemmeno troppo lonta¬ 
ne. il pre-idonti‘ del'a Con- 
findiistt ia si mostra io a fi 
nalm-nte convinto che - è 
fuori strinili riti rrnlr ili mi 
trr rmiornirr minoril'iritit 
a ritritilo dr”it infuriane • 
.'la. tatto politicamente piu 
rilevante. Carli espi ime la 
convinzione che dalla crisi 
non si esce se non eon un 
impenno comune, seguendo 
fino in fondo la linea ilei 
coll'eliso, operando scelte 
maturate nel consenso e sul¬ 
le quali si ritrovino nella 
misura nifi ampia e convin¬ 
ta possibile, le forze sociali 
e i partiti politici. 

Se si guarda al diverso 
ruolo che negli anni ’.TO e an¬ 
cora negli anni ’(ì() ha l'ideato 
il fronte imprenditoriale (un 
ruolo ili contrappeso mode¬ 
rato. anzi di destra, al qua¬ 
dro politico, negli anni ’óO 
e. dopo, di attacco a qualsia- 



MINUCCI — Le con¬ 
traddizioni di Carli 

si ipotesi di programmazio¬ 
ne e ili riformai si può cer¬ 
tamente considerare frutto e 
segno della nuova situazione 
politica anche questa uoriHi 
nel l’atteggia mento poh fico 
del vertice confindustriale 
llssa suona, mia,1 1 . come vo 
lolita di giocale un pioprio 
inoli), ma all'interno d: un 
(piedi o poli' ic.i <h n nei ai ico, 
la cui evoluzione dovi a an 
eoi piti seguire la strada del 
consenso e dell’impegno co 
ninne 

Ma con questa 'tolta di 
campo eh*' l! presidente del¬ 
la Coni industria sembra 
eonioii-re nettameli*!* appaio 
no m contraddizioni* — del 
res'o lo ha rilevato subito 
il compagno Mnini ri - - li* 
considerazioni del eo'idetto 
«documento Carli» questo 
documento vena discusso e 
resi» pubblico mereoledì, e 
per ora '(• ne conosce solo 
la stesura > pi r un,oriti >. 
Ma alcuni elementi tic esco¬ 
no del Ile al i eon eli la' ezza 
Sotto aedi- i v iene iii»---o il 
sis'ema clientelare assi'len- 
zi ile i he - - auspice la IH’ o 
meglio per mio traimte e gra¬ 
zie alla sua conc'zinne del 
potere e de'lo .sv iluppo 
li i g-ivetilato i! paesi* (> lm 
determinato un ranpmtn di 



CARLI - Il mito del¬ 
l'impresa 


storto tra politica e econo¬ 
mia. tra politica e impresa. 
Qui Carli esplica e porta si¬ 
no in fondo, in termini di 
rottura e di presa di distan¬ 
za. la critica a 1 la degenera¬ 
zione assistenziale che ave¬ 
va già, con indubbia effica¬ 
cia, delineato nel suo di¬ 
scorso di insediamento. 

Ma è anche qui l'elemen¬ 
to di maggiore ambiguità del 
suo ragionare. La critica alla 
degenerazione corre il ri¬ 
schio di apparire moralismo 
e rivalsa in chiave liberisiica 
se ancora non ci m mostra 
in grado to non ci si mostra 
interessati) di esaminare ra¬ 
gioni strutturali, condiziona¬ 
menti politici, risultati anche 
economici del funzionamento 
di quel blocco di potere e di 
analizzare le ragioni e le for¬ 
zi- social i i (un la erme i di 

Napoleoni ri appai e molto 
. lia.I,- 1 ,...-,,.. 

i i im ut* » v i iv tvz limili'* 

messo in visi Si* malica lut¬ 
to questo, la rottili a eie- < ’.>r 
li opera eon quel M'*eina bu- 
rocrat i< o .issistenzia e non 
approda ad una di’.elsa visio¬ 
ne della società e alia d“!i- 
tmazione — anche se in tei- 
mnii am-oi a p‘oblematici - - 
di nuovi rappo! ti della im 
presa con b* lieve sociali 
(cioè i sindac ni i, con le for¬ 
zi* politiche teioe con i par¬ 
titi). eon lo stato (cine eon 
lo istituzioni' 11 rischio in¬ 
veci*. è che essi approdi, sili 
piano poh* ico. ad ima opera¬ 
zione puramente ideologica, 
scarsamente o per niente mo¬ 
tivata. carica di ambiguità e 
vel'eita’isiei (il fronte lai 
co eon'iMDuosti» ad una ino- 
tesi, inesistente, di nuovo 
b'ern» di pot**re I)( ‘ l*( '1 1 

Sul pi ino de’lu strategia e- 
comunica, il rischio, invece, 
è che ("i approdi, attraver¬ 
so la riproposizione del ruo 
lo della impresa, ad un iitor 
no liberisi'co e ad un npi“- 
gamento corporativo, o 
vninnttr in contrasto con le 
stessi* enunciazioni di Carli 
su! consenso e stiH'impegno 
di tutti per uscire dalia crisi. 

Certo, non sappiamo quan¬ 
to dei giudizi politici c- 
sprc'.si sul PCI. sul compro¬ 
messo storico e — per con 
tro -- sulla prospettiva del¬ 
l'area laica siano concessio¬ 
ni a fini interni o reale con¬ 
vinzione. Anche onesto ce lo 
dirà il dibattito clic si aprirà 
mercoledì. 

Lina Tamburrino 


Presenti 1.471 tra delegati e quadri intermedi e 537 tra dirigenti provinciali, regionali, na¬ 
zionali - Rappresentati tutti i settori dalla industria alla scuola, alla agricoltura al com¬ 
mercio - I problemi delle aziende del Nord - L’esperienza delle leghe dei disoccupati 


Convegno a Milano di PCI, PSI e DC 

Unidal: servono subito 
scelte di riconversione 

L'opposizione dei lavoratori al piano di ridimensionamento 


MILANO. 8 

Domani, lunedi, dopo il 
lungo pioto natalizio riapro¬ 
no le fabbriche :n..anes. nel 
g.uppo Un.da., i ,i/,i(id.i an¬ 
nientare del gruppo 8MK na¬ 
ta dalla fusane della Mieta 
e dell’Alemagna Per qu;:id. 
c: giorni 7 000 la.ora’ori sii ■ 
poco pili di 8 000 diptodeiv: 
sono stati messi :n r.e-.a .il- 
tegrazicne o in » vacanza for¬ 
zata > 

Oggi cornicia .a dt lavora : 
tori e d: lavora*r.ci hanno • 
partecipato ad un sin egli.) 
o:_Mn:zza:o dilla sezione a 
z.ondale de! PCI. da. mie.co . 
a/.endale -,ir..i. , si,i e uà. ! 
g* appo d: m.'.r va poni.-a 1 
de. a DC p.--, m: «ie..,, 
ti '•nirivo A eir.iJin 

Nel.a re’az.•»■)•■* * >*■ 
v.i. -s‘*a a n un-* ,1. Per PSI 
e DC. : ;\i•* * : :))*•,•. ir. a 
f.iPo-.ca !i.i< in un ned.a'. 
n.-M'e mdicav» q ia. e a . - 
:i-*a ■■!.,■ -. ni.;v 

tini quel a de. a r.em.-s a .i: 

;.i M - .v:rif(i7<* ) ss>-,»-i/: ( • p->- ! 

r..i—:,:e z : erro/ ,5. -emp--/. i 
ma una pa.u »m d. s.. u >p > 
rie .'u'UiU.i utd i *-.a a .ir. n 
tare a parte, ipaz o.ve s'a'a.e 
b-i-ondos; urna :vzri .r to - i.e 
potcn/.olua y.n.litt .ve es. 
s‘. 

I! compagno Ferri coh.u. 
cne n.a parlato a n >:ue de. .« 
sez.one az.iuria e eie. PC!, 
ha cn.ar.to uriern. mente .e 
propos'e da rii de: e rea.:,» 
per avv.a.e a se. iz., im¬ 
pioti.ema Curia. Le a/. er.de 
Un.da! ha«'.r..v sTU'tu.'*’ p.,» 
rial!.ve or.-» ogg: vene. .io 
prevalentemente ut ...zz ile 
per prodo*f do.c.ari e ge..iti. 
Òecorie invece anno, e ari 
lina riconve.'une c.ie fav 
svi lo -v. lippe de. ; p-oa : 
zicne di aumenti do.e; e a. 
surgelati e precotti Occorre, 
inoltre, reper.re sub.to uq i.- 
dità alienando que patr.m.v 
r,.o unmob.'uare d* 'C.i.u..'. 
elio ino e d.re:■■imaro t.e- 
cessino ;vr a p. odu.\,♦ . 
avv.ando una po'..* oa d. .> e - 
r: cne cou-eut.» an aum, .re 
de . a proda/, «ve e una m.i:- 
gioco ir.../ a/, ih* deg . .a; 
p.an: i 

8, no eoe - *.:-. : qno-c cne 
hanno trovato arz c- *i>, / 
pome (i.irc.u c. r. c ri¬ 
to pur. uira.e de a DC. uà 
r-o-t,uà*.) cne . oi ,1a. «.n 
(,o»t* »’" s i 't' .t pi a a. p ? no 
r> .* •'..vi'*:i ì :r.:c:YA re .*.» 
I.a ia hi 

iut.ro d. r p.e-a de .e az «■:. 
de a parte/ piz.o.r* Tu',. t-, 

Ardu.u. ,t tjx(isi!)..e e» o 
n„ uitM ceg..«va t- ds PSI. n.» 
SOl.ec.tato un .'ì.ori.t'.vì ae. 
governo e de pa.lt ì.c.v.a .v. 
un r.esame de. .ne: ri. d. g-c 
St irne e d: .Ire n< dt..,» 
SMK Un r.oh..me ad aia 
jCst i»ie az.endt.e e d . t 
e*rtecipa/:on: «ta’a' ne s-’ 
vore rispondente u e.n.e.i d. 
ligore, di rospon-ab . ta e n: 
OCnpotenza è stato fatto da 


' M-*r o. vie-* prcsiden*■» rie.- 
; .'Un.Olir d» mie rat ira cl.- 
I r.gttri d'az.enctii f,i senatr.- 
ce \\*r«i S.piaie.a.up: na ri- 
co da’.) i ae-o nez.i’iv.) del¬ 
le -e. .’e tare :n p.i--<r" dal- 
i la Coniali.:a er. n.vmea emo 
nea s.il.'agr,ct)l'ur,i de. no- 


j S!"i) p.lO-t' 

1 !l c impaglio ut. Ma/ghz:. 
; ila sos*enuto ci’.e a ba*'.t 
. gl.a p-*r .1 r:s main- ir.) eie.- 
i .'Un.da', è stre**am*n*e lez.i- 
' *a a eia-’ la per la d-nne.a- 
! t././a/.o.ne e la riforma de..e 
.' parree;na/:on: sta*au. 


Accordo per la stesura 
del contratto braccianti 

Ut voCer./i .:i'jr*a a metà i pera’uro non può eompor’ar.* 


r.ovemPre s de d. .-'es ira 


a forzata ruherd .la/.o.ie dt 


de. . o*.rrattt' n.i'o’ia.e azr: i .''. 1 . 1,1 al. a.*m ■>. Prec.-aia i-e. 
<«>.,) ha tiii'.a',* . .a '.li .- ia. a'i>-t*: .filere*. ,t pr,.-a ■ 
.-,). 1 "fi*.- si .1 !)ìm <!: una . .-'a min .• uu. 'a .<• ptr 

iir.ip .-',i <!. s.»*a i u a r ii;* !■*:•' a ( .; • 

da. s.giii.,-, m.n.- • -• ir-.r'o n..iz .'iia't-, a 'a • 

r-' lì' 1 I \i i.uie-L re ..1 r.pre.-a ti,* e tra**a* 

I f , - - o e. • u.i , ìa -• pii* i), u .-a >: ip », .a nei . o. *tr.it*. 

Ui p:o;\'-*a eie .) *. !i--.-) pro.u: - au e a care <tir.-a con. 

*ii r s-> t<> •• •'.e :>*r.i> in .*a a n.'ou.T. a ..ve. 


*i i r s-> :<» .. • • r • • 

ver*e .a -u. ra pp-.rt,- .. e -i 
ve .uterc.-rrere 'ri . : 


rez.on.a e IVr .far- ura'-.a 
, 1 'tnaz.i ire al.'ur-s., ie na.'i 


z. 0 : 1.1 e e piev e,tu*. . ;« 

te r.r.iltj/ - ie .:i t. >*fT . gi :»r.a ,» r. ir, :u< r.,..:vo g. 

■u - . . . . 


;v)..t .< a de .■ uu 1 ,*..e 

A t.i.e ru,i;>*.-.* > r—.t pr- 


;vu . - ui.p e'o .- .1 -‘esi- 
ra . v.vruratto r.a. :-» v 1 - -> 


:>••'*. a da -ofo.— gr» tar o e h.accol'o .'.r.v .* i .» d.re 

a »et*a*a .Sa ('• -uazr . e..' in, dut'.t..i- a'..e corr.s.^ .vr.e.i'. 

Co d u * * * ' :. A. e.r..'.i • •- r 1 i u. . , rea :: zza/.e.:., prov.... .. 1 .. •■* 

f edorbra.t a rt . f iSitA c rea -.n... . >:vde a rc.rz . c 

UISHA tllern.a <. ile .«‘io - tra".»;: e per r.r.:,«:v ar- . c , 5 


ti lt* ri. ri>- - za 1 r, z t 1 t t *rrt. nr-'. e J.i 

prov .-.-.1 •■ * e : . i*rr..- > n :-n r.- ,, rso .ni -*'.-< .nr. .1 . *. . 

t: ... * : t ~ .-'e u:t ri ;rn, -v-r .. 1 ir.- z ; n., n:-. d.- »- ..: 
rappcr*-) ri. u irt.'.-v-it- zite . uir.'.tr.iiv 

Produzione industriale più 16% 
Triplicato deficit commerciale 


L ÌS ì A I* s ; .li _ . . t* 

menu, t tiara ri .-a, n. n ... c«- 
ntun • a . ri** . irci ce ri, . ,i pre¬ 
da/ or.e n.d|s--o:e *a ùmo 
ri, novi mure Iit.-ì 1 g-ì z -tr.v. 
e.vrrat.v. d o.i.i"t,t ir 01 e r.- 
.s'i ta*o par ?. .--ir..! ". 

d, i un. a unde. ta ,u ; r- 

si>t • : s a. o '• m-*—- d, ; 

. ..ru,' pre, c.r* ru-* • 2ì zicvu. 

,.i'. *■* ’»«* % t» • <1 t”ai 1 * •'» 

Nt* lyt'r.i'' i 1 ' j* ’",i «) 1 a kt m 

hro t J7r> j .t*.»':». 

* v ri e., -'r.dar.o 1 . n.iie 
rr»-d o è rtum. ■:v,.:o rie.'. li.’* 
r -n .. e --.->.0 •>--- ,sa . 
di'. li'Tì -774 g e.rn. ...vc*',i 
tv d. ca ,-n.d 1 e'. 

Con rumento a — p- 

e. > 1 • c .i" ,i • 1 1 . 

va' t» ,s.v r**•;,'• t't ' 

u.i Ct ;v*: .vi,' ge-r.» •' 

n.ovemh e l )7t* r *,. « 

ani agi -a'rodo del :*<7". 
.-•'•'.ti n 1: 17 é ner ’-* t*. * i 

'Te t-'.-.'lu n.si 12 8 r* -r • 

ndi.-’re eh rr. che. pò !*ì 2 
per le nie’-i'lurg che: p ù 10.1 
;vr « nre.iu ’ one d en**rz ,. 
e, *:••.•»: nu 83 i>>r la 
voni/oie d*. m.nera’t noi 
m.*: 1 n.fiT.: p.u 8.0 por .e 
,1 mentir.: n.ù 68 per la co 
stnt/'one de: mezzi d: tra 


."* >>: a i i/r. r ’* iv. t. 

r. v ho 

. li.»!. !«.**. 

a C 0 TU..U .1 Kura;>a - 1 . 
nd-.e de..,i •j.t’M.j/.tir.i- 
o.ii j t ri'.ti. u f iX* corrano 

m r 'n.i-r c,,n.:,> d-| ii r-o 
un., .0 ti. z.i'.m ,.,v ):.«■ v >. 
..: . ]>.■: od > zen.n.-. ,>,r*cbr«* 

!.)76 le v.,r ../a*:*. pz-ci-n. 

: ■ 1 .: v, r ‘ .,. t- r .- v'’ ”• 3 *.. 
C-T' .-poi..terne n -r ,i'io d.-’. 
! f *7> -ar. > .-'.re . -, z : *:vt 

I: 1 1 a u 16 t. Fr,. r.e :> ; 

3 7. B co-a u *» 2 Henunn . 
o , Fed *r ,.t li Cì *.'•* ,.r. , a a 
7 7. Oan.da r> u 4 0 . c; .-. 
!f -a u 0 a 

S'.-.T.ire secendti • d.u 
LSIAT .. .loie.* for/rev ,1 
, .!• z *nn.., o 1 ! , "eh'- I;»7 > 
La ragg.a.ito 4H! 3 m. a ,1 . 
qaa.'. t r.p .. a n.1, .s. r.-net'o 
a. ì37! m. ard rer-T.,: 
.’ar.n.o nr, <, dente d.» gonna a 
ad ottob-e de I:*7> I dei.c * 
e dovuto s a agl: acq i.-t: d. 
pro-.lat*. petroluez 1 .7.103.2 
m. I ard. ne. pr m. dee. me 

s. del 1076 conTo 3761 3 n.el.o 
stesso per.odo de. IltT .i s a 
a! deter.or-vmenta de..e no 
.-tre esporta/.om. 


« fila ino entrati r/in con 
molti dubbi in testa, rrdun 
du (issemb'.rr soe-.o tumui- 
tuoir Questi! runume u'” 
Kur e sfritta molto a rar 
chiarezza, sopi'ittutio a ile- 
lineare una p’Osprtt’ia il; 
lotta > Uh pa' l i e(X'ì e una 
do. ducili.’a Tu dee/.»'. »' 
d.rigent' .s ncla. a . prov-*n en 
ti da tu‘ta l’a’ta pre.-*nt* 
*ie! grande piazzo romano 
S: eh.ama Ambrog.o C do¬ 
pa. lavora nel reparto « con- 
' rollo qua'.'a ■> d-.'-i Si Se 
men.s d: Santa Mi:. 1 Capila 
Voterò, presso C.i.s,"'u. ed e 
membro ... vi» del 

( '.>:is.g .0 (1 :.i*>‘) ■/a ( (i.it¬ 

ili. a i..'K ir .'O.10 sutid.v st 
n 1471 * ra delega’: e (pil¬ 
li' • *r- : meri VI 7 * ■ 1 *T'. 
ze.u'. p'ov .*”• 1 , ri'g «ma '. 

* a ’ 0*11 s >nn r i*)*)ie—**i* i’ 

tu". . st-**o" ■ lil' >1 'u-’r a 
a ' 1 s. u 1 ,1. 1 l'aj' co ’ u 1, al 
'ir ni, 1 c " 1 ' * a -■)(»' * 

\( 1 '<>. n a 1 !.,. .1 C rt'lin 

" .lb l, ’a tu »i ui’tii r a *” irr/itt- 
tl! il',’ t 'Od -OS* (- ’-s — 

s-t’’'i sra’a '*i olii',' .\hh-a>»o 
ilr>tn con i-lrurr'zri rn> rbr 
ti)"i-n>nn ih tendere trio ”l 
fonilo e e’n — n-'r esi'aip-o le 
si a'r mobili rosuìdette ano 
inr'e - s 11 im ''(imo d’sno- 
trhil: mi una ren tones ■'.Ali¬ 
li amo tram iato ii”(t l nea ri,e 
pei mette - ri i-e Ou 1* e- 1 > 
B,’tlss l (!el t M . h--’ il D >" u 
ri. Tornio -- di andine re"e 
labbra bc co n <ma p , a“afo r 
mu j>i,*/-'-,7. s’iperaniio lo 

- b't<l do di au '■-*• iforn’ 

ri e con c de’e t"h d'dil' li 'no 
’mt 1 i, u' 0 ’i , m * in-'f iter non 
i-ier , 'o i' , ‘i ’ 1 in-i,(i'i'o i 1, d‘ 

si >lll’’e j,r> ni(i ,7 <1 lini 

teriut‘ » F Cì u -e in * Hi 1 ** 

| p }> n 1 \i 1 -- |/, 1 
fi q* ,!< 

n-o fado it'eune --e**.» 
portanti per luipe-ì • • riie 
sn’o ’ pad'ni", ’r ('■•nf"t 
l'ust l'a, •' aoreri’o " n-'s-n- 
1 •• dove roahono lino Sa- 
>"n i’ii> a dm' eòi rbr in 
a’ inno e <• n rbe non 1 na'’a 

mn Xnn senio d srrmnb'b. 
ad esempio, a sul> : rr t'attac¬ 
ca (dia srii'a aio ’p’e .4 
(fiu'stn strina 'ntn dnvrbbr 
romc re se>a "P" a futr’ii'e >>;■ 

T **tf*t> 1 1 * *tììrl'i » i 

;iers>(i«ut' e ■' d -ori upat' * 
B**na'o Qi iridi’ rie”.'* 
K ' ** T , -*h' (i C 3*110- U'\1 
i i !>!»•*• e a 13 *" -'* limoli* i rn 
n (>-*• ,).->• ,'f.o . ni inh-o 

(f.. •»•.-•*,-•!* -/,) ci.*| C o ,-ri 

.-•'••*’? (■'•!•* ,;•),,//<’«,) /> 7 

1 ’i-nn fermato la 10 'ontà d< 

*• fìtrj’trj 1 fi 

de’ - uduroto e O'iijir*! 
t • o-itice :)i*'ò una no*a 

* ' .Vii•; tur ‘a 'nr.- ’a far 
(■•a d'ira, mostrare 'rt a r "-'a 
ai'dure f.n fnr~a de’ s , " 7 -r- 

(‘‘•f'ì »»»«»>»/;*► :vj qreii/ * 7 /•<•)*». 

frn*ìtiì con ? r qni 7 n 

f 'nif f* »//f ?/ % / / 'ff In c» r*»»s’*rzj 

enti r, r rofitte*f(t nt:tr 

! rt'erf f 7 i*i tu'o'hnrtìtn V 

<■»"*>»»> A *)’i»»* 4 r < » t t rj f } t 

r'I'C 7>**'* f, o > 

»**•’ r'DMffix»*/) n^c»’ 
f 7 ff f »>o (J* u n f’nn/Djib/. 
sfrt(r’ n»»/ vr(}'?'i -**n*i* m r>»f/ 

^fD'Orc/QtcriQ f r f f 

'ì‘rv*n nrof/ it* » o ì^mn »rr 
•f 7/ ft’m rtj f'ifc si/? 

7*» 7tJ}**rfff v * •* '* n *'*' J* ii/'bè » T 
mieto rie* C*i)"r>n 7 t (?• frj*) 
fì r rn r> t n"nztt7 f ìr ^"n r^n^'o 
Vf*. *' f 1 rn fm ‘'(Jfto r* 17 ' *1 •‘"'J * »7”7 

* »>» irj * ff rrrt # *c/**»»n*0 

'ftt'ior*» * MVO» * fltr*** » ,*• 

ferratilo • »• * 1 f • C 

in r’'.'fifMwr/7-’nv» rocft % r^*n 
ft -*'11 rof , m*** > 

' P:tò es*cre unq carta tti 
b arro data a: (i‘r : nt"it : -*ii 
dui ali — dee a «uà vota 
Marti) Spo**- rie'! i Unt iti' 
Mo**a » ci: M .ano — per 
c.ìt è ‘ ni porta *• ,V - i.e non r: 
s: /<•/)*?? ani. a a'p’-ta 0 --■;•••.>- 
h'ea, ma si rada ad 'dtcr-on 
1 er-fiche, eon ’a pn r t’"n r r 
z ore ,/,•> Un ore 'or-., 'Ve in 
re fa - * di'''!’ ' irttn , 'ie 'in 

r s’.’i ti- o",oiu'- -) 

Pi.lt) Mari//, .'.-ne rial 
F . u .. ri.: U 1 "*,'. ri )'.-• ' 1 
fi *' gt-rue ; udì ' n "i/*> * 
-Ugo a io'!'- au - -- (i-.-—,1 

— Ciri U; s-’ll'i:•(<’ •' '•! e i.m 

Si pr»*f.,-t 7 s‘-,re ni '* era 

1:1 Im rei---;”.) r; 

lo r ,con ■ na :ea‘t r*o r "ia 
suda '■ria'-' * :r,o rostri: *e 
un mino’en’o d ’.t.T. co’: 

t' 'O*, 1 In ro-; » 

«’ e pr-'p,n ato 1 , epp-.’: 

le "mito. ,'.*-e.r;*?'«(»'■ v: pi' 
’nf apiì-i'a’-c *•"!’ 

:u 'ma ì - .7-- •* a '. a - 

g e-/-*;.*.*'•;•.» !•-'! cat-r a 

-<) ; pii.a'* , , »-’ 

T i'" , o M: o r 7 -i>i--r 

bàia ;• a * • ; -, .7 - *.- j f 77 

Il !l !(• r fr V 

T,)- ; *.*: 7 : . 1 ".- t, . 

e ior.o-.V Tildi e’..' ’ e 

:e r . ,■ 

"im:-' ( '?■.«* 


■ ! co-re t ni no -i p ■ 
- 

*." t-'rren.o'o , ' 

i.r n'-*-.*" ■ r * 1 
.' : -:)■.'*. 7 *',; - *••• r 1 : 
■: : a . •’ mn. .- 1 


s,nt"rirc • '■ira- re 

' . ’• > r .7T ;,■;*.*. •* r- 

-r- '.'o :•■):•) :• ; .-r ;.-\- 

z u"T---’g*..'r o* •* /«•. p;e 

« *> ' r - * e , - - , 

P". 1 .- ;)--' '.. e d '•■*). ('. T 

h 'a d .-asc *).,-. 


Ci :, ...io ri--.,. FI M 


Ambi'tig.o C oooa ri- Ctiscr- 
*» pira eie. e esp-ren/o dei 
tì -oooup.i’ s 1 io za - >: :•* 
i ."i*'e Leghi- Sono :i >**o ; 
p un. co',-.* mn-.it. < < a 
s’a nsseeih ea de 'TrR -- 
o-.s-"va -- ■ (i'sii. ru un ii non 
siimi 1 app ' e -e a tu * '. " a ’o sa 
ìainln alia prossima »> ■ ari 
•'-eli!'.) o Calli 11," l’io ,i -)l’*e 
(* '),I ''' - .1" t me fic. CO ir¬ 

li .1 l't.-*ì' .s 11(1 KM'., (i ZI,ni¬ 
fi < r 'ir)D. come la O'.ve":. 
a In.lt*- *. '.1 8 emens <■ Ma 
la (/ned />"«• centrale è (inetta 
d’ nt'eneie (la! (racemo — 
iii’g 'i.i'g-* — numi cori-reti e 
non iiin -c ; na > ,• ~a r,f, r , seri- 
r a -anere cn»/<* in ranno u! 1 
ik-'i'i . An.-he 8 >.**• de’"U 
*ic!i -■ r|e a -*•■;-1 od «1'in-* 

e ! " no ‘ri 'ni V- - - d -e 
non e iicn-Pe -ai rì’o'e'ta la 
IP P'I'I - IO*',* de' n-n’e I Olile d\ 
S>atn Co. r’iinni nrospeffne 
-ere in"'furie a ri. (ini cr,'i) 
e e r* - f 1 -, t > ,i 1 ,m Voti in 
di'" no ’a’e li ”'a’ t ' (I /*'*.’ o 

cen' 1 . r(ii"e pili è -hi !o det 
hp roti "/oi*i posti rn >1 - ,* >1 - a 
pi n-pt'l 1 f’-'ì f'O o'i'ihipt 'no 

CO" 'r’fsre-se n’ mano nari. 

( o’o 7 ’'”*< 'n'o’c (One 

w-*'-r) fr 1 ’-* indi'- 1 ’ ’e Pare Ip 
; or V; mio 1/” t'O" ' "i ’ì t'ì't* si 

hn -ra '‘in 1 1 tedi che Ut 
si s e;. Ito t (pi i rni 1 •< " 

C i-i coi cri-*-*** r !'’s-'r/v 
-t"l/.l ’ " 0*1*,:’ s»ll'. r'n.’n. top 
con *) ù s. 0 o'-p. ,-o*i n.ù : 
due a. ri-'e * i* *1 >n 10 ’a 
.'•"a*o Homi I * nrovo ri.tf 

(.-■• •’ s >' | ), I • f) rjn-s SI) 
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Questo il testo d«l documento 
approvato dalla assemblea dei 
duemila delegati sindacali (15 so¬ 
no stati i voti contrari e 77 gli 
astenuti) che si ò conclusa ieri 
all'Eur. 


l.'A ,'O.iib'i .1 na. .uiali il,, quad ■. 
'I-C..a Ferie:azn 11 - CGIL VISI, U1L. 
’itr.i.-i a Konia :. 7 8 », * 11 : 1 , 1.0 I;,77 
1 PPi ,iVt, la re!. s/uno tic a Scuiete .. 
pie -ut.ita (la Cì;o;g.o Bi*n'., nu'o c n 

. \ w.ì t . . 1 • .:* . Viii.i'I .1— '.t il -1 i - -("it . 

e la );-<*.>. e- 1 ui./'.it.v, , .tino 

;> I ,)o- e 

I.'Assomb'.i-a -o'to’unea ' u poi’ m.a 
de ridia’.:.',) che ni co --t.r 1 avo .t 
*o.. e str.rtu t* -.iiria-a . ne. ,i .s t,, 
p .-pi . 1 / o-.e Su a ha .-*• 1 ..e '. 11,0 

i tl'i - ,. qui'-'o d'ba".’o !... a *• 
.<• .ti'i.i .! c.i'o eri ,*■'(*'■» Zia ./ 

/Ali' { * t lì! t* 1 ' ('• >il -*»i IV \ ir pa » * •* 

itpa/.c.i, de. I.ivoi.i'oi" . n/iativa 
-il,lata e .ti toi'Mllilo co . ,|'le’. me 
•odo t o'ic. a rcal’ù ri: !• moera ' a 
e tl *)ai'e, pa/.ttnt- (he - ir • ) piopi. 
ri,- m,iv iiit-n:,. .- nri.u-.i e .1 nw 

l.'A- ,-iiù) ca • .coilleril'.a a piena 
.ss.in/.olii* rii :,*.■.!),‘Usati.! a del - n 
(iaca’o a. tionte a’.'a , il il ruo- 

.1 u. sostegno rie! sis’e.'i : ricino, :a- 
’. - o ila .laide (It-. maculici o sani.tea 
e A. Pai* 1 * .! s ini.nato . seir.i .,1 
to./.i t*(ì ! va.o.e delle ',* scelte il: 
imito' Punita tia occupi' - disivi 
pai . na N'oiri e 8'iri. o -.vii).)!) t' 
a. mvi-s' miiir.. «is.eme . a ’.v'i ; 

. .nthi/atie. t-anie via p v ip- au* a 
una po'. ’ ea ri. a 1 'e*.'a c,v 

- >)'•• c 'l>* 1 Il: a tll s*..; . !•" i 

’i essi 1 ìz.. 1 1 1 * (1. q i, -1 > . i 0 rii*', s il 
(I.t.Po 'a (l.tt’sa mt:.in -, cn,* de. a 
sili a*r.( iK'ini.i e toiza • irrattua 
1 ! rn*!',) i.t.u’o rii qua - ■ . n'. s.i 

elle .'.in:': qu-s’a .ui'iiii,, 11 a e .n 
pa• ' .co. a . e ri. (j.i.ils.i-. .u - -*. .aro 
•g -i.i' :, o , ili- modi* ; m z.. ae al - n 
ci.ie.il. ,.l)*‘:'a:ii<n*e par i.': Stanno 


il q a- ' 1 quari.o con p -na eoe:in 

ra .1 DOS.Zolli* .sii., il CHI* .ClJClIZ.l — 

lo a •• ,'o'i:i''ma u ’.r't 0* oro pi' 
d.ezu lu.ul. 11*n:cilcza : e *.,* e 
,! -p. u a l.'a (lo !l a” 1',* ria..a : *T ■ o 
ne 1) ’t'iiia ri. cui* t'g-iT'* .moni.i.e 
t ri. tic riell.'a mi.!,» q I e e-'l.'.t — < o 
-: come le posi/’oii. c condì.'on: 
s,u*a'e a!’,* e. u* "ooa : * nati ina : pe 
. nezo/.a*,i tn col - o 
L’As-*nit)'ca : .tia,! -c,‘ li i"i",a i 1 - 
- :*('.ii' ito al u pò. Ta a,, (dover*, 
: v iio.ea li cauri) >.**..•ir*' il. t t 
ilo ih .e e ( 1 . po'..", 'a e, noli! ■■ i. 

pel' .is-'i.'M.'i 1 a la . )* * a a Tri i' et',, 
ma ' olle el!t.no . in': > li lecos-.o 
ve i) -z lo s" Tu.» >, !'.>••,■;,) 1 * 0*1,•. , e' 
,'a'* ie.a:»* :.z.laido a a ,•< ipa/.o'ie 
, inmi’i. 1' g.ova*. ',- . :u . a , • 

s -. li ' p il .ì.r a 'ir. ■ **,- .no',. * ; "1 
mai . e .’ M-//o/ nin I 0 

.’l'ip 1 rio. 'a '.olle s.ll ! e a e - ! q • 

... ne' e p:\is ut'.' mane e 

(1 a ,,j.!- e -■ 1*. * a', j) " " 1 e 'a ria T 

t* Ile' O -te.so 'e.ll.l I e Comi 
z.o'l" pe. la ririe .1 ile’ e 1 1 n.i'.I.-'•• 
s nriaca ' tciniaiii-n'.i e p, ■ lo . v ■ 

: i.j ) 1 i', - ’. ì-o'e.e .Mi'ia" ia',* re e 

a/ oulf 1 nella -ivii*'.! eri e fonda- 
.iit.ro 'per l'un.'a ri". Invìi: i*a: ì 
A s- un-, qu «idi. unportan'a ri, e - - 
V.. 'li ultra le .! lappo. '0 i,il .'. (i*i 
veli" s'U temi -p,*- I.e: qua.. ■ ,\!-' 

.ozo'iio. rii : 'eo'iv iT'Kiri* ndu -' 1 0. 
t* e It* Pai’ee.p.i'. rii. S'a'.i' . . iz : 

< o • tr.i e .‘ediu'ia. la : o .* ru - " . * 
rie. Fruii: c .'iteli, t't'.ne :! <•. * i : : nto 
n serie pa: .amen; a : t*. in qa,-' r •• >\ 

* est o assumono noi:/e z'.u de v 1 o 

. • po.uito le veittii/e proino- e -it: . 
glandi g'm).)' piriii'he: , p*:va’i. e 
piu n genera.e :nip-'.*tv » l n"-' le 
n's.M'11.' a/.ci: ci. i.i'cz a e *ez' 

• >* .a : ner una n t >v.1 e *o!s'oi-- (!■•- 

: ( 1*1" 1’ M/i. Il' ‘1 .•••)!'. a ') 1 ' 

, (ita ’p. un- pa '• P.." ,'.i*l' • ' . 

e- ( t ai ' le SI' '" p . • 1 t !" .1 ' - 1 

ria o. .,. , on.:) , . . . .u.ri. ne ■* :. 


1 ’ , • s. a :. 1 .. re. a' •• ri T 1 ., 1 

. o III* 

I. A"!")'.!* "a ia m t’ala'*' tz. t *•■ 
'oli (le a *■ e ie: a ' ,"ie il n. dui io . e- 
, , toc. (Ìm,, e IH* .t* pioss ria* -e 

P.u.le e ’o u allure eri etl.ei.'. ili- 
■ a ■. v ■ ri o" a ite. lev > 1 1 .».. si tir* 
oi* t " .. clic l'.eh nu t. 1 a e •• 1) 
t'si'.'iisa ) '.'a. eia un c’o. (ì ),ez- 
no t. ria’.'a.tro. .! p.itl.uia',' ria ano 
In uui’s'o quali":) ri mot), ta ■ o.ie e 
u. ri,* ' a, . \ - ***u!) t * - * ,-.■ *. 1 ’ a’ ' * .1 
1. >'. Ulic.l' o . .l'ala a.e e . a. or..',) : al 
o imo rie.li a».011 ai t ». o uè. 
l’.ie -e !>f . a . t) o e i)< • a i l --a 

a*' . (i.v.lji.i '.iil'f ile..e a.' < n.lt a ' e 
I a ! rea as- 1 * 1 '.*. ria .a A s ***.).■ 1 
,r a p t -,’nta'a ria a Fé,i . 1.' .in* 
('(ili. (USI, l'Il. a Pai* '.. 
il,' cl,’. e e- geli. *' ri. . a mi) a >.,*.. o 

rie..e -, e ’t* ri. po ri , a 1 noli. , 1 c! e 

.* - rii e *i*' un;)' > >,* 

l.'A--e't;ìi t'.l .0",.' invi "’,*• - ozi 
*i 11 .die ma. ne es .... » po t . .- 1. u. 

' . .*Un .1 a s r 1 ia. .1 ri*. , 11 - o .,l.i , . , e 

cento un 'a o io-' ’ 1 'a ria. o -' e' 

'0 e t'o-',ni',• *appi "o ri. pa.’, p* 
."oli*' !'a .a'.O'a'o'. - * u" it , u 

ila a' . "a ,e un. :i : /••’'• rie 1 t !• *' 
ile amile e di .UOi" t * Oli ri'. <a 
'e.'tii a 'e: * to' :a . il t 1 1 >.0 ci: 

ri. '«•/. Oli, e ilio',' meil'O , tiilri,riti) 

' .1 e. e -', uri, i e t : ,1 ! !o: oi ' ** aria n 1 - e 
, ’ l'U.l'ria 1 : 4 * 1 .* (ie rie't'za* tìei C. n 
-.z.. (i. .1'.elida e ri" ('oli- .* * ri o 
ila III q.:-s* ) '*) • ’ •, 1 sa".l ,', uv > a'a 
p.c.ssim.inieiiii' una ■ unione , 1 ,* ’D- 
l'i'ivn ri ■ .a Ft*(it‘"a/'i 11 ,’ -a ’ min 
(ie "UIlP.l, dopo ri .pi tri .'AsU'!!*'.* IMI 
(ia manna',' a* • 1 fan de la F *do’ ' 

(t. t i U' o vr * u* 1:1 nu.a a as 
eiuhet ila', nari* de: q.iad'' - ri”. 
de'e.M'i u,' Vt.’ti.aie I anriaiu -»» * o 
C I l.s'l't'l de'!,* ni*/.pive su' e 'n 

ri . a * 011. tue siin" -M'e e-:)'**'--- da 

'.- *i '.r.,i d.t'a * *m'»' * -a 1 e 

' a , 'ile ,1 , eolliunque '» . ila 

, le a iti ■"'.ìa/i'ile (le. (’ong.'Cs- e* n 
ri * a . 


! pensionati a questo titolo hanno superato i cinque milioni 

Enorme peso economico deil’invalidità 

I casi di truffa scoperti di recente — Le responsabilità del ministero che ha autorizzato ad operare patronati interessati solo ad aumen 
fare il numero delle praliche — La proposta dei sindacali per criler : di selezione più allenii alta condizione socio economica del lavoratore 


A a s rpei'n ri. un ca-o 
(i: '. l!l 1 a'. !NPS a ì’a.e ut •. 
pei' a * 1 n, t'n., ìli* n.iit uri a ,1. 
jl.'ll'.illll ri Ulva..(l.’a '".in -e 
^ 1 -ri :.,*; . ,- fi nri.1z.11. 
>• u mine,* ;••• ' ' v. a na 1 

Z'Il I .'a T V" • • •’ a il. 1 zi ' : a 
' i -i !a , .. :) ! vi-' 

/.vile ri ,".'i*:'*) It prò 
za/ "in' de. Dim-inn. d: 
ir, i . i ' numero lui 
- .r- . • i" m. .un., a 
, ■ l-a rie! . i.-i i in’idl 
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Secondo i! sostituto procuratore di Bolzano 
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Cinque duelli per 
due giovani attori 





Il dottor Anania Ita chiesto al giudice istrutto- I 
re con una interessante motivazione l'archivia- j 
zicne del procedimento penale contro il film . 
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I.i I»:o< ira K pibb.. , *«’<) a- tifi'*.*-: 

di .1 ..ì/ n ,< 1 V . i.Ai tu.-.. cu- . in -di 


V.4&£Zt2àrSkKk ri-i.a '•..tri- ’J&i 


W»? lite* 


Federico Fellini 


l ca <li Ut./, i' i•», ,i :t ..i/ n .< 
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Mostre a Roma 

Figure 

senza 

libertà di | 
Tammaro i 


oggi vedremo 


Ncl traffico 
della droga 
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!' ’• ' PARIGI — Due giovani promesse del cinema slafunilense, gli allori Keilh Carradine (uno de- 

i gli interpreti prediletti dal regista Robert Altman; a sinistra) e Harvey Keitel (stretto col [ 

• t: ì/.oiic d gì.-.-,-» i ■ laboratore di Marlin Scorsese, ha lavorato anche lui per Altman in a Buffalo Bill»; a de- j 

«■*»-■*» ’ ' .'*j t .i ;>'!>.n-i*' : sfra) si trovano attualmente nella capitale francese agli ordini del cineasta Ridley Scoli, j 

; »•'■' ' ' ■ 1 ■' 1 1 alle prese con l'adattamento cinematografico di « Duel », un noto racconto di Joseph Conrad j 

.."j ‘ ’ r .*. ' siribientato nel 1815. Il film, intitolato «I duellanti», narra appunto delle cinque sfide che 

'> i l i,'.- !• ■!,. •■ ) (■>) vedono a confronto, in tempi diversi, due ufficiali della grande armata napoleonica. Del 

c.< » ,> ., » i ,,jhì , , j casi dei « Duellanti » — finito il lavoro a Parigi, la troupe si trasferirà in Dordogna — fanno . 

•t ‘ ‘ fi‘>:ii.i:.t- .--.:*.:ii.-.r i ilei 1 parte anche John McEnery, Christina Raines, Edward Fox, Jeremy Kemp e Jenny Runacre. j 
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ito d.i uo.o-n'tl . I 

<!.*.■■ domi-, :i. * ftinv 

ni i .- u' 'e n ri- .- u.i a.o. p<>. ì 

.'i n.i.t c.i.j.i <1 ;) i4>*.". d ).o. j 

l’.o\r. ,i mipilM ,1 ,< far 

p,idolo 'uomo v t'. .n!:in-. .-a. I 
inai.- .t;> .‘do. It.i'iui.i Ofi.m'4'- I 
,• . duo . ."-Ufi-ano. ir..» ,u. fi j 
affitto da t:.i ma <* tn/'i ir ■ 
t. a •• ir.n..re * i i t* h;fin a j 
il. ••. ,i :>’ u. i ih;"» d' no//.' ! 
Km;, fioni * Buf'Ti y. f» j 

11 'ii'iK‘r' fi i'fin '.fi .--t.i I 


, I, i : i n.fi.-* i d. a'cii.v .•./.<) 1 

_ I ih- li,! p.,),•• d nifiTfi jj.'oi" , 

^ ; r'J<* «oli :'l"40!lK-!lM.:ton*4 UT ' 

m I b B 1 v J: "a’tr ..,'iij.i- tle./o.-; t- 

*®* ^* .IO < Jk*I rv ’ iD‘ di » . 

^ _ | ad) fai .tni'.'Tfi di*'.a.va la ' 

~ ' .->*> v.f:r i o” - i d- r, ndo'o I 

do: Hofir; .(UM44 a-.' . Uni -a*.. .. d-hKi b.^ir.-,. -u 

[)(•:• .fi .ivn». ivi’'a/' fi ‘ 1 o4«4<''.'.;: come . avalli , 

< fin' : o 4 . :ii 4 e.- ;nv i.-»>: . 1 /-oii- de' fionvin'* .-vn.-o d r *l ! 

i - ' i ' i. „i ui (i. ‘ paio i*. >• r-i i !-. (■•.»ne qufi 

.- .”■.!/ fit.uii-.'t'.’fi hi t.u.erico 4 fi i --.‘a v .'Ut' . ■'•••) *o a** '.tv,.„> , 
e,i**oo p-u" Bini!) n: da addo i -* to.r. d . . t.i / ov- c d. [ 
!!>.*.-,* .< aro. d.ii'fii dal :- 4 . , ionia/ un- d-l.’op. i.on,' puu- « 

i ttapi’-i Yv.'-> A..i'j:*.t ' b '*a • 

i -m una iht i.a* i ir.-vau. I ì ,j.k--*o ^ -i. <> .1 ni,i 4 .-,*:• i i 
ta (dii* » .'a fa tue ■ a d-'. mìo i",-'uia c'*••■* « 'i ì- b... ' 

ab‘ri.iriT-.* c n-*iio d. - <■ n.r-a ( *a ni-«i i d-' i coa i 
.ti d. nai.-t fi.i . 1'.. tu , da'i *i a 11 d.t '-niuu n m j 
uà. ni n J.'fiiiii. <• ni t j 4‘.fi, : (■ •. u otioii d i..a .--'nip'. a- ! 

a b..' '.uio d. coni..mio. .n - !,i;),),.‘mm* i/ «. k in dia dt t 
[latta. ..' prodo//e di O:/.» | t.i 4 ..a*a. d: a**: .■ oau-f: at- | 

•\a. I'. (jua.fi. t:a tauro, li i , lo-a-n*; a'. ria i <■ 1,-a ' 

t tacci» •prccocfimcntfi uit. j .io uro d,i <• i ;■>/>:••.•— n* i/.o , 
ih, ar, d'*I 4 oviin.fi afoi-a l\- j n . ..,’>*uà" . 4 *o.<- [ 

*1 !■ M tr.-iia.i, atl.aiK.ito da ! ,,, ) <uu . dr.-u •'-an ! 

ano .-.ta ih o Scarno.. I.,ir. 4 (d/>n • *j,| • n*i'* in*/; ■« 

.-.v'oni.) tiM) d. i"u'!i'i' • nnafffo oh» 'in» i v.t'u- 

d. q. | " '■* ,l ' >'» »', !,, v 

J , i)-'n.i •• i* a i.’i>“.i*-‘ dfi*-'i'- 

___ n. ’.)*•• ni. a- * «ii. ma '.a ' 

torma tifi.!'.: 11 . 11 , 14 . 1.0 co.im 1 

Domani a Radiofre 1 lt 
dibattito pubblico 
sui «Pugnalatoti» 
di Sciascia 


« Maria Stuarda » in scena al Regio di Torino 

La musica di Donizetti 
per un fiume di parole 

Il melodramma, composto per lo più con molto mestiere, raggiunge altis¬ 
simi livelli nelle scene finali -1 cantanti, il direttore Martinetti, la regista 
Siciliani e lo scenografo Pizzi hanno dato dell’opera una lettura moderna 


Nostro servizio 

TORINO. 8 

Manu Stuiiniu, tvr/.o -ipci- 


i un rapporto .sociale, un fatto i p.to d. Ic 44 er.fi e d. tradurle 

i d: co.it urne, un hngungJio do- , .senza travt.iuine :- .-ignificu- ,. 

: tato di vocabo . musical: to. K' impre.-a a..a .i*'d’.i t, I 

j .-/(“li" fi verbi .1 di c.r. nella (l’.ialt* lai.:.-i 0.10 ani tifi ( 

abbiamo iierto 1 ! dizioni- t Tras.-: nomi, che prc'fii^-o.io 1 


PLINIO TAMMARO — 
Galloria Canora, via delle 
Colonnette. 27; fino al 1S 
gennaio, ore 11 13 e 17-21. 

Nato 1 N 1 *))': "e' 1*C3. P : 
(i o Tanni,a',' 1 - 1 -u ’.u r 0 

tiell’ambien'e 1 con* "in fi ^c 
iif-e !ia 1 ’ uln a S,n.i 
Pfir qiifi'*.i tu 1 "a .1 Ruma 
ha pollato un 4."up’)o .osi. 
ntfiiv--.lira d. -- al' u'fi tifi' 
lf quau. con cupa 0 traci 1 
ii-c» ore. .! i"'.'p . «un ci.i. 
tu [).u* c,»'a:e leir.in. 

mie, e rad 14 u 1 .ro 1 nu-o :n 
una 4 .ibb .1 '.ti, 1 ' l'-l ■' 

ilio ipa/.i) vita'c e la 1 -B‘r- 
ta I.a ma*fir.a. ma* ma -* i- 
tu.ir.o. 4 fii-.> p a ,t.Reato, t.- 
bio.v-'iii*. -cr.c lHuifi »i far 
•;>. fi, va' 1,11 mal 
to encif.ci a ni ton -.1 oc I-i 
iiipcrf.i 1 * .' Ita.uà’. 11 .ma, po 
1 Usi c , la da. . ..il una sua 
ho'.ltV.i i.at-'.i. lll.l la lai 
ma i)o 'a una p: \azione c 
una .lOiifii'en/.i: a qu. le tur 
con., li- di forma.’.'■ni. le p.e 
4 I 1 C d, 4 ab * : come 1 * *’i. 
Panato .11 a icmmv ipe-b ) , a 
conifi d. cr. lotta inca'i‘n. 1 *a 
I/o-pioi-ioiu* (ioiorO'a a -ai 
ito-a fi ' vonduc b:!«* a ’-' P'-i 
s*.(".ta d. an Bacai « i ha 
afl.aita con quella de' Ilo 
stro fì.’i' ano Y.U 14 .. i! b.an¬ 
co d»! ma’nio è ui rc'a/’one 
ai m'ur.o piombi’ ti una cu¬ 
lo:;. ia ila. 'aliti* 1 1 ** la la 
«•abbia .11 quaf tu*’c le tm 
nia* 4 ni‘. coi; menda mia uro 
ine?ra di contralto. 

,- Ca'n.ontstii " <> Cvu-ura 

alienante ». R eh.ama pe 
cullali*,, a Cn u-.i ■ cecia-a 
,< S;xiz: > ma:,- fu ro” o > ,< O- 
ratine " e a 1’.'. 4 .< (raro poli 
t.co» sono le -cu "ire ci >ve 
la forma de’la pr.*. iz’one del 
!a l.hei *il ha .. 14 'tura uni 
sua miau.' n i/iauo e t p.c *A 
p’a-rrhc C ni li f.znr-i ape 
1,1 .1 d. ' R • ma a con'. a**a ■>. 
Tanrnaio *, 1 ra u*i 1 t-P c *a 
,:i pn t'.a ed e q :••-* . un 
apra a-'ii** . ufi’ .i -uà !"(•■.'- 
ca, semine dramma! cu nel!’ 
CijiiCi- an*- < :.e .n’aii'U a 
."-tn’vere nuovi c ri ve*-s ;vn 
blcni: (' ..-*''■ • ie ! e ma 0 

da. mi. 


; Congedato Chi ", il program- 
I m i a (pii.' d- Pipila Bando ab- 
1 baiato al.a Batteria Italia, la 
S domavi .1 televisiva icgi.itra 
i d. nuovo '.'.neon*ui-tato do- 
, m.n:o delle t!u.-mi.-siam de¬ 
libate ae'i avvenimenti s[xh- 
! !.;; e delle due nibriche-hap- 
; ih'. nn4 Dirntouctt in . ilei In 
1 R''!c 1 e /.'«.'.'ili dovii’fn.'d 

j de.la Rete P In .serata, tnve 
, ce. 1 l'uti'iliHH' i..iwunif una 
1 onomia mena ...izon.stau > 
j (c'c sempre I.a domenuut •*> a» 

: tv a. p»rot con la seconda 
I ptrrata de’lo sceneggiato d: 
| (ìuL'.ielmo Morandi tratto dal 
' />;>*/ Giurarmi tri Sintia dt Vi 
| tafano Branca! (a'ie 20.40 
I su'.'ii pr ma Ro’o> e il quarto 
ed ultimo epsodio della «H<'1. 
I zaiK>pp::i • tPlevi.i.va. quel- 


VO’hìii ‘'beili d: Rolierto Be¬ 
li.giu «Re : 0 2. ore 20.-10) che 
non niaiuhoia d; suscitare ul¬ 
teriori iwlenuclie anche in 
sede di bilancio 

A nostro avviso, la fonte d' 
ni 144 o’-e interesse di questa 
giornata televisiva sarà il TO 
2 Dossier delle 22 .Oò. la ru¬ 
bra a curata ila Kzio Zeflcn 
ptojxme intatti 0441 un sei 
vizio di Ci.uspppe Marraz/o 
de.l ia*o a' a sempre pai g.a 
ve qui stolli* dfi’.'a c.icala.'io 
ne dell., droga in Italia. le 
p*emesse < 1 : questa inchiesta 
e. sembrano ni! fess-inti. 
[X'.ehe Manazco mette d« 
ixi’te [ver un attuilo 0,4111 
considerazione di earattorr 
p-s.eo'iUii'ii e morale, prefe 
: elido andare a rovistare nel 
incantiti del Bufino interna 
z oliale il stupei ieent.. avvn 
elidasi di emeproso e in.ero 
ioni nasvixsii. 


programmi 


1 t.i qti .11 * 1 . !.. deu 
l ehi- i 'irhpc.id • i*-* 
t' 1 .- ni 1 -• 1 » 
de. t: ni : 1 (| ifs* < 

1 m-'KXie setj anzi » 

1 .nmtag.n: .1 coivi 
t suole ip'"\t:ncn* 


1 . 111/.0 Balda.:, che r.duce ni Ui'.t. 1 


M | nuli in un eop’e-’o -h-'. 1 : (anche ne, muii'ro d i 1 - 

nomam. lunedi, va Rad o | R-i l'altio. nc, up.i del- , . 44 . » a tr.iu-'ti.a d. 

ire. alle ore 15,30. od inizio . l'A'ros t > d "!.'i storico i B. :i l.c.. c poco mv,tante. 1 

de.la rubre 1 l'a certo di^mr- | - io r mi >.o.ie) anche .-0 ' limine •• venne il. B ‘.cn*’- ; 

so_ sani presentato 1 ! recente . ta.voTa : i «g.j.irono, n.algn J Tilb t c C- : .1 di !'m i 

l.bio di i .-con a ilio Se.a.sctu, I j do le ’oiialita .roiri.' o , p-.-s'.on? < he tufo ruoti at- , 
puonalatori. Sdiranno in stu- \ dr.unm it.ebc live'..: d. .-p.e- 1 *.-••.u) .1 .'.ntrvgo e al pel tetro ' 

ilo '.'autore e il gpud ce Bu- 1 - ito ero*, .-no. .-oiv> d. una 1 .-."o. mentre ana pirte trop | 

.no V'n'.’nTfi P,'. n..r(l!l,V(l ( t<* fi Citi I *.l t C‘nl,lfi* ila 110*1 ! 1) > 4 111 i ' di'. sC'it-IllC-l*’. li". 


, ' ‘ h ! puqmiUilori. S,iranno in stu- , ilramm it.ebc live..: d. --p.fi- i *.••*.u) .■ .'.ntrvgo e a. p. 
ti'!, y / d o '/autore e il lv.kì ce Bu- , - ito eroismo. .-oiv> d. una 1 ."."o. mentre una pirte 

nn', ai, ,• ir. fi,,' , 1 . mo (".ino Violante. G’i ascoltato i ’"’e <!'•» 1 'a : >''niu,» da mi ' pi 4 mi* de. scnt.ine.i 

?" V:V p^ono intervenire n.-l di- i P »t<: «- '-'«• .1 aV-.a m k.o | - di' regale e affida:- 

'* «n 'mi Vario/' 1 '"1 li I *> itt ilo te'efonanrio. nel io:>o 1 n’-’ii-Ve a-ci a- n». s-m.k. m j pilo.- 

! *•:», in»»*?», «• *?» 1 '» 1 r: n .G- -*:*- P ZV\ ;• 

li., 11 »',,--:.. • r.i ini li:»-.. | C " a . Gianfranco Fata ; i,C„„W ,-i„-nr 


: qu ì : l'. a'?tin I 
vino a fare . eai',* rie .a I 
b'.a l’ila: I. ’>* sippl.sifi col ; 
;'lo » -".'ii e nudi. f> U. » P 
p • B.imiicr non ila mi .a (' 1 i 
mus" tic trai.ac .1 sua fai 1 
fi. 1 d. biavo balli!) ".fi II 1.1 1 
un i'fi.'*o .ni-.ito r.i'Dic.i.e j 
1 ’ *orr «tb.Mn- i 

<\a . 1 :: j o:%u* ul/t.t: ». • 
He Lear c.. -Sa.me.-, poeti. ! 
re 411 d. fi o g o S*:eh.e.\ v.*'. ! 
q.ial" aveva mai par:,' •!. r i 
Bevo, po: eie 4 .. u.geva ,1- ' 
n”rapifiiidere .a i.t...ei.» c-- \ 
n. .nate4r.i!.ia. 


, s-na.er era poco an*rto a. 

1 lii.n. one de.'.T.i imi 'a 

• ile. innv ir. 'ivi elio stanno ilio 

• tri (j : *-t t-p .-hd.o fero; e d-cl- 


Giornate 
mondiali 
della musica 
a Bonn 

BONN. 8 

Le G,ornate mondiali del¬ 


ta 1 . rasi non eia eece/ ona.c. 

_ I e la sola Ohvta Stapp amia- ; 

1 v.i al ti. là della mera co. ; 
I re*le//». Ma aneti» Buine 1 

( ! Straw Piccolo. Ottavio Gu i 

* ì ra venta. Ciarlo De Bortoh e \ 

. j Gastone Sarti s. sono miei!:- j 

| | gentement» affidati alla iru:- 

| da musicale d: Bruno Maiti- 

• _* . notti e a quella registica ti: 

ICO . Mar.a Fr.inco.ica S.cd.ani. 

I Jvc scene e 1 costumi d: P:or ■ 
j Luigi Pizzi t end» va no a J 

| or.entire ’.a rea a verso una , 

BONN 8 1 b'polarnà semp’ifieatr ce mi I 

, .. ' j la S.cliani. jiv" ab indierà d: > 

uà., uei- nmi visione modem.i d’un.» ! 

n n n i 1 . . * 


dei surrealisti 


m. ac. 1 « Drcanis that money cali Imy » dopo 


Orzowei il figlio 

• || i In questi "torni in orogrirn- ' doro ri: mit.g.ire con tv* e - •' 

(lena savana | T.a.’tor.e al cineclub romeo 1 svota .-uh..me del loro , <•. < h: p 
.. , ‘ P'.utenrco. il film Itreafs [ g*:o r correrie 1 .i -.. 4 . I» -i j >!*"■-'*' co 

Cirrov'.e. e un p-ei- j' l i- J [ì)nl rnoneu con Ima jvveto • v.m da sve.*.. L’.n tm **o ( -: D'n/- 

•,’.i:i. *i.*. * re; 1 '^ 0 ' l ’ < Sogr.t elle si p.Xunno gerì- ; .-over, fiato di u:*..» Jmm : P "—>’•’ 

cr» riiii’i 7 « ,: . 1 '•/ nu...- 1 „ t i una ,< prima > a J vra.-su e rnrh-.o- 1 cii.ede .il , k'-u'ir .. 

• ■« -\- : -e > ag - j tutti eli effetti eccez: vi *l» | hu-.v**.»*: *0 -•regon- d. p» imi :v*..o 

’- ;1 -/' d"_ ìi ' y 0 ! ner g : s- hermi -ta. 1 : i. j ter ‘ina ir.-ut- ì-cir-z/.-e s c .-*,1 , • 

t.,".. . tu.' 1 o c. in » ; p.-,ro**,»to » pruni vv.ta ■'.< ! una b»! a ulti v:r-' -,*a*a i!< ; p»r*egg - »: 


i treni’anni siigli schermi a Roma 


. ..istilla mge.-e Pe: allerta- . 14 timi visione modern.i dima 

, -e "i*t<- e .m )':ca/.on. ;io..- ; a :nU; '’ ca f,: d'alto anno .-i 1 snerdicatnen-e o;>-*r:st 

i tu*ii’. -. le da. immct-sa '*'’ •* ™ V Bo 'V? f ^ a ' , U I «*.». non c'e c.-» .«ta. salva- 

! .iv incita dt '.' asso at .-un ino I -1 ni.agg.o. contempo..! . s U , r( j.milo la complessità scii 

' n,.,(;i . 0 come prodotto .-to- | '^amenti- a. hes iva. di , do:.*op“ra con un 

ì :.co de..'tfietm.tz.one de.ileo- Beethoven Lo ha annuncia , rispe’to aniì:*i"o del « ritu.i- 
i a,., 11,1 d menato . ti ! To ’-a Soeeta ritetnaztona.e . > „■ una lettura ni profond.- 

..ìti.v.dua.. il u.i .,iarre.-tab..e | P*T * mas.e 1 moderna, dopo ! j a . come pirtroppo e ras.»- 

1 p.-<t-.--> ih» .-tra;o.cev i la [ duu r*u.i:one durante la qua ! mente dato d: reg.strare su' 
j v t.i a.e 1 . . .1 re j ’•*' <’ s*ato messo .1 punto :i . > nostre scene. Ba pochezza 

. .-j).r,) d’a.t Ma. hiuvoll: o d’uno . nrogramrr. » de a manifesta- , deli'opcra non rende g.ust /..» 

1 Bii i’r. r 'i[) aie | •'*one: ’ .1 le altre, figurano | a tutt. questi sforzi interpre 

1 II [Meta ruinnt.i-o v. eez’.e ! op-cre ifel/ital ano Francesco . tnt.v:. non ult.mo quello del 
so.tu.ito tetri ea.-*e.l.. l'.i’mo 1 Carhice.o. dei .'t-eosiovarro f coro dire*to da Tu lio B mi. 

! -levi gri.fi e ."u;y» d uo mo.i- ! Peter Kofron. del britanni- « 1,0 spettacolo runane co j 

ì il* di fi ibi de: frate”.: G:.min. [ rr > Itolvrt Saxton e deli' | mutiqtie un e.iemn.o d: come 

, .'org.igl o. la tiiss.e.ie indivi ì americano Predine Rzeivski. io stud.o e !’:nte!!:g»nca con ! 

1 ..*. • 1 , 1 . S. .1 • 1 1 ,B-1 ì 1 ’ T’ .1 m n . -k finfd Fi - O” * -, n n /I . ili A» * A h. 1 , a . m A 


Show di 
Orson Welles 
sulla scena 

BOSTON, a 

Un O". on \Ve ’«‘i n «g'.in 
f*>: in i ila tre- r* • r . a .' 
cut j-..».-:r.o din t g •>*.(! v. 
alla Sunpiiony fio'1 d: Bo 
ston S. t a**,.v'i d rp't- 

tacolo tufi; part.ci. r,, :«*i a- 

111 /Z.UO li.lg'. (i".MT ,7.1*0'! 

come la p: *n.i a:>’i: / ('ite 
dell’attore *-• ’ ’<« si *r: jxil- 
co.il». ilici» iti d»'a'.-» **« ai*.:.; 

We'les li.i :n::*u*p r. do :! 
pubbaio r.n i or.tarai» j*or:c’.'e 
e r .-pondo .do.) doma •■ai», po: 
ila dito i nt.-u.a de'e 

.-Uè grand: *u (i ..*:/•;,■ 

:ec turili» d :• .'n.'ii . och. il. 

S!iv «h'k ilei i:*:*i* 1'.* 

nc::n il. Fu ik- - a- i.» Al :••«■- 
ni il» ita le*'a /•) a ‘ i 

neh » d .M i.i ■ d . 

( In’, o f',." . < « r.ti'i....,!« a 
g ».,.::. (ì. ..nr r''*siprc ii .. 
il. *.i*i) <1. . ••*:>» ',i » q.» . a 
:xi sfi.i a ni t. :. : -i.r — 


TV primo 

.00 MESSA 

,1S ENCICLOPEDIA DELLA 
NATURA 

.30 TELEGIORNALE 
.00 DOMENICA IN... 

.40 DUE ALLE DUE 

Spettccdlo con i trMelii 
Siuloi.aslaso 
,30 TOSCA 

di V.clor.en Sordo j 
(replico) 

.40 90. MINUTO 
,05 TOMA 

Teleli/in coi Tony Mu¬ 
santi; 

,15 VITA DA SCAPOLI 

Te elilm con Tony Ren¬ 
dei! 

,00 CAMPIONATO ITALIA 
NO DI CALCIO 
.00 TCLEGIORNALE 
.40 DON GIOVANNI IN 
SICILIA 

Seconda pinCala 


Radio 1" 

GIORNALE RADIO - Oie: 8. 

10. 12 13, 17. 19, 21. 23. 

0 Su notte, stamane, 7 Pei- 
inctl.? Sono d. Rad olino. 
7 3S>- Cullo c.an-jo. co. I>,-!0 
La vostre tetra: 9.30: Messa. 
10.20: Soec al Lnr.co Monte 
sano; 11.45 Cabaret ovunque. 
12.15- Dischi caldi; 13.30 

Perl da Ra. »; 14.15 Prima 

11. - lo 20 Tulio .1 ale’’ o in. 

mito |ur munito. 1G.30 Mill* 
bolle blu; 18- Radiouno per 
tutt; 18,15. Entriamo nell.) 
commeda; 19.20: Aster sco 
mu cale. 19,25 Radiouno per 
domani; 19.30 Concerto. 
20 30 Oua I . eampa, 20 -10 
Ja.-a s.o-.a.;.; 21.10; li ;.a,.ì.ò- 
ij o deirCrcol. : 22 25 5olt 

mus!:, 23.03 Ouancno'.tc da.la 
Dama di Cuori. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO-Ore 7.30. 

8.30. 9.30. 1 1.30. 12.30. 

13.30. 16 25, 18.30. 19.30. 

22.30: G Lr musiche dal mal- 
tino. 8.15. Oyni è domcn.ca. 
8.-15- Esso T’4. 9 35. P.ù di eo- 


21.45 LA DOMENICA SPOR. 
TIVA 

22.45 PROSSIMAMENTE 
23,00 TELEGIORNALE 

TV secondo 


COPPA DEL MONDO 
DI SCI 

VIRI IL VICHINGO 
COPPA DEL MONDO 
DI SCI 

TELEGIORNALE 
L'ALTRA DOMENICA 
PROSSIMAMENTE 
CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI CALCIO 
SPAZIO 1999 
1 e'.diluì ioli Mari n 
1jndiu 

TELEGIORNALE 
DOMENICA SPRINT 
ONDA UBERA 
TELEGIORNALE 
TG2 DOSSIER 
PROTESTANTESIMO 


si. Il K-d otr orilo, 14: An- 
tei-, ma sport, 12,15 Recital 
d , 13.10 CoIjì olle sull'erba 

1-1 Smm»!o. nauti di idi rrvjio 
naie, 1-1 30 Musica no stop; 
15 Strumento lOlista. 15.30 
Bujikjioiiio b.ues; 16,30- Do¬ 
menica sport 17 -15. Cameni 
J. serie A. 18 r.u.enra Cos 
sollo. 18,15 D.sco aiione. 
19 50 O.-r a *77. 20 50 Ra 
d i 2 se!' ina: ) 2! Muse» 

n bill, 22 Par s chenson. 
2? 15 Buonanotte Europa 

Radio 3" 

GIORNALE RADIO Oie 6.45. 
7 45. 10 •! 5, 13 15. 18.-15. 

23 0 O-iol'd ma Radietr»; 

;> -13 5i.Ce..,v ... Italia, 9 

Lu sbava dina. 9.30 Domamca- 
tie. 10.25 Rondo bnllantc. 

11.15 D-mcnsiriie tu op»; 

12.15 Beethoven s con io Bou- 

!... 13 Ouale Ioli. 14.15 

Musiche di danza. 14.45 A'jr.- 
coltiret c: 15 C„ntautou a 
conlronto: 15 30 Oi)<M e do¬ 
mani; 16.32- Per chitarre: 17; 
« li T.o.j'a-a » d G Veld.; 
20.05 III pr ino piano. 21 Fi¬ 
le inon ca celia. 22.20; Club 
d'esco to. 
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LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

• Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 

• Tutti i libri e i dischi italiani ed esteri 


CONSORZIO 

PER LA VALORIZZAZIONE 

DEI PRODOTTI AGRICOLI 

Soc. Coop. a r.L - BARI 
Via Oliarlo. 31 - Tel. (080) 22.50.48 
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Yves AAontand 
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Aìain Corneau 
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Amore impossibile per Claude Goretta 
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RICORDA I PRODOTTI DEGLI 
ORGANISMI COOPERATIVI ASSOCIATI 

> CENTRALE CANTINE COOPERATIVE - BARI 

Vini da pasto - Vini riserva - Vini DOC - Spumanti 

> CENTRALE OLEIFICI COOPERATIVI - BARI 
Olio extra vergine di oliva - Olio di oliva 

I CONSEMALMÒ - BARI 

Pasta alimentare di pura semola di grano duro 
I OLIVERCOOP - CERIGNOLA 
Olive da tavola - Carciofini sott’olio - Prodotti orti¬ 
coli conservati in genere 

> BAR BIANCO * MODUGNO 

Latticini - Formaggi - Burro - Latte « Murgia » pasto- 
rizzato 

i CANTINE RIUNITE DEL SALENTO - NARDO* 

Vini da pasto - Vini riserva 

1 LUCANIA LATTE - POTENZA 

Latte « Rugiada » omogeneizzato sterilizzato 

> SALUMIFICIO LUCANO - TRICARICO 

Salsiccia - Sopressata - Prosciutti 


cr- nitri d; vendita 
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B fr.er. » I ri» B-n-rif .vex Brio .n C'.t.i.t.la * I.» Verna clef n:-cc .! «no u timo lavoro come .a « crono ra 
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BARI Viole Kennedy. 75 Tel. 4U335 

BARI Via Poyoncelli. 124 - Tel 751537 

BARI Corto Mulini, 39 Tel. 313270 

BARI - V.a Eghana. 2? Telefono S815Ì9 

ANDRIA Via Vittoria. 90 Tel 27435 
LECCE Via M Schipa. 14 . Tel. 22933 
BRINDISI Corso Roma. 118 - Tel. 24059 


CENTRI DI DISTRIBUZIONE 

ALTAMURA L go Epitaffio. 6 T. 81104) 
AVELLINO V.a F Ili Bisogno T. 3593J 
FOGGIA Via Monella. 13 Tel 35113 
NAPOLI V.a Nitolardi. 16 Tel. 7418740 
PESCARA Via T.buri.na, 123 Tel. 525Ó6 
ROMA Via Casella Mattel, 33) T. 5236230 
TARANTO Via Gen Messina, 48 - T. 27433 


j n- nc m e .1 ick R fr.er. / *' » ! d» P-firdfaux f.no .r, Canaria 
inali i 1-1 ni v. ’• 1 ’v.v-r/ fi"i , Coi Montani! l.ii. rira ..» si 


d. g. 


— Dalla produzione al consumo 

— Qualità e genuinità garantite dagli organismi coope¬ 
rativi dell’Ente di Sviluppo Agricolo in Puglia 
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Il CD della Federazione del PCI promuove una campagna contro la violenza j Comunicazioni giudiziarie per l'attuale capo della giunta di Frosinone e due suoi predecessori 

| ———— mmm * «t — ■ «a» ■ ■ a—— . « « 

• , • iniziativa p or t a 2 j s j n( | ac j (j c l’inchiesta 

unitaria per la difesa „ . 

dell’ordine democratico sulle sciagura dell autostrada 

Necessario l'impegno di tutte le forze antifasciste per ga- J Il sostituto procuratore della Repubblica ritiene gli amministratori responsabili dell'incene- 
rantire la civile convivenza — Un momento essenziale della ì rimento dei rifiuti urbani ai margini dell'A-2 - La cappa di fumo che si leva dai mucchi di 
lotta per il rinnovamento — Isolare il congresso del MSI | immondizia tra le cause principali dello spaventoso incidente - Disposta una perizia tecnica 


Arrestati due giovani della zona 

Una «guerra» 
tra bande dietro 
la sparatoria 
di Largo Telese 

L’ipotesi avanzata dagli investigatori della Mobile 
Due gruppi di taglieggiatori si contenderebbero 
il controllo sui negozi della borgata La Rustica 


Per esaminare !o stato de.r 
ordine pubblico nei.:» citta -a 
e riunito ie». ii Gomita'o di¬ 
rettivo de.!:» Federazione < o- 
munista. A eolie! u-none dei 
lavori il C.D. ha approvato 1 . 
seguente documento. « L'al¬ 
larmante alimeli'o della cri¬ 
minalità. g.i a - :, de..'tu.ni 
della .str.itei;.a del t--r:ore e 
della violenza. : r.pe' »'i ta't, 
teppistici pongono alle io.zi, 
politiche c a..c- . ' iz-.o-ji cjt*- 

mocrat.cne . uiuenza ti. uni 
fii.'v .mz.at..a un. <i:.a c 
coordinata, per oppure. ra 
ot,n. uie.izia ai piovre-. ai 
dfyiuduZH.ae e di (l.saier iz.o- 
ne d(-i te-su*:) soc.aa-, pt r gu 
mntire la civile conv.vei./a 
e l’ordine democratico ne..a 
citta. Il rapporto .sempre p.u 
licquente tisi dtri.nquo»/.» po- 

l.tica e cnm.na.ua » amine, 
j’aZKlte di urupp. tei ! a. .si.r. 
(he co.p..*cono il • le pei.or.e 
!..sane lunz.oaai. d. PS < 
m»g.strati .so.lccitano una 
lei ma pie.-..t d. pi/,-, z.out e 
un impezoo coerente aitai 
che .s.ano .scoperte e deb - 
loie le centra 1 della provo 
(azione e dell’.ndustr.a de. 
c:\rn. n»*. s..»no aconlit’.e <-ri 
hsolate quelle lorz.e che mira 
no a sconvo.gere con t.m 
eversivi lo stato democratico 
nato dalla Resistenza ed a 
nrre.starne i processi di tra- 
storinaz-one e di rinnova¬ 
mento. 

«Tanto p.u un'ente è l'un- 
pernio unitario nella citta e 
ne! P-.ie.ic, (iuanto p:u emer¬ 
ge rmadeuuatezzii e l'inoff:- 
c.enza deirii ontani delio Sta¬ 
to non m grado di tronteg- 
g.are i'acuir.si dei fatti crimi¬ 
nosi. a identificare e perse¬ 
gli.re i colpevoli. 

K' proprio dall'esame del¬ 
la .situazione dell’ord.ne pub- 
buco, dai profondo di varai 
Ira la gre vii ri della cr..M so 
c.ale e politica e le m.stne 
in.siifficietiti che si mettono 
m atto per frontegg.arto. die 
scaturisce con chinie/./a ics.- 
ttenz.a d; una nuova muda 
del Pae.se la quale s. ba.si sul- 
runità delle grandi forze po¬ 
polar. e s.a dotata dell'auto- 
r.tà inorale e poiit.ca ade¬ 
guata a suscitare le itmnd: 
energie dei lavoratori, de-tl. 
intellettuali, dei giovani e 
delle donne. 

i La baitwmiti per garanti¬ 
re sicurezze nella vita dei t ii- 
tadmi e un et ficai e ordine 
pubblico è parte costitutiva 
ed integrante dell’impegno e 
della lotta per uscire dilla 
crisi su un terreno di profon¬ 
do rinnovamento dell'intera 
Éocietà. 

vt II comitato direttivo della 
Federo/.one romana, inter¬ 
pretando i sentimenti di 
preoccupaz..one di tutti 1 c.t- 
tadmi onesti, r.tiene che sia 
necessario promuovere, ne.- 
l’unità delle for/.e democra¬ 
tiche. una grande campagna 
ideale e (jol.t.ca per sconf.g* 
gere la violenza, per combat¬ 
tere la criminalità, per tar 
avanzare nuovi e p.u saldi 
valori di sol.darietà umana 
e di convivenza civile nella 
c.ttà. 

.«Un grande contributo a 
questa batt ig'.'.a su una li¬ 
nea d: co.Tema e d, nuore 
può veti.re ciuil'ms.eme tiol 
mot anelito opera.o. dalle or¬ 
ganizzazioni 
forze de.l-i e 


ehe adeguate « restituire fi- 
duca a. c.ttad.n. 

« K* peicio urgente ree.cle¬ 
ro ogn. r.< ppoi to ciie imo e.s- 
.v'Te pr-.sent}- anche .n set 
tor. l.m.tut. de. <orp. d‘-..o 
Stato con q i •!." fo:z« everse 
\c e d. proto.-tz.one (he d-li¬ 
bano e.'.-ero isolate e Intuite 

« 1 .1 (os-(-n/'i demorr >* < a 
de. popò.u tornano e ch.au».»- 
t l ogg i .so’ale .. Cl/nure 
de. MSI < h - s t -ira m: pio- 
. ili. _ o: w . N-.--.lu pi et i.- .i) 
d'-'.e c.-.-ere ottcrto al MSI 
p r ii-i.v. ondeie la g:a\i* c; 
s. che lo tr.»vagl.a. la pioto:»- 
d » l-ici r.tz.one che .o ha d. 
limato. 

'< Con la v.gilanza un.tar.a 
«> antila.si .st » la c.tta alfe; 
un la sua volontà perche s.a- 
ih) girini *.* Triti * le comi ■ 
z om il mti ic.t.( a e . e 
coiiv.’, enz i. p .ine .-.ino n 
la' molo .-eoni.t’.e <■ !»»rz ' 
r-u'.on.h.e e li. destra io 
mulinile masclmrat \ 

■.«La grande « .impaglia .d a 
le <■ po..*.ca oggi mii.-.i-n.-t 
h..e r.ch ed-> .1 raflor/um.n 
to del coni tato penn-ineii’-- 
per l'oidme democrat.co. so. 
lec.ta un r.nnovato impegno 
d: tutte le istituzioni de..o 
S’ato. del Comune d: Roma, 
dello circoscrizioni, in un rap 
porto fecondo con tutti : 
cittadini e con il concorso d. 
tutte le categorie operose de. 
la città ». 

Il Comitato direttivo ha 
inf.ne costituito un grillino 
di Iflvmo su: problemi de.ia 
criminalità giovanile. 


Benzoni smentisce 
una montatura 
del settimanale 
« Il tempo » 

Uni i -:ih-n' ‘i «In p n- 
mi ivo Bt-.i/o ì. i PSI i u 1 tu' • 
Io Ultlied .»:> i.;o ■ :> i 

ni” ;g.o. a i dritti-o*’e da 
p i • ’e del .v” m ila'.? a/’ 'e*» 
/io « d”. p'e-imto :'•■-() -,»‘i’() 
d un' nte/v.-'a con .»» .-'-‘"O 
H-»nzon. Ara incito d» co! 
loqu.o ’a polena.ru sollevata 
di a’guue pi.-r. .-uria :m.i 
«■ita jJ.l. iz o.l? del ’e-, do 

ne.l’e . < ■ i..-’.i ,( "ad e’.l' i 

< o.l r.v ( da’ I'.t :>l a..a J tl.l 
ta ean ’o ..» t N -.1 i siih’ii*.- 
’ ». Bcri'o -1 a’L-: ui i <->v 
t•?.-*o. i-o.-i « om-‘ e .»• no r-> 
s> p ibb'.co da’ p'-: r ri •'». < (» 
s’.’U-g” Ulll ( '•«!/ ìr'lt’lKl . e 
r < !'t i/nab-hv cisti un-h" una 
cantinfluz'one- del suo om 

s.O’M 

I.’ar*ico’.s’a de >< I! tempo». 
.il un contesto sogli ro dal 
tono rozzamente ani.cornuti.- 
sta eh»* e tratte:*.zza .1 p?r.o 
d co. mette :n beer» a Ben¬ 
zoli: «ifformaz.oni de! gene- 
i?' "Proto rvrtjonna perche 
(Porti oi po', tic' peti'ire al¬ 
la prima t/iunta di s-nislra 
a Roma, tii’a (ivate morti ni 
mente Aranti che striane la 
mano a Pao’o 17. e non aitan- 
to ti: buono abbuiato fatto ni 
t/ucsti mesi i. 



La selva di ville e palazzine (alcune ancora in costruzione) che ricopre i fianchi del monte 
che sovrasta Patombara 


Lo scempio urbanistico nei più antichi e interessanti centri della regione: PALOMBARA SABINA j 

QUANDO BASTA UNA TELEFONATA INFLUENTE 
AD OTTENERE UNA LICENZA DI COSTRUZIONE 

Oltre 800 permessi edilizi illegittimi sfornati ila una giunta di democristiani e missini nel giro di tre anni - Un ammasso di 
cemento al posto del medievale quartiere delle Cascine - La travagliata nascita di un piano urbanistico peraltro insufficiente 


dalle 
novanti;. dalie 
tirar.» e del.'.ri- 


formazione. dell'un.versila e 
della scuola. 

;< Si tratta d. far avanzare 
nume forme d: co.l.iboraz.o- 
ne tra : c.tt.id.tv.. lo >tun¬ 
zioni e gli addetti agl. or¬ 
gani dello Stato: d: .morve- 
n.re sempre piti attivamente 
sul terreno soc.ale e asso?.a- 
tivo nei punti pr.no.p.».. ri. 
derogazione e d: einarg.ni- 
? .me della e.ttà: d: combat¬ 
tere le cnu.--' della cr.muve 
l.tà g.o’.an.le e d. condurre 
una ferma lotta contro la 
droga. Ma questa battag. a. 
se vuole persegli.re r..-ti.tal. 
duratur.. «ime misurar.-, «o. 
prob.emt do. o Stato e del 
suo r.nnoturra nto 

« La garann «L un sino 
fun/.ona:n?n:<> d'ilo ritato ..» 
tu*:. ; .-.io. appai »’ . la r,-' 
ccssità de..".i:f.'. :na ’.o:>’ d. 
un nuovo .-p.r.to pubb 
fi'ito r.pi*?"-' i'-' " » c.?er« ■ i 

con cu. tre le a”. :» : c« ni - 

r. on: del P o ? p.or.am ire 

s. afferm. un m.i rizzo d. 
fc>ndo che s.a quo.lo ne..a 
Co.ìi.tUZ one repubblicana e 
dell'un.tà nnt ita.*-.’.sta. con 

c. ò ponendo mano ni ozili 
campo al r.sanamonto d;. 
guasti predott. dii» gc.-t or.e 
del piviere t reir .vira'? dell» 
DC. Le.-p.ms.one d?. a «ì«- 
maxruz.a. la p.i ri oc. p i z .or.e. 
la r.forma della PS e de: .—t 
vizi d: s.curtvza. de.le car¬ 
ceri e de'.l'ord.r. amento g u 

d. z.ar.o devono ts-.ro atrio.-, 
tate in tema, rap.d.. con una 
programm\z or.e re.. ,c.» e 
con t mezz. eh-? s«':to t'.*ce,-- 
s»r.. Questo pr.vesso deve 
accompagnar- . non e.a a 
provvediment. «vzez citai.. 
ma a m. .-uro .mmed-rc e a 
forme d. coor d. ita me nto tra 
t vari orzo.:-., preposi: a. a tu 
tela dell'ord.’.te pubb .co. ve.- 
te a ratfor/are e ixv.enz.are 
le strutture e '.Yti.e.erpu de. 
corpi del.o Stato, a dare un ì 
p.ù avanzita e .-pec.i.c.» prò 
fcssional.ta agl. addo:»., a 
garant.r? condì/.on. evenorn. 


C'c un quuri.er? ani.co «I. 
Palomb.ira Sabina dove nel 
Medio Kvo .« ab.lavano > sol¬ 
tanto animai.: mucch?. 
li. e .'nauti: Lo eh amano 
.< Le Cascine ). Tra i muri 
pittore.-ch: di p.etra grezz.» 
s: merp.cuno v.ottol: np:d..- 
siili: con curve a gom.to. I 
portoni sono tutti .sprangai., 
le stalle sono vuote. Da 
qualche mese sono armate 
le ruspe: si radono al siio.o 
; fabbricati antich. c su..e 
.ste.-se fondamenta «per r.en¬ 
trale nel piano urbanistico» 
s: costruiscono palazzine si..e 
' 7 T. Tutto il re.-.o rimane to 
me c.nquecenio anni tu: le 
d.staiize tri gl: edific. .a 
larghezza de..e strade. I',».- 
senza completa d. .-orv.z K' 
"Ultimo atto dello scemp.o 
edil.z.o « ile da! '70 ad ozz. 
ha i.iiiiluM .1 vo.to ti. Pa 
lomb.ira Sai).uà. K' que..o o.u 
.<pu.:;o». .-e vog..amo. «alt» 
cht costui re a. -,- Casi ite e 
termalmente av.to .n ba-g a 
un piino urbm.st.io ette, tut¬ 
tavia. ha del para do.-.-a le. In¬ 
tatti s. e ruttine .ito a con¬ 
servare .1 tu.--.no d. quest, 
mur. medieval., senza pero 


preo« cup ir.-, d: piozettare 
stilla carta .1 nuovo quirt.e- 
re che ve:.:» su I settecento 
propr.ei.tr. ii tenvn. sii «u. 
.-ergono . faiibr.zatt antxii. 
sono st.it. '.is -,att ..ix r. di lu¬ 
tare da.-capo ed.Le.. cn« 
sorgeranno co.-i app.cvtcat: 
l'uno all'altro, .-u uno sche¬ 
ma topogrui.co vccch.o d: 
cinque seco... 

Ma c.o ciie si i a(cadendo 
ai.e Cascate, «iva vaino, e for¬ 
se tl cup.tolo meno neri) — 
anche .-? p.u singolare —- dei 
s-uechcgg.o od.avvenuto 
a Palombari. Il vo.tnne. tot 
to «i: lic.-nz? «al.egre >. in 
cu. tutta ii'.ie.-ta stor.a e :at- 
cii.u.-a. dii un' (La mo.'.) v.c.- 
na alai .-tempo comi) .ito a 
Pa : si .un i. or mi., e tri 
que.-t. goni. s. .-ono .»p*..le 
. • por: - d-, i . re p -r .-i 
p.-:v et ' ì’ »-• d i? cu • mi.» 
g .mi i to.iip.■.-*.» -.la «i» .ne. r. 

in. e a.--.m. r ni is-.a .n 
» i..ca di 'Tu a. '7.: «■ ::u... 
ta a stormire pu d. otto, i.t- 
to licenze tdn./.e. quasi tut¬ 
te i'ileg.ft.me II r..- i.tato e 
che cent.r. ». i :i: ett.ir (i. vt r- 
d' .ntomo a.la c.tt-id.na so¬ 
no co.-tei.ut. d. nu.a/z.ne sor¬ 


te qua e là a casaccio. 

a in t/aesto motto — d.ce il 
(.ompagno Alberto Silvi, con- 
sig. .(*!*«’ comunale, geometra 
d. protes.sione — è stato ir- 
rimediti bit m «■ n t e co m prom e.s - 
sa una t/ranne parte de! ter¬ 
ritorio e.r!inurbano. Quando 
s> 'tira piano reno'citare 
rjenera'.c sarti impossibile pre- 
i edere un'utà’zzazinne razio¬ 
nale delle terre, tenendo con¬ 
to de'l'es.aenza di rilanciare 
l'atrricoltura e di creare ser¬ 
vizi .sociali 

La breve ma .ntensa sto¬ 
na dello .-cemp.o ed.l.z..o di 
Palomlxira «ornine.a dunque 
nel '70. quando nasce la 
g unta DC MSI d.retta dal 
s.mi.uo (lemoer:.-: .ano Mon- 
tagnan.. D. piano urbanisti 
co non s. narla. E' l'epo 
co il cu. nell'aula del colisi- 
lu.o louiiiui.o qu.il« ii«- espo¬ 
nente rie d.ce oa.id.danientc: 
s C ovate d capite... « : ha 
te vernato Farla i: in perso¬ 
na.’ .. ;ier 2 .u.-t.I.cure .1 mi¬ 
to clic l'ingeg:i‘-r C.inn..o 
Cro. .an. t uno de. principili: 
.mpuiat: nello scandalo Loc¬ 
kheed' stava costruendo .a 
sua sp.ond.da torre .n cima 


a Monte Gennaro, senza a.e 
re neppure uno .-tracc.o d. 
licenza. 

Con quest'impronta '•» 
giunta cont.nua il .-uo corno 
imo al ’7 :ì. riu.-cendo a d. 
str.buire le 80) l.cenze d. cu. 
paria va ino Ini. ih. a po. ri. 
g.orn: daiie dimi.-vton.. .'am- 
nnn.strazione vara f.nalnun- 
to un pano urbin.stico. 
g.adirato da. par’it. cì: s.lu¬ 
stra estremamente .na degna 
to alle esigenze delia citta¬ 
dina. 

La giunta successiva tDC 
PRIi -• affretta a revocare 
questo p.ano. per r.mp.az- 
zarlo con un altro (altrettan¬ 
to uisuff.c.ente» soltanto due 
ami. p.u t-aici.. ne. novem¬ 
bre de. '7à Ma .1 nuovo stru¬ 
mento urban.st.vo. a quanto 
pare, non serve a frenare .1 
costume de.le <; l.o.-nze a.i-e- 
gre >. Tati. . mezz. .-ono l)?o- 
r.o: persino qtie.lo — eol'au- 
dat.s.-.mo - d. convocare la 
coami.s-.one ed.l.z.a di na¬ 
si osto, per ‘avor.ire con p.u 
«. tr»mqu....tà » .n a.-scnzii del 
rappresentante coni un ;«. 

Sergio Criscuoli 


L'assemblea dei segretari di sezione e dei sindaci della zona Castelli, svoltasi ad Albano 

Il partito distate sul suo rafforzamento 


i Come deve crescere la democrazia interna e svilupparsi la partecipazione di tutti i militanti all’elaborazione della linea politica i 
! Dibattito concluso da Ciofi - «Suscitare attorno a! progetto di rinnovamento dei comunisti la più vasta mobilitazione delle masse» I 


Come arcade m qu- z cr- 
u. i rie 1« zone citi..» K,-- 
cl«ite co. r.ur.i't.i r«’ir. .a -.. 

: (.(«:r.;*.-gn. dei C.tstelL .-ono 
stati co jiii.i '1 .» r.ìletter-- c a 
d.s-.T.'- re sii! pari .lo I.V.tr.i 
sC.‘.«. .te.l.t vie di : t cntlt.it ) 
d: zona, .m Allumo, st e -vol¬ 
ta (on Paolo Cidi. -ezr»r i 
rio ri» , a F-. dorar.or.e e » o.t 
Franzo O r» ■. -»-gr« ' -■ n a . 
comitato prov.r.o.ale. un « .»-- 
fiinoii.! «se: ere- ir. d*. ..e 

.-czian: alla qu.i e h.s.tr.o p.»:- 
tecipato -md.ic: e .ninni.- 
strato:: rì--l or:r.p:en=or.o 

L'i— « mole i e- c-m:rema¬ 
ta s'.i. comp.t: c'te at-cndc-.to 
tu"-. - ; >?r r.»ffi*rzaro ;! pir'.'o. 
. .meguar.o a. a nuova rot.- 
ta che va intercondo .tei p-a 

m. r.ell.» regione e r.e..i zo 
r.a. per conto,ere una vor.:.- 
ca stillo .-'ito e -u’.'orter.'a- 
mento de.l'org.-.n.zzaziorn. 
rapport; con la -oc età Ioga 
io. le sue e-presson. oij.< 

n. zzate e i-tnurionali. le al¬ 
tre tot.v pi'l.t.cno 

N*e e emer.-a una ri:~cu~ 
sione franca, v.vace. che ha 
avuto come punto ri. rtfe.u- 
mento il d.battito p.u gii'..* 


; tuo II tevcr.tìiunto — ha r.- 
! 1-vaio (K’.i , ...i:to — va av.»:i- 
! m» no» può dir-: del tui- 
• t<i -o.!d st.-a eii‘e Ct sono go 
| ne (il onmia: a tror.’e cì: -e 
I z.o:t. lite s->.to a un buon 
j livello, ne e-i-tono altre in 
1 cu: rcg.str.» qualche v.zio cJ: 

j rout-ne ono s-'tTo'» ".mpeg'to 
i ics-aro P : qunt'-' r 

haalt.U) 


GABINETTO STAMPE 

I.a mostra Iinni.i.’.r.. da 
T.z.acivi>, allc.-t.ta al Gin. 
netto Nazionale dello Stam¬ 
pe. prorogherà la data d. 
emusura Imo al 31 gonna.o 
prossimo. L’orario per lo vt- 
s.te, valido sia ne; g.orn: fe- 
r.ah che festiv.. e n seguen- 
tt: «labe 9 alle 13. 


rate aperto 
relazione — 
jxirno rn 


ne! parfto I.i 
- .-volta da! ceni- 
F ra n. o Ottavi ?. n o 


ha pc.-to .«d'attenzione d* : 
compagni eh elementi p. r 
una rii a --ione s ill'organ.zza 
g-.one. la .-uà vita mtcm.«. la 
-uà cap.icità di rapportar.-, 
con quanto avviene fuori, 
quanto matura tra le masse 
popolar: e si modifica nella 
società 

Qualche dato sulla for¬ 
za organi? tata dei par- 


' d» .r.:/:.»: .ve. 

1 :tcn e n-g.i'iv o. ma -. :u» l'-i.t 
i prcs-ior.t- che .ir. o: -, 

i g.; d. sot'o de'it- po.-s.b;..ta. 

j Abb. .ut ) s-'.-r. ).e p u b..-«> 

• gito — :t » .1-, "o Otta.. ma ed 

! c un i.-nt.» cito < tornito r; 
f pt :u'.(itt-'nti mtt rvet.t. 

! — d. un p.ir'tto che san 

i p.»i o *.♦ t* r c*’;- 

j po r.i ro : .. :r. ; ‘. oho or i c 1 • 
j stono ri. i hiU'Ura. d. .n-.if- 
, f.c.er.'e dibatt.to tn'err.o F.' 

, un prob.i u.t.t questo cht- «ì 

• pone .il centro dell'ut*t-nz.one | 
| ; rtsgente deg.ia.tr.. de...» gen- j 

:«• «he .-.vvie.r.a a noi. del- 1 

le forze che con no. .-empie j 
i a u,c:,.i.:o ti n co n :. on : o a p*-- -■ j 
j to e .-ir. ero | 

i I. dib.it:. to 'na dur.ov.rato ! 
j conte .-ti questo nodo di quo- j 
l st.on.i '.'.«ttenz.one dei corno.»- ; 
| un: s.a vigile. .1 ccntronto J 
i .mero .incile — e quando j 
I e necessario — alia ritlessio- ! 
no autrvr.t.ca. Co.-a il com¬ 
pagno Gagi.ardi. d; C.antp.no 
ha detto che le sezioni deb¬ 
bono mutare il loro stile di 
vita, essere piu aperte alla 
realta circostante. Un penco- 
I lo d: burocratismo esiste par- 
! ticolarmente laddove i conni- 
, nisti sono alla guida del Co¬ 


mune e dove spesso la poi.:: 
i » d.,!t n.g.i’-.ii/.i/.oit-’ ìeri.- 
— i..! mordalo tr.» 

gl. a.ir. Bruna tt:. il s.-td-u o ri. 

Re.» i d: Papa —- -.dcr.'Uuu 

« t.-aur.-ct- :n quella della 
ntir.in str.»z.rn.e. 

L'ir.chri/Vo d*-',;.» :n:z.at:va 

ri'1 pirf-'o. il sua po- 

■* J 1 .. " » ci. 

*/V cì^I r.on pio 

c— n «-(-•:•• da un.) een.-p- 
ve'a-.Ti p -. cieigi r..»tu:.i -g 
rid e (. ut. :t-.ori. della cr.s. 
Lo hanno aitcrmato diversi 
centi) -.-uv. r cordando • » r.e- 
c«---.*a d. f.xT.ire. in q-iesto 
cair.n.i. aiti he cert: r.tardi 
ri:, t* ;t. «!• ..e. eri-: («ono- 

m «.». e s i le nro.-peit-.ve ps-r 
'.«-cime, ha parlato .» lungo .1 
(■•-ittpagr.o C oli. ci ,ha -ot'o 
1 r.«."«‘ ceni» «■ .«nche all.» 'u- 
re d' n'i- -*a s.tu ’z.o te cito 
v ì le'.',» !.-. que-*ione de: cem- 
p.t: nuovi ri- conttm.-'i 
Il tema dell'.» deeu. -.mento 


i s 


E' scomparso 
Girolamo Gullace 

E' decoriu: o .< ,u ma : t. na . ! 
comp.t gito G.ro.. ito Gu.'.ace 
vedovo de...» m-, lag!:.» d'ore 
della Re.-.-lenza, re.es.» Gal¬ 
lare. vrt.rna de n.izifac:- 
smo I funerali a misto Ino 
go domani matti:.» a.lo ore 
8 partendo daH'osnedale San 
G.ovannt. A: figli, aila nuo¬ 
ra, a; eoemu: e fant.ltan tut¬ 
ti g.utigauo le frat-rne con¬ 
doglianze della sez.ene Que • 
draro e dellV Unità a. 


del part.to — i»a dette» :1 se 
_•.«■• »g.j dell « -- 

s. pone ..i r? t .z ? d i 

grand: que.-t»on. ,«ixr'« :.-1 

paese: quella de.la torni?./.o 
r.e d. un governo d: un.ta de 
morrai .ca. contorme all'ent:- 
;a della or..-,, e quella di un 
nuovo asse.'to dell'.mera so 
c.eta ital.orna. c.ne 1? stesm 
cns- md.c.i come uno sboc 
t*o r.tvo.v.fr.o ix*r .*■ i).v» r ( i re .f* 
«ontr.idd.i.nit, afu.».. C.o — 
ha morÒHto C.ott r.prt r.rit-r. 
do .rn e .omento «nza-r-.i o»!.» 
eiiscussio*a'-. *m g.» a.tr, de*, 
.'.mervejito d. F.or«-r.'.n.. »;- 
se.--ore a Monte*om'x.tr. — 
eompor'a t.on -olo un eleva 
mento de. d.b«::ito poi. 
de. tono culturale del confron¬ 
to. de ..» cap.tc.ta d. anal.su 
ni t agtehe e sop-afifo ehm 
stano b,»r.d.'. r.e ..'org.tr.. zza 
7 .or.c: de. comun..-*: ogni a'- 
te-nd-'srr.o e pa.-ò.v.'a 
P.u volte, r.e' dibttt.'o. «' 
tornata l'esnres- or.e ;<p«.r*. 
to (ì. letta e d. governo «. Co 
vuol d.re. conte s. tra ri.: 
ce ,r. tatti quest.» uid.oa/.c 
n<•? Il PCI deve f.»rs: portato 
r<- d, un grande progt-:*e> «i. 

r. nnovamcnto e d: proposte 
r or.e rete, praticata.’... in tutte 

le sfere della v.ia po.tttea, 
soe.ale, e-conom.ca c cult urli¬ 
le. intorno ad es.-e occorre 

s. »;x-r s Us e itale .. p.u v,»s.<» 
consenso e la mobilttaz.one 
delle masse. 

Per far fronte a questi com¬ 
pri. nuovi e nece.ssar.o sti¬ 
molare nei partito la p.ù aita 
partecipaz!one dei militanti 


Per !o spaventoso ine.dente 
.sull'Autostrada de! Sole di 
martedì scorso, tre comun.»--.» 
z.oii. giud./.ar.e sono .-iute 
emesse da' so.-»':tiro procura 
ture del.a Repubblica di Ero 
s none, nei comiont. dell'at¬ 
tuale s ndaco de! capoluogo e 
»i altr. din- suo. pre'.ecessori, 
S. '.ratta de' de Alilo D'Ago 
strili. :n carica, e ri: due espo 
reni: scurioi-rcx-.a': che h»»:i 
i.o guidato .n passato la g un 
la i iilliuna'e. Paolo Pese, e 
Iz<> Sa il puoi . Pare, inoltre. 

» he anche . proprietari ci: 
una (Leoni » d: aziende de’’ t 
zoil i .-.ano stati raggiunti da! 
lo stesso provvedimento del¬ 
ti mag..v rat tira Nella scia¬ 
gura avvenuta nei pros.v de! 
ease'.o autostra-.la'.e dt Kro.--- 
n»)iie persero la v.ta -- come 
e noto — undici pei sono e 
ventisette r.muserò lente. 

Il sost.luto procuratore del¬ 
la Repubblica, dottor F.iz/.o. 
appare dunque convinto che 
una delle cause pnncipa!. die 
iranno provcx-ato .1 pauroso 
t.ni’ponamento sia costituita 
dalle montagne di ri!.ut. che. 
da oltre 30 ami., vengono in¬ 
ceneriti a .«cielo aperto» ni 
margine della sede stradale. 
Laminazione per questa v.a 
delle immond /ue provoca co¬ 
si dense nub. di turno ciie 
praticamente riducono a ze 
ro la visib.lità su que! tratto 
della A 2. 

Questa ipotesi, che del re 
Sto eia g.a stata avanzata da 
molte ter»* rinomanze, potrà 
essere confortata «la: risultati 
d: una ponzai tecnica che lo 
stesso procuratore dei'.a Re¬ 
pubblica ha disposto e che 
verrà e! fettunta da due mge 
gnor:. Fra l'altro, proprio ieri, 
e stata anche costituiti» una 
comm.ssione d'inehieslu d: 
cu: la parte, anche .1 «Lret¬ 
tore del G'NR. professor L.- 
IxTti. io stesso <-}ie studio gli 
a.-pef: tecn.cosc entri.c. de. 
(i.sa.-tr: provocai, dal. .nqu.- 
menomo a Seveso e a Man 
tredonia. 

L'esito della perizia tecnica, 
comunque, permetterà d. de 
Enea re con maggiore prec.- 
s.one la pas-/.:onc giuriti.ca 
deil'atttiale oa;x» del'.'nmmm: 
s'raz.one (eletto allo carica 
circa Ih giorni lai e degl: a! 
tr. due ex s.-ridaci che lo ave¬ 
vano preceduto. I 3 respon 
sub.l: di g.i a*tt amm il:stro¬ 
tici del Comune, dovranno ri- 
snondere anche del funz on.t- 
mento del s-rv.z.o d: nettez¬ 
za urbano 

Il problema degl: neenen- 
tor. a «< e e'o aperto «. all'est te¬ 
ma perder.a d. Fresinone, è 
in podi da circo trentanni. 

l. 'u'tima vota che ’.e lorze 
deHKx-rat.che e : sindacati 
so’leva rotto lo quest-otte fu 
c.rt a un anno fa. quando con 
una raccolta d: t.rme ch-e 
s'To che que! sistema d; m- 
ce:i°r.m-‘ti:o :u.-».-e sost ritmo 
con a'*re/zo"tre più moder¬ 
ile soprattutto n considera- 
/ one del tatto che da diver- 
s. anni era in progetto !a 
(.(•.-.*!uz..one d: un mucchina- 
r «> più adeguato a!.o scopo 
Ij> giu.n'a. ,n realtà ha r--a 
lz/i'(» .' nuovo impianto ist 
a .ì -truz.one de: r.f.ti*. «e 
«o.-- ro c.rca mezzo miii-u:- 
<).>>. ma questo è entrato n 
fu.. ’ one -- per pwo temo.) 
— l'auto quali-h*' tr.»-.--- :» 

A :-'vO sembra pro;)r:o z!k 
su «ì sto p luto i tre ottimi 
n..-‘-.i'or: s'.uno co ,-.'—.k mio 
la oro !.n»-a d. ri.fesa. In p.ir- 
t ro are l.os’s'erebbero su', fat¬ 
to eh- ^ìrebix* s'a’a la s-v.o 
r.e r-'g.otiile per .1 controllo 
degl itti degl. e.n*. loculi a 
blocare *u''o. boec.ando l'as- 
sur.z one d. un 7-rn.co e d: 
tr»- op -ro: che erano s*a*. iti 
cagg..»'. ìxt far fan; mare 

m. H-ch.nar.o. 

La veri'a e invece un'a'.'ra. 
Qu*.ndo .-: fratto d. assumere 
.'. ix'-r.-ona.e. la Reg or.e ri¬ 
lavo d t-T.-'- irrego'arità. per- 
srelte del Comune era 
no '■'.»•'• d»-"a*«' da cr.'er. 
e. »'r.*e ir. In»? 're non era n- 
ss--" in la ., p.a.n'a orgait.- 

• a • nrev.s'a d»l'a Reg.ore 

D- ' r--s'o e .-'aio anche oav- 
> h. a n-e-are che .-«■ l'.m- 
n .uro >-r !'.r.g < 'r.--r.nten'o 

d> . r f u* fa-.--- erri r.i'o .r. 

• ;:t7 r.on a*, retata- .n ogni 

ri.- » ’> .'trio miri .-'are 'e rvo- 
'• r.z- d--.!-. p-mo'iz.one 

-.- <1. ' d: ’ ’ iDO -ioga- .. s lo T«>g»-t*0. 

I - 'it. ■_ r- * ini»* J r.f ;*• r -o'e a mo''. «r.n . 

.a funz.or.e dee.-.va a se • q : io la c "a av--va nz rio 

■ »i.t:. (h'( orge. , t r.( :.-g per que ; .ita 'p.r.f. 

• g-* * *. < * a if : rov.i ro un r.uo* . jv»r < r > ch* > r. 2 ~j.ì~cifi **r* o* 

. vo «• ti . '• ’z-, .o m ; - r .. f in.-g./.i/fTi. g.-;d: 7 -»r e 

del dt>' r.*r,»:r.- r.'o e .'unta- ! .ntr-tata-ro s*a*-? err.-'-.-n--' 

! r.*"a d-*.la d r*--.or.-.- r,r.!;'.c.i. ' e.*- -on'ror.'. de: nropr.e;ar. 
C.o — r. » r.<.‘»r»ri »'«■ C of. cc-:t o ». r.-. p-vr- »!)... d: una ri-- 

»'. io- trio — ar.»-r.e ir. re »- . i r.du-'r-- che sorgono 

g.o.t-' •». r. : r. o (.- »"> rt. »rg..t d-'./A 2 e.v-- s. r.- 

z.or. » «. rr.e ««•:. . • outur-. t-d :«-r.r-o x'ro a m»r.c»:. 'or.- 

- e.r» ' 1 ozi ; *70 *. - n, .-s.ot.e .ri. fumo 

de. t.e.ir.io .» Roma e nella , -v . .m.:i?-re d-g.. stata... 

rf z * ’iv . i / 


Chiesto l'intervento 
del ministero degli 
esteri in favore 
dei profughi rumeni 

In favore d»-t (ncque g.o- 
v-att: protu-gh. rumeni che 
'latino .o sciopero della fame 
per ottenere da.ie autor.ta 
di Bucarcs- .1 vi.-'o di estxi 
trio per le loro 1 ani tifi te. so¬ 
no .ritorvenut: .<*r. alcun, 
esponenti del mondo politico. 

La sor. Fmn a Falcu”;-: 
i DC' ha iin.i'o un 'e'ogram- 
m i n' niiii.s'-o degl. es* r -r: 
Kor ani .-oli?.- • melo un suo 
..l'e.no pr»>--o . governo 
ruit'»'ii'i pgvh” r-xt.v’n’.i 
r.» ong.ungur.en'o ri-u e.nqu--' 
profughi a. lami, . ir: Un ana 
'ogo mv.io al governo e ve 
liuto da’, v cesegre'ar o 1.Im¬ 
re le Compasso, «die .< :. m i’ 
trita s: è rogato .:i v„- '-a a: 
g.ovan: protugfi:. r.coverat. 
da qua.-, tuia set*.mica al- 
l'osnedale S»nto Sp.r.to 


.: .»' OC ' s.tril. a . . '• »> OH 

p..r «z.c.'.e. "ri ...zzando p.er. »- 
r.' * ! ;*’c .** \ 


Una glieli a tra bande riva 
1: di taglieggiatoti per v con 
indio e-Cu-ivo su. ni'goz: de! 
Li boti».ita La RU'tca Que 
sto, -t-condo l'ipott-M av.ui/a 
ta dagl: mvc't ìg.uori della 
squadra mobile, na-cotuleieb 
bt- !a luriboiuia sparator.u 
ingaggiata l'al'ia .-eia da due 
gruppi d: giovati, in Luige 
Telese. -alia v.a I'ielle-'-Ila 
una spalatura '-g . agoni, 
hanno ' rovaio sul »»»-'«> là tx>s 

si»'., Ul«» alili .'eiì. alilo sollO 

andati peidilti* clic -oltaiUo 

pei |ioi u iiou e «osì.it.i la w 

ta ad una donna e a! -uo bam¬ 
bino «-ile in quei momento 
stavano atti avvi-amie la \ :.» 

Due dei g.ovati! che hanno 
partecipato alla spalatori.» so 
no stati «mestati dinante 1.» 
s( orsa notte Dopo averi. 
l(l«Tlt■ t ic.it : sitila base di al 
cune test linoni.m/e la poliz-a 
tia peiqui-rio le loro abita 
zioiu e m una di < s-e e sta 
ta t mvata una pistola ca!. 
bro 22 Pi optai d: questo ea 
trino erano una patte de: ho- 
sol: trovali sul luogo della 
sparato! .a Gli altri bossoli 
erano d: calibro ,.x 

1 due arie-tal: sono Sergio 
Mandi, d: 21 ami., e Salvato 
re Cmna. d: 2-1. emi.inibì abi¬ 
tanti in via lip.nia, a pochi 
passi da Largo Tele.-e Han 
no precedenti per furti e al 
tr. tenti. 

Lhi tetro giovane, apparte¬ 
nente allo stesso giuppo dei 
due arrestati, è stato r.n 
tracciato ma nei suoi eonfron 
ti non è stato prt-so a temi 
provvedimenti) Si natta ri. 
Nazareno G.ovannon.. d 21 


anni. Nel corso della ,-p.uato 
tu» dell'altr<» 'tua Giov.limoni 
è rimasto tento d. stiisclo 
alla man») destra da un »o!po 
di pistola seguendo le in.ic 
culi 1 di 'angue che il giova¬ 
ne ha bismuto cadere in ler 
la la poti ;a e ai r.vaia nella 
sua casa di via Irpinia dove 
ha tiovato ì due amici del 
G.ovannoili che po: sono sta 
n «iviostai, 

I-» squadre mobile ha an 
che identificato quatti») g.o 
vani «-he facevano parte del 

P v/1 .«tu,,., 1 l. . V, -- - - 

. UUIO lllt* :iil . U t 

g:a‘o (da! mare a piede oppo 
sto) la sparatoria m Logo Te 
Ii-'t-, ma (piesti sono spariti 
dalla circolazione il.» venerdì 
seia Fai ebbero puito di un 
gruppo d. giovani della borg.a 
ta La Rustica elle, sempre 
secondo l'ipotesi av.mz.ita 
dalla polizia, surebbeio stati 
.( mt.ist-d't ' » dal tent.it -.vt» dei 
: iv.» ! : d: via Pn'nestma dt 
«-stende!»- il ’»>!«' udnm.no « 
al di tuoi! detta piop-i.» zona 

Alleo! a .e:.. .» Ti a stt-ve’-e 
un g.ovvine aveva n-muio ri 
e'tonere langent: »» -là »-om 
merci.uit. di M»«i’e spacenio 
-il cumb.il de!!.» sua e» prò*e 
/ione-, t- stato aire.stato le 
i" pomer geni da. cu re bure: 
de'la compagina ri. Tras'e 
ve-e S. chiama G.ovann. 
B.»»>! (li ed ha 25 ami: 

A!» uni guirn. t.» : carata 

n:e--. avevano arrestato i stio' 
eomii’-e; ma P.iolini ere t.ar 
n.»-i> d; nuovo dai cornine: 

« un", [irosi d: m.ru per sv 
eh»' !e .< t.metti! « 


v(*; z: 

(iovt'vano e.s'C 
enalmente 


Iiag.ite 


a 


Dopodomani al 
Laurentino 
manifestazione 
antifascista 

Una mun.fcsta/.u>ne con* re 
: rine’ut: »»p..-od: «1. •••nit.stno 
fascisti e per ’.u difesa de’ 
"ord.n»- d» moe’-.i' <■>) e do"a 
eonvivon/a civ.!e s: svolgerà 
dofiodoman. a. e oro IR no’’n 
su!.» molisi de'.'ed.fic.o de!'.» 
No‘*o//.i Urbana. :n piazza 
de: C'-adu'. d»-'!a Montagnola, 
a! qua ri .ere Ixiuren' .no I.' n ■ 
/.«u.v.i o s'ata p’-onio..-,.» da. 
gruppi (Oib !.ar. do! PCI, 
PSI. PSDI. PRI do!!'XI e.r 
oosor.z.ono assieme a! Coni: 
tato d: quartiere od a'.’.e orgs»- 
n:z.za/:oni sindacai: d: zona 
A’i’.'incotnro a ut: fascista, che 
sarà aperto da un corteo con 
parietiz.» a!!e oro 17 da moz¬ 
ze» Lante. parteciperanno frn 
gli nitri, '.'aggiunto del s.n 
darò Sandro N.va’m: (PSI) 
o Franco Fedt-!:. ; ! dire*foro 
ci»-!!.» r.visto « Ord.no nuovo > 
ogge-'o d. una no'a. :n'o!!e- 
rab.!e :n.z:,»uva repiOssiva. 


BEFANA PFR GLI 
HANDICAPPALI 

Doni io. a •• io n t - -•» .» 

'«* I ) ,» '[le* .a.* e Ami. V( - a. » 
il -. ..» Qu.-.'i> Ma.o.i. la. : 

Livorno:. <ì« . (ieri ATAC' 
Tor Sa;).-»:/.». Y."o ..» e Tr.» 
si ove re. d.-‘ ibu.rara.o : do¬ 
ni de. a tari.ni.» «». :>ì:uì> n: 
hand;»-.»pm»‘. <>'•).:: de!. .--.la 
io. Sub -o dopo . p.cvo.. s. 
reciierar.i’.o a. c:r«o Orfe: 


Attentato 
incendiario 
in un negozio 
del centro 

Un .«"ontato incendi,»! > 
clic per tori una non ha avu 
lo grav. conseguenze e sfato 
compialo ;er: seni, verso Loia 

r. o d: eh:usura, no! noto ne 
goz.o d. ahi).gl.rimonto ,« Con 
e: » ni v.a d. Campo Marza». 
»«' centro 

Due ord gn.. p.enì d. liqu. 
do ;nt,animai).!»', som» o.sp.o 

s. quasi contemporaneamente 
.:i uno s'.in/.ino «I: provo a: 
pruno p.ano. »• vc.no al!'on- 
treta. I.e L.initiK*-linnno tro 
vato !*»«••.!«' esca ne, <m)). di 
\ Calia no. ma sono state su 
brio circoscr.tte gra/.e a!!'im 
media’o intervento dei Vig.!. 
del luoco eh.amati da! pro¬ 
prietario de! negozio, P»io!o 
Cene: 

Verso !e 1!».30. alcune coni- 
incs-i- elle riponevano rieg'.: 
scali.»'.; !a merc«*. limino no 
tato d»*! fumo nerastro tncir*- 
da!.a porta «I: uno deg!: stan 
z:n. d. prova a! p::mo piano, 
ed hanno sub to du’o !'.i'!:ir 
mo Mentre : v.gtii do! luoco 
.-.pognovaiio .’. p:»-co!o foro 
!n.o s: o verificata !(» secon¬ 
da esp!(v>.mie a |x>ch. mo'r 
da!!'ent rata Anche :i q->»*'’o 
caso si trallava «i. boti.riho’ 
:»- .ncendiar.e .nnescafe eli. 
m.c-amente G!i ord.gn. con 
ii-"i. probub:!.'à. so.io .-ti* 
■'., 1 -onv i i -,1 : cap: d. v*».-t n 
: a da *« tu!.-, rl.en: .». par»- 
«il» z »iva:i.. entrai: cen !a 
sci..» u. qiu'che a'qus'o. 

I,i (i.riam »■« e sopri" rto 
»" or,:.gii. i.-.i-. ;>er :'a"on 

'alo sono g'i si»-.-.-*: «in- han¬ 
no p:ovnra'•• Lu'.’ro :er. !’-!n 
eend.o a '. ! a STAND A d: p.nz 
za Sui G.ovann. d. D.o 


VIENI ALLA 

BERLITZ 

DAL 10 GENNAIO 
verranno istituiti nuovi corsi di lingua 

INGLESE - FRANCESE 
TEDESCA - RUSSA 

BERLITZ INTERCOOP LANGUAGE SCHOOL 

VIA IV NOVEMBRE, 114 

tei 67 95 394/67.95.773/67.95 627 


di 

dal 2 Gennaio 
tradizionale 

I iquidaz ione 

CON Forti 

maffucci 

SALDI 

VESTE TUTTI 
Tessuti e Confezioni 

SCONTI 

COLLEFERRO • Piazza Italia. 11 • Tel. (06) 975115 

su tutta la merce invernale 
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Entra nel vivo la discussione sul ritocco delle tariffe 


CON I BUS A CENTO LIRE 
L’ATAC CONTA DI COMPRARE 
50 VETTURE IN PIÙ L’ANNO 

la revisione dei prezzo del bigliello e degl: abbonamenti si accompagnerà a un piano 
di potenziamento del servizio - Aumenterebbero di 16 miliardi le entrale annue 


Per l’ATAC l’anro nuovo 
si upie con un ?r< vio urne 
e.’io Martedì i; nun'.o co:., 
e. o d’anini.n.->tru/ora d* ! » 
azienda comunale inom;n.»'o 
.so.tanto un pa.o d: 
ne or .-.onoj torta la >-uìi se- 
dui.» d'm.-t filamento i -»ul»’o 
ali'oid.ne de! mutino \i -a’a 
il ptubienn (otnp e de 
beato del 1).lancio pie 1 .ent \o 
Su fittali soldi contare - ' Pei 
.-n' n m< .n • u- ; . /„i , - 
Queste lf- pi mie due fiorii in¬ 
de n <ui bisogni da.e r-.po 
sta Uno de. no 1. .nirned iti 
da alfionia; e -.ara d: con >e 
H ten/a quello d(. picvzo de! I 
hi? etto teimo da moti anni j 
n 'ili lire | 

Di un iito<fo dr- li t ir;l* t | 
s; palla ninni di qua’ohe 
tempo e la 2 iun*a capto'mi ! 
e al lamio per de»in re com j 
p.uUmente una piopi.a ».m-a | 
d; ( (importami nto J.i no 1 
stra mten/’one - dire l’..s I 

M‘, Orf al tl itti» o, , -oc. 1 i 

Sta Tu! ’o De Fe .re — e I 
qui !!a di poi t.ire .1 pn //o de. 1 
1) -dietto a Kit» !.ie Rito»catl j 
Snebbino anche e: ihlxm < ‘ 

menti che dalle attuali 1 0(KJ . 
e .'1000 lire (pei una sola | 


’ hnea o |>cr Fintela rete» pa^ | 
, -are ohe io r->i>* tt cameni e a 1 
: l Ó00 e 1000 » 1 M Cvji.-to pn [ 
| n.e’liut ubi- a.la/.elidi d. .il j 
1 < t,.ue ai un anno, .-e»ondo , 
• . ( a.i o . ’.<•’! di. t“< n t. de ì 
! FATAI*, luca Pi ili laidi n j 
1 pai. 1 -iii.d. aa iiljcio ut.!./ I 
1 / »t pi r po’, u/'.! c t m / o t 
! lare i. -u.v./.u afqi.do i 
I nuov. ha-, co a..nudo o ain J 
| phando j.me.'i ed oU.c.iu-. | 
i meccan. vando tu’’. . -e:. /. 
d. blu .et’ei a [ 

L'ainm.ni .li a/one comu.ai I 
le. afjront nido :. pioli enti 
citile tattile, -a •• pn ’t die I 
c->.uui/e Da una i > ’e a . 
m < t - ’a d porre m q tali ne 
m -una iiinedn al’tt’uile e | 
tiiirme -q t. .bi.o ti t ni-.» e !’• I 
ta\ e da Fa’tra il b -.02 no d 1 
a -icu.are a. (Ptad.n. un -er , 
\.' i) t he s; i -tmp’e p u e* , 
1 t .eii’t • fu'i/ on ii”f 1 d ie 
t-i|>et*. della c|Ut->t.o:ic -- = p ° 1 

/i hivi'-Miic — non oc -o-o j 
pei no. f.v'ìC ‘■epi'.i’ t . '.in I 
tom> "o < on’ rappo ' 11 ( o | 

!||> ■ ) > • " i K -’<■ O ' 

oh et ”\o d pun’ t • t i «pi 
UJJO// di'!‘i/elidi a”i t'.er- | 
.- j ai a a.ma. . <i . 1 

(altrimenti il prezzo dovrebbe i 


Invilo di Paolo VI ai 
caitolici romani perchè 
sviluppino iniziative 
di « promozione umana » 

1! Viea: i.Fo d» Roma ha da 
ieri una nuova (oititu»ione 
apostolica. K' 'lato lo bte-iiJ 
Paoo \'l ad inclaa.no » < r.- 
ter» nel ( ir~>o d: una cerimo 
li.a che si e '.volt t rv*!!a ha 
s.hea di San G.ovaia). »n Li 
terano, predente il eaicimale 
vicario Polef... l!.uPiando i 
punti centiaìi cu. e iip.iat ) .1 
documento, il papa ha fatto 
r.ferimento al’a nr'e-.».ta cl. 
«coordinale ’e mz.alive cl. 
promozione umana, -.ilvi ie- 
stancio la di .t.n/.ote cl'.l’a i- 
torita eiv'e m ! r:-.pe*to ciò- 
vti’o a coloro < ne -> 'io uve 
Stili d'.llltoi .'il ». 


| Sassate contro 

j un autobus a 
| Centocelle: ferito 
! un passeggero 
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Ieri ricoverato un altro dipendente dell’azienda 


Gli operai intossicati 
alla Yale salgono a 7 

Un altro operaio della Vaie, la fabbri i cl; .Jfchti’. vicino 
I..P na. e filato r.coverato .eri nella clurt.i (Citta cl. Ao..ha >. 
I sanitari hanno r.scontrato uh stessi ~ roti*, idts’urb respi- 
rater.. c’.ipti-t.r.. conati di vomito) che h nulo colpito a.tr. 
sei lavot ite,r. delFazuenda Sono dunque .n tu'to .s Ite : d: 
IK’iuienti (he h inno acculalo d.sturb. p*r le e.-a'.az on. • 
l.clie Soltanto due finora sono stat d.:ne.->>. cla.l t » t*a d. 
fura le co.vi. zoili dezi. altri cinque, so io. inve.-’. d’f n.’e 
preoccupatiti d.ti sanitari 

Domani, il”!! i fabbrica -- dove ou i att’.v.ta t *.’ i sm 
s» \i fino a quando non .strir.no for.i zaranz e -* di • .tilt, 
per la tu'e i del.a z-.iìj’e — v**rra effe:* iato un pr m > so 
pra.luogo d: e,perii po: n ertare le ca i-e d ’e - .-a a/.oii’ 

I (ons..'l.i) d’ fabbr.ca ni neh »*>:<> die ;n.-.eme i. ieri:» 
eie..‘az cucia, de/l; ent. lo t e dc!.*.»utor.*a z.udiz’ar a. t: no 
ore.-un art he jvr.l! d. f dite.a de; s nda;.iti. 
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i uiistiic .\t.'.-u*da <.’’ i d 
't. o retlc cento Lui Cefi. 
». p-*ro che .1 i.tppm’o < 
e-n-u ire Ut ( o ’ e : . av 
iqU'-l i ’.’i: co.»’onci a mala 
pena li - de .e ' ,)• 'tn t. 
lc t < " v »ii r ,i*e -q tn. ; a’o Ir. 
qu ste ccmd./o.i A I AC non 
pio e 'di ot’n.chrtt t ur t 
az i lido > mi. m n i > me * 
‘vii .. < .tu’ . .e a . u l pio 

zi”o ci jio’i r,/ mi n’o 

J. neh tra (K . : ,t'.< t o eh ! 
.e tulle s ( :)■>'• o q i "ti 

( oir ■ non p u » >. tu- R. 
mand.ut ih,.: : -o . > ,n‘ u • , 

ne." m t fte’e qut st or. a;>' r 
•et 1 t cor ’• it- a Ci m me 
.. : - I! Il zr.tv e d t • (,’ i ! s 

m iz u . * • .>, ci i tli ne s t •> nia 

r. i. d l:o>’’. ,t mi. v * d mcn’ 
eh < .r .u ‘ere n i non i < t nz 
il m l.t (• rt b*>t ’o i.u campo 
'.brio ad i’t ma de* - O"o t 1 
’ono’iii I.’o» t a.- ore •> u uro 
pz i ivi and ii< ■> d .seu’‘”e 
la m - i> i d t| i- - ’o r ’oi co * 

! tpi)M'(••!’ l’ l ij’t Pfl (Il p’Os 

' n.o ( un- ■ o <1 i rtr r r t 
z one de 'A I AC n f u -eira 
a ! ■ 1 on’.t’i 1 l ) ni' o d pn 
v -:on-* ne (j i i’e -rrrb’ • 
<- a )iit v ì • o u” a l’iie’To (!• 
del ( .’ de "az t nd.t nei a’euiH 
elee ’ne d m nud 

• Questa u.tei .ole ( ic-t r i 
dot pass v o < omment i 1 
eomp.tzno Uzo V» t'ue, .use. 
soie a. h lanca, — ntevene 
•n 'in i s tu i/ione m < u ’a 
< i .si (le Coroun . e spec e d 
Rom.i -'a toccando il suo 
pun’f» n:u sruive a ivur i de 
!':r.' p’en/a de''a no’ t ea 1 
n*o' ti i fd ecnot n> t -1 de'la 
DC fu Dira.’s; <• d venu'a 
un mena, ci int’d ,!”o (• ’/> 

s’e-^n d ; ;to de Coni ino di 
niovvedere :”e e-nze de' 
t,l c ”u e ni pace.a’o , 

«Li prevista de' i l’orco 
d* * tanfo - forimi *n*a De 
Felce (ome t ovv'o - > t -1 
aceonin tzn i* ì da un n ino d. 
poti’M-' aiivn’o di' s.-’-v zio. dt 
cu: poss imo ir a de’ tirare a! 
con cnifc’* Inn in ’ t u*'o 'o 
nc(|U.'*o eie. b i~ Cont .uro 
di c cime:.*re ozr. 1 anno 201 
v'tt'.nc f-ìie and* orno i - m 
P izz uè que’ « '.'on-), \ecc’> e 
(he devono anda’e p^r t u-.i 
cIt*. t neii mne Con ’t onz 
z or nane rì>> lfi 'ii ”d. 
t he o’*e • u i , fi i"' in 
to de! bz e”o . po’:.inno 

. fjtj i • u- t- , .<) .• o.i 

b.is ,1 ■.timo Pi quf-o anni 
siiehlv fV'"’»’’e cosi ir r '• 
(■■'Vie ' pu.tP ’r icc v ’ ne. on- 
• u’do’o d i 2 non i 2 ao'i bo- 
A bh amo .1 Hit >l* ■ 1.1 ' ’ e <1: 

tipe/nire • fondi ree ori! de 

M,na» i ’’ tsp i” Q ìes’o , i 
iier.Tt fct’h’v d, a'"’ tic. o 
.limono d avv ( mire. mo’*o. 
a! tola’e eli lineo vett’fo (he 

s. iitd’h • OD r* ’•<> o” 

Ma l’acqu ’o de; b is non 
è tufo Una pt”e (le. -e'I.ci 

:n __- •: .u > u a” 1 - H z 

a; sereau- ’ ir: «of.t.re. 
i mc-.-sc. pt”'!.ne, ozzi 
chamm «t :c.am- n’e caro; *n 
.. Cont.amo mi re — un uri 
!*.tsfe.-f-ore ai • .M.-mor’: — d. 

installare n** z.’o d 1 a ti: 
su ’ut*e "e ve’t’re !*■ b z t ’- 
ter.e automi’ .ne Ques’o e’, 
con-t n* i-'bN- d. alleiti'- z’.t- 
dja.nicr.’e e -eii') t: . m: td 
tir. t -iMinr.i e i .cinz one (fi 
co.st ; -. 

r. r. 


! 


I 

1 

t 

( 

I 

I 

I 

I 

» 

l 

1 


I 

! 


f 


» 

I 


I 


I 


) 


I 

l 

» 



COMITATO REGIONALE — E' 

co..:.j a , /■- 10. 

1 c o r - 1 -> ►> i Lor !.‘o 

Hf f o ’ 2 u : j i o ic de . 2>ph ì- 

seb . J o j. i:: :.'c o d' ’ '' 

’iab G i. p . 's. e r- * e 

2 o i del La. d pt. d >cu!ere .1 $2- 

oJg «Al anelito cc» Tes- 
sf ci .mp ^*'0 »-■*' I 'j‘- 

li> 22 ne % to di?i Pi'? »'ei c_ so 
de a u j .j ^j w * K- 

l '■ C* e I „ t 1.1 -» , ì F' r . v D V.i . 

P t f 1 ' h’3 4 13 L 

F . : ' o •> e , . >:j c’ ■ d — C- " * )* 3 
K 2 ) O 'e 

ASSEMBLEE Dt ZONA SUL CO¬ 
MITATO CLNTRALL CON CIOFI 

— JO*. A ‘ l 0 » e i: ■' 


i *3 :'n*. ** * 

c: ** 'd c_2 on o 

Cl. * ‘ •’ - - 

C of . scj-et 2 - o de 3 Fed 

La o 2 o s . * »\ •* . 

n_* i w.2. v ' ^ > P o f * d 3 

Se v * ^ o *-.J Zj'j 
ta: j " * . i i • ‘o . d 

c r.o TGCl e : i-: » . * 

t~ . . dei t. od j o -i _c p o e 
5 » 33^ de e : -oos c r 2 e i 

■nf T 'b' de. Co'Ti to T o d 
Zc-'i .o sto»so o d d:, q c - 
no e co"* o. ^ 2 e 

c r c 19. a TiVOl- a - ’o d* 
Seg et3' se; o^ * dr o ;o*3 7! 
VOLI SAI % \ .21 .o 0 3-ec .3 

; o-'e de s e - 'o r t . ppo c ' - 

1013 

ASSEMBLEE — Ogn - riU** 
Cl\0 «ALEói* e c c e 10 P'oo s 
s* «. 3o:;c*:c - F P 

CADETTA MATTE: e e U 

CC'O '2 1 C * - . rO^'uZ’v^E 3 0 

1C Cs ' :*w"2 "* >. 

Ow A^T ilLil o o *0 o 3 t 
(C'd : j c » " ' c ' " r 

M' ' - '** »• 

DE CCRCOw-E o - ’o r ' 

NL'C'. % c: r >? \\ c •> ’ " '0 


‘ n ” ot t^:»so MONTE POREiO 
1 o ’ * ’ C 1 •>*„ \ * 'i "* 'o 

, do d w. MAS'?*O o ^ D 23 o‘- 

i s?;rotO" d se* o u 4 e ’"3-- 

; . c T--, >. TRE .MONA 

t NO j. . i 0 zr .0 7 r • « 

J B-or; a’o su v *ag r colta ' (M.thjc 
; c - .V.'dnM. VILE A NOVA a. e 
i 17 e! C reo o c o i z"' n 
C'" j Domani - .E5COVIO 

} j.* ^o i F d- N .>,-3 n' *o 

' T - v'i o * ** do "3 3 c * o 
. •* 0 "3 : " I - ì S CEL.O e o 
]S o * * o PORT'JF\ r L VI LINI 
, ; e 1 ~ 30 o o ; f.- ^ o e 

. r s , p- scc .' *LJO J A OS-IA 

£ u ld cM\c c % To 

S CER'wETERl DL)E CA c ET i E 


3 3D 


« La ! 

e ,e ’ 3 30 ‘ la, ' 

, COMITATI DIRETTIVI — 

L J 

"OME 

cocco - z : : 

V f V 


: \lo\ > 

^*CC. ’ ’i \ 


d ~ • 

► . P"3 *t # 

1. A L ?E’-<0'tE 

' e 

'a? a 

1 5 c ' 

- T C~-\ ; ' 

i — i ■ 

0"*£ 

| Domini 

- MACAO 3 s ’ 

S 30 



CE\T~0 

23 


Il 


0 0 o." 


^ n . rr ac :i\ i t ,( 5 

Ì LR AVE I ta 3 ** 17 

,c> . 1 »Cv IA 2 e 1S 3 3 

SEZIONI CELLULE AZIENDALI , 

— O 33 . - * V.R O A « * C 

3 e 10 :cs*3 do. !es'e-o^e '*0 o \ 
sco 0 “e ( T'o . -*o Domani A 1 AC 
oc ’7 3 Lo Vz 3 o CD e e o- j 
» v- 3' - oc 2 a N "* ' — - * * ^ * , 

;v a v . ' ' -os 2 0 3 i 

v > j de V' . '* G: 'C 2 ^ c 

-issa o J» a .“ >■ = ': 

f?7T 3 c ‘ ' 3 • a '* ; -'Se-i 

, 03 ;; j *.* MlrlcJi - 5 CA 
••■ILO 3 e ’ Z Z ’ 33 7 . 

s-. s-.’rce ' !~- 

b.- c -. * 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 1 
POLITICI — C.VU i 1A - ^ j 

\ Zr—" 'zta*: « : 

•-T 3 C- r-G - ; - s- - c 

" • /' 'j ’ S » 3 ' à " 5” ' C V'. 

.O 33-53 3 3 33'.333*0 3 ' 

3 3' 3>> ** ’ S’* 

: -3*3 VACAO -3*331 3 3 t-3 

.li » A -. i • 3 >3 i ' o e i*: *3>: - 
S —J » » I 3 3 ) 1 


ZONE — CE\TRC» ì- * Zi 3 
C A * ' PO V, V'HO * ’. 12/D -o - 

Hit l 3-”i- s c v o 5 s • j j 

( Fa* ma ■’ 3 * i EST - ’oiu 
ì FEDERAZIONE .- 1 : luh . i c- 
o PCI . -GCl ( A »** ») ' t 

p-e n F?do- 3 Z onc o V lo 3 " -o - 

c.!g - Stj-nt a e . 3 , 3 .J 3 -. 0 J "io 
fibb* : .o o 1 *st „ 3 . 00 - i 

c - I nb 2 . 3,31. 0 S LORENZO 
j 0 21 -, - o J - > - 3 . 

Ili c . 3-" * * » A * * 13 * 

t. t FEDERAZIONE .c t~Z3 
*•• • * PCI C C.C’ * J • 3 '*• -3 

*0', -- 3 — '3 ■ 1 ’ ’ ' I Z 3 ' 

P *.3* -SS o . E • O.f 3 

OH 1 A CL*. 1 PO 02 10 * -o 0 1 

«•>- , ’ *' 5 3 0 0 •* - ^ 3 - 3t 

\ Il I C .3 5. 3 3 t. A . ’ .- * » C V 

s'Clli ■ z - --- . ’*n. Zt-O-*- 

P % l 3 * * l ' ! ’ 7 a*** 

* * 3 * 2 - » I - . ’->--3 3-. 

CO G Fa--» » * ’ 1 3 tj - 0 

. J 5 * ** .'3’. ' 1 -' ~ 

.3 A S 5.2 a’ a CI AM PI NO CEN 

Tao , . - ' c—.—. c — 1 i *2 e 

C ’V ECC ( 1 * • ’* — - t a 

3FACC ANO 3 e "5 f * oso 

22 M 733 -3.- *3 3 - 3- * * 0*3 

Co-5»*3 c Fa. :: >- '■" '-3- 

3 . e*-- * , . 5 '• 3 VA 1 

J3733'. 2 TUO-’ 3 c 15 3** .0 

Io— - -t o c 5 * M- d 503 0*2 
C. . j o ve . 1 
(CC.I — PACESTRINA F .-.*’ 
*> 3 l * ssc-. - . * 3 . »Fe-*3 0 . i. AF 

■ LE 3-C t _ ^os: tj: O'.e 3 *30 3 
Zi _7 1 

FPOSINONE — ' s 1 ; o 13 33- 
. A 23-33 C. .3 *3d 7 ' O'e 
t ; ' ,5.3-s oc 3 3 . . 2 de 33- 

'.'.»* -*’ VCOT5 VL C c*2 

Co-, 3 - r . . I- 2 * *. 3.ACiO 

SARAC. N.=CG ’C 3,52~3 *3 

i!>- -• ROCC A C ECC \ * e 17 

... »52 *C-C. C -. * 3 - U . 3 1 

LATINA — 'C'.Ci 2 : 30 

- 3 * C. ' 5-:3 R -3 . • 

'* ’f^R'.O 3-e !t 23**3 2 5. 35 

S- . ' FONO 3 2 t ~ »'* . 3 
RIETI — CORZARO 3*e ** Z 
b:** *3 5- * -s. *-* 1 E* c ) 


IETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 

VIA LASICANA. I1S-122 
VIA TIBURTINA. 512 


PICCOLA PUBBLICITÀ 

16 bis) DOMANDE AFFITTI 
APPARTAMENTI 


PARASTATALE ..t iv.ozrv.. o. 
cerca appartimeli .na ez-it*. 
mico. telefonare u.o.ti. a;;.*.a 
6-14, Bachino 30576». 3à3òló. 


ONORANZE FUNEBRI 

Cooperativa 

CITTA' 
DI ROMA 

TARIFFE FISSE 
DEPOSITATE 

75.73.641 - 85.48.54 

SERVIZIO ININTERROTTO 
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s’unir'ìi e d?t >2 se ^^2 di 

or g re rer\Ct>3 ;s»' d e-'d c-ir.a i 

Dr. Pietro MONACO ! 

■Mei CO Sea 23to « »-2 U5 tl-f*’» » 

31 I 3 5es5uo-c.: a (rc.t a,*,'*, e $ts i 
mi . Ze* c.**:f ,e* • *a <*^ 2 .r ne. 
sii- ’ ta rao a :a e—-3 1 . *a det - 
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ROMA V V n -a » 21 'Te-mim) [ 
(di Ir37!e Teat-o deli Opera) 
Ccnsu 1 32 on. ere 9-12. 15-18 I 

Te e‘372 475 11 10 475 69 SO 

mai 5 . c_r;.7D »e trae cs! e ecc 
Per irtO'Tia: or g itu :* »cr »€'f 

A. Com. Roma 16019 • 22*11*1956 t 


DIURNA DI TURANDOT 
ALL'OPERA 

O-jj alle 16 in abb al.e d ur¬ 
ie ' 3 .13.53, a | Tea’-o d'11 Opc 
ta 2 U ca (I .TUPANDOT ». di 
G P. :c n (rapar n 8 ; concer- 
•j'a 5 d.'etta d_i nacatro Ferruc- 
2 o 5c3jba 

DE BERNART-LOPPI 
ALL'AUDITORIO 

Oj a 1 e ore 17 30 Cur 
i2 A) c .,12 i al c ore 21 
- o E, ,i.’A_d *orio c‘i V a d I 
li Con:.i.a*,onc. tonc-'lo ditello 
za Ma ss mo De Benrrt oboista 
A»»j-do Lo h p 'S'-jioik S intoni¬ 
ci d i Acc^deiniD di 5. Cecilia, in 
ts'jl n 13» 

CONCERTI 

ACCADEMIA S CECILIA (Via 
deia! Conciliazione, 4) 

Oggi alle ore 17 30 (tu no A) 
e c 4 .ne 2i.13 ('jtìo 8} 

wO c. !j d I iw t ! o ca I) j 

D Luti ;•* obo sta Ajg is*o 
Lo^pi In prog amme (_ 
ig.ji j Ma l nj Froi o. 

PROSA £ RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via de, Riart 
n. 81 - Tel G56.S7 I 1 ) 

Ai e 0 e 21 iO - Pnnu l. la 
Collide 'II- - Sc.l “ 4 JLf! a J. 

•t La notte degli assassini », d 

T j,\z R__ ad D. o Lom 

\j H c 

ALLO SCALO (Via dei Piceni, 28 - 
Tel. 49 27.S6) 

A , oil. ! 7 _;0 a Coopera- 
\ j Grappo I a ro preaL'i 

ta * D» St'veik o delle espe¬ 
rienze utili » di 5 Ivano Spadac- 
c no 

ARGENTINA (Largo Argentina * 
Tel. 654.4G.02-3) 

A 1 » * ore 17 « Misura per 

indurci v ai vvn ani ariaKcfuea 
rp Regia di *.u gì Squer». ia 
5cene e costuna di Ernenueie 
Luzzati 

TEATRO BELLI (Piazza 5. Apol¬ 
lonia, 11 Tel. 589.48.75) 

Alle, oit 17 30 precise « Noz¬ 
ze piccolo borghesi» di B Brecht 
R^y c d Marco Parodi. (Ultimo 
g o-no) 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri, 11 - Tel. 84,52.674) 

Auc ore 16,30. la C .a D'Ori 
y. a Fa mi rappr . « La moglie 
del dotlore », commedia in tre 
a‘ti di 5itv.o Zambaldi 

CENTRALE (Via Celsa, 6 Tele¬ 
fono 687270) 

Alle ore 18, F Fiorentini in: 
« Morto un papa... se ne fa un 
altro * di Ghigo De Chiara e 
Fiorenzo F orentini. (Ultimo 
giorno). 

DELL ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le, 35 Medaglie d‘Oro le¬ 
siono 359 636T 
Alle ore 17.30, la Coope¬ 
rativa * La Plautina » pre¬ 
santa « Pupo e Pupa della ma- 
lavila »>. Spettacolo comico di 
Feyd.au Regia di Sergio Animi- 
r_ita 

DEL L fc ARTI (V»a Sic.li» S9 Te- 
l"tono 475 8598) 

Ale o* - 18. Pappino De Fi 

tippo presenta la >ua (.ompayma 
de. Teano Italiano con Lu gì Oe 
Filippo in « L'avaro » di Mo 
ne"*? Regia di Peppino De Fi¬ 
lippo 

TEAIKO DELLE MUSE (Via Fol¬ 
li 43 Tel 862 9 18) 

Alle ora 1S, A Mazzamouro 
in « Brutta e cattiva • d. K Ri 
v e Mj»iChe originali d, Roberto 
Co Cor ajrat e di »Mar.o 

U. ti R ij 3 di NJ o R v.e 
DEI SATIRI (Piazza di Grottapm 
ta. 19 Tet 656 53 52) 

A ». oie la Coop CTI. 

p wS . La trappola ». Giallo di 
A Chr btie Rejia d* Paolo Pao 
5 ’j i Se 'c 'i C C riatti 
5 o li l.'o r l,) 1 ,.:) 

DE SLRVl 1 Via du. Morlaro 22 
Tel 6^9 51 30) 

Alle 17.15 g.» o » e.i del.a Scuo¬ 
ia L’ole.co e b erdote presenta 
i a «Il diario di Anna Frani*. » 

c' Coo J ti ■* *i/l ■‘tt R^ m- di 

^ Pi; Cw^o tUi* rLplicz*. 

ELISEO (Via Nazionale. 18 Te- 
lelono 4G2 1 14) 

Aie o.» 17 30 la Camp d 

Komo.o Vali pr-aenl.. 

* Il giuoco delle pa-ti » di Luig 
P nOwhO Kg j a d G orcpo 
Ltuio Scene e costumi di Pier 
Lu e,i Pizr . 

ENSIO FlAJANO (Via b Stetano 
del Cacco n 1G tei 68856QT 
Al: o : 17 « La difficolta ini¬ 

ziale » ai F Ca*-artt?i K^g.a d. 
M_ u' z o Scapa'-a Sc^ne e co 
s'u i i di Brano Ga-o’alo Nomila 
as-olut - * Prod feairo di Roma 
ETI OUIKINO (Via M Mmghztti. 
1 Tel 6704535) 

A a 17. la Sri Sparano p'C- 
bcn': uno sne^acolo 1 o tiseupe 
P:trom Grittj « Napoli: chi re¬ 
sta c chi parte * d R Ifaele V. 

. .ani 

E.T I TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valle. 23-A - Telefo¬ 

no 654 37 94) 

Ai ** o- a 17 30. la S A T p-e 
senta a Le cugine » d Italo j.^;- 
,a Ragù d. M De Fran^ovich 
PARIULI (Via G Uorsi 20 lev 
ii'o »o 893 5231 
A - cr? 17 00 « Spettri », 

H Ibscn R: j c d Ed no Fe 
aglio 

TEATRO MONGIOVINO (Via C. 
Colombo, angolo Via Genocchi. 
Tel 513.94 05) 

All? 17.1 r>. il Trarrò d’Arte d 
Rana p-zs . Gm. a Abmj 
in • Garcia Lorca a New York • 
e lan^nfo p^r Ign^z o Can con 
c'*ra d. chitarra ci^s^ica so i 
s T a R ccardo F ori Rcy.a d G 
Maestà 

RIDDI fO ELISEO (Via Naziona 
le 1 S3 T•» 46S 0«»51 

A'-* do 1733 ! I.D'O Co 

r~ c»‘ d o ». i Scia s. o 

a i>~ ’.v *■**'z." c " G ,• F'asn? 
r U j r d d'c :r : : « La qao 

ra e sui piatto » C A Ga^i-.os 
P ’rv-’j; O' dj, e O’-" : 

ROSSINI (Piazzo 5 Chiara, 14 
Tei 654 27 70' 

A l r'a T7 ’3 ’a Cc^p S*■> 
tee». T ^ ^ i : uy 

D_.'C'' t c L O cc E Lib 'Ti 
’** no. Ta ass^ . ! a « Li racconti 
de ta Gvard o a » '* E^zo L 

S R , 1 ' 1 1 j* *< 

TEATRO SANGEfltSlO fvia Pod 
gor» n 1 tei 315373i 
A a o a 1S * Crudele in¬ 
tromissione di Bruno Cagli ». 
R-v a c Fernando Ba es'ra 
SISTINA (Via Sistina 129 Te- 
’rtono 475 GS 41 1 
A a • 7 e 2* i C A ., u . o 
‘.•a -« A-i’o - *» a *'> E' c 

P r!» " « 1 compromessi 

sposi • Co-eJ 3 : -a e d 

Or- Ve- 4 - ^ ~ c t \*»r- L?n 

K,.tRU t'4 iHAsIt \ tPl v io 
lo Moroni 5 ▼ el S8957S21 

A e aa 1“**5 ^ C o a a * *• a 

• .5 i i.a f ** de t A?*o»e » 

^s>*"■ 'a • Franzisi a • d V * 
"ira Co'’ ’*. *< j' -:ir, 

w a ? t Cs — »- -> %3-r 

TEATRO TENDA Ip.arza Montini 
Tm 393969» 

A » o ^ :a -- 5 F 3 v *: 

« 7» ire g » occhi.. pJease ». 2 

TEATRO SACELLI 

*> • a "* «I eh Od. non 

I* r-astico piu »*. r C . ' C“ 

' Cr:,;*3* .a C . T. =* ce 

TENDA del MASANIELLO (Vi* 

Tifane Tel 399 S37l 

■\ : z C • c L 

‘'C'r a *a * M’*'*-ueno » d 
?: f 'i P J( >2 A - m ■* n 
<?s. Vj« c -1 * 2. H D'» 
S~a*‘» 5.are e cest-' - . d 3 

G;*a f 3 o 

GOLDONI (Vuoto dei SoSdaJi 
tei 65611561 

A 1 ' ’ 7 3C « The Mousetrap », 
c, A'a’*ì> Chr s* c Con I Gol 
do- Raoe^o-y P sver* Rag a d. 
Fra^ccs Re l.y 

politecnico TEATRO (V»« T«e- 
poto 13 A Tel 360 75 59) 

a: e c-a 1 7 1 5. Ad: o“2 Ma * - 
■'a ^ • Signor Brecht, lei che 

c un tecnico ci dice il suo pa¬ 
rere ». 

SPERIMENTAI 1 

ALBERICO (Vi* Alberto II. 29 
Tel 654 71.37) 

/ .2 17.30 l P2*_*-_p,-5o p-e- 

» va . Lo tbiglio drlt. Morie » 

C V C- et"i 2 v Reo 3 d, Bru- 
** ’-:.' , 2 .*a Z» e ? 2 30 i 1 Craiy 
F *-3 p a*:-!: ■ L’BjtatS'nio di 
Qo-e MirKui . b G; 3 Fr**ini 
H.zr.ea l iPTe;pr»:»j.ont « la 


pschermi e ribalte - 


D 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


» • Misura per Misura » di Shakespeare (Argentina) 

» e Proust » dt Vasilico (Beat 72 ) 

♦ «Napoli: chi resta e chi parte» di Vivian* (Quirino) 

♦ «Masaniello» (Tenda del Masaniello a Viale Tiziano) 
» « Il giuoco delle parti » di Pirandello (Eliseo) 

» t Signor Brecht, lei che e un tecnico, ci dica il suo 
parere » (Politecnico) 


CINEMA 


♦ « Minnie e Moskowitz » (Alcyone) 

♦ « Signore e signori, buonanotte » (Antares, Astor) 

♦ « Complotto di famiglia » (Etruria) 

♦ « Il Casanova » (Eurcine. Piamma) 

» «Novecento li Atto» (Metro Drive In, Aurora) 

♦ « Toto contro i 4» (Mignon) 

♦ « Il deserto dei tartari » (Quirmetta. Archimede) 

♦ «L'immagine allo specchio» (Smeraldo) 

♦ «Brutti, sporchi e cattivi» (Alaska, Argo. Brasi!. 

Harlem) 

♦ « Missouri » (Aquila. Cassio) 

» «Qualcuno volo sul nido del cuculo» (Ariel, Colorado, 
Rialto. Trianon) 

♦ «Novecento I Atto» (Avorio, Macrys) 

♦ <. Taxi driver» (Esperia) 

♦ « Pedini Satirycon » (Colosseo) 

» « L'ultima donna » (Cristallo) 

♦ «Un uomo da marciapiede» (Farnese) 

♦ « Per favore non mordermi sul collo» (Leblon) 

♦ all caso Katharina Blum » (Planetario) 

♦ a L'inquilino del terzo piano» (Verbano) 

♦ « Il fratello piu furbo di Sherlock Holmes» (Avila) 

♦ « Luci della citta » (Degli Scipioni) 

♦ «La guerra dei bottoni» (Del Mare) 

♦ « I ragazzi irresistibili » (Panfilo) 

♦ « Ceravamo tanto amati » (Statuario. Piccola Anto¬ 

logia) 

♦ a II colpo della metropolitana » (Trionfale) 

♦ « Un dollaro d'onore » (Crisogono) 

♦ « Moulin Rouge » (Eritrea) 

♦ « Una notte all'opera », « Hellzapoppin » e « Muraglie » 

(Montesacro Alto) 

♦ « Dreams that money can buy » (Politecnico) 

♦ a Casablanca » (Filmstudio 1) 

♦ « Je. tu, il, elle» (Filmstudio 2) 

♦ « Il fascino discreto della borghesia » (L'Officina) 

♦ « Luci del varietà » (Cineclub Sabelli) 

♦ « Soldato blu » (Cineclub Farnesina) 

♦ a Corvo Rosso non avrai il mio scalpo! » (Collettivo 

Nomentano - Italia) 

Le siife che app.uono accanto ai titoli de: film cor- 
titpcndono a'ia -.celiente e.deificazione de. eenen: 

A.- Avventuroso. C: Comico. DA: D sedilo .ninnato, DO: 
Due u:ne:it.tr:o, DR: Dramma!! o. G: G.a.lo. M. Mu->.ca 
!e. S: Sent.mentale. SA: Sat.r.co. SM: St or .cu mfo’ost.co 


lentata regia di Riccardo Reim 
nanostante g.i alt r (Ultimo 
giorno) 

BEAT 72 (Via G. G. Belli. 72 
Tel. 317.715) 

Alle 2 1 30 « Proust » di Giu¬ 

liano Vasti co Scenografie e co¬ 
stoni, 8 GoHiecIo Bonjnni 

ALEPH (Via dei Coronari, 45 
Tel. 655 015) 

Alle ore 17.30 e al.e 2! 30. I 
« t aalro 1 I » presenta u Labi¬ 
rinto n. 1 •, d: Don» noi e M I 
ly Regia d Domino! 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo. 1 
Tei. 551 74 13) 

Alle o.e 1S ■< Woyzecl: che ce 
Azzccch », di G Sepe 
LA MAODALLNA (Via nella Stcl 
Iella, 18 Tel 650 94 24) 

A 1 : a 17 30 « Psiche o i liori 

di Oicha v a. Sa, dtj P.tr j i->.i 
Regia di Gruppo con Daniela 
Gaia, Pairiz a Meliga. SD a 
Dannan, Sancì, a Pctrcjii-.ni. 
Scela musicale cd elicili i.usi 
cab originali di Ma- a nuCij 
la ». ' a 

TEATRO INCONTRO (Via della 
Scala. G7 Tel. 5895172) 

A'Ie 17.30 lana e 21,45 A Na 
na ’Z.aatiZo Rati. Cesia; Mao- 
ry e Luciano Crov.tc p cs.n’-.io 
« lligoma in cuhdc » da n j ma 
:i Aolido di Cu*i,> da Adalta 
niente e rag a d Aba ai do 
(VM 18) Si OvCellzno prenoia 
z ohi «I botteghino 
L’ALIBI (Via di Monlc Testaccio, 
n. 43 - Tel. 577.84.63) 

Do i_m a'Ic 21 15 P. ima *. 
.» Libido Sisicrs d Horoid 
Cro. e» Keg a c Gioì o Bar 
-j! Co .ograf e d Mai o Dani 
Scoi e o Cianci c R cc P. esca 
l.tc dai a Compajii a Soc eia di 
Presa » Le .Mach .iene . 

CABARET - MUSIC HALL 

EL TKAUCO ARCI IV la Fonte 
dell'Olio. 5) 

Alle 22 Djkar. tolk Perù. Err..- 
I. fai* Ha ti. Rifusila, ca ili 
popo 3 ri cileni 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 Te¬ 
lefono 5810721/5300989) 

Ah? 22 30 «* Pasquino, lingua 

tacente onor de Popolino ». Re 

c , t d Mc'Cu' 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel 654.47 83) 
Ai.e 1 7 30 « Alfastcnsione ». 

Due tcihp d. L A A 

tì-ancali A Grtnj'd» Con G. 
P.ji:n . S Paicu. P Ore! ce 
C P».’ 3 s Reg 3 d* Aido G'» 

r'^id. 

PIPER (Via Tagliamelo, n. 9 
Tel. 854.459) 

A e 22 JO e 0 30 G Bormg 3 
„ .-senta « Capriccio di mezza 
nolie ». o mus ca t con 

’ Lc* di' n e a?*raz.on 

:. * e * n 3 r c't: i)*e 2 Vedere s 

tJc o s* ;> te s se 

RONDANINO (P.zza Rondanim 36 
Pantheon Tel. 659 S61 ) 

A e 22 Re :ai di A.tredo 
Pj -' 1 «•*. Ai Dzanatorte Gtanni 
V ' 

ST LUJIS JAZZ CLUB (Via del 
Cruci o. 13 A T 483 424) 

A ce 21 33 Co *3 2 
J .r -o .on . P^oz'tc 

Te... a L 1 ZZI - I _ > o 


CIRCO 

CIRCO DELLE AMAZZONI di L:.i 
na. Nando e R*r.eldo ORFEI 
iV.3 C. Colombo Fiera di Ro¬ 
ma Tel 5115000 5I1500D 

7 : : 2 — 2 ^ > ’i\: o-c 

1 3 3C ? 1 z3 \ s 
• e )j a. e 19 




CINE CLUB 

CINE CLUB SADOUL (Vii Giri- 
baldi. 2 A - Tel. 5SI.63 79) 
« La noia », d Ds** zr.c De 

CINE CLUB MONTESACKO ALTO 

‘Via Er.ii. o Praga. 45 Tele¬ 
fono S23 2120) 

. -. ; ", » A ri ght 3 .. Ihc 

Oacra •. J. ■ •». V; * 

•» H;I:zaaDpa-n - i* C P^* 

; : « Muragt.e ». c i 

rio ” v 

POLITECNICO (Via G. B Tiepo- 

lo. 13 - Tel 350 56 06) 

A c *7 *2 2 . 23 « Dreams 

that money can buy ». C r*a s 
R .Lf- 

f ILMSTUDIO 'V.a Orti d AI beri, 
n. 1 C - Vis della Lungarj - Te 
lelono 654 04 64) 

S’_d 4 ! - A e 17 45 15 30 

2’.15 23 « Casablanca », d 

V C..-! ; 

Stwd o 2 A ,» 17 15 21. 23 

« Je. tu. cl. elle ». 

CINE CLUB L OFFICINA (Vi* Se 
ntco, 3 - Tel 862 530) 

V iz c ? io 25 « La grande 

aobuilala ». 

A .» o » 1S 53 20 20 

22 22 « Il lascino discreto del¬ 

la borghesia », d L E .n-e. 
SABELLI (Vii Sabeiit. 24) 

A c a-e 17 13 30 20 21 30 

25 « Luci del varietà », c F 

Feli n e A Lalluaaa 
PICCOLA ANTOLOGIA (Via A. 
Tebaldi, 56) 

A. e ore 16 30 )S 30 20 30, 

22 20. « Ceravamo tanto ama¬ 
ti ». 

CINE CLUB FARNESINA (Via da¬ 
gli Orli della Farnesina, 2) 
Soldato blu », 4. R. Nt.ssn. 


COLLETTIVO CINEMA NOMEN 
TANO-ITALIA (V. Catanzaro 3 
Tel. 857.362) 

Alle oro 17 e 19 30 « Corvo 

Rossd non avrai il mio scalpo », 

di S Poi.oc . 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - Piazza Cavour 

Tel. 352 153 L. 2.600 

King Kong, con j. Laugh A 
AIRONE Via Lidia. 44 

Tel. 732.71.93 L. 1.600 

La prelora, con E Fenech 
C (VM 18) 

ALCYONE - V. Lago di Lesina. 39 
Tel. 838 09.30 L. 1.000 

Mmnic e Moskowitz, d J Cas 
sa.etes SA 
ALFIERI Via Repelli 
Tel 290 25) 

La prelora, con E. Fenech 
C (VM 1b) 

AM8ASSADE Via Acc. Agiati 
Tel. 540 89.01 

L'ultima lolita di Mei Brooks 
C 

AMLRICA - V Nat del Grande 5 
Tei 581.61.68 L. 1.800 

Cassandra Crossing, con R Har- 
r s A 

ANILNC Piazza Sempionc, 19 
Tel 890 817 L. 1.500 

Dimmi che lai tulio per me. 
con J Dotellt SA 
ANTARES Viale Adriatico, 2 
Tel 890 947 L. 1 200 

Signore e signori buonanotte, 
C .la Cooperativa 15 Magg o 
SA 

APPIO - Via Appia Nuova, 56 
Tel 779 638 L. 1.300 

Un violento vveel: end di lerro- 
ic. von B Vacca-o 
DR iVM 1&, 

ARCHIMEDE D’ESSAI 

Tel. 875.567 L. 1.200 

Il deserto dei tartari, con | Per 
r n DR 

ARI5TON Via Cicerone. 19 
Tel 353.230 L. 2.500 

li maratoneta, con D Hollman 
G 

ARIS T ON N. 2 (Galleria Colon¬ 
na e» cinema Galleria) 
L’ultima (olita di Mei Brooks 
C 

ARLECCHINO - Via Flaminia. 37 
Tel. 360.35 46 L. 2 100 

Ocdipus Orca, con R U enaus 
DR (VM 13) 

ASTOR - V B degli Ubaldi. 134 
Tel 622.04 09 L. 1.500 

Signore e signori buonanotte, 

de 15 Coope alua 15 Maggio 
SA 

ASTORIA - P.za O da Pordenone 
Tel. 511.51.05 

Gulhvcr nel paese di Lilliput, 
ce-i R H or : s - A 
ASTRA Viale Ionio. 105 

Tel. 8S6 209 L. 1.500 

Guilivcr nel paese di Lilliput, 
can R Ha*.- s A 
ATLANTIC - Via Tuscolana, 745 
Tel. 761.06 56 LI 200 

Il libro della giung'a - DA 
AUREO Via Vigne Nuove. 70 
Tel. 880.606 L. 1.000 

Il signor Robinson__ co . P Vi 

• - .» p - C 

AUSONIA Via Padova. 92 
Tel. 426 160 L. 1 200 

Dimmi che lai lutto per me. co ì 

J Do*f , - SA 

AVENTINO - Via Pir Ccstia. 1S 
Tel. 572 137 L 1.500 

Per amore di Cesarina, co*. ’.V 
C’ . C 

BALDUINA Piazza Balduina 
Tel. 347 592 L 1.100 

Un violento »-.-ek-fnd d» terrò 

re. con 5 . acca o 

DR W, *o, 

&ELSITO Piazzale Med d’Oro 

Tel 340 3S7 L. 1.300 

Pronto ad ucc.drre. co* R Lo 

« e ' G 

BOLOGNA - Via Stam ra. 7 

Tel 426 70 L. 2 000 

Ocd pus Orca, co* fi \ e’j.i 

C -» ' v V Io 

BRANCACCIO V.a Merj’ana 244 
Tel 73S 2S5 L 1 500 2 000 

P o 

CAPITOL V.a Sacconi. 39 

Tel 393 250 L. 1 S00 

Cassandra Crossing, con R Hi - 

* . A 

CAPRAMICA - P.arra Capramca 
Tel 679 24 65 L. 1 600 

Dimmi che lai (ulto per me co*. 
I D;*c SA 

CAPRANICHETTA - Piana Mon. 

tccilcriO 

Tel. 6S6 957 L. 1.600 

Tulli gli uomin- del Presidente. 
C_n R fifffC A 

COLA DI RIENZO - Piana Cola 
di Rienzo 

Tel. 350 534 L 2.100 

Nerone, con p Frarco SA 

DEL VASCELLO - Piana R. Pilo 

Tel. 583 454 L. 1,500 

Amici piu di prima, co* F 

rr_'cb - C 

DIANA - Via Appia Nuova, 427 
Tel. 780 146 L. 1.000 

Per amore di Cesarina, con W 

Ch o C 

DUE ALLORI - Via Casilma. 525 
Tel 273 207 L. 1.000-1 200 

Amici piu di prima, con F Fran 
eh. - C 

EDEN - Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 380 188 L. 1.500 

Basta che non si sappia in giro, 
co . Manfred SA 
EMBASSV V,a Stopparli, 7 
Tel. 870.245 L. 2.500 

Nerone, ccn P. Franco • SA 


EMPIRE - V.le R. Margherita, 29 
Tel. 857.719 L. 2.500 

l Cassandra Crossing, con R Har- 
i) • A 

ETOILE Piazza in Lueina 

Tel 687.556 L. 2.S00 

I Quelle strane occasioni, con N 
Manlrcdi SA (VM 18) 
ETRURIA Via Cassia. 1674 

L. 1.200 

Complotto di lamiglia, con Bar¬ 
bara Harris - G 
EURCINE Via liszt, 22 

Tel 591 09.86 L. 2.100 

Il Casanova, di Pelimi 
| DR (VM 18) 

; EUROPA • Corso d’Italia. 107 
, Tel. 865.736 L. 2.000 

Guilivcr nel paese di Lilliput, 
con P Narr.s - A 
FIAMMA - Via Bissolati, 47 
; Tel. 475.11.00 L. 2.500 

i II Casanova, di Fellini 
DR (VM 18) 

, FIAMMETTA - Via San Nicolò 
I da Tolentino 

Tel. 475.04 64 L. 2.100 

i Piccoli gangsters, con J. Fu.ter • 

C 

, GARDEN - V.le Trastevere, 246-C 
Tel. 582.848 L. 1.500 

Pronto ad uccidere, con R. Lo- 
1 ve ocl. - G 
1 GIARDINO Piarza Vulture 
1 Tel 894 946 L. 1.000 

1 Ouatcrmass e i vampiri dello 
spazio 

1 GIOIELLO Via Nomentana, 43 
Tel. 864 149 L. 1.S0O 

, Basta che non si sappia in giro, 
i con N Ma.'Ircdi • 5A 
! GOLDEN Via Taranto. 36 
i Tel 755 002 L 1.800 

Il libro della giungi* • DA 
GREGORY V Gregorio VII. 180 
Tel 638 0G 00 L. 2.000 

| La luya di Logan, con M York - 

i ^ 

HOLYDAY Largo B. Marcello 
I Tel 858.326 L. 2.00 

I L’ultima lolita di Mei Brooks • | 

I C 

KING - Via Fouliano, 7 
I Tel 831 95 41 L. 2 100 

1 La tuga di Logan. con M York • 
i A 

I INDUNO Via G. Induno 

Tel 582 495 L. 1 600 

Ortcway il figlio della Savana, 

! Cu I P M.'shzl A 

. LE GINtbllit Casaipatocco 
i Tel. 609 36 38 L. l.SOO 

Febbre da cavallo, con L Proiet- 

I li C 

MAESTOSO - Via Appia Nuova 
I Tel 786 086 L. 2 100 

ì Stiumlruppen. con R Pozzetto 

SA 

! MAJLSTIC Piazza SS Apostoli 
Tel. 649 49 08 L. 2.000 

1 Histouc d’O. con C Clery DR 

| (VM lb) 

) MEKCURY Via di P Castello 44 
j Tel 656 17 67 L. 1 100 

Per amore di Cesarina, con VV 

t Cu -rt C 

ME Ilio DRIVE IN Via Cristo- 
| loie Colombo 

! Tel 609 02 43 L. 1 000 

Novecento Alto II, con G Da 
, p .0 u DR (VM 14) 

MEI (COPULI IAN V del Corso 6 
; Tel 689 400 L. 2 500 

, Sliirmlruppcn. con R Pozret’o 

I SA 

1 MIGNON D ESSAI - V. Viterbo 11 
| Tel 869 493 L. 900 

I Toto contro i 4 • C 
, MOOERNETTA - Piazza della Re- 
1 pubblica 

Tel. 4G0 285 L. 2.500 

La lunga notte di Entebbe, con 
j H B.iger - DR I 

i MODERNO Piazza della Repub 1 
[ blica ! 

| Tel. 460 285 L. 2.500 , 

i Oedtpus Orca, con R. Niehaus 

| DR (VM 13) 

NELV YORK Via delle Cave. 20 
’ Tel 780 27) L. 2 300 

Il corsaro nero, con I». Bedi 1 
A 

1 N I R. Via Beata Vcrgire del Car- 
1 _ melo: Mosiacciano (EUR) j 

| Dimmi che > ai tulio per me, ccn 

) D„r.l I SA 

I NUOVO FLORIDA Via Niohe. 30 
, Tel Gl ) 16 63 

i Squadra anlilurto, con T Mi- 
I bei C IVM 14) 

I NUOV STAR V. M. Amari 13 
Tel 789 242 L. 1.600 

Il signor Robinson,.., con P 
V i 13 ; o C 

OLIMPICO Piazza G. Fabriano 
Tel 396 26 35 L. 1 300 

| Un violento wcch-end di terrò- l 

| re. c„n B V'ccaro ! 

. DR 'VM 1.3) 

[ PALAZZO Piazza del Sanniti 
| T< I 49S 66 31 LI 500 

: Orzcway il ligiio della Savana, 

I COI P M» r s J i A 

; r - i 

SOLO PER TRE GIORNI 
AL « POLITECNICO » i 

i 

Un avvenimento eccezionale 

[ 1 ,j u , i * - _ Richter, 

Duchamp. Ernst. Ray, Calder, Lc I 
f jcr da i io . rr.c* ì) 2 o:.a^ aia di j 
1 soyn c^e d: 13 o ( 

! V - 2 

DREAMS THAT i 

MONEY CAN BY 


L. 


J 


ì PARIS - Via Magnagrecia, 112 
Tel. 754 363 L. 2 000 

, Il maratoneta, ccn D Hc'tman 
G 

PASQUINO . Piazza 5. Maria In 
i Trastevere 

! Tel 580 36 22 L 1.000 

Obsessione (» Complesso di col¬ 
pa »). . *r. C Rab Ison - DR 
PKlNLS«E Via A da Giussano 
Tel 290 177 U 1 000 1.200 
Per amore di Cesarina, ccn W. 
C' - , C 

QU Al I RO FONTANE - Via Quat¬ 
tro Fontane, 23 
Tel. 4S0 119 L. 2.000 

Il libro della giunga DA 
QUIRINALE Via Nazionale. 20 
Tel 462 653 L. 2 000 

Cassandra Crossing, con R Hi- 
; » A 

QUIRINETTA - Via Minghclli. 4 
• Tel. 679 00 12 L. 1 500 

Il deserto dei Tartari, con I 

Per- n DR 

RADIO Cllr Via XX Settembre 
Tel. 464 103 L. 1 600 

li signor Robinson.... con P V . 

. ; ; f 

REALE Piazza Sonnmo 

Tel 581 02 34 L. 2 000 

Il corsaro nero, ccn ri Ecd 

A 

RLX . Corso Trieste. 118 
, Tel 364 165 L I 300 

Pronto ad uccidere, cc i R i_b- 

G 

RITZ Viale Somalia. 107 

Tel 837 431 L. 1 800 

I: corsaro nero, ccn K 5cd 

A 

RIVOLI Via Lombardia. 32 
Tei 460 SS3 L 2.500 

Ch.ssa se lo farei ancora, cor, 

C Di' . • S 

ROUGE ET NOlR Via Sauna 
Tel S64 305 l 2 500 

La pr-:ora cc* E F;-»ch 

C 'v.V 3) 

ROXY Vu Luciani, 52 

Tel 870 S04 L. 2 100 

Il mondo dei sensi di Emy 

Wong : - C*. L<r 

ROTAI V a E Filiberto, 173 
Td 757 45 49 L 2 000 

King Kong c' I LSuch A 
SAVOIA Vu Bergamo. 75 
Tel 861 159 L. 2 100 

La lunga no’tc di Entebbe. ccn 

ti e» .=■ dp 

SMERALDO P za Cola di Rienzo 

Tel 3S1 SS1 L 1 500 

Immagine 3l o sprcch o, con I 
8»-j * »n - DP i . V. 14) 

SUPERO NEM A - Via A. Depre- 
. li*. 48 

Tel. 485 493 L. 2.500 

Nerone, cc* F F-z*cc SA 

TIFFANY Via A Deprelu 
‘ Te. 462 390 L 2 500 

Il mondo dei sensi di Emy 

i Wong. cc* C*c L.e 

S (Al 13, 

! TREVI - Via S Vincenzo, 3 

Tel. 6S9 619 L. 2 000 

Barry Lyndon, cbh R O Neil 
DR 


TRIOMPHE • P za Anntbahano, 8 
Tel. 838.00 03 L. 1.500 

Il libro della giungla - DA 
ULISSE Via Tiburtma, 254 
Tel. 433.744 L. 1.200 1.000 
Un violento week-end di terrore, 
con B Veccaro - DR (VM 18) 
UNI VEftSAL 

Quelle strane occasioni, con N 
ManlivUi SA (VM 18) 

VIGNA CLARA • P.za Jacml. 22 
Tel. 320 359 L. 2.000 

Guilivcr nel paese di Lilliput, 
con R. Harris - A 
VITTORIA Piazza Santa Maria 
Liberatrice 

Tel 571.357 L. 1.700 

Il signor Robinson..., con P. Vil¬ 
laggio - C 

SECONDE VISIONI 

ABADAN • Via G. Mazzoni 

Tel. 624.02.50 L. 450 

Con la rabbia agli occhi, con Y. 
Brymer - DR (VM 14) 

ACIDA 

La professoressa di scienze na¬ 
turali, co i L Cauli 
C (VM 18) 

ADAM - Via Casihna, 1816 
Tel. 838 07.18 

Airporl 75, con K Blacl - DR 
AFRICA - Via Galla e Sidaina, 18 
Tel. 838.07.18 L. 700 600 
Mary Poppms, con J. Andrews 
M 

ALASKA - Via Tot Cervara, 3)9 
Tel. 220.122 L. 600 500 

Brulli, sporchi e cattivi, con N 
Ma itredi - SA (VM 14) 

ALBA - Via Tata Giovanni, 3 

Tel 570,855 L 500 

Paperino e C. nel Far West 
DA 

AMBASCIATORI • Via Montebel¬ 
lo, 101 

Tel. 481.570 L. 700 600 

Squadra anlilurto, con T. Mi- 

I an - C (VM 14) 

APOLLO • Via Cairoti, 68 

Tei 731.33 00 L. 400 

Tebbre da cavallo, con L Pio.Ci¬ 
ti C 

AQUILA • Vìa L'Aquila, 74 

Tel. 754.9S1 L. 600 

Missouri, con M. Brando - DR 
ARALDO - Via Serenissima, 2 15 
Tel. 254.005 L. 500 

Mary Poppms, con J Andrews 
M 

ARGO - Via Trburtma, 602 
Tel. 434.050 L. 700 

Brulli, sporchi e cattivi, con N 
Mani redi - SA (VM 14) 

AKltL Via Monteverde. 48 
Tel 530 521 L. 600 

Qualcuno volo sul nido del cu¬ 
culo, con J Nicholson 
DR (VM 14) 

AUGUSTUS C. V. Emanuele 202 
Tei. 655.455 L. 800 600 700 
Mr. Klein, con A Delon DR 
AURORA - Via riamima, 520 
Tel. 393.269 L. 700-500 

Novecento - Alto II, con C, De 
pa*dieu DR iVM 14) 
AVORIO D'ESSAI V. Macerata 18 
Tel. 779.832 L. 700 600 

Novecento - Allo I, con G De 
pardieu DR .VM 14) 

BOITO - Via Lconcavalto, 12 

Tel. S31.01.98 L. 700 

Invilo a cena con delitto, con 

A Gumness - SA 
BRASIL - Via O. M Corbino. 23 
Tel 552.350 L. 500 

Brulli, sporchi e cattivi, con N 
Manfredi - SA (VM 14) 
BRISTOL - Via Tuscolana, 950 
Tel. 761.54.24 L. 600 

Cattivi pensieri, con U Tognazzi 
SA (VM 14) 

BROADVVAY Via dei Narcisi, 24 
Td 281.57 40 L. 700 

Classe mista, con D. Lassando.* 
C (VM 14) 

CALIFORNIA • Via delle Robinie 
Tel. 231.80.12 L. 700 

Breezy, con W. Hoiden - S 
CASSIO . Via Cassia, 694 

L. 700 

Missouri, con M D.-ando • DR 

CLODIO • Via Rrboly, 24 

Tel. 359.56.57 L. 700 

Mary Poppms, con ) Andrews 
M 

COLORADO - V. Clemente III, 28 
Tel. G27.96.06 L. 600 

Qualcuno volo sul nido del cu¬ 
culo, con i Ntchoison 

DR (VM 14) 

COLOSSEO V. Capo d Alnca, 7 

lei. 736.255 L. 600 500 

Fcllinr Salyricon, con M. Potter 
DR (VM 18) 

CORALLO Piazza Oria, 6 

Tel. 254 524 L 500 

Squadra anlilurto, con T Mi 
i a r C (VM 14) 

CRISTALLO - Via Quattro Can¬ 
toni, 52 

L’ultima donna, con G Depar- 
d tu DR (VM 13) 

DELLE MIMOSE - Via V. Ma¬ 
nno, 20 

Tel. 366.47.12 L. 200 

L’eredita Fcrramonti, con D San 
da - DR (VM 18) 

DELLE RONDINI Via delle Ron¬ 
dini 

lei. 260 153 L. 600 

II grande racket, con F. Te>t. 
DR (VM 18) 

DIAMANTE - Via Prcnstina, 230 
Tel 295 606 L. 700 

Spogliamoci cosi senza pattar, 
con J. Dorelli C (VM 14) 

DOKIA Via A Dona. 52 

Tel. 317 400 U 700 600 

Febbre da cavallo, con L P'Oiet 
li - C 

EDELWEISS - Via Gabelli, 2 
Td. 334.905 L- 600 

Mary Poppms, con J Andrews 
M 

ELDORADO - V.le dell'Esercito 28 
lei 501 0G 52 L. 400 

‘.01 PC ». *0) 

ESPERIA Piazza Sennino, 37 
Td. 582 884 L 1 10P 

Tan driver, con R De N ro 
DR (VM 14) 

ESPERO - Via Nomentana Nuova 
Tel. 893.906 L. 1 000 800 
Febbre da cavallo, con L Prd.el 
t C 

FARNESE D’ESSA» - Piazza Cam¬ 
po de* Fiori 

Un uomo da marciapiede, can 
D fiat * . a DR VA' ’3j 

GIULIO CESARE - Viale G. Cc 
sare. 229 

Tel. 353 360 L. 600 

Spogliamoci cosi senza pudor. 
con l Darei.i - C (VM 14) 

HARLEM Via del Labaro. 49 

Td 691 03 44 L S00 

Brulli, sporchi e cattivi, con N 
M:rf*»*d. SA (VM 14) 
HOLLYWOOD Via del Pigiselo 
Tel 290 S51 L. 600 

Il serpente a sonagli. ;a .*. G 
L * - DR 

JOLLY - Via de'la Lega Lombarda 
Td. 422.898 L 700 

Spogliamoci cosi senra pudor. 
ccn J Do-e . - C < /M 14) 

LEBLON Via Bombdlr, 24 

Td 552 344 L 600 

F-ly Fa.r Lady, can 7, 

« * 

MACRYS D’ESSAI 

Novecento - Allo I. cen G D»- 
e-'d _ - DR (V.V 14) 

MADISON V.a G. Chubrera 121 

Td 512 69 26 L. 800 

Mary Pappms, re* J A d c s 

MONDI ALCINE (e* Faro) • Via 

del Trullo. 330 

Td 523 07.90 L. 700 

Il corsaro 

NEVATA Via di Pietraia!*. 434 

Tel 430 268 L 600 

Il corsaro della Giamuca, csn 

R 5*3 •. - A 

NIAGARA - V.a P. Malli. 10 
Td. 627 32 47 L. 500 

Il serpente, rpn Y E-/n~cr 

DR 

NUOVO - Via Aseranghi. 10 

Tel 588 116 L. 600 

Spogliamoci cosi senza pudor. 
ccn J De-e.li - C (VM 14) 
NUOVO FlDENE Via Radrcota 
ni. 240 L. 600 

Distruggete Kong la terra e m 
pericolo 

NUOVO OLIMPIA Via S. Lo¬ 
renzo m Lucina, 16 
Tel 679 06 95 . 700 

L’ultima donna, C'.n G Depar 
Cd • DR (VM ’S; 

ODEON P za dell* Repubblica, 4 
Td 464 760 L 400-300 

La chiamavano Susy tettalunga, 
ccn C Mcrgcn - C (VM 18) 

PALLADIUM P.za B Romano 8 
Tel. 51 1 02.03 L. 700 

Spogliamoci cosi tenia pudor, 
con J. Doreili - C (VM 14) 


PLANETARIO - Via E. Orlando 3 
Tel. 475.99.98 L. 700 

H caso Katharina Blum, con A. 
Winl.lcr - DR 

PRIMA PORTA - P.za Sana Rubra 
Tel. 691.33.91 

2002 la seconda Odissea, ccn 

B Dern - DR 

RENO - Via Casal di S. Basilio 
Tel. 416.903 L. 450 

La legge violenta della squadra 
anticrimine, con J. So\cn 

G (VM 14) 

RIALTO Via IV Novembre, 156 
Tel. 679 07.63 L. 700-600 
Qualcuno volo sul nido del cu¬ 
culo. con I N cholson 
DR (VM 14) 

RUBINO D’ESSAI • V. S. Saba 24 
Tel. 570.827 L. S00 

Pasqualino Settebellezze, con G. 

Giannini - DR 

SALA UMBERTO • Vi» della Mer¬ 
cede. 56 

L'adolescente, con D. Giordano 

S (VM 18) 

SPLENDID - Via Pier delle Vigne 
Tel. 620 205 L. 700-600 

Grizzly l'orso che uccide, con 

C George - DR 

TRIANON Via M. Scevola, 101 

Tel. 780 302 L. 600 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo. con J Nicholson 
DR (VM 14) 

VERBANO - Piazza Verbano 
Tel. 851.195 L. 1.000 

L’inquilino del terzo piano, con 

R. Po ansia - DR 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Mio Mao amba amba - DA 
NOVOCINE - Via Meiry del Val 
Tel. 581.62.35 L. 500 

Il texano dagli occhi di ghiac¬ 
cio. con C Easlwood - A 

ACILIA 

DEL MARE - Via Antonclli 
Tei. 605.01.07 
La guerra dei bottoni - SA 

FIUMICINO 

TRAJANO 

005 1112 UÌ da Hong Kong con 
lurorc, con i Charlots 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Dimmi clic lai tutlo per me, 

con J DoicI). - bA 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA • Via Accademia dal 
Cimento, 47 

Un sorriso uno schiatto uno ba¬ 
cio m bocca SA 
AV ILA - Corso d’Ilalia, 37 

Tel. 856 583 L. 500 

Il Iratcllo piu turbo di Sherlock 
Holmes, con G Wildsr - SA 
BELLARMINO - Via Panama. I 1 
Tel 869 527 L. 300 400 

Bluil storia di trulle e di imbro¬ 
glioni, con A Cclentano * C 
BELLE ARTI • Viale Belle Arti 8 
Tel. 360 15 46 L 400-500 

Sansone e Dalila, con V Ma 
lui; 5 M 

CASALETTO Via del Casalclto 
Tel. 523 03.28 L. 300 

Soldato di Centura, con B 

Spencer A 

CINE FIORELLI - Via Terni. 94 
lei. 757.S6.95 L. 400 500 

t tigli del Capitano Grani, » in 
M C rio v ji . r A 
CINE SORGENTE 

Ultima neve di primavera, un 
R Ceche - 5 

COLOMBO - Via Vidana. 38 
Tel. 540.07 05 

Soldato di ventura, con II Spen¬ 
cer A 

COLUMBUS 

Il ligho di Spartacus, con S. 

Ree.es - 5M 

CRISOGONO Via S. Gallicano 7 
Tel. 588 225 L. 500 

Un dollaro d’onore, con I W.y 

i c A 

DEGLI SCIPION! 

Luci della citta, con C Clipptm 
DK 

DLLlE PROVINCE • Viale delle 
Province, 41 

005 malli da Hong Kong con 
lurorc, con n i Cln-lols C 
DON BOSCO - Vi» Publio Valerio 
Tei 740 153 L. 250 300 

Il bianco il giallo il nero, con 
G Gemma - A 

UUC MACELLI • Vicolo Due Ma¬ 
celli. 37 
lei. 673 191 

Lilti e il vagabondo DA 
ERITRCA - Via Lucrino. 53 
Tel 838 03 59 

Moutm Rouge, d J Huston 
DR 

EUCLIDE • Via G. del Molile. 34 
Tel. 802.511 L. 500 

I tre giorni del Condor, con R. 
Redlord DR 

FAKNCSINA - Via Orti della Far¬ 
nesina. 2 

Soldato di ventura, con B Speli 
cer A 

GIOVANE TRASTEVERE 

I cannoni di Navarone. con G. 
Peci DK 

GUADALUPE 

Simonc c Malico: un gioco da 
ragazzi, con P Sm th - C 

LIBIA 

Un genio due compari un pollo, 
con T Uni SA 
MAGENTA - Via Magcnla. 40 
Tel. 491.493 L. 300-450 

II prigioniero della seconda 
strada, con J Lemmon SA 

MONFORT - V.a L. di Monlort 
Tel. 581 01.85 L. 200-300 

Il ritorno di Godzilla 
MUNTE 2EBIO Via M. Zeblo 14 
lei 312 677 L. 400 450 

Il vento e il Icone, con S Con 
nery A 

NATIVITÀ' - Via Gallo, n. 162 
Rapina al treno postale, can S 

Bai cr S 

NOMENTANO - Via Redi. 1 
Tel. 844.t5.94 L. 500 

Il prigioniero della seconda stra¬ 
da, c ,- i L'. *. non SA 
NUOVO DONNA OLIMPIA - Vi» 
Tel. 530 646 L. 300-350 

Saldalo ai ventura, coi B Open 
crr A 

ORIONE - Via Tortona. 3 

Tel. 776 960 L. 500 

Soldato di ventura, can C 5ne<. 
C- r A 

PANFILO - V a Pa.s.cllo. 24 B 
Tel. 364.210 L. 600 

I ragazzi irresistibili, con W 

v-:i:j SA 

PIO X - Piazza Santa Maria Auai- 
iratricc, 54 

Altrimenti ci arrabbiamo, cor* 

T FI I C 

REDENTORE - Via Gran Paradi¬ 
so. n 33 

Tel 3S7.77.3S L. 300 

My fair lady. c;n A Ftspba r. 
M 

SALA CLEMSOH Via G. Bodo- 
m. 59 

Tel 576 627 L. 300 

La conquista del West, con G 
Pt- DR 

SALA S. SATURNINO - VI» Vol- 
sinio. 14 

Sansone e Dalila, con V Mature 

S. V. 

SALA VIGNOLI - V.a B. D’AI- 
v ano. 7 

Tei. 293 363 L. 250 

Hcrbic U maggiolino sempre p-u 
matto, co . K '.V/- - C 

SANTA MARIA AUSILIATRICE 
- Piazza 5. Maria Ausiliatnce 
Tel. 733.605 L. 400 

Invasione Marte attacca Terra, 

S E _-y A 

SAVERIO 

Dudu il maggiolino a tutto ga», 
con R M»-k - C 
SESSORIANA - Piazza 5»nta Cro¬ 
ce in Gerusalemme. 10 
Buona torturai maggiore Brad- 
bury. cor. D N .en • OR 
STATUARIO - Via Squillate. 1 
Tel 799.00.86 L- 400 

Ceravamo tanto amati, co r N 
V ; * i r. c SA 

TIBuh Via digli Etruschi, 36 
Tel 49S 7*- 62 L. 350 

UFO: contatto radar stanno ct- 
tcrrando 

TIZIANO Via Guido Reni. 2 
Tei 392.777 

Blull storia di trulle e di im¬ 
broglioni, con A Ce'zn’ano - C 
TRASPONTINA • Via dell» Con¬ 
ciliazione. 16 

Tet. 656.98.21 L. 350-400 

Sansone e Dalila, con V Mature 

sv. 

TRASTEVERE 

Colpo da un miliardo di dollari, 
con R Sha / - G 
TRIONFALE • Via Savonarola. 38 
Tel. 353.198 L. 300-400 

li colpo dell* metropolitana, con 
W Mztthwu - G 
VIRTUS 

Assassinio soll’Eiger, est £ 

Zasf.,ood • DR 












































PAG. io / sport 



Mentre la Lazio sembra giocherà nella stessa formazione battuta dal Milan (ore 14,30) 


FUnità / domenica 9 gennaio 1977 

Terza « libera » di Coppa a Garmisch 


Roma-novità con Peccenini e Prati 11 solito Klammer 







. . .74E2Sr ‘ 

tes. *mmt&ito. ■,*.. 


) DEPAILLER con NIKI LAUDA olle spalle, nel corso delle prove 

Mondiale » di Formula Uno oggi a Buenos Aires 

Me Laren e Tyrrell 
insidiano la Ferrari 

Nel gioco del pronostico anche la Brabliam-Alfa, la 
Lotus di Andretti e la Surtees di Vittorio Brambilla 


Nostro servizio | 

BUENOS AIRES. 8 j 
Il mondia'e conduttori 1!>77 J 
vivrà domani la g.ornata i 
nauguralt*. Tocca infatti a! 
Gran Prcm.o d'Argentina il 
compito di aprire ciucilo clic' 
prosi>etta un avvincente chi *!- 

10 Hunt Ivenda, ne! (juale p *■ 

ró a ''indicare eia 1 le prime t 
avvi-aghe <■ dalle* indica/.»»». j 
suggerite dalle prove. pi ; 
trebbero inserire da protaro 
ni.sti i piloti della Tyrrell e ] 
cognatamente il francese De j 
pailler. ; 

Colpi di scena a ripetizione j 
nella prima .seduta di piove 
ufficiai', ad ini por.'i :*t tu'*: I 
nella prima ma illuni.nanfe* , 
graduatoria uffic o>:i è .-tato : 

11 campione <iel mondo m «*a- 1 


'.up'riorf* soltanto alle presta * .str.h 
/.ani d: Hunt e Depail'.er, ed | la j 
i. tempi se/nat. daì'a Bra o.i.e: 
bum B 114 dell'irlandese 1 .scava 
John Wats.m n‘4!)"22» e della j d: l 
s“< onda Mc'aren. ciucila affi- g.rat 
d ita al tedesco Jocben Mass ! moie 
Lauda a sua volta ha fatto j «rad 
rugghi» di Mirto Andretti. clic i duta 
s; e visto esplodere Iti parte ! ìer 


.str.b’i.to ai' i con:*'U'.:o.i r * cic ¬ 
lo pomi cielo due «..’djtc* 
o.i.ernc. ne.s.>u.i cor:, dove • 
.scasso al d. sotto del tomo*, 
d: l‘4H "48 con il qu t'e iia 
se.rato :cr: :! «‘.impone de! 
mondo in canea. Unir Nella 
graduatoria delia pr.mu .ve¬ 
duta di provo, dopo D-*oi.l 
lor s: co’iocano. neH'ord.n** 


an'orioro d>*ll-a sua I/itus in ! Niki I.rada, su Fonar- ir. 
una ntiiv* di fumo noro. Por t l'.n 'o.'L qu nd: John W itson. 


biondo i)r:M:in:c*o Ja 
uni. A! volume d *!-. 


mes Hunt. A! volume d *l.a | 
s‘ * •>*!■* i « - * ' • 

11 «mondiale» condu'teri. j 
Hunt e sfrcr'i.ito mu c-mqu- , 
cTv.lometri o !Kìb metri do! c r 
cinto suda mori''rio facondo ; 
fermare i c ronometri sul tmn i 
po d; F48' e 83 cc*n‘cs ni', al a . 
media record di BI7.484 chilo 
metri orari. ; 

Alle spalle d: Hunt <: è *om | 
p scalzamente ino l'ia'a la | 
sorprendent" Terrei: P 31 rio! > 
francese D"p-u:là r. cito n*'.li , 
prima do lo duo se-v- on; d ; 
prove deila giornata mali tur i i 
le era s’ato il piu ce dee fa ! 
cencio re.mtr.ire l'ott imi. f.no j 
fi quel momento, 'enipo d: ! ■}'.*' 
e 83 Pare proprio, qu.nci.. j 
ohe la Tyrrell, e p*r o*a ::i ; 
particolare que'.’n d: Dmai! [ 
lor. voglia «ornine: ire li.'.ii* ! 
il campionato mone! alo d: 1 
Formula Uno 1!»77. Il phot i ; 
francese, che stvsso e coler 
tteri anche Fauno seor-o s. * 
ln-veri prepotentemente fra : j 
pruni, ottenendo ieri il m.g'.ior ! 
tempo. prima eli' :1 >o':to 
Hunt si imponevo all'atteii- : 
none, pone quuid: a itorovol ; 
niente !*i stia candidatura e! I 
la vittoria del G P. «l'Argon • 
tuia. • 

So. come si suo', diro, il buon 1 
giorno si vedo da', mattino le 
macchine a so: ruoto pvr-'b • 
l>-ro e. oca re .1 rtio'o <i. prò* a 
puniste. tanio p.ù .-e cor'- 
dora che ne! < tema » ri K *n 
Tvrreii è entrato Ritiri •-> P-- ' 
ter.son. ritenuto trio «io p.u 
teloci. >e non -1 p.u vino p 
Iot i di Foraru a Uno 

E le Ferrar.? A tirerei • i • 
delia macchina d: Mar.vi ■*"■*> 
che ass orno alla Mc'aren M 2! • 
di Hunt. era la n ù attiva u j 
questo pr.mi ir.«rosso uff. ' 
cia'.e in p.stu. le coso mia-e,'- • 
sono venute ancora tira co' 1 > • 
da Niki I,VJda. Il piloti a i 
etriaeo che. nella mitt na* i ; 
di ieri aveva fatto segnare i 
cetlimo nng'ior tempi g rar. j 
do in lai" e 43 ce nte.-:m:. «* ; 

notevolmente .-upera'o qui' * 
che ora dono. c.imb.v-' '•*> , 
gomme la niioih r.a d. Mara 
ne'. o è scesa sotto •! nr** :t ì . 
e cinquanta .word:. d*vt.v'. ■ 
do r:mpre*s..an*' d: p.v-*r fi- ■ 
meglio nella seconda ed uf j 
ma sess-.or.e di tiro ce uff..- » ! 

Il temivi d: !'49" e 97 de' a ; 
rossa 312 T2 e stato -.. qu.nto ! 
miglior tempo della gemuti. • 


, ' ' ' ; fortuna niente di grave: « E' ‘ 

r i m 1 eiihanto espila — ha d e hia- i 

V-'V * rato sticc-' > 'S!vamente Amirct- ; 
> f)e i t! — * a bombola dell'estinto I 
j re che ha fatto saltar via la | 
; parte anteriore delia macch.- j 
/ione* ! n i ... -patito snavento. qualche ! 
"".V -'Ccittatura. e nulla più. j 

tu": I Ogg. sono svolte le u’t;- ' 
ì.inN* . (nt . .,or:e di prove uffa*.ah, 1 
.-iato ; nuova conferiti i della Tvr- • 

■'* < ‘ ,l ‘ ; re! e ci: Dctn.ller. Alia con ‘ 

! c.u-.o.ie de'l.i pruni fase. .1 j 
« ! pu ve.o*o è risultato propr o 

’ . , : tran-ese. che iia girato sul- i 

T ‘ r "; I la Tv: rei a se; ruote ni T4‘>"38 ; 
'tq'm i I vmp. clstr.baiti dagl: or- 
J , - ni /zator. con un pr.mo e’en 
; ra nfficaia* s. ritengano a. | 
' '. nr.m. 54 muniti eh prò , 

' ve Nel'.'elenco agg.ornato d.- * 


su Brabham :n r‘>l"21. Jo 
1 cheli Mass <Mc Laren i m 
! l'-ìl"22. flonnie Peterson (Tyr- 
: re!» in l'31"34. 

h. p. 

I 

i t- _ . . wm -m j_ . 

: La corsa in TV 
i (ore 20, rete 2) 

! E’ confermato ufficialmen- 
' te la trasmissione televisiva 
in diretta del Gran Premio 
, d'Argentina di F. 1. La corsa 
! sarà irradiata questa sera 
, sulla Rete 2 a partire dalle 
* ore 20. 


In trasferta a Vicenza 

Per il Pescara 
prova del fuoco 

Difficile « test » per l’Ascoli in casa con il Monza 
Il Palermo col Rimini sul « neutro » di Firenze 


G:o-.- -mp.gn; i>er le due ' 
squadre d: testa del campa»- | 
uf.» ci. ser.e B a. quindici?- : 
suiio. c>d eriio turno, il Vi- 1 
ccn/i osp.'a ;I sorprenderne 1 
P.-sr.irn mentre ;! Monza ia ; 
v.s.* i a. wusc.tato As.'o'.i. E I 
piche .1 Cu gl .a ri «.oca in ' 
» ts i con a Ternana si po 1 


sardi i ?a-Be 


no. jKitreblK* davvero eoimn- 
ciarc a guardare lontano. 

Anche per l'Asco.; che. 
come s: e detto, riceve ;1 
Monza, il ci .scorso è presso a 
p,vo lo stesso, aii-me se la 
class.f.ca d>". march g.an: e 
un poch.no meno br..!.in*e 
d. quel'u del IV.vara. V.c**!i 


abb a io la poss b l.tà d: pro- 

f. " ir*' dt'l a sittuz.one per 
io.il i ere un pas-o avanti se 
.a T-*rn.ina. nel frattemo». 
•mi avesse dito segni co.ns. 

ut d r.sveeuo. 

IlC'ta il fatto, nondimeno, 
che . comp to della ca;K»;i- 
sta e a.s-a arduo se è vero, 
come e vero, che la rompa 

g. :i' p\er.*re,-r ha r.l.lato do 
in *.i e.» s-ro'.-a tre reti al C,c 
g.cr.. .nil.ggendogl: la pr.¬ 
ma ''O’it.t'i della stig.on*’. 
IVi tro i.ni'o se . v**.iet: a 
vram.o .1 loro da fare ;>*er 
g.. ab'u.v-es. s. tra "era d. 
un aireiv ea prova del fuo 
co ncr so e e are •* rvi.sS'b.1 *a 
• > meno de. Pescar» d. n.i 
correre a.t no de. tre pvV. 
d.sp'*n b . p r la >■': * A. un 
Pe-ci-» cn '. va de"o. .-o o 
ora s’a cen " do tu>r. e one. 
.-e deve.-s* tisc.re a m-n» :m 
bitiuto dal coma» v.cen*. 


Asci : Mo'i/i. 


due Diri.te d: qu«.le che. 
dunque, contano davvero p-r 
g.. sv lunp: ulte.'.or. dc..a 
classif.ca E con ;1 Ciul.ar. 
one. naturalmente, s'auguri 
che s.a l'Asco.: che :. Pe 
scara tace ano punì.. 

Il resto de' carte.Ione. p*r 
quinto s. r:fer.sce al.'.mpor- 
tuu/a de. a pos'a ni pala». 

r. guirda .-oprattu’to le squ i 
d.e ohe s'an.no pegg.o ui c. ».~ 

s. i.i'i a parte la Ternana, 

d. cu: abbiamo detto I)e'.e 
a'tre trov.anio il Modem .n 
tri.-ter'a sul camp» d. Vare 
s*\ . R.mui.. c.’ie altro.*.'.» .1 

P»'ermo su' « :i-'*ut ro » d. F. 
reiize. li Spi; c.n-r ta vs.t.i 
.«'a riscontili! A: i.an'ci. 
r.iei. uee *.o Brasca che o 
sp.'j il T i"a i*o •*. ; ili'!*-*. .1 
sempre r» u de ni'v*- Novara 
che sira d s.vn » .< I * ere 


Il campionato di basket 

Match difficili per 
IBP, Canon e Xerox 


Il campionato di basket volge 
rapidamente verso la conclusione 
• la lolla per guadagnarsi un po¬ 
rto nella -. fojl. ».-detto » d. venia 
tempre più arroventata. Sicure del¬ 
l'ingresso Forst. Sinudyne, Mooil 
firgi e AlCO. quasi sicuro il 8rill, 
Ire squadre (IBP. Canon e Xerox) 
•i contendono l'altro posto a dispo¬ 
sizione. Quindi tulle le attenzioni 
in questo • rush » linate cestislico 
sono accentrate sulle impreso di 
queste tre formazioni, che sono 
attese oggi da compiti, sulla car 
ta, proibitivi. 

L’IBP, reduce dal br.Manie sue 
(■MO di giovedì contro il Sapori, 
| Vrt*sa dovrà vedersela con la 


Mobitgirgi. squadra che d.Ilici!- ! 
mente si iascia battere sul prò- | 
prio campo. Oltretul's visto l'idto- 
sincrasn alla vittoria dei romani 
Sui campi estorni. c’e da credere 
che per i biancorossi di Biar*h:m | 
al Palazzo dello sport dì Varese ci I 
sìa d.sco rosso. 

Comurque anche il compito del- | 
te altre non e semplice. La 8nli > 
rende visita alla vice-capolista Forst, ' 
mentre la Canon riceve la capolista j 
S.nudrnz. Aperto invece il con- i 
Ironto Ira Savori e Xerox in prò- I 
grammi a! Palazzo dello spo*t di I 
S ;na. Completano la giornata ce- i 
siittica della Al Pagnostìn-Jolly 
Colombini m Alco-Snaidcro. ! 


CTlr* n 

sp.‘.< .. i r.i ro •*. : ifri*\ .1 
.'--muro u u do ni'v-- N aru 
cr.c '-ir.! d w.i i .< I * or.’ 

I g.is uù gr.i^'. 'i a oir¬ 
ti. diivr-bb**'-!'» lava*»* al No 
’. l'.t a” t S'iti *i i.i tit-j-'al- 
t"o por la Itvi'ii d-'g.. av 
n-*.-'ir Mi ;i i.i * p.:,» d-r? 

chi** vim fa* . g. mti'gi: 
do. M >.i-'ii.i t* de '•! -,» H.- 

ni.r.i. rostri*".» a j eviro a 
F. ronzo . t pirt m , oa-.i' n 
«i » -'ol Pi ormo II t imo 
dovobiv qu nd r.s.i • irò ta 
vorovo o n Bre.-pv? so 
Tar.n'o mri r i-* rn a 
si-rol t: d die'.-o l.i'vii’Ti.t- 


'vii’ii.t- 


| m"ito oh" no hu enri"er.z 
zato lo p'-.v.o nu r-- o.it 
Compiei tuo .; tu'iio Ci'a 
ti i Avoll.no. ohe vedo l-'ggor- 
me.ito favor.* : ptdron. d 
evi. o C omoSimb'n-;d"f--<e. 
che o-vrobbe of'r.ro a lana 
n: ’.'o'ol'ione d. diro finii 
m ".ito uni provi olir 1. r. 
r-ratf. dtl'o .noerto/ze ohe 1. 
hanno oira*.ter.zza': ni quo 
5t. u't.m. temo, o ohe hanno 
masrra’o come li squadra 
s a ben lon'an.i on ora dal 
■ìir»?r esprimerò m r.'ultv: 
t:'**o potenz.a’o torn eo d. 
cu. ó dotila o ohe no fin 
no. angora, una de.e pai 
au'orovol. oand.dite alla prò 
mozione. 


Il dissidio Liedholm-Anzalone ha sicuramente determinato 
un certo scollamento nella squadra - Il Napoli è deciso a 
castigare la Juventus - L'Inter a Bologna con Giagnoni 
all' « ultima spiaggia » - Gli altri incontri del cartellone 


Campionato già tutto deci¬ 
so, oppure ancora pieno di 
.ncogn.te? E’ l'mterrogat.vo 
scaturito dopo la undicesima 
g.orn-ita e che ha d.viso .a 
critica. Pochi, veramente, 
hanno dato cred.to allo se¬ 
conda ipoiert. urti quest : 
Gianni Brera», la magg.o 
ranza ha puntato tutte le 
carta aulici coppia piemon¬ 
tese Paro quella d* ogg. po 
trebbi esseie !-i tornata de. 
dubb.. L'.ncontro Napoli-Ju- 
ve ai veste de: cr.sm. de! a 
.'Orprc'a.t. pur se : fxirtenopei 
sono dec.s: a .nt'.ggere :1 ci- 
st.go a “ ma da in i -> S. r dui- 
lelihe :1 vumagg.o de: b.an- 
co n £T! lìiich^ se i tre turni 
per ch.udere :1 g.:x»ne di an¬ 
data vicinano ì napo.eum: 
:n tr-'iferta due volte e gl. 
juvent.n. una sola. Limar 
invece g.oc i a Bo'ogna. co¬ 
me due sii: carboni ardenti. 
G agnoli, c a.i'« ultima spuig- 
gai', eppure potrebiie tare 

10 r,ga:niK*tto a Chaipnel’.a. 

11 .'ilo tuter ego potrebbe es- 
.».*re Bob Vier:. L.t F.oritit:- 
•ra r..'«-h:a a.'Sa: in quel di 
P : ugia. Novell.no e coni 
pigìi: hanno ancoro in cor¬ 
po a rabbu per aver perdu¬ 
to a Tornio su autorete. Ma/ 
z.one fui detto chiaramente 

d. temere quest i trasferta. 
Non si vede eh: possa con¬ 
ti addirlo Il Milan da «corte 
de: m.iacob » non dovrebbe 
trovare ne! Verona un degno 
c 'it’nt'*l!o. Genoa Cesena e 
Cate.n/aro Foggia infiltro d: 
I{ *gg <> C », sono scoutr.- 
,v»areggi per la Mi've//'i Ite 
.-'ino Tornio Dazio e Roma- 
Hi mp 

I.i Roma scenderà al- 

< Oltmp.co *> in una entT-'i- 
ma forni izione med.ta La 1 
«i.'iolm. .n questa sorta «li 
tiracelo di ferro col suo presi¬ 
dente An/.-»!o:ie. è duvveio 
stortunuto. Il canni onato 
d"l terzo posto ha in comune 
tante analogie con la « Re 
«herehe» d: Miraci Proust 
Intatti da alloia ner Nils si 
e trattato soltanto d: «tem¬ 
po perduto» I,? colpe dello 
decadenza g:a‘.!oros.vi. culm?" 
nata con l'« epura z.one » vo¬ 
luta da Anzuione. non si 
possono ascrivere nò tutte al 
t'vn.co nè tutte ai presiden 
t-. Mi aver esautorato Le¬ 
dilo’:» dalle scelte della cam¬ 
pagna acquisti ha poi por¬ 
tato come cociseguen7n al- 
l’aeouisto ottobrino d. Chi- 
nel’.ato. non essendtKi il ri¬ 
cambio f»er RiK'ca. e a! dissi¬ 
dio tra tecnico e presidente 
che ivi sicuramente deter¬ 
minato un corto scollamento 
nG'a squadra Co.-ù che ora 
p--rs no ’a Samn f-i paura, 
anche se il contemporaneo 
reclinerò d: Peccenini e Pra¬ 
ti domabile «tare oiù scurez¬ 
za. P-'l'egr.m ritorna nel¬ 
le re»rov.e. e lo stesso Cin- 
n-llato. sempre che Maggio¬ 
ra non prenda il poùo di 
Boni che r.sente di un ma¬ 
lanno muscolare. D'obb'.igo è 
il surcesso, altrimenti ìnco- 
minceranno : guai seri, la 
vera cr.s; che farebbe esplo¬ 
dere in maniera cruenta il 
malcontento de: tifosi. 

Ixt Lazio a Torino appare 
eh.usa dal pronostico. V:n.- 
c.o pareva intenzionato a r.- 
spolvi-rare il supercatenarc.o. 
co.-.i come era avvenuto ne..e 
trasferte d; Nipoh. Sui Siro 
uc-.i l'Inter» e Genova. Tcr- 
z.no avrebbe dovuto giocare 
P.girli. Miri ni sarebbe sta¬ 
to avanzato ad .nterno. men¬ 
tre D Am.co avrebbe preso I 
pc.-to d. Garlasche!’.:. Per 
tutta la settimana, il tecn.co 
aveva i-nto capire che avreb 
be adottato questa scelta. 
Sarebbe stato un nuovo colpo 
aho .v.r_- teor.e. un brusco ri- 
piegamento oU un modulo da 
Iti. r.pu.i.ato nel Napoli. Po: 
da Tonno, proprio alla :m- 
nted .ita v.g.ha dch'.ncoiitro. 

.1 bras.li-.no pire aver fatto 
mare.a .nti.-'tro e dato f.du- 

e. a a.a formazaxie che ha 
perduto col M.inn. L.i scelti» 
opera*, t «i Genova iM.tnfri¬ 
dili. «i centrocampi Li » e lo 
istr-.ir smo decretato a Viola 
'ha girato soltanto con la 
S.inip e Perug a » non p-».'- 
sano non suscitare dello p-zr- 
ple.-i ta. Eppure l'ex b.anco 
nero avrebbe fatto comodo 
contro :. M. an. rie. memciito 
.:i ca. c'eia da raddr.zzare '. 
r su.tato Anche ogg. a T-> 
r.iit» toer lui «. sira la pm 
eh r*. i 

Per qi.in'o r.guarda l‘.ra 
pegno pro.bt.vo d. ogg.. n«»n 
ved.amo come D'Am.io possa 
ven r preste.to a V.o a. D a *- 
cordo che su', p.ano della 
qual.tà tutto e a favore d: 
V.licenze, mi sti que 'o del a 
quant.ta non c'e dubb.o eh*- 
.. d.r.am..s:iU' d V.oh» e assi, 
super ore a que.'o d-'l suo 
commi gito Se t>i. ve amen'e 
dovesse gote- Gir as he.h. 


tutto starà a vedere come 
reae.rà sul campo il gioca¬ 
tore. dopo l'a.talena fattagli 
txit re da V.n.c.o. Confc-rma.i- 
do la formazione col M.Uti, 
se non altro .a coerenza re- 
s'a salva: V.n:<■:«» mtatt. so¬ 
stenne che nonostante la 
seonf.tta. non se 1 1 seni va 
d. r.mproverare nulla a. »u ». 
uom.nl. 

g. a. 


Gli arbitri di 
oggi (ore 14,30) 

Bologna inter: dacci; Ca 
tanzaro-Foggia (c. n. Reggio 
Cai.): Bergamo; Genoa Cese 
na: Mattei; Milan-H. Verona : 
Trinchieri; Napoli-Juventus: 
Menicucci; Perugia-Fiorenti 
: na : Prati; Roma Sampdoria : 
Casarin; Torino-Lazio: Gus- 



\WK • 
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L'ala biancazzurra, che forse giocherà, si sfoga 

Garlaschelli : 
«Quale è la 
mia colpa?» 


Renzo G irhische.h fu.se c <* 
«•her.t ogg. contro il formo 
V.nie.o domo lunghe ril.C' 
.-.on. ha nuov unente ele.-i-o 
d: presentare a. .Comun 11 * 
stcss * Isi/.o i ne* h.t per¬ 
duto domcnii i seor.-a contro 
.1 Mtl.m. Q miti: il tectn: «» 
brastlMiio scmhr.i orientarti 
a fare d.etro front, i.min 
eiaiido a quella ta'ti a d. 
feiis.v.stic.i ohe aveva ;:i 
mente e optando per una 
forili iztone che una vo.t i 
in campo pa-.-i avere un 
certo }»e.->«> «la un punto d: 
v.sta oftenstv.st.co. 

Co.-i G irlaszne.l: qtnst si- 
curmnrme conserverà la .-ut 
magna numero sette e na¬ 
tura'incute la eo.-a gl: ha tat¬ 
to .minc.w» p .aere Mi ve 
lent.er. aveva digerito IV.-.-.u 

s. c.ue. che considerava come 
logica conseguenza ciche cr.- 

t. che piovute sul suo capo, 
dopo Laz.oM.lan. che vela¬ 
vano a sommirs: a quelle 
ricevute negl: incentri prete 
dent.. I/eso tis one. natural¬ 
mente. lo aveva ramni ir: :t 
to. anche perché è ha pr.nta 
volta da quando veste la ma 
g..a della Lazio che s: ver.- 
f.ca un evento de. gener". 
Pero non aveva dato :r. 
escande.-zen7°. :i«*n «avevi fa’ 
to d:i h.ara/.on. jsiiem,'h r - 
c non .-e , v ra pr- .-a uu n *- 
sino, tan'ome.no con Izi s 
V.n.c.o. con :. quale ha avu 


Gara podistica 
oggi dell’UISP 
Alessandrina 

Oggi l'UISP - Alessandri¬ 
na organizza una carsa po¬ 
distica per le v.e del quar¬ 
tiere, al fine di d.fior.dere 
l'at etica leggera nelle bor¬ 
gate romane. L arpuntamen- 
to è per le ore 9 ai piazza e 
Alessandrino (capolinea 152- ; 
213). Alia manifestazione : 
hanno aderito le giunte prò- , 
vinciale e comunale del Co¬ 
mune di Roma Cena VII 
circosrrizion'. ed a't-*-. Nu- * 
me osi i premi in palio. ! 


Ogg» all'ippodromo di Tor di Valle 

Premio Scauri: Basco e 
Camarot eran favoriti 


Carlo Giuliani 


a: cc»:,-o de a srcoida da—o- 
c ca ?p ca d celia o e pj» 
C-:no sa.e-'-ltC'O de.,a Fa.a- 
ta che presenta 'c orem o T- ia 
cr a «na - cca co sa su. ~i ^ o a 
pc-:a ag, internar mai Oo.so il 
che a.ra ancne - a .0 da spa *a 
nel compagno d co 0 ' 0« os -o 

costane io,. 0 .n s-conda * a ma 
ria enco-a a mae-, co-.sdo-a 
2 onc Per I francese de. a scudo- a 
El sabetta l a.scrsar 3 p u ns d 3 
so appare Temer cono Freghi 
Maler. Tra g 1 . nd.ge- non e ta 
c .e .a scelta ira Zampone. Medoc 
e O.-.as, ma pe- tati, o tre sa-a 
mo.to d.f c .e d . dc.-e sol t.-agoa-- 
do d-e mportat . 

A! ce'tro del progra urna rana 
no t gora una corsa sul m gl o 
il prem.o Sciar., che r.un r» su. dj* 
nastri alcuni d.screti ti.x.sli m- 


d non' Co—.e-o: c Eosco do.-ebbo- 
-o es 5 C-e m g o- de cp-noagn d 
- 0 s*-o V sno d leso o Batch g a 
Mo nooo e e oppa ono a-c-c 

n à'Pdo d co'ten-ro Trscgj.TCn 
•0 d Codc-o che ** 0 » t-o.e-a co-- 
ta—:*te ago.oe -c-do-e .0 o ve** 
— ::* . Lo —, 0-3 0 - d_'t I :a d r-o- 
i--;ta 1 'J 1 ro-i'r. da Ej-.-o che ro¬ 
sta su J_a p-esto; on d r > e.o r.- 
d..:e a co'ceda-e ejgora r e 

‘f eira a 1 a I e.o a V.a-cc io tv’.ao- 
;’-.n. ne contron*. de.Tc« conve¬ 
gno d. scudcr a 

A San S -o I q.a’tro ann so¬ 
no mpc.jna:. su, 2053 m?:r del 
Prem o do. Castcl.o e p-o-rotto-a 
in CO »!-; -:o non .-'.o d un »»-- 
to r.. e.o tee» co t a Au oo e .. 
djo de ralle.amento L# Fornace 
Corri.si» Cr.s « Cod*x, 


to un lung«» «o.i'tqu.o. D«*l 
ii'-'to ta p.i::-* <ie, .-uo cara: 
toro ti. uomo ohni.-o c òvh: 
Vi» ver.'--» rea/ton. e.->.!»./.• ti. 
.il .c ili* i-omu.i: tar.->: .-ttoikIo 
« if.tann ine .m.iio ni a.i;.:**- 
ò. con :; elio modo d: «igne. 

Que.'to pero non .-iza.l.ct 
che abb.a r.mine..ito ad e->pr. 
mere .1 .s.io pe.'i'.ero. po.che 
non ni .sente .i.-.-olu’arjien'e 
;I reo.norLvib.le de..a searM 
produ:t:v :a deh'attacco la¬ 
ziale come aleuti, hanno vo 
luto fnr.o api>tr:re. 

<■ F.' ;l giunto campionato 
che gioco nella Lazio — d.- 
ce «i.o.niac.uto — e credo di 
aicr sempre /atto fitto in 
fondo il mio dolere, ilo scm 
prr segnato t mici gol e non 
>ono stati fiochi, ma soprut 
tutto credo di ai et sempre 
contribuito ai success; della 
squadro e la volontà del tee- 
po' di tempo mi si attribuì 
scono colpe che non ho. ,\ei 
miei conjTonti tengono rivol¬ 
te critiche superficiali, fur 
se perche sono un personag¬ 
gio facile da colpire , perche 
non reagisco, l’ero deio di¬ 
re che nessuno ha cercato di 
tare ti 'l'aria!;<i approfondita 
c di chiedersi perche Garla- 
sche'.'.i non rende come ne¬ 
gli unni scorsi Flittene lo 
duo io. senza con questo io 
ter sol ci are una questione, 
risto che ho accettato senza 
batter cig.io l esigenza del.a 
squadra e ia i atonia del tec¬ 
nico. Io corro come un dan¬ 
nato per tutta '.a partita, nu 
smnr,o. ma puntuti, mente 
tengo ignorato. Come po-so 
quindi segnare in queste 
loridtzioui ’ I fatto e che im- 
r.nncab'.i mente quest'anno st 
aurea mo..o di p.u per li¬ 
nee o r .zzontn'; che per //ve - 
•’t’ i e r t i . 1 .:. ;>er lui g'i al¬ 
tari imi ’ enqtfuo u tonarsi 
strozzili • *: .■,*./; "o ir, a dal 

e (i’iC'C un la qua e e ditti¬ 
ci e «l'-l (ri 

firirb e*'.. « /,o l.a anzi, e 

ti.or tana, i >’i qua •* *•., 

sfo r zo ai ieri are qi.e . q il * 
t.Giumento <hr «i-ei.r iun 
( 1 nr.q .a a. 

A pii>.:.j d. q ;e.-:o fa: 
e ,i.ìj.i..-j a m »... v. 
te C.*.-.- tra •• (i u.c,... j 

r. n i. a-,r .a :iu>.s.vi. <s co. 
..«:»*,r.i/ </.te (2 e 1 *.:d-.. 

..i r»...ta c. g.sxoz- 

-• In un ic r t<> sen-.t »i lira 
n<r e .•«’.(» cqe a */, q con, .u te 
re da -e e a. c.,-r'« .r*v za t 

"'O .<» 'C'l u a. ,r,7...//» to' 

'e a peurìc da' t q e 

r c cnfai enti zero e prò 
p r io peii io uo j.i» a g-o 
care ri man-era dr.e'sg e 
tu'te quote co- - n i.u'ut’nen 
te non mi ta’or. siano. 

Li .,7.1. t.tò» r.gg. ha Vt 
r». d. o-men .re . o-u:.. 
de.. g...'-»r.. tu.; ai.a par:. 

11 -T. -...Tv o.a. \'.:i e.o ri- ■ 

e.de;a a. manda.la .n cani;.; - 

- A•»•. e (erto queJa < on 
io'.no la part.ia uda’ta 
pei un aita.Laute per fo¬ 
ghe;-: del-' si,d listati.-ni. 

>•- ; ' om ,..// (, ,, andò ho 

.«.- po-- hi .ta d- il.’iiOs'rg e 

' te r.ou 'un > di. dilato '.ri 
bro j.' '(irla" n l- t 

sene un.ora e te ne a«Ci, r g.’- 
rele 

p. C. 

Nella foto in alio: GA3LA- 
SCHELLI in un atteggiamen¬ 
to sconsolalo 


ma affonda Plank 

Solo 17° l’azzurro - Thoeni 33° - Il formidabile austriaco 
passa in testa alla classifica - si disputa il «gigante» 


Nostro servizio 

GARMISCH. R 

Franz. K li mirici' continua a 
vincere le discese di Coppa 
del mondo con implacabile 
metodicità Dopo le due vit 
torio in Valga!«iena il granile 
discesista austriaco ha trion 
fato anelli* sulle nevi tede 
-.che di G.umisrh distali 
/laudo il connazionale Flint 
Winkler di 75 centesimi di 
'econdo 

Winkler. che sarchile ginn 
to secondo anche nella prima 
« libera *i di Santa Cristina 
se non Lwe ru/zo’.ato /;i".o 
« 'ohiii-s ,> finale, fin confer 
m.tto di es'ere in linone con 
dizioni. Ma per battere « re 
K!.itiimci » ci viob* t»en nitro 
Il trionfo austriaco è stato 
totale quattro atleti nei pi i 
nu cinque e se: nei primi no 
ve Al tei/o posto si e pia/ 
/.do il giovane talento Peter 
Wirnsberger a un secondo e 
mezzo. 11 piimo dei non au 
'tiiaci. il bravo elvetico Ber 
nharri Russi, si è classificato 
'guaito staccato addinttuia 
di 2”33! 

Per gli italiani ò andata 
m.ii’ssimo Si sperava molto 
in Herbert Plank che si era 
.l'sai ben comportato nelle 
discese di prova. In gara, 
mirtronno. il giovane atleta 
(ii Vipiteno è andato a rotoli 
e non ha fatto meglio del 
!7 mo posto Per la squadra 
di Mario C’otelli la « liheia » 
di Garmsch na offerto solo 
amarezze. Fcco i loro ino 
destissimi ))ia//.iment i • Ro 
landò Thoeni 22 a 4"28 ria 
Klammer. Renaio Antonioh 
2.» a 4"43. Franco Taci» 2‘* 
a ,V(M, Gustavo Thoeni 33 
a 5"71 Fru iti S> ncker 44 a 
(ì”t»5. Ivano Corvi 44 a 7"2I. 
Bruno Confort ola 47 a 7"52. 

Il trionfo austriaco dopo i 
primi tre posti di Klammer, 
Winkler e Wu nsberner, è 
completato da Josef Walcher 
i5 a 2"40>. da Léonard Stock 
<8. a 2"43> e da Berti Gni 
sliicher i9 a 2'T)R». Quest'ul¬ 
timo ò un ragazzo verni'o 
a galla ultimamente in Cop 
pa Europa e già dimostratosi 
sufficientemente maturo da 
ben figurare nella Coppa 
maggiore. K‘ un fatto, oggi 
come ogg. clic !n fu-.ti.i dei¬ 
la (lisce :' libera austnaca ò 
inesauribile. 

Un buon sesto posto ò stato 
conquistato, ex aequo, dal 
tedesco federale Michael 


Veith tsi vede che l'aria di 
casa gli ha fatto bene» e 
dall'americano Karl Anrier 
son. Non sono andati gran 
che bene gli elvetici che de 
vono nngia/tart* r.ui/iano 
loro campione Bernard Russi 
del quatto posto e lo sialo 
mista Poter Lucscher del 10 
Walter TiC'ch. questa volta 
h.t dovuto contentarsi del 
12 posto davanti aU'attstna 
co iiaiis Etili e al deludente 
norvegese F.nk Haker. 

Con lo splendido successo 
di Garmi'ch. Fiati/ Kl.nn 
mer ha 'cavalcato in classi 
fica della Coppa del tuonilo 
Pieio Ciros che è runa-lo a 
(piota 42 Fruì', con l’en plein 
in discesa liheia. ha ota 75 

iMinf i 
r •*•••••• 

Domani Bucherà agli spe 
ciahsti del . gigante <> che 
ceri nei anno, mviamcn'e, di 
si avallare in classifica lo 
scatenato austriaco Possono 
riuscirci Pioto Gtos. Inge 
mar Stentila:k e Homi Uom¬ 
ini. Gli altri hanno bisogno 
di pm di una gaia 

h. v. 


Alla Giordani 
lo « speciale » 
di G a spoggio 

GA^OOGlO 2 
C.Djd.i G cvdn ì In \ nto 
"i-M -ia s. !’e iì^'. si ^ ’l 

tro*oo « Ar-?D * ntc 'in_ Olì il.? il 
m ii o x Fl$ % d s '0^ t , ì > 

kit PA'IO P? 80 L 3 \c ): 

'Lì* J l! ì .1 AslP.l Jì f I J ì r 8. 
f» i J li i ì *». ? v ? Gemici ^ Oc 

l v'c r S»*>* liti t c\ Aiììv». ca 

». o ì co 1 » • cì ^ l? ìì ’•"* do-l Sul 
h p il P ->'70 Co n I’. e on 5*1 e 
52 po-!<? nelle due pro\.? l’a? 

Min iiì tonc$? c stala ia p.u \e‘o 
ce » ri citimi*'»’ In maiutie cd ha 
lo ìluis » .1 trofeo da dom.mtr «r, 
coi Oltre t-e seco id d va\ta*ig‘o 
su li l’altra azruira. Teho Gsm 
ber La pr ma straniera è stMi 
l'austriaca O.stma Lo che clasvf 
cata$ quarta a quattro s^cond 
ila,la vi ul tr ca Altre due austr a 
thè ed una sv hmiìo conine 

ta*o I gruppetto d"> la st'aVeia 
class f cates nelle pr «ne d cc Do 
mai $' svo’yaia lo s a.om g jante 
leniiìì le. 



• CALCIO — Questa mattina con 
in.zio alle ore 10,30 la Lazio « ba¬ 
by » affronterà sul campo di Tor 
di Quinto il Perugia per it campio¬ 
nato primavera. La Roma invece Sa¬ 
ra impegnata in trasferta, precisa¬ 
mente ad Arezzo, in una partita 
nvalto importante che potrebbe con 
sentire ai giallorossi un ulteriore 
avvicinamento al duo di testa Ce¬ 
sena e Fiorentina. 

• NAVIGATRICE SOLITARIA — 
Brigitte Oudry, 2G anni, francese, 
tia preso il mare l'altra notte su 
una barca a vela per un giro soli¬ 
tario intorno al mondo che do¬ 
vrebbe durare piu di due anni. 

• CALCIO — Per la quindicesima 
giornata del girone F della serie 

D alle 14.30 al campo S. Anna 
l'Alinas affronterà la Vis Vellctri, 
La capolista Banco dì Roma sara 
invece impegnata in trasferta a La¬ 
tina irei match-clou della giornata. 
Una difficile trasferta attende fin¬ 
che ta Romulea, clic dovrà rende¬ 
re visita alla Nuorcsc. 

• SLITTINO — 1 campionati eu¬ 
ropei di slittino che si sarebbero 
dovuti svolgere a Val d'Isère il 15 
e il 1G gennaio sono stati annul¬ 
lati per mancanza di neve. 

• CALCIO — Brillante afferma¬ 
zione della squadra della Gate nel¬ 
la terza giornata del •arneo Cop¬ 
pa d’Oro. I rossi di De Grandìs 
e De Angclis hanno battuto con un 


secco 2*0 la Scdas sul suo campo. 
Le reti, entrambe realizzate nella 
ripresa portano la firma di Cocchet- 
ti, uno dei migliori in campo, e di 
Tamburicllo. 

• CICLO CROSS — Nei locali del¬ 
la società ciclistica Spallanzani, che 
si sta preparando ad organizzare 
il camminilo italiano di ciclocross 
per professionisti e dilettanti, si 
terra una riunione fra te società 
laziali ni preparazione ali‘asscmblea 
nazionale in programma il 22 • il 
23 gennaio a Roma. 

# SCI — Aldo Stella, del centro 
sportivo esercito, ha vinto la quar¬ 
ta edizione della «< 2030 », gara di 
sci di gran fondo sulla distanza 
di 30 chilometri, svoltasi per la 
prima volta nella sua storia alle 
porte di Aosta. Al via si sono 
presentati 174 concorrenti. elio 
hanno accollo l'invito della azien 
da autonoma di soggiorno di Aosta 
organizzatrice della competizione, 
segnando così it record assoluto 
di partecipazione. Quattro le con¬ 
correnti in campo femminile, che 
hanno gareggiato sulla distanza di 
venti chilometri; ha vinto Loren- 
zina Guata, che ha coperto ia di¬ 
stanza in un'ora 20’52"4. Il tro¬ 
feo « Citta di Aosta », in palio per 
la squadra complessivamente miglio¬ 
ro (i migliori tre piazzamenti), è 
stato assegnato alla Svizzera, com¬ 
posta da Schcrs, Amos, Sarazain 
nel tempo globale di 4 ore G*11**7. 


INGROSSO SELF SERVICE 
ABBIGLIAMENTO UOMO - DONNA BAMBINO 
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GRANDE RACCORDO ANULARE KM. 46,300 

E’ INIZIATA LA TRADIZIONALE 

VENDITA di ARTICOLI di RIMANENZA 
AUTUNNO-INVERNO '76-77 

a PREZZI ECCEZIONALI 

E PER LA PRIMA VOLTA. ADENDO ALI F NUMCRO^ RICHIESTI: 
PERVENUTECI, ABBIAMO ORGANIZZATO UNA PARUCOIARF 

« FIERA DEL BIANCO » 

SEMPRE A PREZZI ECCEZIONALI 

Alla affezionata Clientela raccomandiamo la solita cortesia e ci scusiamo, nel con¬ 
tempo. per l'eventuale disservizio che si potrà verificare stante la PREVEDIBILE 


MASSICCIA AFFLUENZA 


da martedì 11 


Zingone 


ribassi 
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PAG. li / fatti nel mondo 


Per una visita di quattro giorni j 

Domani Forlani in URSS 

i 

forse incontrerà Breznev 

Saranno discussi numerosi problemi internazionali e bilaterali • La deli¬ 
cata questione del finanziamento di un’intensa collaborazione industriale 


In riferimento ai fatti del giugno scorso 

172 intellettuali j 

polacchi denunciano 
al Parlamento 
abusi polizieschi j 

i 

In una lettera inviata alla Dieta, condannano le pra- ; 
fiche illegali della polizia contro gli operai arrestati j 


Si complica il giallo del principe assassinato 


Compromessi i giscardiani 
negli affari di De Broglie? 


Il ministro degli interni Poniatowski accusato di aver violato il segreto istrut¬ 
torio e di aver truccato i documenti per mettere a tacere il tenebroso caso 


Saranno numerosi i proble¬ 
mi « globali » e bilaterali che 
il ministro degli Esteri ita¬ 
liano Forlani. nel corso della 
■ui visita in URSS da doma¬ 
ni, lunedi n venerdì 14. diatiu 
terà con la controparte so¬ 
vietica (compreso. qua->i cer¬ 
tamente, il segretario gene¬ 
rale del PCUS Breznev>: di- 
Barmo. sicurezza in Emopa, 
trattati per prevenire nuove 
guerre o limitarne i danni 
(sul non uso della forza, con¬ 
tro le armi di distruzione in 
massa, contro il « primo Im¬ 
piego » degli ordigni atomi¬ 
ci), Medio Oriente. Sud Afri¬ 
ca. Cipro, rapporti culturali, 
politici, economici. Ma sa¬ 
ranno questi ultimi ad ave¬ 
re, m fin dei conti, priorità 
sugli altri. Ivi si ò capito nel 
corso della conferenza stam 
pa ohe un portavoce della 
Farnesina ha tenuto ieri mat¬ 
tina davanti ai giornalisti che 
accompagneranno Forlani a 
Mosca e Leningrado. 

In verità, il portavoce ha 
detto — nell'introduzione — 
il contrario: che « fono* la 
trattazione del tema econo¬ 
mico non sarebbe stata mol¬ 
to importante ». Ma poi. rl- 
spondendo ad una domanda 
specifica, si è soffermato sul¬ 
l’argomento con tale ricchez¬ 
za di dettagli e di spiegazioni 
da dimostrare che questo sa¬ 
rà il centro dei colloqui del¬ 
la prossima settimana. E' ve¬ 
ro, Infatti, che il ministro 
degli Esteri sovietico, per so¬ 
lito, non tratta problemi eco¬ 
nomici (a differenza dei col¬ 
leghi di altri paesi». Ma è 
anche vero, da un lato, che 
fra Italia e URSS non vi 
sono questioni politiche scot¬ 
tanti in sospeso <i rapporti 
fra i due paesi sono amiche¬ 
voli); e. dall'altro. che 
l'URSS è seriamente di-po¬ 
sta a iiUen.siflr.irp la colla¬ 
borazione industriale con 
l’Italia in base allo scambio 
fra materie prime (somat 
tutto petrolio e gas) sovie¬ 
tiche, e attrezzature italiane. 
Tale intere.-se è stato riba¬ 
dito nel modo più esplicito 
rial vite ministro de! Com¬ 
mercio Estero sovietico Ko- 
marov, durante la sua re¬ 
cente visita a Roma. 

C'è tuttavia un « ma ». 
L'URSS non può pagare su¬ 
bito e in contanti. Deve 
acquistare a credito. E’ una 
buona paga trite, e non vi 
sarebbero ostacoli, se l'Ita¬ 
lia non attraversasse una 
prave crisi finanziaria che 


la tOfltrmge. a sua volta, a 
negoziare un grosso prestito 
con il Fondo Monetario In¬ 
ternazionale. Come risolvere 
il dilemma? Il portavoce ha 
accennato alla copertura del¬ 
l’eventuale eredito italiano 
«con titoli negoziabili su! 
mercato interna/.ornile ». Ha 
aggiunto, comunque, che il 
«discorso e aperto» e che 
da parte italiana si darà pro¬ 
va di «spirito costruttivo». 
Perchè anche l'Italia, ovvia¬ 
mente, è interessata alla col¬ 
laborazione industriale con 
l’URSS, nella quale vede anzi 
un contributo importante e 
a lunga scadenza alla solu¬ 


zione del suoi problemi eco¬ 
nomici. 

La partenza di Forlani (1 
giornalisti viaggeranno sullo 
stesso aereo speciale) avver¬ 
rà lunedi alle 10. I colloqui 
avranno inizio martedì. Gio¬ 
vedì Forlani si recherà a Le¬ 
ningrado. Il giorno seguente, 
tornerà a Roma. Il program 
ma. concepito in modo elasti¬ 
co. prevede — oltre ai collo¬ 
qui politici — concerti. Imi 1 let¬ 
ti. deposizione di fiori su mo¬ 
numenti ai raduti, visite a 
mii-,ei e teatri. 

Arminio Savioli 


Più strettr* rapporti 
auspicati dalla Tass 

Il valore della visita di Leone nel '75 - L'importanza 
dei rapporti con le maggiori industrie italiane 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 8 

« I rapporti sovietico italia¬ 
ni si svihipano <<m successo 
sulla btse'del miglioramento 
generale della situazione in¬ 
terna/ama 1 e e mentre si con¬ 
solida il processo di distensio¬ 
ne e s raflorza la coopc¬ 
razione tra Stat, a diverso si¬ 
stema sociale» Così s: espri¬ 
me con una «orrisponden/a 
da Roma la Tass al’a vigilia 
dell'arrivo nelI'URSS de’, mini¬ 
stro degl» esteri Forlani. 

Da parti* sov.etica si r'.cor 
d.uio i precedenti .-.cambi di 
de.ega/iom. si sottolinea il 
valore della visita fatta nel 
novembre '7~> dal piv.-uden’e 
Leone «* ,-i r.corda il signif.- 
eato dei documenti firmati 
m varie occasioni La Tn-s 
prccs.i a tal prouosito che i 
rapporti Italia URSS si svi¬ 
luppano sulla base d: un pro¬ 
tocollo di consultazioni 1 inna¬ 
to nell'ottobre 11)72 Tutto il 
processo de» rapporti tra i due 
paesi -- si nota a Moria 
va quindi visto alla luce di 
questo documento che fissa 
non solo un aumento delle 
relazioni economiche e com¬ 
mercia!:. ma precisa il valo¬ 
ri* degli scambi di opinione 
su problemi di interesse inter¬ 
nazionale. 

So da un lato i sovietici pun- 


» tano molto a sviluppare le 
1 relazioni diplomatiche e poli- 
! tiche (insistendo partScolar 
i mente -- come già fatto da 
| Gromiko nell’incontro che eh 
| he a New York con Forlani 
nel settembre scorso - sui te¬ 
mi della sicurezza europea, 
dell'applicazione dei documen¬ 
ti de'la conferenza di Helsin¬ 
ki e de! disarmo in relazione 
aneti»* alle proposte avanzate 
dall'URSS alla XXXI se.es ione 
dell'ONU) dall'altro sottoli¬ 
ne-ino l'importanza dei rap 
porti economici, scientifici e 
tecnici. '< In que-.fi ultimi tem¬ 
pi — scrive la Ta.vs - l'Ita' a 
ha ragg.unto il quinto posto 
tra i partner commerciali de! 
l'URSS nei mondo capitalista: 
nei cor.M) di dice, anni l'inter¬ 
scambio URSS It-a'ia si è svi¬ 
luppato di oltre sei volte e so¬ 
lo nell'anno s»or.-o è aumen¬ 
tato del 20',' ». 

Sempre da natte sovietica 
vengono c»tat: come esempi 
d: valida collaborazione i rap 
porti stabil.li <on Fiat. ENI. 
Montedison. Soia Viscosa e 
Pire’.'.!. Si precisa inoltre che 
esistono vaste possibilità di 
scambi c* si sottolinea il valo¬ 
re che hanno conferenze, se¬ 
minari e simposi tecnico scien¬ 
tifici organizzati con sempre 
maggiore frequenza. 


c. b. 


VARSAVIA. 8. 

Ontose', tu mudile miei let¬ 
tila.. polacchi, tra i quali fi¬ 
gurano personalità note an¬ 
che in campo internazionale 
come gli scrittori Ka/ mierz 
e Marian Brnndys hanno in 
viato una lettera alla Dieta 
(parlamento polacco) rivelati 
do che gli operai arrestati 
per In loro partecipazione alle 
agitaz.oni de! 2.7 giugno 1SI7(» 
contro l'aumento del prezzo 
dei generi alimentati «han¬ 
no affermato di essere slot» 
percossi p:ù volte dalla poli¬ 
zia do’,» l’arresto e di essere 
stati torturati durante gli in¬ 
terrogato.'. ». 

I firmatari della lettera di¬ 
chiarano che «è dovere di 
ozn uomo onCs’o condannare 
queste pi at iciie vergognose e 
di combatterle con tutti i 
mezzi possibili ». 

Gli intellettuali ch.edono in 
partitola re ad alcuni deputati 
della Dieta i*)' icea di soi'e 
vu r e il problema in sede par- 
lametraro. 1 parlamentar: dei 
qual: si la menzione nell’ap- 
pollo sono lo scrittore Jnro 
s’.aw I waskiewicz. presidente 
de- 'assona/ione degli scritto¬ 
ri polacchi, la sociologa Ha li¬ 
na Skibmewska. vice presi¬ 
dente della Dieta, il professor 
S/cepunski, sociologo, l’attore 
Guslaw Holonbek e Mieezy- 
sàuv Rakowski. membro del 
comitato centrale del partito 
comunista (P.O.U.P.) e diret¬ 
tore del settimanale a Politi/- 
kit », organo ufficiale del par¬ 
tito. 

« Pensiamo — affi*: mano i 
firmatari della lettera — che 
il silenzio non possa dare una 
risposta alle querele ed alle 
denunce » ed aggiungono d: 
g.udicare indispensabile la 
nomina di una commissione 
d'.ncluesta per investigare 
«sugli abusi e sulle torture d. 
tu» mula "intero pao.-e ». 

K‘ stata inoltre diffusa oggi 
una da Ir ira/«me de! « Comi¬ 
tato ]ht la difesa degli olierai 
poaiechi > che. in imposta al- 
a rebi/.one del procuratore 
impelale Luci.in C/ubuisk: 
davanti alla comm.ssione l>er 
g : altari Interni e Giustizia 
della Dieta, afferma che le 
denunce e le querele presen¬ 
tate contro la poi./.a dalle 
v firn»* de.a repie.-s one a 
Radom non sono poche de¬ 
cine. come ha dichiarato Czu- 
binski. e che ben cento autori 
di denunce non hanno riti¬ 
rato le loro querele « nono¬ 
stante le pressioni esercitate 
sa di loro». 

S: apprende intanto che i: 


■ dissidente polacco Wojciech j 
i Onyszkiewicz, fermato ieri j 

matt.ua dalla po'./.a a Var- ] 
savia, dopo che la sua casa | 
era stata p.uquisitu, non è ' 
stato amo* i r.lasciato, 
i II diffuso quotidiano della 
| capitale « Zi/eie Warszutn/>> 
i dal canto suo attacca oggi 
I v.olentemente i dissidenti ai- 
j fermando tra .‘altro che «il 
loro programma » non s.ueb- 
! he altro che « trotskismo. uto- 
i pia. elementi d: sociaklemo- 
! ciuz'a. anticomunismo, un po’ 
i di sionismo e un po' di demo 
i crazia cristiana ». I! giornale 

■ definisco quindi i dissidenti 

j « gente che non conia nulla » j 
i e «servi dell'occidente» e ag- I 
' giunge che « vogliono litigare | 
I proprio quando il P»ie«e ha 1 
i bisogno di silenzio » e tendo- • 
1 no «a slogare il loro odio | 
I quando ci sono tante case da ' 
j fare». 


' I 

j Elezioni generali j 
in Pakistan 
i il 7 marzo 

i 

ISLAMABAD. 8 j 
Il primo ministro pakistano » 
Zulfikar Ali Bhutto ha annuii- i 
ciato all’Assemblea nazionale I 
che il 7 marzo prossimo si ! 
svolgeranno nuove elezioni ge¬ 
nerali. La Assemblea attuale 1 
verrà sciolta il 10 gennaio, per I 
i consentire l'elezione dei 216 j 
| membri del nuovo parlameli- 1 
S to. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. K 

L'affare De Broglie, Il prin¬ 
cipe e inm.xtro gmc.ii.i. ».»*-* 
a.)S..ss.nato enea die stili- 
inane la a Parigi, con; ina.i a 
ribollile delitto la marmitta 
in cui il iimiiMn) dcll'lMi'ino 
Poniatowski <an< begli g.-car- 
diano) e la polizia ha.me vo 
luto soMoc.ulo prima annua 
che il g.udire i-arut'» it* si 
pronunciasse sulla re .p» ina¬ 
bilità deg - ' .minati: '.esecu¬ 
tore materiale del delitto Ge¬ 
rard Freche, il commissario 
di polizia Smionó che lo ave¬ 
va « reclutato » tra i suoi 
amili della malavita ** 1 due 
presunti mandanti, ^.cx i con¬ 
siglieri linanzian del deiunto. 
De Ribellioni e De Varga. 

Giovedì Pascali* De Verga, 
figlia di quest'ultimo, aveva 
annunciato una fonicvn.n 
stampa per farvi impiotarli 
rivelazioni sull'innocenza ci»-l 
padre e reventuale es.sten’a 
di veri mandanti collocali pili 
in alto nella scala soci il»* 
(come del resto ave a e à 
ammesso il commi.ssur.o Si- 
mone, rettificando in pai "e 
la sua prima deposi/a.r.ei. 
Ora questa conferenza un¬ 
ici non ha mai avuto l'uvo e 
la ragione è questa- I\i.-;al<* 
De Va rea è stata urn uv na 
di morte e ha dovuto ' u-eiv. 

Altro fatto: ieri seta, ■'.'•eli¬ 
do daH'ahitazione di Pastaio 
De Varga. m quella stesso 
rue de < Dardtmelles d«)ve !1 
principe Dt* Brogl.e eri stato 
abbattuto a colpi di jvs’ola. 
la stia segretaria è sia* » as¬ 
salita da uno sconoscili* o che 
le ha rubato la boi set (a - (.-sa 


' conteneva documenti hnpor- 
| tanti munti dalla tight del 
| consiglici e lman/»ar.o per ui- 
i mostrare rmnocenza del pa¬ 
dre. Ancora ieri tuia « Mer¬ 
cedes * de! ristorante « La 
lente Pedinante » (il cui ac- 
| i|insto e all'origine del (lenito 
I di quattio imi.om con*ratto 
! (fai due eoiis.glieli limimi ut 
I nei coni tonti del principe as 
-assillato) e stata mb.ua. 
Conteneva le prove di ulti! 
trattici illeciti clic » gei m 
pensa tacessero parta delle 
mis'erioso attività del pini 
, ripe? 

Ma la vera bomba "hanno 
| fatta ^oppiale starnati na gli 
i avvocai; dileiisoii di De li. 

I bemolli. K-~: hanno accusato 


Delegazione 
j della FGCI 
in Jugoslavia 

) Ne. g.orili scoisi una Imo 

■ ga/ione delia duezione d»*.'.-i 
l FGCI si e recata a Be'.grada. 

: ospite iKi'Un.one delia G\» 

■ ventò Social sta .Im'os'.r. t. 
i La (fi '.e-'.i/tini*, ronvs'.sta ('a» 

I compagni Rolierfo (luerzorr. 
i della Segn-ter.a na * ornile, e 
j Bruno Marasà, della Dir.*- 
I zuma e respotviabi’f» iruer- 
l na/ion.ile. si è incontrata con 
| ii pres dente e con ì! rc.spo.i- 

sabiU* delia cornili'ssione i r .- 
I terna/ onaie delia UGS.I. Un 
; ineoii'io lungo e cord.aie *■! 
1 è svo'* o anche con i! v*. *e 
| resiniti.-ab.!e d»*!ia sezio’ie 
» esteri deila Lega de; co.iu- 
i nistl jugos'.avi. 


Sulla situazione in Rhodesia e nell'Africa australe 


Colloquio fra Richard e Nyerere 


NAIROBI. » 

| Un colloquio con il presi 
1 dente tanzaniano Ju'.us Nve 
! rere ha concluso la prima 
1 fase del viaggio africano d: 
ì 1 vor Richard, pic.xidente del- 
; la conleren/a di C.mevra sul- 
i la Rhodesia. Richard è aiuti- 
j io a Dar es Stiaam ieri sera, 
i proveniente dal Mozambico; 

dopo l'incontro con i! presi- 
1 dente tanzaniano, il diploma- 
■ tico britannico ha proseguito 
alla volta di Nairobi, per 
j quello che viene definito un 
« ri toso riflessivo ». 

Richard e Nyerere si sono 


I vi.s'i »n li.i.i .-.«'ella delia ’c 
1 siden/a uliai.iie del '«• uier ! 

| Uui/.m.a.H». .'.IH oli;io è .stato | 

I tallio pili .dipoli. Ulte .11 (pnn I 
| to Nvcrere e i! ivo niente 
' del gruppo (!<■: d-.ou»- Stati j 
j «dei lroiite » iT.in/ania. i 
j Zambia. Mozumbio. Univa.» 

! na e Ango.a» che ,ii g.orna- 
j ta daranno v.ta ad un < v» r j 
i lice» appunto per i .saturnale , 

1 gli svilii ipi e ie prospettive 

■ delia situazione nell'Africa | 

■ australe. K la sosta di Ri- j 
j ehard n Nairobi — hanno 1 
! specificato «fonti qualifica- • 
! te» — svilitila an -he volati- , 


tà <i' re t ire « .»!!.! 'lor'.ua » 
(io! c IH».le » api di Stato -o 
pia eitat» 

Ma. grado ieri soia il iiimi- 
stio de.-li esteri : ! io ics. a ilo 
alitila dichiarato e»ie li Mio 
pae.-e ». icj.ngc tutte 'e prò 
poste ira'»- a! _'»:.» i rno 

britannico R. ehard conti 
mia a dirli.ararsi ottimi-M 
circa !a possiliil tà d. «sb'oe 
care ia s.tuaziorie »: si trat¬ 
ta — ha aggiunto — di ; s ) e- 
gare alio iieisnne che pn-i- 
zioni tenute ner anni debbono 
essere modificate o abban¬ 
donate > 


’ Poniatowski e la polizia non ' 
soltanto di avere violato il j 
segreto istruttorio rendendo j 
pubblica una lettera del prin¬ 
cipe De Broglie. ma di aver- 
! ne censurato la parte fonda- 
j mentale che scagiona De Ri- 
j lvmont dall’accusa di aver 
soppiesso il principe per non 
iimliois.ugli il deb'to d- quat- I 
| tio m.’ oh.. In pratica De Uro- » 

| glie -cuveva al suo co.is'gle-- 
ie che m caso d. incile il I 
! di'b.to potev». considerisi e 
j stinto c cui. per la polizia, 

» costituiva il movente del de 
| lòto. Oia -- altermano eh 
! avvocati — la polizia ha pu . 

lamenti* e semplufinente -op 1 
j plessi» un ageett’io capii.»,e 1 I 
| « n.iiurel ■. De Brogli- .matti I 
| scriveva di suo pugno che :1 j 
I debito dei consigliere De Ri j 
! bemont doveva consuler Usi 1 
j (‘stinto m c.i-o di «mone I 
j naturale» del creditene. » 

| Di qui tutti eli ime:roga ] 

: tiv. pos.sib.li e tutti 1 dubbi 
I b'citi ..un'azione di Poh* »tu*v ! 

sin e della polizia per m-It-ie 
1 a taceu* il teneluoso ..Hat • 
De Droghe In eliciti I)»* It. 
bemont non .«vieblv avuto 
nessun mtere-se a soppi'mere 
il principe po'» he la sue i.au 
le « non na'ti:a »■ » ma pio 
! vacata non t.-t'ngucva :! suo I 
1 d< luto. «La polizia -- .u cii-.a | 
t duramente l'avvoi.ito — si : 

! scivi- di carte tiucc.it e jx-r 
| coprire gli eiron d(*l num- ! 

' Stic. Siamo m piena eat.i 1 
| paglia ili piessiniie psic ilogica j 
sull'opinione publdiea » i 

i I\>cii a poco si ia .Malia 1 
. la coli) m/ioiit* clic gli aitai i ‘ 

1 dei p: ,h ine De Bioziu* tos ! 

* -ero incito poi compl-ss.. oc l 
i me di'! lesti» e app u •) ,n j 

ciucst: ultimi giorni cor. la 
. scope: ia di : tic pai tee.p.i/ oc. j 
| Iman/).il ir m società mis’e o , 
j .-traiuele oper.inil og.l. siila » 

| il. 1 1 a! : a - :, da ila vaiti' i .» !';■ » 

; ann D'altro canto 'a p*e | 
i C'P'ta -ione » on cui i' !" ir I 
j Mio dt ll'Jnti ì n»’. lo.ai.oioo-i 
; ■ u documenti che ma appo » . 

, no tra. ai i dalia sic.--.. no j 

• I .a. ha piereduto il g.'.H i e , 
j I liutton- nell'.H CU: a'.c 1 <1 ie 

, i ("isigl.ei : Iman/.ari do.! . v :: j 
] I ima e nel (l>c}i. naie -h ■. • . 

, l'altaie. lascia suppone ine ' 

■ !<■ auto!ita ti mono eh- r.» . i 
i indagine p.ù appiotond' a - ili | 
j 1»- ragion: del delitto 1 :;>■ . i j 
1 p- r mettete in luce u!ii. t 
' compromettenti lo ste-.so p«t 
I t to dei repub .Tanni indipe ì 

• denti igiseardiano). di < u t>•- ! 
1 Bioglic* era stato il pinna • 
j segretario generale 

i De Droghe, e-i temente, ma 1 
; nrggiavu somme molto :m I 
, poi;.»n*: l’.ut* di cs-»* --oro 1 
servite a finanziare organi'.- 

* /azioni e serv .zi di ?irui-."H 


de’ partito? Uh: lui parlato 
d: «casse nere», cioè di 
tondi occulti, alludeva a 
questo'’ K’ vero che nel corso 
degli ultimi due anni n par 
t:to gisc.iuliano aveva .■ *icato 
di premiere certe distanze oal 
principe, t cui affari anda¬ 
vano sempre più coiinMic.in- 
dosi, ma ciò non toglie eht* 
esso abbia continuato a ter 
parte della « famiglia » e tor¬ 
se anche a goderne della prò 
teziom*. 

Augusto Pancaldi 
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Elaboratori livello 62 Honeyweil 


Un calcolatore nei co¬ 
muni dì medie dimensioni 
può anche essere un lusso. 
E può essere una necessità, 
o per lo meno uno strumen¬ 
to di estrema utilità. A se¬ 
conda dì come viene impie¬ 
gato. 

Se. per esempio, un 
calcolatore in un comune si 
limita a mettere in bella co¬ 
pia i mandati e le reversali, a 
fornire a distanza di tempo 
dati consuntivi ormai supe¬ 
rati, allora siamo probabil¬ 
mente nel primo caso. 

Ma prendete un calco¬ 
latore impiegato per l ana- 
grafe in "tempo reale’’. Da 
un lato esso permette di for¬ 
nire ai cittadini del comune 
un servizio di certificazione 
estremamente comodo ed 
efficiente (il rilascio a vista 
#i certificati, presso una 
qualsiasi delegazioneouffi- 
CiO decentrato). Dall’altro, 


col rendere disponìbile un 
completo archivio della po¬ 
polazione aggiornato istan¬ 
te per istante, esso dà la 
possibilità di mettere in re¬ 
lazione in qualsiasi momen¬ 
to. per l una o l'altra zona, i 
dati demografici con i dati 
delle infrastrutture e dei 
servizi e con i dati urbanisti¬ 
ci. Quale altro strumento 
consente di ottenere tutto 
questo? 

Se il progetto applicati¬ 
vo del calcolatore prevede 
un'automazione delle pro¬ 
cedure relative ai vari servizi 
(dalla ragioneria all’anagra- 
fe e al servizio elettorale, 
dalla sanità all'edilizia, dalla 
polizia comunale all'istru¬ 
zione) che non sia fine a se 
stessa ma proceda secondo 
criteri di integrazione tali da 
permettere agli amministra¬ 
tori comunali di disporre di 
una base di dati completa © 


omogenea, una base dì dati 
che fornisca in qualsiasi 
momento un ritratto quanti¬ 
tativo della vita cittadina nei 
sudi vari aspetti, allora il 
calcolatore, non è più un 
lusso. 

E cosi pure, se un co¬ 
mune ha chiara coscienza 
di essere un sogqetto pri-j 
mano della pianificazione ( 
urbanistica e quindi deli or- j 
ganizzazione delle attività j 
umane e sociali sul territo-j 
rio, se un comune ha chiara ! 
coscienza di svolgere, attra- j 
verso i piani di attività e di 1 
spesa, anche una indiretta 
funzione di propulsione e di 
coordinamento nei con¬ 
fronti dei soggetti esterni, 
allora la gestione del bilan¬ 
cio non può piu essere inte¬ 
sa come un fatto puramente 
contabile, ma come un mo¬ 
mento dinamico di sintesi 
fra risorse ed esigenze, 



Honeyweil 

Honeyweil Information Systems Italia 


come Io sbocco di un pro¬ 
cesso di programmazione a 
lungo respiro che. più che 
soddisfare, anticipa i pro¬ 
blemi e le richieste. In que¬ 
sto caso il calcolatore si 
pone come strumento leso¬ 
si.tuibile di raccolta, archi¬ 
viazione. elaborazione e 
proiezione dei dati relativi 
aha realta comunale. 


E ciò non significa sot¬ 
tovalutare i tradizionali 
compiti amministrativi, nei 
quali è anche giusto che i 
calcolatori siano impiegati 
presso i comuni, dalle pa- 
gheestipendi allacontabili- 
ta dei magazzini, dalla bol- 
lettazione alle multe, 
compiti tutti in cui il calcola¬ 
tore permette di non spre¬ 


care preziose energie in at¬ 
tività ripetitive. Significa 
piuttosto considerare que¬ 
sti compiti - secondo una 
giusta prospettiva - punti di 
partenza e non di arrivo, in 
una visione dell'ente locale 
come organismo non di 
semplice erogazione e con¬ 
trollo, ma di promozione 
dello sviluppo sociale. 


Honeyweil: idee e lavoro italiano 


Aita realizzazione di soluzioni infor¬ 
matiche nei comuni che siano in armonia 
con i compiti nuovi, sempre più ampi ed 
incisivi, delle amministrazioni locali la 
Honeyweil Information Systems Italia 
porta, non da ora, il suo contributo. Met¬ 
tendo a punto dei sistemi informativi ap¬ 
positi, come il SICOM (Sistema Informati¬ 
vo Comunale). 

E fornendo, ovviamente, i calcolatori 
(hardware e software). 

Per i comuni di medie dimensioni la 

proposta sono i due calcolatori Honey- 


well 62/40 e 62/60, due sistemi progettati 
dai ricercatori e progettisti italiani del 
Centro di Ricerca e Progettazione della 
Honeyweil Information Systems Italia di 
Pregnana Milanese, prodotti da mae¬ 
stranze italiane negli stabilimenti di Calu- 
so della società ed esportati in tuito il 
mondo. Dalla Honeyweil Information 
Systems Italia: l’unica realtà aziendale 
interamente dedicata, nel nostro paese, 
alla progettazione e alla produzione di 
sistemi nel settore della grande informa¬ 
tica. 


































PAG. 12 / fatti nel mondo 
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La tragedia dell’Argentina 


Quando terminerà la | 

• guerra chilo strisciante » j 
in Argentina? Quando , 
avranno fine lo sterminio ) 
dei guerriglieri, le torture, i 
sequestri? Sono di questi | 
giorni le cifre dei morti in 
un anno, oltre mille, e quel¬ 
le dei giorni dal Natale al¬ 
l'Epifania, oltre cento mor¬ 
ti. Cambiano i regimi, pas¬ 
sano gli anni, ma l’Argenti¬ 
na resta un paese dove non 
si è saputo porre freno al- i 
la violenza politica, all’arbi- I PERON — Un 
trio, al disordine dello Sta- ! n °n colmato 
to. Non era ancora avventi- [ 
to il colpo di Stato del 24 t uomini "(Telia 
marzo l,)7(i e 1 relatori ar- 1 ancora in qiu 
gentini al Tribunale Itus- n j \i a j )tM - , 
soli, facendo il bilancio del . frasi corni 1 ( 

1975, affermavano che nel ! j n rilievo qui 
loro paese si svolgeva una i tà argentina. 

• vera e propria guerra di temente, al di 

liberazione » e denunciava- ,.j 0 ,| a S marg 
no il sistematico ricorso al- | ?>V rebtieio ih 
le sevizie, ai sequestri, agli ' t j j„ (lu;mtn 
assassini, le violazioni dei | scontrati con 
diritti elementari dei pi i j u, 4 «j a * t j, un n 
gioneri politici, la reprcssio- | fj r<) t . on ,, 
ne generalizzata. l mass;, alla gu 

Allora governava ancora ; no ciò di cui 
Isabelita l'eron. funzionava oggi mancant 
il parlamento, si erano avu- La - gueri 
ti imponenti scioperi gene- sciente * nel 
rali che avevano imposto sudamericano 
mutamenti di ministri e di di una qualità 
linea nella politica cenno- na tragedia ì 
mica. La guerriglia, clic Ci si uccide ( 
aveva contribuito alla cado- ! Si * vince la 
ta del precedente regime j continua a oc 
militare e al ritorno di l’e- i batte anni n 
ron, dopo una breve rido- j clandestinità, 
zinne o sospensione di atti- i elezioni e par 
vita, da mesi aveva già ri- I o no dittatili 
proso con rinnovato impili- di orientamer 
so. Ministri e generali del- j marxista, olt 
la presidentessa l'eron or- mente divisa, 
ganizzavano sequestri e oc- non è riuscii 
visioni che si aggiungevano al pernnismo 
alla repressione ufficiali*. 1 è come un o 
E* poi venuto il golpe ea- [ sulle sue foni 
poggiato dal generale Vide- j sa non c’è pi 
la. La lotta alla guerriglia | dei detriti e 
si è fatta ancora nii’i acca i n<*nli*. 
nita e. in proporzione alla j 
crescente perdita di forza ! MfPlBSSn; 

e influenza, le azioni dei ; 
gruppi guerriglieri sono di- 
venute sempre più vicine ai i ' M il 

solo terrorismo politico. j 1 *J^'***^l 

Vi sono generali argenti • 

ni — come si legge su Le ’ I v v?-«pi* 

Monde — che ora afferma- L ' 

no; . Abbiamo vinto la j pè 

guerra ». Anzi si vantano: ! F 0ftjì* 

• Con i metodi messi a pini- ; Eg|, 

to qui avremmo dato scac- ‘ 
co anche ai vietnamiti ». E’ i || 
una confessione di assassi u 

nio solo se si pensa alle ci- ! VIDELA — 

fre dei guerriglieri o degli i strisciante 


vuoto 


uomini "(Telia sinistra uccisi 
ancora in questi ultimi gior¬ 
ni. Ma, per un altro verso, 
frasi come queste mettono 
in rilievo quale sia la real¬ 
tà argentina. Perché, eviden¬ 
temente, al di là delle vante¬ 
rie da smargiassi, essi non 
avrebbero vjotn i vietnami¬ 
ti in (pianto si sarebbero i 
scontrati con la capacità di | 
gu 1 ,la di un movimento poli- j 
tico e con un adesione di | 
massa alla guerriglia che so- j 
no ciò di cui l'Argentina è 
oggi mancante. 

La - guerra e.file stri- ! 
scianto » nel grande paese 
sudamericano si tinge cosi 
di una qualità particolare: li¬ 
na tragedia neH’immobilità. 

Ci si uccide e nulla cambia. I 
Si « vince la guerra », ma si i 
continua a uccidere. Si coni- I 
batte armi in pugno nella | 
clandestinità, \i siano o no i 
elezioni e parlamento, vi sia J 
o no dittatura La sinistra 
di orientamento socialista e J 
marxista, oltre che aspra , 
niente divisa, è minoritaria. , 
non è riuscita a sostituirsi | 
al pernnismo e il pernnismo , 
è come un edificio crollato ' 
sulle sue fondamenta: la ea* 1 
sa non c’è più ma la massa ì 
ilei detriti è ancora uopo 1 
nenie. 


VIDELA - 
strisciante 


—• Una guerra 


| La crisi e la sconfitta 
I del peronisino hanno crea 
| to un vuoto che non 
j è stato riempito da al¬ 
tre forze politiche popolari 
e nemmeno dai militari. Di , 
essi conosciamo un regime 
' che non Ila • ristabilito l’or- 
I dine », non ha « risanato l’e¬ 
conomia », non ha fatto « ri¬ 
nascere la democrazia ». Del i 
loro governo quel che è 
conosciuto è l’arbitrio e la 
repressione. Tuttavia essi, 
indiscutibilmente, hanno il 
potere: i grandi partiti poli- | 
tifi degli ultimi decenni, ra- | 
(Lealismo e peronismo, non j 
sono stati capaci di man- i 
tenerlo o conquistarlo e bau- j 
no, in certo modo, giustifi- i 
cato il golpe di Videla rin- i 
novando un comportamento ! 
già conosciuto nella storia ! 
di quel paese. i 

1 Neii anno appena trascor- j 
j so. in Argentina tutto ha ali- , 
j montato la tragedia immolli- j 
j le, quasi che l’attesa sia so- 
I lo per l’esaurimento di ognu- , 
no dei protagonisti. Vi è una j 
i dittatura, ma i partiti poli | 

! tici (meno l'estrema smi 
stra) hanno modo di riunir- 1 
si a convegno, persino di * 
protestare pubblicamente • 
per le violazioni dei diritti 1 
I umani. 1 guerriglieri muoio- 1 
i no negli attentati e nella di- j 
I fesa disperata delle loro ulti- : 

| me basi o vengono trucida- I 
i ti nascostamente, ma il pae- ! 

| se, nel suo insieme, non è \ 

( al loro fianco, cerca, senza j 
, trovarla, una via d'uscita da ! 
i una condizione che ci appare i 
I di angoscia. Tra i coniali- j 
! danti delle unità militari ve ! 

I ne sono che nella repressi»»- j 
i ne raggiungono limiti di fe- 
; roeia. ma neanche ciò seni J 
ì lira eliminare del tutto i Io 
| ro strenui oppositori. Di\isi 
; tra loro sulle vie da segui 1 
1 re dopo aver conquistato il ! 
j potere, i militari non bau- | 

! no il consenso popolare su ; 

' cui fondare un regime nuo- j 
! vo. I partiti politici non rie- , 

! scono a ridurre alle sole firn I 
z.ioni istituzionali le forze I 
armate e quest'animo, nono- J 
stante il rinnovarsi ilei pio- | 

I positi in contrario, hanno i 
| dato ripetute prove di non ] 
sapere fare a meno dei par- j 
titi e dei sindacati. Un eir- j 
j colo chiuso dunque; chi sa- ! 

I prò uscirne’’ 

Guido Vicario i 


In numerosi « dazibao » 

Chiesta a Pechino 
la riabilitazione 
di Teng Hsiao-ping 

Per la manifestazione in onore di Ciu En-lai 
decine e forse centinaia di migliaia di per¬ 
sone sono sfilate sulla piazza Tien An Meri 



PECHINO — Un momento della manifestazione per Ciu En-lai 


PECHINO. 8 

l Dec.n * d: m.g'iaii d: per- 
; som* for.-r- centinaia d: mi- 
» g!ia:u, sono pacate l.no a 
I questa sera davanti uba Por- 
| ta (lel!-,< pace re loie per t«*n- 
i dere o:n-i«gg.o alla memoria 
i del pr.mo m n .-t>«) O.u En- 
! lai. ne p 1 mo «a » ver.- n o 
' della mor‘.“. L’un v: e .,: ita 
I mia ni i i.l e.-ta-*.on-.- uni t. 
! i*‘*nt!\i!:zz,>:.i. con dtsvors. 
• ulne'a'r. ma ne'lo ..paro la 
i se aio I bei» su" » enormi* 
I p.a//,i di. ran* v'-,- p-*r ia 
! eo.struz.i>ii<* ii*-l m.ìihoVo elio 
| espitela :e spogle d. Mao 
] Tsetung s: sono .-ureeduti 
! arupp. fo'l ssim. (i; lappu*- 
j ,v*ntant! d. labbri he. scuo 
I !e. utile., età* reati arto co 


I rono d ! or e che a!!:inre- 
[ vano i tutelino » (munitesi: 
i da: ir rondi caratteni e.-ai- 
1 tanti la figura d. Ciu. Il de- 
! finito piano nuv.ztro conti- 1 
| mia ad e.-,-ere r.cvoc-ato d il'a j 
| stampi. « Quotidiano del no ] 
! polo» -il testa. mentre l'aucn- j 
| za « Xuorn (’’>m » spera co- ' 
j me l’anno scorso. in occaslo- I 
, n** (Dia sroima ’-.-1 de! punto j 
. ministro. !a •< binda do; quat- j 
; Irò * impedì al ire - di co- i 


Nella conferenza stampa a Plains 


Carter annuncia che il suo vice 
visiterà l’Europa e il Giappone 

Mondale si incontrerà tra 15 giorni con Schmidt, Giscard, Callaghan e Fukuda - Si parlerà anche di un 
«pre vertice» economico tra 4 o 5 mesi - Il presidente pensa di incontrarsi con Breznev in autunno 


PLAINS ilieoiz.di. 8 

I! v.a* presidente deila nuo 
va amministrazione ameni -1 
na. Walter Mondale, visiterà 
tra quindici ir.orni ia Germa¬ 
nia occtdenta’e, I-i Francia, 
la Gran Bretagna cd il G:ap 
pone. I! viaggio avverià nel¬ 
la settimana successiva all'm 
presso di Carter a.Iti Cu~a 
Bianca previsto per il Jo «ge.t 
naio prossimo. A darne not. 
zia è stato Io stesso prcsid-m 
te Jimmy Carter nella con¬ 
ferenza stampa da lui tenuta 
stamane davanti la sua ver 
chia abitazione di Plains in 
Georgia. 

A questo proposto il su-- 
rossore d: Ford ha detto di 
essersi già messo telefona a - 


Intervista 
del nuovo 
ambasciatore 
USA in Italia 

NEW YORK. 8 
Il futuro ambasciatore de¬ 
gli Stati Uniti in Italia. R: 
ebard Gordner. in una in¬ 
tervista a’, corrispondente da 
New York del TG2 ha affron 
tato alcun; temi che r.guar¬ 
dano la sua pros.--.ma nnssio 
ne. -«Sono francamente f.e 
ro — egli ha detto — d. es¬ 
sere i 1 . primo ambasciatore 
designato da Jimmy Carter, 
perche dimostra '.'enorme im¬ 
portanza che l'Italia avrà ne. 
l’ambito della nuova amm: 
r.-.strazione ». 

A una domanda sull a euro 
comuniSmo ». Gardner ha ri 
sposto chv.- rammims.traz.one 
Carter attribuisce grande im¬ 
portanza a questo problema 
ma d*. non ritenere molto 
esatta questa parola. « Infat¬ 
ti -- ha detto — ci sono par¬ 
titi comunisti nazionali con 
caratteristeiche molto diver 
se; l’atteggiamento degli Sta 
ti Uniti nei confronti di que¬ 
st; partiti, a mio parere, do 
vrebbe essere determinato dal 
grado di vero impegno che 
dimostrano verso ia loro in¬ 
dipendenza dairUmonc Sovie¬ 
tica e verso la democrazia 
• anche !a coopcrazione con 
la Comunità europea e la Co¬ 
munità atlantica ». 


mente (i'.ncoido i nn c.in¬ 
celi. eie deila Repubblica te 
dorale tedesca Helmut Scii 
m.dt: con :! primo ministro 
inglt-.-e .James CoII.ighan. con 
il pie.-.donte della Repubbh- 
ca fra .ice.-.,- Yalerv Giscard 
ri Està.ng e <-*n neo primo 
miiii.-*ro giapponese K.ikeo 
Fukuda. 

«Stop*» di ipie.-t. rn.es col¬ 
loqui e .-.tato appunto quello 

d. preparare il viaggio d. 
M,-y!.i.». viaggio che durerà 

e. rea una .-etrimana». 

< Come mio emissario d'ol¬ 
tremare - - ita ioni limato il 
nuovi) capo dell'esecutivo 
americano - Mondale *ara 
autorizzalo ad affrontare qua-- 
s:as. argomento; da: rapporti 
tra est ed ovest alla situa¬ 
zione determinatasi a C.pro 
e ne-“Africa australe ->. 

Ncl!a conferenza stampa 
Carter ha po: parlato de. 
rapoorti tra Washington e 
Mosca. Ha ribadito che ne. 
colloqui .< SALT * (sulla li¬ 
mitazione delie armi strate 
g.che nrd* non si sono fatti 
pa---*'- :n avvini, od iia azz.un 
to d. sperare che un .< con¬ 
creto pr**zre.-.-o * passa reg.- 
strars: prima del .-uo incon¬ 
tro con segretario del 

PCUS l.eomd Breznev. 

,< Penso d; potermi incon¬ 
trare con Bre/r.ev in autun¬ 
no. poss;b.'.mente a Waslr.ng 
ton ». h.i esr lamato presi 
dente amer.cario 

Tappa d: Mot naie -n Fu 
ropa i^irà anche Bruxelles do¬ 
ve -.1 vice d. Carter avrà co.- 
'.equi con : re.-;vonsabili del 
la CEE. 

Carter ha altresì preannnn- 
ciato aitr: viaggi all'estero di 
suoi collaboratori nei mes. 
immediatamente suceessivi al 
suo insediamento alia Casa 
B.ar.ca. A questo riguardo 
non è sceso m particolari. Ha 
fatto tuttavia cap.re che in 
alcune d: queste missioni po 
trebbe essere .mpeznato i! 
suo segretario d; Stato Cvru,-. 
Varice. 

Parlando d; «Itri temi di 
polit ica interna non Ve ha det¬ 
to che il prossimo vertice 
economico dovrebbe tenersi 
alla fme di maggio o a giu¬ 
gno ma che le date restano 
ancora da fissare. E’ proba¬ 
bile che il « vertice » si svo! 
ea in Giappone. 

A questo proposito Carter 
ha detto che tra le questia 
n; di cui Mondale si occu¬ 
perà nei suo viaggio figura 
anche la organizzazione di 
un vertice economico che si 
terrà tra quattro cinque me¬ 
si e che precederà :! vero 
e proprio vertice... 

» Oltre a ciò valuteremo 


con i ,m-: ri interlocutori : 
mezzi mignon jier coordina 
re la nostra politica NATO, 
affrontare i problemi eonr.es 
m con gl: aumenti del pre/. 
zo dtl petrolio e sottoporre 
ad essi alcuni de. nostri prò 
granimi potenzia n per con 
tribune a risolvere ì proble¬ 
mi che riguardano Cipro, la 
Turi hia e la Grecia, il Me¬ 
dio Oriente c naturalmente la 
questione del.'Africa meridio¬ 
nale ». 

Jmmy Cai ter ha proposto 
un programma di Mtimoli per 
l'economia Americani» valuta 
to intorno a: I» miliardi il: 
dollari. ner l'eserci/.o fi- 


nan/.ar.o attua.mente in cor¬ 
so .-ia per quello pi ostini» 
F .-.0 ha lo .-copo di impri¬ 
mere al sistema un p:u ra 
nido ta-so di e d: 

creare nuovi ix.-sti di lavoro. 

li p.ano presentato dal pre- 
side-n*e elet ; o pre-»*de .-.gravi 

f.-ca'. per 4 m.hard. di dol¬ 
lari a favore d< i contribuen¬ 
ti con r»-.id t. m»*d: e bis.-,: 
e per due mi'..ardi d; .io i tri 
a beneficio d-\!c imprimi-. 

Es.o progetta inoltre :nve 
stimenti pubb'ici p-*r nove 
miliardi d: dollari por il va 
ro di programmi per 
piego de: d..—> curi ili e p *r 
ir.iov. lavor. n ibi). <■». 


; Presa di posizione di R. Medvedev e V. Turtscin 

i 

«Dissenso»: un’altra 
protesta a Mosca 

J 

! Le perquisizioni nelle cnse degli appartenenti al 
j «Gruppo di Helsinki» denunciate come atti repressivi 


MOSCA, 8 

Due esponenti del « di.--en 
so < sovietico, lo .-torno mar- 
xista Itov Medvedev e :! ma 
tematico Valentin Tur: -ciò. 
hanno firmato e comunicato 
por telefono .«. ce-rrisponccn 
t: stranieri a Mo-ca -- s-' 
condo quanto riferiscono le 
azenz.e occidentali — un do 
cunicolo riguardante le re 
cent: perquisizioni effettuate 
dalla polizia nelle abita?.on; 
d: persone aderenti a: aGrup 
pi per la ver.fica dellappl: 
ca 7 ione degl; accordi d: He', 
sink; nell'Unione Sov etica ». 

Il documento r.corda le 
perquisizioni comprate a Mo 
sca e a Kiev e aggiunge 
che « m.sure d; repressione 
ancora più gravi -ono attuai 
mente prep.»rate contro Yur. 
Orlov. presidente dei Grup 
po. Aleksandr Ginzbur-* e 
il gruppo d; Kiev ». Tale 
azione viene giudicata una 
seria minaccia allo spirito d: 
Helsinki e una violazione de 
gli obblighi assunti dali'Ucv.o 
ne Sovietica ». 

Secondo Medvedev e Turt 
sc.n le accuse degl: organi 
sovietici in base alle qual: 
ì membii moscoviti del grup¬ 
po di Orlov farebbero anche 
parte della NTS (un'associa 
zione di emigrati sov.st.c; 
con sede a Francoforte sul 
Meno» sono «compleiamcn 
te false e costituiscono una 
provocazione ». 


I duo -c.ei./..*.•. ~o".'‘linea¬ 
rlo che il « n-vr i. o nimbi.r.» 
iver.-eguito dal gruppo c es 
-eri/ole ;>■. l'.i*fia/-oi'.e r.el- 
l'L’RSS degl. r' col. u-'.’u 
car*.i d H-l-*'."*: d-' «Le.it: a. 
d.rif ri ■ì. .:t...ì ••* F—. .«: 

g.ungono' - C r.v-o'g imi ,i 
dirigeiì*. ri**: par*'. « 

-t: e -«'*•?.il.-t: e.irope:. af 
f.nche -. anp.of«ind..-ea Li .-«• 
r.e*à de ".« -.‘u../:onc- e -. oa- 
p.-ca qual. -e guer.rv a 

lunga ci.-tan/a po--,ino der. 
v«re da u.ter.or. rcpre- ; rm. 
contro . « Grupp. Hg -, ;k . 


ESTRAZIONI DEL LOHO 


SABATO 8 GENNAIO 1977 


Bari 49 70 10 80 51 x 

Cagliari 44 27 77 39 90 x 

Firenze 9 58 64 25 15 1 

Genova 56 87 28 4 55 x 

Milano 12 16 9 20 11 1 

Napoli SO 27 32 24 69 x 

Palermo 16 21 77 37 34 1 

Roma 65 88 66 51 12 2 

Torino 79 67 63 24 65 2 

Venezia 18 90 31 56 13 jl 

Napoli II estratto II 

Roma II estratto ;2 

Un solo 12 L. 55-442.000. Agli 

11 L. 456.900. ai 10 L. 41.700. 


! mimica/.ione di ntas^a tg;or- 
! rial:, rada», t g.evi.-ume i di 
j dure adeguala noM/.a de! 
i cordoglio ciu* .a -u.i seotn- 
i parsi aveva .->u.-,c.iaio in C: 

• ila e ne! mondo S* t.evoca 
anche u*i «*pi.v;d.<> .-intomat:- 

] co' Chiang Cii.i»g. eoo orte 
i d. Mao. (Meni i un«*nu* non 
j s. era levata ! berrei'o (la 
, v mt ■ olla - i ma ti : C'.u 
Ila 'a:. 

I lei iriov-i e.-ilti'.om* de! 
ì ’.a Lama d. C tt En !.». s- ac- 
| compagna co.-i ad una .-**m 
, tire p ù spietata domine a eie. 

. « quatti» ». Chi-ang C'n.ng. 

Yao Wen yu.iM. Ch mg 
ì Chungehlao, Wan«g I lune 
vvci» -ono oggi .mp.--(.it. in 
efl.ge, ne, <l se<gn: de. < tu- 
zebito » o. in modo p.u dr.mi 
matieo. m iantocei d. ritta 
che ne riproducono le sem¬ 
bianze. appe-i a gè alberi. 

; «Tutelino» affermano che 
i essi meritano «d.eeim.'a 
j morti», una richiesta ip«*r- 
bo'.iru che gii osservatori r:- 
i tengono d:ff.<*:lmc»»te si tra¬ 
durrà in uni effettiva ege- 
I dizione. 

Piu concrete appaiono le 
I ind.cazioni che emergono da- 
! gli Mos.-i </((gebnn » circo 
due diversi problemi; ;! pri¬ 
mo concerne l-a revisione del 
trurii/.o che venne dato a 
mio tempo dyg'.. m-d.-.it: 
eia* (•o , .itr.«.-s'*gnorono ’e ma- 
! :i fc-*.»?.,in: d. apr.’e. in «-o n 
! c.(lenza con la « F-.-.-ta degl: 
i antenati», su'a ste.-sa o.a-' 
i /1 T.en An Mei», (pi indo ’:» 

I f >'.!a che rendevo omagg.o a 
I c u venne d.sper.-a col pre¬ 
testo che si trattava di una 
< nnnilestazione reiitror.vn- 
iuzionarai > L'i'r.z ativa v.e- 
ne ora iir.p'iMt» a. <q*i li¬ 
tro - I! secondo aspetto ri- 
guai da li ridi.està sempre 
più ap**rt i d: una riabilita- 
/:«v.»c q- Teng H- : ao-p:ng. .1 
| vice pruno ministro destuui- 
! *«» poro dopo quegli inciden- 
ì t.. 

■ Ecco quanto s: leggo n 
j mo.t: «tutelino» appar.-i «og- 
! g. sullo piazza T.en An Meni 
! «Teng H.-ioo puig ha sem¬ 
pre seguito una linea cor¬ 
retta ,< ...Non ero certameti- 
te un d.rigente che aveva 

| imboccato lo v.a capitol.st:- 
ca >*. «La ime» d: Teng 
Hsiao pmg or,i conforme agl: 
interessi fondameli: ili del po¬ 
polo». «No. — affermi un "ta- 
zt’bao '* — chiediamo cnerg. 
c unente che ;i Comitato cen¬ 
trale de; partito diretto da! 

| presidente Hua Kuo coi 
adotti disposi/on: aff.nchc .1 
! c*.mp'«gno r-u.ig ILsaop.ng 
j pos.'.« . .p.i uder«* :. .-un la- 

j vo-o. c .-;>*.*ramo « ne un.» d-* 

! .* s.tiiie a *ale proiwi.- •.» ve*. 

I g« ,ip (iam*..ile !.. •>.. 

: iM.a/.«>ne ne .- a aito.'ir. i*a 
1 art.nelle gl: an.m (i. taf*-» 
il paese siano nacifi-.-at. 
i « La i.nea *gu.ta dal oorn 
j p,ig:io Teng H-.aopinz — -: 

J otf-rma ancori — e _ i ’.» 
i ne.: r.v«V.u/.on,»r « <i«*l nre.-.- 
. e.-nte Mao* A'.tr. « fa/d>ie * 
a'tr.bui.-cono a Teng .1 ni**- 
j r.*o d. aver r.-anato . cernìo 
n* a del p»c-se. che peggiorò 
j .vi «ce dono la -u i ri- .-* fi- 
| / 

i I <*a/.b :0 * »ppa~. . «ira a 
! P rii.:i-> : .:> ,:i -o-* m 

' /e >■* rehe-'e«h-* g.a «*r,«'io 
1 >pn r.-* .n qu-'*l. -m i ir.-. re 
; ".rcn-.n;** :*.« ' «• u «v.r,« •*' 
j e va mugg.ore forzo, va" .iva. 
j p:r .. fatto s’e.sso che Pe- 
I eh r.o è ;1 centro dec.s.ona’e 
i d*'I paese. 

; T_7;i 'c * 2 

j o-i.-ra d-* a « : n M e » .~h.« d-* 

. - Vili: il»*» «-CÌ t . m l l-O- 

\ mere •**..» d C u E*i 1 . 

; e de' m«resr:al'.o C u T-ni. 
j oggetto, anche que-f'ultimo. 

! dell’( od.o de. qua'tro - E lo 
; -*e.-.-o ,• tu tenia - rii ed-' < 
j .- ficca «un equo b.lancio - 
j ri**'...! carr'-'r.ì r vo.uz.ona 
| ra * d Teig H.v.io a.nz, n’ 

! gusle dovrehb* essere off. 

■ duo un nuovo .nrir.-’o 

• P,>*.-•■* rc«ird»no la g «ir 
n -.*a d-*' li a or le- da g «orno* a 


l’Unità / domenica 9 gennaio 1977 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

AccamLIoP ’ de ‘*’ un!tà - dl una crescita di | roristìche. fungono da suppor ' ordinamenti \ .genti non sono 
-evaselilUltTC : que-to processo, di un suo \ to, creano il terreno per cer- ; mu va,idi. oromcttere cu tare 


nel documento conc.us.vo - - 
di quaisuisi misura ciie l.imt: 
questa autonoma! e m paai- 
eoiare di qu«i.-.as; .«fervetro 
legislativo die iiiodif.ciii g.i 
accordi s.iidaca.. . b-rrauien'e 
jxittuit: ». A que.-'o piDoo-ito. 
riferendo-, a.le propone de! 
governo per lo s‘.'.'.munto de 
gli scatti di -cu.a :nob..e. La 
ma iia rilevato cne «e ga 
importante, e vorrei c.m-ide- 
rarlo come un n-iil*ato otte- 
mini d.tl sindacato, che il go¬ 
verno -:a impigliato a valu¬ 
tare !e no-,: re mitiopiopo- 
ste. quelle che taf: cono 
sciamo • . 

Que-’t* grandi .-.celie de', 
-..nd.f ito ncniedcmo mobili 
fazione e partecipazione de. 
iavoru'on, .ntz.ative di lotta, 
a so-.tegn.i del'a nuova fa-e 
di confrcir: con il governo 
su prob’enn -.peeifici qual, 
Mezzogiorno. !«i r.convers.one 
.udii.-*: .a'e (.-: cn.odono ino 
dificiie «dlii legge» ie Pa..«- 
c:pa/:on; statai., l'a grami! a 
ra. “edili/.a. .Si dovranno i.i- 
ten*. ficaie i coni retiti ancia* 
in sede Parlamentali*; .« ino 
do pait'eo'arc la linea ,e- 
sunta da..'a-.se: n ulva saia 
prevendita da "a Fede.a/uau 
-..ndacale uii'*a*':a ai biit *. 
«per l’esame delle ev.gonz- 
di cambianun’o delle scelu 
di poli'iea economica Cile !.« 
-, '.nazione impone". 

Sull’evigeiì/a di carni): i- 
nunto -'no p-aticamen*e 
-ottenn.it! *.itf. gli interi en 
il. «La partita cne s: gioca 

— ha detto Bruno Treni in. 
segietano generale della FLM 

— e quella di ì.u-eire ad av 
via re. (,i:i primi momenti d. 
rottuia, un imr.iiiieii'.o del.o 
sviluppo o mcv.tab.Ina'nt • 

p. ivserà ia logica brutale d. 

difesa (ii qnov’o =:vt?m«» oli-* 
net» potrà non trovate la -ua 
r.val-a m un a'tacco a..»* 
nuove f/oi'iere del movniui 
to sindaci.-.* nelle f.ilibricii«* 
e nella .-ocieta ■>. Vanni, ve- 
gretai'iO confedei'.i'e de '.« 
L'iL. lui voltolinea'o die « m 
scelta del Faust or uà fa pari- 
delia Ioidi per cambia v . 
modello di -v^upoo «> ciu* t>. 
vogna p> at* ri i una ti-, 
pa-'viva. (i: d.i-sa ,cl m.a t.i 
ve afiva E D.cio. -ei!v;,i..u 
cmieder.iU* de' a CGIL, d >po 
ave; r**'pl!»'o .'..niii.iiuii* «.',•• 
lorm.i'.i (* cai'.-a'arac eh-* 
vi tende «i dar- a Le prop- 
sic -mdacaL «.ime •«* lo--: 
mo arroccai, nel.a ri.fe-a < - 
-c’.uviva de .a -o.t.a mob. •* 
«* cioè d‘*g.i oiv.iuat. a ,-c.t 
imo de: ri,-occupa* 1 \ e... 

me-.vo :i lu. « : me iuj.ìu.i 

« .vtrett.mui .te .«' re.v.at : 11 ,« 
loro della piopo.-ta <i •: - n 
dacato. ni.-a.e d. .ai *er.'a. 
riduzicne de. co-m del .a.o- 
ro. riian«".o eie/.: ;:»r*-t.nun 
*i eiie .«ìv.eine (ìauno v.*a t 
una eoe.vn*«* p > ••a confo 
i'.ufla/.one e ci,ii'aii::..:.iii.*.i 
mente con*ro . p.*r.<.o . d. 
le-OvvlOiie > 

Da qui .1 g.ud.z.o 
e-piVv-.) -u a p )'.*.,a de’ co 
verno al quale -, no .-'.ite r. 
vo!;e r.ciiie "e p.«•■.-«• e n -*- 

— nt.. ' I uro-- .". ••«*...o z o. 

li. - il.» def ) Mei '.a — -a 
ranno dcc.-'iiu ;* *r aucre , • 
andremo ava.a. o n i, -n 
'.a poi.':«*a -«* s,i a 

vpazs ila » m- io .a ■>. ca .a 
lativta «la. tu- *• m.»., ■ e 

pov-.ii..** : . • ,! . ' . c , 

rea :»<•:»*•• (i . '. >> M i : < 
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?*-»:• .-tfrm.naf. — le v.tt.rr.-* 
devono e-sere vendiate » 
Un'o'tr» po-su dee ohe -lo 
s.v.r.fo del .> aprile — br.'.le- 
rà sempre nel «un fulgore». 
L.» s;».egar.«m*'* e da*a da un 
nitro •< tutelino » nel qua'- ?' 
afferm.» che ’e m»n fes*azo 
n. d. qu -1 giorno furono mn 
attacco anelito da’, prolet» 
rlat«o contro la borghesia... Il 
più grande movimento d 
massa spontaneo che si sta 
ma. v.sto dalla fondaz.one 
della repubblica popolare . 
Un br.ll mte capriolo nella 
stor n della rivoluzione ci¬ 
nese ». 
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li-; 


t-.T.pn -'«-«o g . at'.iv.i.. n.i 
tu e o.itun.i n.i.» .-.le 
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— na .ttf-'r.i. «• » c..o <:i p. 
so o la m.,,i..* ,«;ì « - «re 

me- s i ..n d.-c :- ..vie ... 

Lnea cvnp.cu.-l 
cat • >. Ce u.i.i of ftg. .. i.i 
pv“.ire .ti :.i'. .ir «'-i . a.!..* 


dell'unità, di una crescita di 
que.vto processo, di un suo 
rilancio e rafforzamento per 
andare all’unità organica. 
Con l'assemblea l’unità si è 
insaldata tè miseramente 
f.iliita ia provocazione ciie 
Lotta ccn'.inuu intendeva 
mettere .n piedi organizzan¬ 
do una controa.v.-emblea). Ma 
occorre andare avanti. E’ sta¬ 
ta decisa perciò la ccnvoca- 
,'!< ne di un appo-ito Di reti 
vo; po. -ara convocata una 
nuova assemblea dei quadri 
e de: delegati, prima dei con- 
gre.wi confederali, per elabo¬ 
rale. come iia detto Lama 
luna p.at taf orma unica per 
l’unità sindacale, fondata su 
p:v< ..vi obiettò, da verificare 
unitamente ai lavoratori ». 
Macario vi e voffermato, co¬ 
me moit. altri, sul problema 
delFautonoinia: s: è rivolto 
alle forze politiche e. parlan¬ 
do del .ilio panno Ua DC 
ndn. ita cine-rio di «non cvn- 
f'«lemure a una tradizione 
po'.t.ea di r.-petto dei sirnla- 
i aio ■. 


DC 


-u ebb» U"’irdo. rii’iie '•uiebbe 
'(/ci/)o'ii«/)(.'c pensare a una 
if,' (le"'ti!tU'T.e (faremo >. 
•’»i .Id.it t. .-et ondo Bei- 

’o.d. < pam rolla! (ia<inin()rre 
n ’(’.•( nmie c/n: c ;ononrea 
•irla c» ,> mentii iboc- 

> o t* m’/ici/ ;;«»,-, tu di ,» 

. on; rapide e alleluiate ut ii 
ixu la ((••"(/ situazione » Do¬ 
po «twr ,t! (ormato ciu* occor- 
!*.* r.l.uta'.e « o'/m /inni m 
m anti. che >t rno'ce celibe in 
punì u> renturmiio >. Berto.- 
d. r.'.ev.i ciu- (’'")/p<ii tante 
<* pinture aranti futi:i'ita ’.e- 
ifistut'i-u t* ; proi re/'nienti 
iil r o)iline de ! animo (/•*' Pa)- 
'.i"»ei.tu. intcarundo'' con i 
ne essai’ pxr c iiuient' ne. 
ifiiadio il’ un p ano imi orna 
uieo pe> superine ai crisi . 

In niicsto se»-a - egl; con¬ 
clude -- può Cs-ere u!’!e uri 
incontra ron <’ (lineino e i 
partiti eh-' l’i P'wttinnentc o 
d‘ r e‘ ta meni e o stistenqono •. 

In modi) «i.q.'.int«) d.ver.-o 

’hbi.i attvgg an-. Fon. La 
Muta «■'•!«• n un art .eoo < he 
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ha r.iu.one :*.;. so:*<>..nea:v .a 
«■. tr.*:i.ti g.'.r, ria (itila situa 
v «-ne, ,ui« h.* .-- non g.ovano 
a farv. I roti;e a"egg.amon» : 

« il- .io .-ono .-'.lunare come 
puruih *ntt* al.arm..-: .«*. o ,-eni- 
hr.iiv dettai, (tu un propo.v.to 
«ì. sin.» ile .-e.lauto -il a.ti«* 
!orz- «un ’c-poii.-ah ' per 

a.v. ' vii 'r- .-<)’«> a su .-'e.-.-. Li 
:>i :•* ri** v.rfui.vi. 

L i M F fa .-«'.-t cne che. p; r 
quuro r.gu irda ! co.'o d« . 
.avoio. «'' (/.acari de 

i •'(> t na’niente a cntrin-r' su! 
te'reno conce/of mentre 
n.)!» i ••canto ta per qu in- 
•o r guarda la r da* oii«* de.l i 
.vpc-a pulihlica. ;! elio sign.i.- 
■-i continuare ad n' , 'in'nt(i- 
r<* 'ir crisi e '.‘ni t’afone ». In 
(l'i’-t.i ente.» “esponente re 
pabbL.'ilio eo.nvo'.ui* anche : 
.-.ile. «Mt . con uci'tiM* ciie .-o- 
*’«> ii.-.iuam« ire d *. re.-pai 
;. coni' (iti-*, a .-ci-ondo i"ì 

• teli'vivi»:) :«> .Kiifr " il.-. 

• : (/•,'.; 1,'murc >' sistema 

• . 1 i */ ‘ ' ' ' < > . 
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Recidere 

4 »»**, • 4* cl.*ì 

•: *...(>4 ra!!*" rit i e i'tilur.op, 

• t # :.vc. :I ricado .n r ji j’.: 
àp.i-.rten*-:i*: .t. v.tr. coro, del 
Li Suno. ab'nr.dop .ndn no-i 
/.on. iorpora*.ve. c i stio-’-mo 
.-a terreno «Iti <(.ntro.nto e 


roristìche. fungono da suppor 
to, creano il terreno per cer¬ 
te «operazioni»; ricorda ie 
agitazioni selvagge in delicati 
settori, come quello dei tra¬ 
sporti, ricorda ancora le «ri¬ 
volte » pilotate nelle carceri, 
i processi che diventano tri¬ 
bune di propaganda della pos 
sibilità di mettere « in ginoc¬ 
chio » lo Stalo, le cosiddetto 
« espropriazioni » compiute 
con azioni teppistiche nei 
grandi magazzini, ecc. 

E' bene ancora sottolinea 
re come l'uso di tali stru¬ 
menti sia mdit furentemente 
rivendicato da fascisti noti e 
da organizzazioni ciu* si deli- 
niscono « rivoluzionarie » Non 
e (erto un caso che i la¬ 
scisi ì. ad esempio, stiano im¬ 
piantando una organizzazione 
« pabbl.ca » sili tipo di quel¬ 
la chiamata « solidarietà mi¬ 
litante » per lavorare nelle 
carceri contro , la giustizia 
die incarcera gii anticomu¬ 
nisti ». 

C'è poi da chiedersi da do¬ 
ve nasce, da dove trac so¬ 
stegno questa violenza di va¬ 
no tipo. Certo non (lobbia 
mo mai dimenticare — conti¬ 
nua IVcchioh — che la vio¬ 
lenza d'ogiu genere ha le sue 
radici protonde nelle ingiu¬ 
stizie sociali. nelFemargina- 
/..(lue, nei. ,ns.curezza o ne..a 
mancanza di lavoro, nei !a! 

J ’1 ,1 . .% «ut».» 

M G Ilimi 4 . «i Vi. * HU . w» min 

quo.lo distor.-i«’iu tipiche di 
una .-muda eome la nostra. 
Tutti questi Ultori generato 
ri ri' v .oU nza nu'vono pero 
un'ulteriore ,uceler.izionc 'lai 
Li eri-, «ile investe Forza 
n.//.azione statale, elisi delle 
strutture ma alleile crisi idea 
le Si pelivi alleile soltanto 
alia ,-ctio a «■ alla .-ua incapa 
cita di tonnare un giovane 
ben radicati» negli ideali de¬ 
mocratici. Ed e su questa 
crii, de! 'appaialo statale «‘he 
si inne.-ta < on.».fievolmente, 
con tritoli! mori:pl.calori, la 
violenza polii.c«i. 

In questo qu.ulit) bisogna 
individuare alcuni settori di 
intervento immediato 

Le carceri, ad esempi), che 
sono come tilt'. sanno scuola 
ili vio.cn.a. Hi dice le tibel- 
lion: sono 1 . tratto dei -o 
vru!lollameuio. de.l.i proni: 
scinta, del a orean./zazione 
me*, unente, delle stilli turo ta- 
tiscen::. Certo sono il 1 rutto 
rii timo questo, ma non solo. 
Sono a nelle aitr. latti die ali 
nien'ano la violenza lLniqui 
la dei processi c'rn* attendono 
anni prim.i di es-ìcre celebra¬ 
ti. le lunghe atte-e in care»’ 
re preventivo spc.v.-o di inno 
«enti e. ancor piu spesso, di 
colpevo.i d: rt'ati che potrei) 
b«*ro cs-ere diversamente 
i. «‘spaiti >. Nelle calieri spes 
.-o non pieva'.e la legge d«*l 
io Sfato, ma ((uelia delia gros 
.-a « rimala.ita die non rilug 
ge dalle turpitudini piu bruta¬ 
li Il per.-onaie d. custodia e 
ma! lavato, trattato peggio, 
non tutelato, senza un’adegua¬ 
ta pr«)U'sv!onalita. Le c.uce 
ri losiituiscono dunque ima 
base de! reclutamento della 
criminalità. 

A queste Ionie di recluta¬ 
mento Insogna aggiunzt re 
nuovi strumenti d; condiziona 
mento al crinuiu* Si pensi 
alla droga, aria via che essa 
peieorre. alia 'orza ( Oli la 
quale leva il con «limatore al 
« (ietta .''Mille * «' imi al 

i gro-s.s’a > « a' a sua orza 
m/./.izi«>ne ILi uno internale 
noi quale sono pesanti mente 
pie »’il!l i ;,i-v i-l. ai livello 
«i « «ire ir. z.Mtori de! merco 
to > « quali Ile v«'ita aneti** 
pi «ia -, d« imi-cono « »/i 
ai 's[ </ , i no ni da ano - 
mi so, ai e » de..e riroj '«* leu 
gela- .-.»' .--o m il-- ’i » r.izt/z: 
do .-i i»,> > ni' d i* E «l » d*' 
Ve vcavo.lo q.le-t- ri: aglu . « ni 
;• lumi ce non .a gru.,, a 
e...Il li.I.ria .H«-l 11 . 1 /’o.iA.e'* V- 
e po. i.i'.-..' 1 'a e.iiNi .-catenau 
1 1 * <!•■ . t v i-.i'ii 'a i he p.u» an 
die mi ili*- alla ciuninalita 
ia de-l:.i <-v« i uva e le-lr; 
’n:.,:»io di alcun. upp:is,*-i!. 
i ii«- « ed'li ano • -i l’aia Vl.,.o 
in- t-.-.i.-m r.tt.»:r.e..**• indivi 
*i ii ..vf<a. « ie- « 'a .'»?.«»::«* 

'*.(*.« nt.i. r.t ..Ha . .m«i.!.-i iì«’ «» 
falla, nt'-'a i va ori pos.tlVJ 
il: una -«-ala cui.e e Le.-. 
_« nz.» del.a lo"a demo» sa’* 

• a per n a izza: il I.» qu* -f. 
am.ix.ìf. : aito mi in quanto 
.-ono .nve.-ftì da una cr.si 
protenda. pi»v-i!)i!e hik in¬ 
ai'! ilo..tu- la nfltnova .an'a de! 
i rim. «■ po--io.!«‘ e.“n- si 

« r«*:n*. le pi «•messe pei a 
i rea/.<<.!*• d lorin.iziom «v**r 
armate d. zr ipp; cali 
<1* -*ni. <• imi*-»un. <i. 

-.«re »- o.,: .e «binde» «fio 

V .'. elio u: . a, « il/e 

('•■.',* far Lolite O.g. a q"u* 

' a - .' i « ’.o..* ’’ 

"0,ior:c * *ondeie nmui 
.iifa'to Fini legno : i. pi«>*> “ 
n. i .,t* sono ai !*>:i'io d«' i 
, ri-i i'a.iaii.i I pi - ■ un. 

:,-:f d- voiii e.-.-'-r** .-•».nf ì i 

I)• ' v i t o re- u. 
!,.,- Lm..la d« li*- fil.i conio 
«ru'-ue — d • *• P-òs-nioh 
— .-.a ,-u! '• rreno e*;o.:o:ni(o 
e s*>(i Le -..« -u (iU«'l!o rie. fu¬ 
ro» amen* <> de • Forza uzza zinne 

. ; * *. i * « ii« t il, * « s t d*'. *- 

i/.'i;:.. (’*, n-oziio d. 

Ci ■:«• .* < o. d: f (> r i 
g«t.*-r.io <1: 'iuta *:< ili» ra'a 
die .-.!«..p!i • «;• :.tr *ro..t«* a 
<:,«-*.« :,«.«* li: ili.::', .fii.t <1*1 

.a » a r..)?.*.''. i.« 


-("'«• an* h<- b.sogl.o d li»—* 
zr «.'..!•• .riaz.on* un t «ria 

sii ‘ti:« no <*•..!•• e «u.f-ra 
.*• ;> r •«;:«*.'.». -r« , valori d*-. 
la l • . 1 . 1.1 11 / * f.cir.» r Ca 
* Oir ,1 a li.vgr* g 1 /iOIl** e ! 

*..*•».:/.« I.i'ti c.«»i)b..».»i,i !*• 
'.orare .« 'fare un ar-’II; 
morale a! « v ,o.« n,*-i Yio.ci. 
za eh*:, ni re.il'a come 

quella ii.i.i.m.i, •• < ormine, ;; 
ni ma.» d«f.a cì;:ris razza 
a Occorro.io ..lo.tre n.i-if* 
cori-rete e urgent. p»*rc::*- !» 
’.r.etf.cien/a rieli'organi/z u.o- 
n« dello Sfilo «- arri, a 
li:, palilo gr.tvi-.vimo > Es-**n 
z.a >• e .a «•.Haboruzior.t' 4 .le.- 
;«.r,*c d-‘::;vr.i!:i n» e de* c* 
jz.«"»n: rappresentative <on 
g.i apparati de..o Sla'o pr«-p> 
alla -1 are'/ < e a:.a e a 
z. ; Una co a bara/.one c nc 
rimila ii logica dei «corpi 
.-.«•parati . apra ali i so*-.eta 
.'organi/'-«zio 1 ** «!«-!'. i giusti 
zi.» e de’.a poh/ia. ne favori 
a li r.nnr.vainen'o e i'ctti 
c.en/a 

Tre .-ono • r ; rtnn d: .n’er 
vento .nurad.if*; polizia, zia 
.-t'zaa c cir«er: 


compri:'., re 


n.« nro-cz ,.'o 


:■ : p ;;! ! C3 POLIZIA 


— sacr.f.c: .- ve c.o n «i 
cap.sce .noi ,i.re e -ere or- 
tu': .n p,ir:.-n at Surifc.. e*i 
me -ce.f« no-fra. -.- -: . a n* 
punta.o » profonde •’«-:.».- 
maz.on. crm.ime.’ie .* -o 

Calli ». 

Que-*a ..ne.» ila !» -ogno 


, «so ri: =v.l pipo del.» eie 
m.f ra/..-. 

M. r.'.oriuani'i ag.i .-tru 
rì.r..T, 4 no .r l r *t fir'!»** 
u*ano per attuare la loro 

^ ' 7 i T i ’ 2. * 

Pt«..ni»;. ri«:orda :! ruolo rii 
«elle orza:'..Z 7 .»/.ion. che. pur 
non es<endo apertamente ter- 


| Per ia po.i/ia «■ mdispenv. j 
i ime aci dorare a. massimo la j 
| rìi-,cais,:onr parlamentare sui 
I la riforma, que.-to deve es j 
I sere un primo ob.ett.vo. Non I 
j s. p io .n corpi dei genere t 
! ni ragionamento vale anche 1 
, per il Sidi riconoscere che gli j 


ordinamenti v.genti non sono 
pm va.idi, promettere ai tare 
le riforme e poi restare ter¬ 
mi casi. Si creano vuoti che 
provocano me ertezze, mquie 
animi, ineff’.c.en.'e l’.tenori. 

La riiorma deve basarci 
su’, .a e:v..izz i/aotie e deve 
coinvolgere l'un ciò ordina 
mento de! turpi» Essa .nio 
essere realizzata m breve 
tempo e coti orovved.nienti 
amministra*ìv. potrebbero es 
sere anticipate ...cune linee; 
|xiten/i v unento dei reparti 
operativi con truiiorunentu e 
rap’do addestiamento di for 
ze utilizzate ora per compiti 
burceratiei. Devono scompa¬ 
rire agenti che fanno ì ca¬ 
merieri dei prefetti, ì euar- 
diaportom*. i timbraton di 
professione, gli uscieri. Subi¬ 
to può essere realiz.zata lina 
mobilità interna per accresce¬ 
re la potenzialità dei repar¬ 
ti da impiegare nella lotta 
alla criminalità. Naturalmen¬ 
te occorro organizzare dei ra¬ 
pidi corsi di addestramento 
nelle varie sedi territoriali. 

La direzione operativa dei 
vari corpi di polizia deve es 
sere unica. E' necessario li¬ 
lialmente superare le dispute, 
hi concorrenza tra Carabinie¬ 
ri. PS e Guardia di Finanza. 

Nella lotta all'eversione oc- 
eoiu* poi impegnare i servi¬ 
zi segreti e perciò e urgente 
pei veline alla i itomi.; de. 
SID. Settori di questo orza 
insiliti m pas.-ato sono rima¬ 
sti coinvolti in oscure vicende. 
Ora nessuno sa tiene cosa tac¬ 
ciano i t» 7000 uomini che io 
compongono e nessuno può es¬ 
sere sicuro che gli antichi 
legami tra eversione e setto 
ri del controspionaggio siano 
stati recisi. Li riforma deve 
rapidamente consentire di 
porre il servizio a disnosizio- 
ìu* della sicurezza demoera 
tica del Paese 

ZJ GIUSTIZIA 

Il ministro della Giustizia, 
il Consiglio superiore della 
mazistiatuia. il Parlamento 
devono dare indirizzi le non 
è questa una diminuzione del¬ 
l'autonomia della magistratu¬ 
ra i enea la priorità dei pio¬ 
vessi. potenziando urgente 
mente k* struttine giudiziarie. 

Ma soprattutto e necessa¬ 
ri) anticipare alcuni aspetti 
d. una )iù generale riiorma 
giudiziaria ma ampiamente 
studiata Quali misure pro¬ 
muovere subito? Il giudice 
monori «itici», che e un punto 
.-il! quale riaccordo e presso 
chè unanime. I giudici tosi 
«.liberati» dai (o’tegi devo 
ilo potete lavorate aven 
do a li.sposizton-- strum-nt: 
tenuti e peisoiiale ui.-iiiar'O. 

Que.-ti non sono mivveri: 
menti che necessitano di rn<>! 
to tempo rie occorre;anno uè: 
nuovi mezzi pinn/ian c«i*a 
mente non manciù ta ..» vo 
lonta comune d: stanziarli 

Altio punto tonti.unenlaie 
la iisirutiura/ioue de'le *:r- 
cn.-cri/ioni c«»n ’.'eiimnu’.u'ne 
degli ufi in inutili .* Hannia 
mo — dice Pecelunn — *oe 
uttorno ai tribuna., si n*a- 
no reti di interessi Ma «ur¬ 
te sedi di tribunale non han¬ 
no piu lagune (i cs-ere B -o 
glia avere il coraggio di pn-n 
dere una decisione che neri!a 
ordine in (piista materia per 
recuperare lorze necc-sar e 
coni entrarle dove occorre rie 

s. ie,ilizzasse an he l'.tlhi.i 
/.ione degl: attuai .>.cimici 
collegi di corte d'Appel o. a 
dispo.-izione di iL* .immniK r«i 
ziora* n -arti)!»-, un «'oiui io 
numero di ziudin 'la ' « t : I : z - a - 
re nelle .vriuaz.uiu piu lei. : ,o 
ra : e 

ri.ira anche noie -.-ai ,o eie 
dere la reali- uii.p.a *ii 'ni 
io una strie di uu alieni <d 
utile:, tropi.. « he dis*,«)|g*,.io 
: magi-tr.it: dalla loro fin¬ 
zione prua ina. q ic'l.i g uri 
sd,/ioni le 

HD CARCERI 

Pereti»- siano luozni non 
lo di p(-na ma aia-ile (i: re 
caperò, percie- s.utio e,vili ma 
. i urti v, deve .avoiate un 
p-T.-on.ii- prof;*.-s.ona m- nie 
ci p»u e 

•Un persona .e cui deve esse¬ 
re garantito un trattamento 
equo e i. nei essano addestra- 
nuT.lo. E' un mestiere (ini.Ci¬ 
le rie non e dovero.-.amente 
tute..ito ì: icc.utamento .sira 

mpl'e pii» disertato» Og^i 
g.i agenti sono esposti a na 

10 arie violenze, ma alleile 
ai tentativi ri. < (irruzione P« r- 
« ne .n curi ere arriva la riro¬ 
ga. passano le armi? Questo 
non ai « adreblK* o comunque 

11 :* iioineiio .-.ueboe di enfila 
meno r.lev.iute -e gli «igeai. 

; ,'.t .vi ro in «ondi/iom ;nu 
uni.in** «• di conseguenza non 
lo.-.-ero (-.-.no ti a < pressioti. - 
(1. varia natura ’lra'tat! be 
ih- djr.qtie (■ qual.finti in 
cor.-: di prejMr.i/.mic 

I. in.i»..-tri) di i» Giusf./.a 
na piop.vto d; afidare il con 
trol.o esterno de .e carceri a 
trinitari. Ma il nnn.-tro d*-'..a 
drie.-a s; e oppo.-’o. «Il gover¬ 
no e.«a da q.a . !*.- contmd 
u.z mi «• mu ri* /./(*. trovi : 
medi i oni ref e .ngent. di ga 
‘.udire li si-iire/za de.!«- ;.<r 
« t r. Non siamo pregiudizi, 
n,ente mitro misure struorrii 
nari- «■ temporanee purché at 
tetramente Vaiai il-- Ma !& 
questione v*-ra •• un rapido 
adeg lau.ento qualitativo e 
q’.ianfl.i* v-j d**l (or|X) delle 
guardi- d. c.i-'odia 

Ne.a» .-tes-o teiTiixi bi.-ogna 
r;a.!/./«»r«* ne. fitti .a riforma 
< »r(oraria, ed il primo pus 
so deve riguardare la crea 
zione di nuove strutture. 

« Il m;n.stro — commenta 
ancora Peci /noli — Dorti :m 
med.atair.ente in Par.amento 
un p.ano per fmanz.ame:» 
io deliridiiizia c d«ri.«.* str ;t 
ture carcerane : io si potrà 
discutere in pochissimo *em 
po <on l ifer p.u rapido che 
.: po’ra trovare» 

Ai l’interno delle carceri bi¬ 
sogna poi evitare modera- 
b.i* e ;ier.colosa convivenza 
del condannato x-r reati mi¬ 
nori. dei detenuto tn ut’csa 
di giudizio con il irun.niie 
ina..ito. con provocatori e 
personaggi delia strateg: i 
eversiva. 

Ini.ne- biso/na studiare m.¬ 
sure d: depenalizzazione per 
far pagare in un modo di 
verso dai carcere, a chi na 
.-bagnato, il p.c; olo debito 
con la giustizia Misure pccu" 
n ar.e. semiliberta. off da 
mento di prova possono es¬ 
sere tutti strumenti unii per 
rendere p.u agevole Fopera di 
recupero dei colpevoli minori, 
e per garantire una custodi» 
effettiva di chi deve pagare 
i! suo deb.to alia giustizia In 
carceri che devono estere ci 
vii; ma sicure. 
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Nella relazione del procuratore generale Ognibene 

PER LA GIUSTIZIA IN TOSCANA 
indicati i mali ma non i rimedi 

Mancano strutture, cancellieri, giudici — La situazione si aggrava di anno 
in anno — Aumentati i procedimenti penali — Ancora una volta reversione 
fascista non compare nelle parole del P.G. — Alcune carenze nella relazione 


Dalla Giunta regionale 

Predisposta 
la legge 
urbanistica 

Le sue linee illustrate in un documento - Prevista 
un'ampia delega di funzioni ai comprensori e ai 
comuni - Perchè è importante la pianificazione 


« Il tribunale di Firenze è 
in condizioni d.-.a->trose con 
un organico assolutamente in¬ 
sufficiente alle esigenze del¬ 
l'ufficio e con un arretrato 
pauroso; su molti procedi in 
tombe il pericolo della pre¬ 
scrizione ». 

Il quadro che emerge dal 
la relazione del procuratore 
generale Giuseppe Ognibene 
per l'apertura dell’anno giu 
di/.iano da cerimonia, pie 
senti le massime autorità c. 
vih. religiose e militari» è 
drammatico. Sono in aumen¬ 
to sequestri, rapine, filiti p«u* 
non parlare poi della mane an¬ 
gli di strutture e mirasti ut tu 
re adeguate al (abbisogno. 
Un capitolo a pirte è stato 
dedicato poi all'edilizia ear 
cerarla chi» avvalendosi di co 
stru/ioni sorte per destunu/io 
ni diverse e reso liagili dal- 
l’Usura del tempo chiama di¬ 
rettamente in causa lo Stato. 

Il procuratore generale Ita 
auspicato ancora una volta 
che il parlamento approvi il 
disegno di legge tendente al 
riordinamento delle circoscri¬ 
zioni giudiziarie della Tosca¬ 
na. come ha sollecitato il 
Consiglio Regionale. 

La situazione della giusti¬ 
zia del distretto si e aggra¬ 
vata rispetto allo scorso anno. 
Alla ribalta sono salite le ca¬ 
renze croniche: edilizia peni¬ 
tenziaria e giudiz.ana man¬ 
canza degli ampliamenti de¬ 
gl; organici, eseguita dei fon 
di messi a disposizione della 
giustizia, riserve sul progetto 
di rifornì i del nuovo codice 
di procedura penale. 

I procedimenti sono 2(59.0311 
con un aumento di 38 012 uni¬ 
tà. I procedimenti in mate¬ 
ria di divorzio sono 2 080 con¬ 
tro i 1.8(54 dolio scorso anno. 

La crisi della giustizia pe¬ 
nale trae la sua origine — 
Ila detto Ognibene — dalla 
mancanza di giudici, magi¬ 
strati, funzionari e petsonale. 
K una delle cause dei ri* »r- 
di dell'iter giudiziario, secon¬ 
do Ognibene, va ricercata nel¬ 
l'osservanza di tutta la nor¬ 
mativa introdotta con le nu¬ 
merose ritorme (leggine) a 
tutela dei diritti della difesa. 

Ognibene. sulla riforma del 
nuovo codice di procedura pi¬ 
llale, che dovrebbe snellire il 
dibattimento processuale è 
l’iter giudiziario — il termi¬ 
ne medio di un piucev>o e 
di circa due tre ami.. — ha 
riconfermato alcune sue per¬ 
plessità rifacendosi ancora 
lina volta alla carenza di per¬ 
sonale. 

SuH’ordinamento penitenzia¬ 
rio il procuratore generale ha 
affermato che la magistratu¬ 
ra non ha potuto applicare la 
riforma perche a suo giuri.- 
zio « ì giudici di sorveglian¬ 


za nulla possono fare laddo 
ve occorre che sussistano, ma 
non sussistano, determinate 
strutture». Ed ha indica¬ 
to nello Stato il responsabile 
della situazione. La non pos¬ 
sibile applicazione della rifor¬ 
ma carceraria secondo il PO, 
ha provocato reazioni di pro¬ 
testa e di violenza che .si so¬ 
no ventilate negli istituii di 
pena in quest; ultimi tempi. 

Sorprendente e l'afferma¬ 
zione del PG .secondo cui il 
rilascio dei penne.. ,i « sia 
stato voluto dal legislatore 
soltanto per mascherare la 
carenza di strutture carcera¬ 
rli- e per tenere calma i.t po¬ 
pò a/.one cui cerar:,» ». Un'af- 
lermazione grave, Ognibene 
sostiene eh-' nel concedere ì 
pumi-ss: sono .s'ate commes¬ 
se* numerose v ola/iom della 
nonna. 

La rela/ ime eh Ognibene 
non in imontto di su-ci'a- 
le commenti e perplessità per 
la contradditoneta nell’indivi¬ 
duazione delle cau.se del ina- 
h-.sseic sonale. Dalla lettura 
delle 90 cartelle dattiloscritte 
non emerge una linea ben 
piccina, chiara, per all muta¬ 
re e risolvere ; gravi proble¬ 
mi che angustiano la giusti¬ 
zia del distretto Egli ha tor¬ 
nito un’attento uditole una se¬ 
ne di Fasli -su ì vari setto¬ 
ri e mah della giustizia sen¬ 
za tuttavia tornire una ana¬ 
li.-, t organica della situazione 
penitenziaria, giudiziaria, cri¬ 
minale Tra gli argomenti ip- 
pena sfiorati vi è quello del- 
l’overs.one nera in Toscana. 
Anche que.st'anno il PG pur 
.sottolineando l'impegno e la 
abnegazione delle forze deì- 
l’oidme, non ha ricordato lo 
impegno della polizia contro 
: ter.orini! neofascisti che 
hanno oiK-rato nella nostra 
regione. Ognibene si è limita¬ 
to a un t.nudo accenno al 
processo di Arezzo contro Io 
banda del Tutu senza tutta¬ 
via qua'..licare la loro matrice 
neofascista. 

Ne sono stati ricordati gli 
attentati (numerosi) contro le 
caserme dei carabinieri, 1 
commissariati di pubblica si¬ 
curezza. le sedi dei partiti 
democratici. Ne d'altro canto 
si e accennato ai processi eli 
rinnovamento in atto tra le 
forze di polizia. 

Nel pomeriggio il procura- 
loie generale Ognibene si è 
incontrato con gli operatori 
della giustizia rappresentanti 
delle amministrazioni conni 
nah. provinciali e regionali. 
! i parlamentari e i rappre- 
| .sentanti del consiglio stipei io 
| re della magistratura per un 
«-sanie della situazione della 
j giustizia del distretto. 

Giorgio Sgherri 


Consigli di quartiere a Firenze 

Positivi risultati 
del lavoro unitario 

Una nota della commissione cittadina del PCI 


Conclusa - con l'elezione 
dei presidenti e vicepresidenti 

— la fase di avvio, i consi¬ 
gli di quaitiere di Firenze si 
appicstano ora ad affron’are 
atti c questioni amministrati¬ 
ve di grande rilievo: Dilanino 
pievent.vo 1977. aggrava*;» si 
tua/ione finanziaria del co 
ninne, interventi jx.-r ia r or¬ 
ganizzazione dei ,-er. izi e del¬ 
le tarlile, quest.oni e pro¬ 
blemi socio sanitari. 

L’avvio dei contatti puntivi 
tia le forze poetiche, cu cui 
siamo stati protagonu.ti e? 
sen/iali — alterimi una nota 
della commissione at.id-na 
della Federazione lioremina 
de! PCI — ha rappresentato 
un’occasione importante sia 
per i risultati prodotti, sia 
per la proiezione esterna che 
le organizzazioni di partito 
fiatino dimostrato ad o*»u li¬ 
vello. contribuendo a'Io 'vi¬ 
luppo di nuovi e piu avanzati 
processi unitari Le cariche 
elettive previste dal regola¬ 
mento nascono quindi come 
espressione di < onvergen/e e 
di intese più ampie di quelle 
rappresentate dai tradizionali 
schieramenti poSiuci. In que¬ 
sto modo — prosegue la nota 

— ci sembra dover interpre¬ 
tare l'asten.sione m molte cir¬ 
coscrizioni delle forze Jaicne 
e della DC su candidature 
di comunisti e socialisti. 
Egual significato assumono la 


Incontro con 
con il rettore 
per la Galileo 

Domani il sindaco ed il vi- 
ces-ndaco si incontreranno 
con il rettore dell’Università, 
in seguito alla lettera con la 
quale il rettorato aveva fatto 
presone, net giorni scorsi. !' 
opportunità di un esame del¬ 
la situa/irne di Rifrcdi, per 
una eventuale utilizzazione - 
la cui possibilità è da verifi¬ 
care anche in sede locale nel 
quadro delle prospettive urba¬ 
nistiche della città, nonché a 
livello di ministero della Pub 
bhea istruzione. 


nastra astensione su candida j 
t e di altri partiti 

Il riluto di vecch.e alleanze 
(evidenziato nell’atteggiamen¬ 
to dei partiti laici, anche .-c- 
non senza contraddizioni, e 
mer.se ni partitola! - m «lo nel 
Qi'uttiere n. I» ha su.sci* ito 
e suscita ì commenti uhi 'li- 
versi nella stampa ntt t-ri.n » 
e tra ì partiti democratici. 
Un lo to e certo — prosegue 
la nota — ed e che il PCI 
— nulla togliendo alla au’o 
noma collocazione ili ogni 
p.ntito — ha perseguito una 
linea di intesa e ili confronto 
unitari conseguendo, .sii que 
sto terreno, importanti risul¬ 
tati che ora dovranno essere 
consolidali con l’iniziativa nel- 
l'orgamzzazione del lavoro 
delle commissioni e nella so¬ 
luzione di tali problemi, li. 
particoiur modo i partiti laici, 
non senza differenziazioni in 
terne ed esitazioni, hanno 
guardato con favore allo spi¬ 
rito unitario che ha mosso la 
nastra iniziativa stabilendo in 
tese e rapporti di rilievo. 

Un punto è comunque chia¬ 
ro: chi ha lavorato por ri¬ 
mettere in moto vecchia d’ 
visioni fra maggioranza ed 
opixxv.zione e schieramepti po¬ 
lita ì ormai superati, e u-si'o 
sconfitto. E’ questo il caso 
soprattutto della DC fioren 
una. 

Non può non preoccupare, 
intatti, l'atteggiamento com¬ 
plessivo di questo Diruto che 
peisiste m una Ii.a-a di con 
frapposizione p-e «iuthz:u!‘- 
che nuoce alla soluzione dei 
problemi delia cit’à. 

Occorre quindi — conclude 
la nota — che si faccia stra¬ 
da nella DC un mutamento 
di linea e di atteggiamento 
politico, pena raggravarsi del¬ 
la situazione complessiva eie; 
rapporti Ira le forze politi¬ 
che. Per questo obiefivo la¬ 
voreremo. Infine — ai forma 
la nota — riteniamo oppor.ti¬ 
no precisare oggi ì termali 
del confronto fra i paniti 
sui singoli problemi ne! qua¬ 
dro della riconferma dei con¬ 
tenuti e delle singole indica- 
z.on: del «progetto Firenze» 
come prospettiva di sviluppo 
complessivo della c ittà. 


Inizia ora la seconda fase dell'esperienza del decentramento 

Sotto il segno di una volontà unitaria 
l'insediamento dei Consigli ad Arezzo 

Un confronto aperto sui programmi di lavoro e l'organizzazione interna * Sostanziale sconfitta del disegno di rottura 
portato avanti dalla DC - L'amministrazione sta predisponendo strumenti operativi per l'avvio dell'attività 


* AREZZO. 8 

Si è concluso m: g orni 
scorsi, con Io «lue : irn.di- * 
del 4 e ó gennaio, i'iu-— iiu- 
mento «ledi li oiin. . di «ir- 
cosci*./.one eletti nei comune 
di Arezzo il 28 novi nii'-.v. 

I/operazione. pre» .luto da 
un affollato c stimo ante ai- 
contro tra i consiglieri tuo 
eletti t\l il Coil'llJ.u tal:'; 
naie, è nudata in i>orto ton 
l.i massima r« golantà. secon¬ 
do il calendario fidato dai- 
l’ammin'str.i/.one comunale. 
Nel corso doll.i prima tor 
naia -- quella di martiri; 
4 — sono entrati in fun/:o .e 
ì consigli delle circiwn/ron: 
di Olmo. Palazzo del Pero, 
Pescaiolo. Risultino. Salone e 
Trento Trieste; la 'era sue 
Cessna s. seno m>»«! .iti quel 
li di Pedinino. F.orcnr.na. 
Giotto, indicatore e Q.iurrutu. 

Ina larga volontà un ter.a 
ha caraffe rizzato in jh -.;:v ) 
«j.i.is- tutte le s.\iuv «1. 
insediamento. «Ih* hanno \ - 
sio i consiglieri dei vari erup¬ 
pi poiit.ci misurarsi in minio 
costruttivo c aperto sui pro¬ 
grammi di attn.tà. Porgali./ 
7az:one interna dei consigli, 
la stessa scelta dei nris. 
denti. Anche la designa/.oue 
d: questi intimi, ihe ai cera 
casi Ita r.sentito degli stra 
scichi del clima elettorale — 
artificiosamente montato dal¬ 
la DC nll’in'i ena dello si on 
tro frontale ton l'amministra 
zior.c popolare ih 1 Comuni 
— lui visto generalmente una 
vistosa retromarcia da parte 
dei rappresentanti demi-or. 
Miniti U djbrfit.to. anche se 
limitato ancora ad un con¬ 
fronto sui programmi di at¬ 
tività e sul metodo di funzio 
namento dei consigli, è torna 
to sui problemi concreti dii 
quartier.. sul modo di apr. 
re i consigli alla partec.pa 
7iono naie della p pela/cm . 
sugli impegni più urgenti ila 
affrontare « r portare a ter 
nuno. 

E’ pur vero che siamo an¬ 
cora sul piano tlello cium 
«azioni di principio, c che la 


rinnovala volontà unitaria de 
rnocnstiana riara prova rid¬ 
ia sua coerenza soprattutto 
m futuro, quando si tratterà 
«li fare sielte prioise. ab¬ 
bandonando vuoti formalismi 
e tangibili interessi ih parte. 
Certamente, però, la sostati 
7iale sconfitta politica del eh 
segno di rottura accarezzato 
finii i DC aretina fino al 28 
novimbiv non è rimasta -cu 
za risultati: Fatti ggiamento 
eh questi giorni ne rappresen¬ 
ta la prova pai cv.dmte. 

A portare a maturazmne 
questa svolta, «ii 1 ris*o. ron 
ha contribuito soltanto la eoe 
reme posizione dei comuni¬ 
sti. « he si sopii battuti in 
«ampagna de iteralo od in 
'I gu.ii» contro hi r.propo'i- 
z.or.c- noi quartieri ri; «fre¬ 
sati c imntrapposizioni eh par- 
t to p- \. d: *vtis*>. A;n he 
Fatte ..--lamento delle altre 
forze politiche — e soprat¬ 
tutto «lei PSI o del PSDI — 
ha g.oeato un ruolo non in¬ 
flitti rente rii Tu ric-'.T’pos.z o- 
ne d. un qu.-.dro ur.tar.o. 
spirgendo per'ino il PLI a 
rduitarc* la logica di uro 


schieramento subalterno alia 
DC. 

L’elezione dei presidenti 
non fa clic confermare que 
sto andamento generale, bul¬ 
la base del risultato eletto¬ 
rale del 28 novembre- e delle 
intese intercorse tra !e forze 
di sinistra. 7 presidenze «mio 
state affidati* a consiglieri 
comunisti. 2 a consiglieri so¬ 
cialisti ed una rispetta anici*.- 
te al PSDI eri alla DC. 

La nomina dogi, umili i prò 
sidert: — srgu.fa dovunque 
con grande interesso dalla 
popolazione, «he ha affollato 
tutte le stilliti- — ha sognato 
cosi il pruno atto de. nuovi 
organismi dcl!a partecipazio¬ 
ne. a cui il Comune ha af¬ 
fidato ampi poter; di ir.nr- 
vento rcFa vita politaonm 
mmistrativa anima. Il ih 
collo dei consigli — i uè «•. 
gna la « seconda fa «e *- ut 1 
Fi spiTa r.za ri: nccrnlr, na n 
to avviata a«l Arezzo fin dai 
'73 -- non mancherà ri la 
sciare una trace.a proferda e 
«i, mettere in riraciis-m o 
molteplici aspc-tti ri: quel’o 
tue e «tato tua) a un il _•> 
verno locale. 

A differenza dei vecchi con¬ 


I presidenti eletti 
negli 11 quartieri 

QUARATA: Carmino Mena - Corra •.gl.oro PCI 
CECILIANO: Giovanni Rulli - Indipendente eletto nuli 
lista del PCI 

INDICATORE: Morfeo Giordano - Consigliere PCI 
FIORENTINA: Benito Sacchetti - Consigliere PSDI 
PESCAIOLA: I.oronzo Soletti - Consigliere PCI 
SAIONE: Maria Antonietta Nico Lisi - Indipendente eie: 
la nella usta del PSI 

TRENTO - TRIESTE: Sestilio Baldini - Consigliere PCI 
OLMO; Elio Fattor.ni - Consigliere PCI 
GIOTTO: Renato Chianucci - Consigliere DC 
RIGIJTINO: Enzo Fabbianelli • Consigliere PSI 
PALAZZO del Pero: Fosco Ornarmi - Consigliere PCI 


sigli di quartiere istituiti 
quattro anni or sono dal Co 
mime — in una fase per 
molti aspetti incerta e spe 
rimontale, segnata dalla to¬ 
tale mancanza di un riferi¬ 
mento legislativo — i consi¬ 
gli di circo.scriz.one entrati 
in funzione in questi g.orni 
sono infatti destinatari di de 
beati* funzioni di controllo e 
di r, ali jioter: decisionali. A 
partire da questo momento 
(le prime numoii; sono già 
state convocate per la pro« 
«ima settimana) non si limi¬ 
teranno più ad C'pr.mire pa 
rcri — ihe peraltro sono di 
venuti obbligatori -- sui pr.i 
grammi di attività de» Con 
sigilo comunale, della giunta 
o «iilie az «mie inun'.c'.pa.iz- 
z?:e P.grappo inveì e dispor¬ 
re ri. rraleri di inziat.va. 
«•'crcitan funzioni delibo: a - 
t.ve .n mater.a «I lavori pub 
bbii in lo!.vanii:*:•• alia ma 
nutcr.z.one errimar a c -traer 
rimar a. tiro ad oggi d' com 
prtenza de Fa caritè m.,-. c; 
pale», dirigeraruo m pr.ma 
persona i s (r ^;/- >.x-.a.i pr* • 
senti nel loro U-rr.tnriO. da 
gli as:h alle scuole materne, 
dagli impianti «portivi a! ve*r- 
de. da; consultori alle b.biio 
teche, a. centri «,x-.ai:. 

Pi r far fronte a questa 
considerevole mole di lavoro 
i cons.g.i c!: quartiere jv-trar. 
ro contare Mille sedi, sul per¬ 
sonale e -'Ugh altri strummt.' 
operai.vi elio l'ammini.'trazio- 
ne comunale sta mettendo lo 
ro a d.«posizione propr.o m 
quoti giorni. Per il re>to .! 
loro funzionarne.-,to e la loro 
v.tal.ta dipenderà «trottameli 
tc dalla loro capacità d: su¬ 
perare gii intere «m di parte, 
ri. ancorarsi alla realtà «o- 
c.ale che I* ha espressi, di 
stabilire un rapporto non for 
male con tutte le articolaz.o 
ni del tessuto sociale aretino, 
dal territorio alla fabbrica, 
dal mondo della scuola a 
quello politico, amministrati¬ 
vo. culturale. 

Franco Rossi 


Nelle prò».me settimane la * — 
giunta lesionale presenterà al ( 
u>a-i.z..o .a p.op.tota d. .i/r. 1 , 
e di delega urb.iinst.cn. I! 
documento, nelle sui* l.nee ge¬ 
nerali. e eia stato predisposto 
ed e stato anche esamina o 
dalla Giunta nel corso deila 
sua riunione di mercoledì j 
scorso. j 

I! presidente Lucono, du 
rante la conferenza stamp.. ' 
per la illustrazione dei bilan- ■ 
ciò per il 1977 e eiei prò- j 
granitila pluriennale, ha ani: » 
cipato queih che sono i li- . 
neamenti fondamentali della 1 
proposta della Giunta. ! 

L’esigenza d: una legge re- j 
gionule m matt r,a di uso del 
terr.tono - ila rilevato Lo¬ 
gorio — discende da'le oh.et - 
t.ve neeess.ta di atliontare 
in maniera qua!:t.caute c ìe- 
sponsabile i grand: temi le¬ 
gati all’utilizzazione ed aria 
gestione di una risorsa ormai j 
limitata e «issai compìonuss i. 

Il territorio toscano p’uu.ii- I 
cato. almeno torma!mente, | 
con gii strumenti previsti dal- i 
la legge urbanistica del 1942 - 
mostra pesanti ì segni e !e i 
compromissioni che mev ita- i 
burnente discendono da noi - ' 
me basate sostanzialmente sul 
principio della propr.eta de! , 
suolo, e stimolo alla specu j 
lazione sulle aree. j 

; La realtà odierna è fatta di j 
! centri congestionati in cr si e ; 

! di vaste aree di abbandono . 
e di degradamento. Uno squi¬ 
librio clic genera lacerazioni 
ne» tessuto sociale ed econo¬ 
mico. che determina condì- ! 
zioni di vita troppo spesso j 
msoddistacenti. I 

Una legge urbanistica re- j 
gionale. o meglio una legge ! 
in materia di uso del torri- j 
torio non può di p.-r sé mi- j 
perare e risolvere questi era- ! 
v: problemi Deve pam o-trne 

— secondo la giunta regionale 

— alle forze politiche tespon- i 
sabili della gestione del ter- j 

i ritono la possibilità di mci- I 
I riero sostanzialmente e non»! 
l solo formalmente nelle deci- ( 
j sioni. deve cioè permettere d: ! 

, pianificare Tino de! tot ritorto ; 

non ai soli scopi edif.eatori. ! 

| ma nell’ottica e secondo gli j 
■ obiettivi di un quadro di svi- j 
! Uippo complessivo e comples- ] 
i sivamente valutato, 
i A questo fine la giunta ri- | 

! tiene decisivo il nuovo modo : 

I di affrontare ì problemi della ' 
pianificazione che su alla ba- ! 

| se di tutto la proposta di 
i legge: il territorio non p.u j 
i visto in termini di .silicei::- ! 

vita edilizia, ma visto come , 

! risorsa. I temi del territor.o t 
I extraurbano, la difesa deile ' 
vocazioni agricole, la tutela 
i del putnmon'o ambientale e j 
1 delle risorse n«.ttirali sono ora . 
j alla basa deH’e.nahsi e delle 1 
j scelte d'ila piami trazione, 
i II disegno di legge della ' 
j Regione Toscana si incentra j 
sul comprensorio quale oiga 
! ni-smo regionale per ì.i pro- 
i gramma7ione che diviere : 

; quindi anche attore fondameli- i 
| tale per proiettare e consoli- ! 

I dare a livello territoriale le | 
i scelte di programma. I livelli j 
della pianificazione individua- ’ 
ti sono tre: oltre a! compren¬ 
sorio infatti restano fermi. | 
ma meglio definì:*, nelle com- , 

I petenze. i ruoli della Regione 1 
i e dei Comuni. Tre hvelì: ri: ! 

! pianificazione non ao«.ti :n una 1 
' rigida gerarch.o a <■ cascata •- ( 

! ma collegati organicamente 
fra loro, in una dialettica ■ 

1 costante fra autonomie fina- ] 

! lizzate a .«odri:-fare la fonria- 
! mentale esigenza ri: uni m:- ' 

’ gl-.ore condizione di vita e : 
j di un piu raziona e inin.ezo 1 
! delle risorse natura!:, 
i II quadro d: r.ferimento re- ; 
; gionale. il p.ano co.niprer.so- ; 

' rialc di assetto dei territorio, i 
1 il piano urb.»nist -'o comunale j 
j si configurano ouind. come ! 

! nuovi strumenti «i; pianifica- | 
j /ione in com-nu» evoluzione ■ 
! capaci d; recepire tempesti- . 

• vomente le reali es.gonze del- J 
. le popolazioni e de', terr.to- j 

• rio. Per assicurare- ciò la prò- . 

• posta d. legge n tre a can- ; 
j celiare decisami-n’o le tar.’e | 
i formai.tà burocr.it clic attor > 
i no alle quali s: cc>bra oggi 

i il rito deTarlun ca e- .si 
generano ritardi «««.i-di. o T - ' 
I tre a far sp ir re «Turi.enti 
j di intervento equi,oc; e d.- 
! s'orcent'. o - : ad -.~-* - r.no 

j le lo't:27az.on:. o.*re a f .~s.ì”c . 
i cr ter. di dnier.-ioiiT.r-r.'n ■ 
j pai con gru. con ’a rc.F'à re- » 
g.ornile che ron -T .'‘andarri* 

] generali77.it . cgg; in v.gore. 
i ore veri e un erro a ri-'e/ì d: ’ 
> funzioni a; ci marer-or - eri 
a: comuni ai m it < --:.i ri e - » , 
: prova7 or.e rie 2 .. s*r.;m a nt: ur- 

b. 5 .r..s*.r. 


Oggi a Prato 
manifestazione 
antifascista 

PRATO. 8 

O'jyi, alle ore 16,30 nel salone 
consiliare sì riunirà in seduta so¬ 
lenne il consiglio comunale per 
una manilestazione antifascista in 
occasione del SO. anniversario del¬ 
la costituzione del tribunale spe¬ 
ciale. 

Nel corso della manifestazione 
l'amministrazione comunale conse¬ 
gnerà a nome dell’ANPl, del- 
l'ANPPIA, dell'associazione et de¬ 
portali politici e dei parliti del¬ 
l’arco costituzionale delle meda¬ 
glie d'argento e degli attcstali ai 
deportati al conlino — viventi o 
alla memoria — dei tribunali spe¬ 
ciali. 

Alla manilestazione sara presen¬ 
te il prolessor Marco Ramai del 
consiglio superiore della Magistra¬ 
tura che terra un'orazione celebra¬ 
tiva. 



. | L'industriale Serafino Martellini sorrelto dalla moglie mentre entra nella sua casa a Firenze 


E' rimasto imbavagliato e incatenato per quasi due mesi 

LIBERATO SERAFINO MARTELLINI 
DOPO 54 GIORNI CON I RAPITORI 

I familiari hanno pagato un riscatto (si parla di quasi mezzo miliardo) - L’uomo, col volto sca¬ 
vato per la lunga prigionia, stentava a reggersi in piedi - L'abbraccio coi figli e con la moglie 


Serafino Martellini. l'indù ; 
striale fiorentino, rapilo 31 
g.orni fa nei nre.sM di Monte \ 
sportoli, e alato liberato ieri , 
notte Mill’siutoàtruda del Sole. ; 
a una ven*ma di chilometri i 
da Roma. I .suoi carcerieri lo ! 
hann«, tenuto incatenato mani j 
e p.edi. unb (vagliato e meo- i 
rottalo. Prima di i.iaaciarlo | 
'.‘hanno «loiotorniizzato. Per . 
la .sua liberazione e stato pa- j 
gaio un riscatto m parla di | 
quau mezzo miliardo Solo do- , 
po le 13.30 in» Fitto rie Uro a 
Firenze, nl'a Mia abitazione : 
di \ 1 .» P.ioe’ i 12. dove Fi'.l- 
tendevano 1 nel . ia moglie, 1 
i parenti, ah amici. 

Frappo, tredicenne, i! più ; 
giovane dei ngh de! titolare i 
della ■< Si iva neon ohe oer tut- , 
ta la mattinata ha continua- ; 
io ad affacciarla a!!., Lue- ; 
Mra nella .speranza di vede- ' 
re .sopraggnnuere •; padre. | 
è .'tato il urimo a get;a’>i . 
fra le d; Ss-rai.no 


Marte'.l.ni, urlando c n.»pa ». 
C}a.mdo l'uomo e m-i -o dall.» 
lettura del fratello «he eia 
andato a Roma a prenderai, 
le gambe g'.i hanno ceduto, 
eri è .stalo neu-ssurio aonea 
aeri*) nuntn- n.il)br.»c{ • »,.» ì 
.suoi cari, ha Min > anni, 
m.» un. mattili.» .'«*...- a 
un vecchio, con la ha: -1 !un 
ga c ili»ella, il iho pioion 
da.imnte .scavato e «egnato 
dalla prigionia, ina/ro. «li.sabi- 
tua*o alia luce. ..icapace di 

c.unmm ire per i lunghi gior 
ni parsati « on le gamlie m- 
lalciiait' 

La laniigl ola. ^l è .stretta 


-il UH ZZO 


hi rada. 


;»libraccio disperato, piangen¬ 
do di .sollievo La mo/l.e O.sla 
mi», il i) croio Filippo, hanno 
IK-itato i! loro «on/iunto m ca¬ 
sa .sostenendolo per le 'brac¬ 
cia. K’ subito stato accompa¬ 
gnato a letto, perciiè i.i ten¬ 
sione della pr'zionia (* ’c emn 
7:0111 di lei - ; gii hanno prò 


*• ira'o una forra eiuefaiite e 
un «ontuuio senso di ve'l. 
gine ( i! Martellini tempo ia 
.'Uiii amile una operazione a! 

!a testa». Il medico che Io ha 
usuato ila anclie consumato 

1 ico\ ero 

il dottor Cunasso e il mas 
more Leopizzi. che hanno 
svolto le .ndugim sul rapimen¬ 
to. hanno ricostruito ì ino 
menti «iella liberazione del 
Martellini. E' stato lasciato 
u!U- 2 3») ciorolornn/zaio, .sul¬ 
la piazzo!.» di paicheggio «So 
ratte ». 

IVr » r.cordo - i rapitori gli 
hanno iasc.ato. legate a un 
polso, un paio di manette. 
Qt>ando d Martellini si è ri 
preso iia tentato invano di 
fermare una maceii.na. e sul¬ 
le ga mix* na’ferme. ha attra- 
*.ers.m> le corsie autostrada¬ 
li. cercando qualcuno che Io 
soccorresse. Un camionista gli 
ila dato finalmente un passag- 


g o M.r teli.ni. come !».i dot 
•o un a-'t‘ ite « i.t n.< to mol¬ 
to malvone.o . .vi min t on 
.iddos.' i g . s'i s, ai)": da due 
mesi Dono una sosta da al- 
c mi anm i. do, e . i e > .ni*- 1- 
l.fo c iijialito. ,• un collo- 
(jmo con «lei iim/ionari di po 
'l'.a romani, c partito per Fi¬ 
le”./» 

D.uan’e hi pr.gamia s è 
re.so «o.uo che ì suoi ra¬ 
pitori gli hanno ta-to camlim- 
n* piu volle ncoveio. a colte 
all'apeito. alti,- al t illuso Co- 
mura*.iva coi suoi carici le:i 
battendo -, piedi o ! muro 
»«• sempre stalo iii’lm.ui.n 
tot e aveva campa tanu-uto 
perno la cognizione del tem 
po I rapitori, eli»- aravano 
npre-o io trattative coi fa 
mi.lari dopo Natale, iimav.i 
no alla fumigli:» testate di 
g.ornali, comprovanti ia data 
con accanto 'a limi.» del Mar 
telimi, per assicurarl. che era 
ancor.» vivo 


Verrà costruita in località Picchianti 


Raggiunta l’intesa a Livorno 
tra 18 mesi la nuova Pirelli 

Siglalo I accordo tra il comune lahroni co e la società milanese - Una permuta 
permetterà Foperazione - Una tappa per il movimento sindacale e la città 


LIVORNO. 8. 

La mio'.a fabur.ca Pire!'.: si 
f.,ra. questo ;i significato che 
assume ;1 pioicxoilo d: ;nte«.i 
iirmalo questa mattina fra :1 
comune di L.Torno e rappre- 
s.er,tanti della società milane¬ 
se. che prevede entro 18 me- 
s. da! rilascio dcì.a l.cenza 
i'cmrata in funz.one del nuo¬ 
vo stab.l.mento in loca.ità 
P.crìi.ani:. L.uaordo rappre- 
senta un punto importante 
di arrivo d. una lotta aperta 
ormai d,« tempo dal movimen¬ 
to s.odorale sui fronte del- 
i'ammoderna mento teer.olog.- 
co. degl, invt -t meni. Una 
lotta s0.s*enum dall’intera eit- 
:a ne..e sue art.colaz.on: de 
morra:.che e .st.tuz.or.al; e 
ene 'til terre ro de'la costru- 
z.or.e de. nuovo s*abi.intento 
ha m,r,ato un r..evun*e sue 
ee.sso. preir.e-.sa ;r.d..«pensib.- 
e ene r«*:orza ,.i .mpre-.-c n 
dio..e esi.-t-r./a d. mantenere 
.'o, e upi/.rr.e e- porra le b.,s - 
per jn.i i t. 0 ^ t 


il partito 


PIANO REGOLATORE 

I v'OTip.»:n: p -- i n*., v. 
cepre«.d-.*V.. e eap.grupp » rie* 
ccci-.z.: ri. qui**è. . e.n. 
pugni re«p'n-ab... d. 7c-.*.a e 
. rompi gn. ri -..c. evn.n..--. *> 
ne urban:«* . a ne. C m :<*.-. 
-,*io .nv.*a*. -, r.n.t ix-.s 
ene '*. terra g everii il :*.- .a 
cal; dola Federinone corni 
«..-la. S. d.'v'i:* .a - :..e -a 
r.airti a. p.reg ,..,*>>re. 
approvate dal , on .g . > e n:u 
p.a.e r.e. mese n. n.e- mb e. 
come prò*.ved.m-.iV.. ri. 

- .a?;*arri.a d. ile ir.- a.-.e .• 
bt-re pre-ent. ne..a e.‘ a. In 
trodurrà :. ca.r.p,»gno U a 
in Ragion.er:. 
COMMISSIONE AGRARIA 

Per domani, lunedi. a..r 
G.30 è convocata la r.un.. - *..** 
della commiss, one agrar.v 
del'a federaz.one per ri.-cura 
re su: ;< 1^» II ccnferer,.a a- 
grana rez.onale e .e propo¬ 
ste di legge reg.on.-.l: r.guar 
danti Fa gr. col: ara attua Imi* li¬ 
te io d.«cuss. ne ». 

Introdurrà :’. compagno Fa¬ 
no Rosali, pres.dente de.la 
commiss.one agricoltura «1<’! 
consiglio regionale. S^io in* 


*- *,.*. : eo.r.p,ri*.. d-'l.’i'-g'.j- 
* .0 de...» comm.Ss.one ».,*.. 

1 s.'.l - 

R 'UNIONI 

M-.rra.-i 12 , e or 2*. 
«*. C»-a rie' nopo.o d. P,,i 
te a S.gp.a att.vo de a zona 
v l.e S.rr.e r-on'.ud--:a .. 
«■.HOi’ii M **:.«.*■ Vt.vu a 

-:..■** ,r.o «:•..-. ti-d-e..,/.e 

« .or* tv .t««t 

m • « 

Don'.,,:*.. ì..t- o.e 2120 ira. 

’ o a . del.» - ne ira. PCI 
ri. Ca-tr-.f.'. *-n*.no s. svo.ge 
-» '.;*..« ,rn:,-ren/a duini .io 
0 '/.ii’../u*.i dal com. '.ito d. 
zona de. PCI u. problemi d. . 
tr.,-"■»:*. Parte-.pera il com 

pugni Ora.'.o Nao.lt. 

* • « 

Mercoledì a..e ore 9 30 s. 
r : mise e .. d.rettivo de. .a fe 
ris.< g.or.e d. F.re.vz*. Tem» 
d'I d Ki*.*:to. «La à.tuazu.ne 
c. '■m.r.. e a >. 

SIENA 

S, com jn.r.» c!*.e la r.uu.n 
r.e de. CF e del.a CFC g.a 
ccnvorati per i g.nrn; ]> e 
14 gennaio ncn avra luogo e 
.«: terrà invece mereoledì 19 
alle ore 15.30. 


la <•!..» c.tpue.ia e moderni¬ 
tà deg.. impi.mt. 

L'azienda r.spetto a: òli 
addetti piev..-.*.!, liliali., con¬ 
ta c,gg. un organico ri: u-ill 
addeiu di cui una buon.» par¬ 
te t cast.tuita da manodope¬ 
ra fiinni.m.r Presenti l'a-sen¬ 
sore rc-g.onuie R.rug.. ,1 pre 
s.«i» ine dello Proviti**..» Bar- 
b.ero. il vince s.nd.,< c Ma 
gonzi. Fassessore Tauri.», di 
r:g- liti d c- : ! a federazione 
CGILCISLUIL. de 1.» FULC. 
era. CI)r. a • un. c.«n g:np.>-> 
(on-i ..ir.. :. d:rt**.or«' del'.» 
tabbr.c.i doitor M.eoira, Fae 
l'ordo e stato > glato di' « n- 

d.ico conipur.o Ninivafr. e 
dal d.rettore generale delia Pi¬ 
re..; jxt il .«• **.ore cavi 
gner De G.org.. a eor.e'Us n 
neri; un.» cinga trafat-.a eoe 
rende ogg. piano..e ..» r, .< 
,.7/az.one del pinzramnv» d. 
ir.vp.-t ìh-'p*: <oncor-ia:o ni 
z..,r..i'n: ente <, ;.vt..o ri: 

gruppo 

I.*:n*e-s.» r. bara - i *:t'.tv 
razione ri. p r.T.J'.i. p . .a 
quale ’a gran parte «!••: rarra- 
n. dell'a'tuale tabb'a.» - * » » 
*. nel..» ceri*-ale z,,r.a ri *•-:■- 
e Carduer.. ,n«ap»c. ad a.ss. 

< urare g.. «p»7; neressi* - . n-r 
la r.«*ru**:;r.'i7ior.e de'.’.»-:*r. 
da. vengono e< ri il: a. co ■min e 
.n iMirih.o terrari: p.u va *, 
.n zona P.,ch..»n*i. tii-'irr,*: 
ria un.» reec-r.’e vararne al 
PRC» a.la p eco’-» e nf-ri a 
az end» e .-.li’irt.granato S. 
•■ratta d. 77 n..l i me*r. qua 
c~. »***.*> ; *. •». , P . ri-- - 
*.i pi:.-.olle ri. 2*'r0 m.'o rrra• 
*r. quadr: ip,r: a un ter/o 
ri- - -..'.nt*-ra ~u;y-rf.e.e d. fiOO 
:r..a ntetr. qiadn pmv.«t.« 
per 1.» rie-; :t t/.ore a p ero'.» 
e nracìra u.ri i.-*r*a e ,,^-gra 
n noi eed.i'.t gr,*u ’ *.rr.«r.*e al 
confine di ..t Coopsraru..» d; 
pramr.* - : .ir. ehi- s prevede 
riet.n ira a 'lini, bravi gl; ac¬ 
corci. g.a .ntereor-. p-r un 
u-o <onvcirann t*o era. *.• rrar... 

I>t ogni ea = o — «. e prer. 
«ilo r.e eor-o del'a con 'e reo 
za stampi temi*.i al *e**ni n.e 
d*' 1 » ce rimar i d, ! *n:i - * ■ 
quf-*o p-egsrra, r.o i do*.C'-e 
;• nri.ira in porto « p-o-'rrie 
ra meri: mie c -pr«'nr.o la 
cvmb.o de. 77 m.' » mra*' q n- 
rìri alla cu: uibinra-*.»/mie 
P":mr<r;.a dovrà provvedere a 
proprie spese, la P.rolli vie 
ne a cedere .» 34 mila metri 
quadri de, 44 mila della mj 
perficie di viale Carducci. 


A sostegno della Manetti 


Martedì sciopero 
a Marina di Pisa 


PISA. 3 

Martedì r< *»*• : ., Murai, ri. 
P.-a s. :•..ira; » p r uro .«• o 
pero genera.e uidefo oa.e 
orga.n.z/.»/ on. .« ndaea.; «• da. 
<-.m *a*o cnifid .io iter 1.» d - 
i-.-a de . <>• « un iz «ara a soste¬ 
gno de. .avor,»*,,r. d«..a .o 
• a •• lati!)' ra ri.c'a n,t ,can.- 
- » «. C M Moni ■. 

Lo .o’> ro r. / t ra a e ore 
*» ;v. co;;. . r . 11 G . 

«sc*rv»n* par*., p.-rar-.o • 
.1 / :-.* *.a ri i. •• n. •' 

1 < 1 30 A ra 0 «ra p !/,*--. • a r - 
.-*.».'.*• r, Me* o E ri* s p-r* ia 
-i «or*-o .- <o..«.n:-ra 
-. *.:.*.a .t..-* n.b •e c.n- n.,- 

G . <.'..-od-’ e. qi, 

•• pr* n ranir no .* a 

r.n*) cra.::.in*. :>o .* «. e .-.n- 

•l» J '.l . . 

I), :• ni» .; fai):. , a C 

M M >..<:*. .. tc.:., .-no'*, 

ri'. Cu asso O ca i-,-. fi Una 

s * :,!/ or.e < :> r, :i!>- apix» 
r.ra p.»r idosra».*-. Lo .-*.,n .. 
rr.T ire. ..il;»**, l.i.o-a ., ne. 
no . r.T.o «con ! .ii'-n., orz, 
n.co non r.tsc-s ., s«KÌd.sftire 
- e, ..m.s s-e •. ‘a r,-s-... prò 
s•>■■*.ve pro ra*, 'ra- e — a 


ri, ” » ri >g . «*«---. ci r g<».t. 

«:• ' c:rii — • o.i morieat. 
..uv-. • n.-n* p ai ;:.-.s , uraròi 
ina pr-/*; iz ,i..- p'op-, i non 
n.u .eg.-.*., a - , o.u.» . ,-e eie. 

g'c.-.ri g- : ) ). n.ri.is*: ., . 
I)i*.ra P i’. l P i.-sOla 

g,.-* «<::• --.ia • , U '* ■*:;••:*,te 

*.»'., e .,**■.., :>>«/,p 

;. - :• g . .-* * i* «;. ■:•«.*© 

. * *ad ”. « .„■ ri ,* i .. 1 .- 

c.< r - :■ c.gg. e.., far 

. i :• . (>,-:•. .,*.. :»,.a Fao 

:>r ~. m .ria * 

I ,‘i- g ,, ri. libri»a dei 
• .ir» -. :. «di: i-o un i orna 
. < .co .r, « u *. i tro s. 

s , ■* d»-g ; 

*. ) r.i. C M Moneti. 

• «rr. * i :. u.. « io-.- dee.5.- 
va L !/ cizi.i Mone", i.oiì è 
;.*: r.-.n.o co ri-., .a.d r-tr a 
Don*) tre rr.«.-. d. mancato 
-*.p:. ;.o a: . opera — • on 
■ i . • «) » : ' »to — e ne- 
<• -S .-..0 slip ...r-- u-rarz.- e rt- 
‘ tre!. F soglia c.uc .. (o..senso. 
.» s« «;:.-,*« ci :r. os ir «a e 
g.a «. a',-.-, a ; forze de- 
iii-cr.i'/b ci M.-.r n» d. P.- 
.-». ci.,. < ilari.il. rie. qnr'.e- 
. • v i un passo avanti 

- ci.,* ..*. ra,-. <• n.ob...t.,7.or.e<» 


RICORDO DEI COMPAGNI 

i 

Ricorre rii gennaio il 15. e-nocriario della acompart* del co«n- 
! pagno Alcide Nocchi di Livorno, la moglie fluunlr, i tigli, la nuora e i 
i n poli lo ricordano a lutti ■ compagni sottoscrivendo L. 20.000 per il 
nostro giornale. 

! ... 

I II 19 dicembre del *76 e marcato all'alfctlo dei suoi cari il com- 

Tito Raccolti di 77 anni, fondatore del partilo, opera.o, prima, 

! allo stabil.mcnto Radiatori di Livorno c allo stabilimento di Brescia 
j dopo. Usi 1930 fu arrestato a Livorno per attivila di propaganda aftti- 
i laicista c deferito a I Inbunjle speciale che lo condanno a 10 anni di 
I carcera. Liberalo per indulto nel 1934, fu sottopo-.lo a vigilanza spe- 
j cale. Li moglie, compagna Cina, il ligl:o Roberlo, la nuora c ì nipotini 
i sottoscrivono cinquantamila lire a « l'Unila « per ricordarlo a quanti lo 
i conobbero e a tutti i con.ugni che lo stimarono, 

! ... 

Il 6 gennaio decedeva all'eia di 76 anni Edoardo Ranieri di Suc¬ 
ciano Scalo (Grosseto). Nel primo anniversario della scomparsa, la PO- 
! glie, la figlia e i parenti tutti nel ricordarlo agli amici che !• MterSKO 
e stimarono versano L. 10.000 per il nostro giornale. 
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CINEMA 

ARISTON 

Piazza ( )' i.i .'i.irr l ei 287 HAI 
E' tragicamen** tois^Mio :ht iu'-->n e il li :u 
di Matjis, CayjJjnno, Esima Ferragosto tir- 
malo. Paolo 7 -i agg-o 11 signor Robinson mo¬ 
struosa storia d'amore e d’avventure di Serg o 
Corbucci. Techncomr con Pago Villaggio, Zeudi 
Ara/a 

(15, 17, 19, 20,50, 22,50) 

ARLECCHINO 

Via dei Rudi Tei. 284 332 
Mai la stampa e stata cosi unanime, e un capo¬ 
lavoro. Waierian Borowczyk, maestro dal sesso, 
presenta il suo eccezionale capolavoro: Storia 
di un peccato (« Histo re d un péclié »). In Tech¬ 
nicolor. ( Rigorosamente VM 13). 

( 15,30, 18, 20,15, 22,45) 

CAPI TOL 

Via Canellan! lei. 272 320 
L'avvenimento cinematogratico più eccezionale del¬ 
l'anno! Uno spettacolo affascinante e grandioso. 
L'argomento erotico al servizio della geniale td 
inesauribile (amasia d: Federico Feti rii. La litanul 
presenta in Technicolor: Il Casanova di Federico 
Fellini con Donald 5utheuand e con il più presti- 
g.oso complesso di erl.sti cinernatogral'ci mai ap¬ 
parso sullo schermo (VM 18). 

(15,30. 18.45, 22,15) 

CORSO 

Borgo degli Alblzi Tel 2K2 887 

Una posse.nle lolla a.l’ull 'no sangue tre 
ver , g.ganti con ne: cuore od o, ,-andelta. Gli 
ultimi giganti, a colori con Cherllori Fleston, Ja¬ 
mes Cohurn. Barbara Hersh:--/ (VM 14) 

(15. 17, 18,55, 20.50, 22,45; 

EDISON 

Pai (1<-:!a Repubblica. 5 Tel. 23 110 

i A,). 15) 

L'occasione che aspettavate- per divertirvi: Quel¬ 
le strane occasioni, a color: coi Nino Manfre¬ 
di, Stetan a Sandrelli, Alberto Soidi, Paolo Vii- 
lagg.o. (VM 18). 

(15.40. 18, 20.20, 22,40) 

EXCELSIOR 

Vm Cerretani. 4 - Tel 217.798 

(Ap. 15) 

La lunga notte di Entcbbc. A co.ori con u >:nn ,! 
(terger, Kiri; Douglas, R.chord Dreyluss, Buri Lari- 
caster. Elizabeth Taylor. 

(15,30, 1 7.50, 20,20, 22,40) 

GAM8RINUS 

Via Bruneilesch! • Tel. 275.112 

Tutto il leggendario mondo sa.galano ne; pu 

grande film d'avventura che- s-a stalo mai p.-o- 

dotto: Il corsaro nero di 5t-rg o 5oli.ma In East- 

mancolor. Con Kabir Badi, Carole And-é. Mei 

Ferrer. 

(15. 17,33, 20,10, 22,45) 

METROPOLITAN 
Piazza Heccana - Tel. (583(511 
5ei mal stato nella giungla? Vieni a trovarci. E' 
bellissima e cl si diverte. T| aspettiamo. Firma¬ 
to; Baloo, Baggeera e Mov/gll. Walt D.sney p-e- 
lenta II suo più divertente film: Il libro della 
giunga. Technicolor II favoloso documentario: 
Il ragazzo e l'aquila. Un ind.menlicabiie spetta¬ 
colo per tutta la famiglia 
(15,30, 17,50, 20.10. 22.30) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel. 275 954 

Il più spettacolare film di tamascienzi rn li /.sto 
fino ad ora Sullo schermo vivrete neha stralu¬ 
nante cibò del futuro, assisterete alla materia il¬ 
lazione dei corpi... conoscerete Box il crudele 
robot di ghiaccio, dividerete con Loyan le incre 
dibili avventure del mondo di domani. La tuga 
di Logan. Technicolor, con Michael York, lenny 
Ajuttc-r. Per tutti. 

(15,30, 17,50. 20.10. 22.40) 

ODEON 

Via dei Sa saetti - Tel. 24.088 
Da un famoso best setter un cast d! attori di 
eccezione per il capolavoro di John Schlestnger; 
Il maratoneta in technicolor, con Dustin Hollman, 
Laurence Oliver (VM 18) 

(15. 17,35. 20.10. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184r Tel 575 801 
L'insuperabile Jack Lemmon, con la sua pù 
grande interpretazione, alla conquista del terza 
Oscar, in un film stupendo: Il grande Jack. Tech¬ 
nicolor con Jack Lemmon. Ray Bolger. Seda 
Thompson. Per lutti. 

( J 5.30. 17,20. 19.10. 20,45, 22.45) 

6UPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel. 272.474 

Il nuovo capolavoro del famoso regista Salvatore 
Samperif 11 film più divertente, imprevedibile ed 
eliegra di tutte le testel Le risate più irresistibili 
per uh divertimento assicurato; Sturnitruppen. 
Technicolor con Renalo Pozzetto. Cochi Ponzoni, 
Lino Toltolo. Corinne Clery. 

(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 


VERDI 

Via Ghibellina Tel. 296 242 
Il nuovo straordinario colosso della cinematogra¬ 
fia mondiale. Un film avvincente, emozionante, 
a /venturoso La Titanus presenta una produzione 
Dino De Laurentiis in technicolor: King Kong, 
con teli Bridges, Jessica Lange, Charles Grodin 
( 15,15, 17,45, 20, 22,45) 


ADRIANO 

Vta Romajrnosi • Tel 483.607 

Da un classico della letteratura poliziesca, un film 
campione d'incasso in tutto il mondo: La pietra 
che scolta. Colori con Robert Redford, George 
Segai. 

ALBA ( Rif redi) 

V 4 F Vezzo)ni Tel 452 296 

Una eccezionale interpretazione di Ci nt Esst.-.pod 
.n II texano dagli ocelli di ghiaccio. In Techni- 
co' o-. 

ALDEBARAN 

V .) Rn tacca. 151 - l ei. 4100 007 

(Ap 15,30) 

Il film p.ù atteso dell'anno: Taxi driver di Mor- 
t li Scorsc.se. Technicolor con Robert De Niro. 
Jod.e Poster, Albert Brooks, Harvey Kcitei. 
(VM 14). 

(15. 18.15, 20.30, 22,40) 

ALFIERI 

V a Martin del Popolo, 27 ■ Tel. 232.137 

Tolò a Parigi, con Toto. 

ANDROMEDA 

Vta Aretina Tel. 683.945 

(Muova gestione) 

Gli allori piu cornici, le donne p u belle nel 
film piu divertente del '77: Spogliamoci cosi 
senza pudor..., in Technicolor con John.'»/ Do¬ 
ro!!;, Ursula A.ndrc-ss, Enrico Montesano, Barbara 
Bouchel, Aldo Maccione e Alberto Lionello. 
(VM 14). 

APOLLO 

Viti Nazionale • Tel. 270 049 
(Muovo, grandioso, sfolgorante confortevole, ele¬ 
gante) 

La più grande occasione di divertimento degli 
u'f.m' 10 anni. I m'gliori dal cinema italiano 
riun.ti assieme nel film o'ù divertente dell'anno. 
Signore e signori buonanotte, a co’ori con Ugo 
Tognazzi. Nino Manfredi, Senta Bergsr, Vittorio 
Gassman. Paolo Villaggio, Marcello Masfroianni, 
Adolfo Celi Direno da Comencini. Loy, Magni. 
Monicelli, Scoia 
(15. 17,45, 20,15, 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

V o (ì P Orsini .32 ■ Tei 881(1550 

I film d; Marco Ferreri: L'ultima donila con Or- 
l'.oila Mut-, Gerard Depardieu, M. Piccoli. (VM 18) 

! LI s. 22.20) 

ASTOR D'ESSAI 

Vi:» Romagna. 113 • Tel. 222.388 

L. 800 

Come Hitchcock nella sua forma miglior». Un 
thriller mozzafiato diretto da B-ian De Palma, il 
reg sta di « Fantasma del palcoscenico » e di 
« Complesso di colpa *: Le due sorelle (</ Si- 
sters»). Colori. (VM 14). 

(U à.: 22,45) 

KING SPAZIO 

Via dpi Sole 10 Tel 215 834 

L. 700 (Ad 15,15) 

La stagione dal la.ata-horror italiano: ore 15,30: 

Maciste all'inlcrno; ore- 17: Il pianeta errante; 
ora 13.30: L'orribile segreto del dr. Hichock d 
F Preda C62): ore 21: Il pianeta errante; ore 
22.30: Terrore nello spazio. 

CINEMA ASTRO 
Piazza S Slmnne 
L. 600 (Ap. 15) 

Una spettacolare avventura: Il 7. viaggio di Sim- 
bad. 5olo oggi. In Technicolor con K. Malhews, 
K Grani. 

(U.s.: 22,45). 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587 700 

Una storia che sconfina nel terrore. Il capolavoro 
d : Brian De Palma, giralo interamente a Firenze: 
Complesso di colpa. Technicolor con Clilf Ro¬ 
bertson, Genevióve Boujold (Vietato entrare .n 
sala negli ultimi 20 minuti). 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 272 178 

Prima visione assoluta del film più divertente 
eccitante ed erotico della stagione.- Sole, sesso... e 
pastorizia. Technicolor con Elisabeth Fabia!-. Ale¬ 
xander Grill. Marie Skorre. Regia di S.ggi Gotz. 
( R garosamente VM 18). 

EDEN 

Vta della Fonderla • Tel. 225.643 
Un film dove il pericolo, l'azione e l'avventura 
sono presentì in ogni sequenza: Lo sparviero, in 
Technicolor con Jean Paul Beimondo e Bruno 
Cremcr. Per tulli. 


("schermi e ribalte 


D 


ARTIGIANELLI 

Serra gli. 104 Tel 

Uno sari*oco o grand ogn 

vedremo all'inlcrno con Le; 

= LORIDA 


225 057 

• Terijn colo ' Cl ri 
Mer. e Roga- Moo.e. 

700 no 


EOLO 

8,>rgo S. Frediano • Tel, 296.822 

In proseguimento di prima visione. Questa volta 
riderete... in giallo: Al piacerò di rivederla. Tech¬ 
nicolor con Ugo Tognazzi, Franto.se Fab an, 
Miou Miou; diretto da Marco Leto. (VM 18). 

FIAMMA 

Via Paclnottl • Tel. 50.401 
Peccatori in Provincia, in Technicolor. Rigorosa¬ 
mente vietato 18 anni. 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 662 240 
Eccezionale. Da oggi in prima visionel Ragazzi t 
testa! Per la gioia di tutti, arrivano le straor- 
o. riarie, pazze e divertenti avventure di: Sally, 
il cucciolo del mire, in Technicolor. La più 
ntelhgente e spericolata foca esistente al mondo, 
con Clini Howard, Mark Slade, Mina Foch, Lin¬ 
da Struggs. Regia di Ricou Browning. Un film 
per tutti! 

(15,30, 17,15. 19, 20,45, 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza lnimazla . TeL 470.101 

(Ap. 14,30) 

Eccezionale, spettacolare. Un mostro sta d strug¬ 
gendo la citta: Konga. In Technicolor con M- 
chael Gagh. Margot Johns. E' un fi rn per luti.. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 

(Ap 14.30) 

Gli attori più comici e le donne p ù belle nel 
f ,m piu divertente da! 1977: Spogliamoci cosi 

senza pudor_ In Technicolor con Johnny Dora:- 

;i, Ursula Andress, Enrico Montesano. Barbara 
Bouchet. Aldo Maccione, Alberto Lionello. 

(VM 14). 

FULGOR 

Via M Ftnlguerra • Tel. 270.117 

Da un classico della letteratura poiiz esca, un firn 
campione d'incasso in tutto il mondo: La pietra 
che scotta. Colori con Robert Redtord, George 
Seg3l. 

(15. 15,55. 13.50. 20.40. 22,35) 

GOLDONI 

Via de" Serragli - Tel. 222 437 
Proposte per un cinema di qualità. In colla¬ 
borazione co! Centro Studi del C.T.A C. e Ita!- 
noleggio Cinematografico: * Festival della tanto- 
scienza a. Solo ogg : Destinazione luna di Geor¬ 
ge Pei in Technicolor. Posto unico L. 10C0. 
(5conto Agls. Adi. Endas. Arci L. 700). 

Doman : Il risveglio del dinosauro. 

IDEALE 

Via Firenzuola Tel. 50.706 
Forse a vostra moglie è già successo, forse ne 
sa qualcosa il ragioniere del piano di sopra... 
L'importante è: Basta che non si sappia in giro. 
A colori con Nino Manfredi, Monica Vitti, John¬ 
ny Doretli. (VM J4). 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211 069 
Il film più atteso dell'anno: Taxi driver di .Mar¬ 
tin Scorsese. Technicolor con Robert De N ro, 
lode Poster. Albert Brooks, Harvey Keitel. 
(VM 14). 

MANZONI 

Via Mariti - Tel. 366.808 

(Ap.: 15) 

Dodo le 10.000 risate di Frankenstein Junior 
ara una sola, interminabile risata dal principia 
Movie) Technicolor con Mei Brooks, Marty Feld- 
man, Dom De Luise, Liza Minnelli, Buri Rey¬ 
nolds. James Caan. Ann Bancroft. Paul Newmen. 
Marcel Marceau. 

(15.30, 17.20. 19.OS, 20.55, 22,45) 


MARCONI 

V a Gtannott) Tel. 680 644 

Johnny Dorè!!:, Uisula Andress, Enrico Monte- 

sano. Barbara Bouchet, Aldo Maccione e Al¬ 
berto L.one lo nel p ù grande successo coni co 
del 1977: Spogliamoci cosi senza pudor. In Te- 
chnicoior. (VM 14). 

NAZIONALE 

V:a Cimatori • Tel. 270.170 

(Loca e di classe per famiglie) 

Proseguimento di c brune visioni » 

Ui t.:m bali.ss ino, struggente, drammatico, stu- 
pendamente interpretato. Techn.color: L’Agnese 
va a morire con Ing.-id Thulln, Stelano Salta 
F ores. M.chele Pia: 'Jo. Eleonora Giorgi. Johnny 
Doieli Massimo G,rotti. 

( 15.15. 17.45. 20. 22,45). 

NICCOLINI 

V a Rcasoll - Tel. 23.282 

(Aj 15) 

Dopo :e 10.000 risate di «Frankenstein junior» 
b'4 una soia, interminabile risata dal principio 
aita r ne: L'ultima follia di Mei Brooks (S;ent 
t.io.iei. Techn'color con Mei Brooks. Marty Feid- 
tu:i. Dan Da Luise. Liza Mlnnehi. Burt Rey- 
ìo ds. James C3an. Anne B3ncro!t, Pau. Me-.vman. 
Ma-:; Marceau. 

(15,30. 17,20. 19,05. 20.55, 22.45) 

IL PORTICO 

V.n Ci;tt' dei Mondo • Tel. 675 930 

(Ab: 15 30) 

!! t im p u umoristico della stagione: Invito a 
cena dan delitto, Techn'color con David M:.c:i, 
Peter St.lers. Alee Gum.oess. Per tutti. 

(U.j: 22,30) 

PUCCI NI 

P zza Puccini • Tc| 32 087 Bus 17 

Dusr r, Hoff.man. Rab;-t Rzdto.-d nel giallo più 
sconvolgami dell'anno: Tuffi gli uomini del pre¬ 
sidente. A co.o-i ca.n Mari n Balsam, Jason Ro- 
oa:;!> Per tutti. 

(15.30. 17.45. 20. 22,20) 

STADIO 

V aie m Finti ■ Tel 50913 

Mr Klein. Technicolor per tutti. 

JNIVERSALE 

Via Pisana. 77 Tel 228 193 

(Locale rinnovato, audio perfetto) 

(Ap. 15). 

Per il ciclo « I Virus d. Paul Mev.tvan non visi: 
:i> TV ». 5olo ogg Fantastico amo; orlante favo¬ 
loso r.torna ii g-andiosa saattaco o' L’inferno di 
cristallo Rc-g.a d J Gudlermin con Paul Ne..- 
man. Ste/ McQuean. W i.icin Fioidan. Faye Du- 
nav. ay. le:».» f ar Jo.K-s Co.uri. Per luti. L 700. 
i Sconto Agls. E.ial. Endas. Are., Aci: L. 500). 
( 14.30. 17,10. 19.50. 22.30) . 

Domani- Il sipario strappato. 

VI TT OR I A 

Via Pa>:n'.n! ■ Tel 480879 

Una sto- a d" giovani per 1 giovani. Dopo Amici 
miei, un altro stupendo e d vertente f .m d 
Ma-io Monìcell:: Caro Michele. A colori con 
Mariangela Molato. Delphìne 5eyrig, Aurré Clé* 
meni, Lou Castel. 

(15.30. 17.55. 20.15. 22,40) 


ARCOBALENO 

Via Pisana 442 (Legnala) 

(Ap. ore 14.30). 

In un susseguirsi di bellissime, organizzate, 
ginali Immagini, il film per dii 
gli annuali: E 


ori¬ 
amo la natura 

_ . .._ vivono tulli lelici e contenti, 

splendido Technicolor per tutti. 


Spostato l’orario 
dello spettacolo 
« La morte di Danton » 
al Verdi di Pisa 

Per ragioni tecniche della 
compagnia, lo spettacolo « La 
morte di Danton •>, in pro¬ 
gramma per questa ser.i al 
teatro Verdi di Pisa, sarà 
rappresentato alle ore 16.30 
anziché alle ore 21. : • •' 


I cinema in Toscana 


Via P: caria 10 l < I 
Tornano : -.ostri b;-'. smini nella loro più co¬ 
mica. tra. o lente scorribande Silvestro c Con¬ 
tale! vincitori e vinti, splendido cartone animato 
in Technicolor. Per il divertimento di tutti. 
(U.s.: 22.45). 

CASA DEL POPOLO - CASTELLO 

L3 co’ìrriod 3 3rne'‘C2n3 trj coni.co o t?jr!os«r.’C‘ 
In tre sul Luky Lady d 5. Doncn. co:". L M 
t . iUSA 1 975'. 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

(Ore 15) 

Nuovo p-ogramma 

CINEMA UNIONE (Girone) 

(Ore 16 ; 21). Un eccez'o.na'e f.im g a io' I tre 

giorni del condor. In Techn co.or. eon Robert 
Redford. Per tut: ! 

GIGLIO (Galluzzo) 

;Ore 15.30) D. Lassander. 5 Carnac’na in- Atti 
Inrpuri all'italiana con Gh'go Macino nei ruolo 
d. Don F ruì no. il'M 14'. 

ARENA LA NAVE 

Via V. , "' II fn,ijfja 11 

L, 500 250 'Ore 15' 

Terence Hi. pu s.majt co ;:to:e ,:a 3 io. In 
una d ve.-tenflss ina. sfraord nar a c.ifus asma-ite 
avventura! Un genio 2 compari un pollo con 
Miou M.ou. K. K.nsk . 

2 R C ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) Tel 640 207 

L. 500 350 ( ’ 5.30, 17,30. 21.30) 

Mr. Klein can A.a.n De.on. Jevn.ne Moreau d 
Joseph Losev. (VM 14). 

CINEMA ARCI S. ANDREA 

(Ore 15.30) 

1! nuo.o cinema ameiicano California poker eli 
Robe:! Altman, con Elllot Gould. George Segai. 
(L. 500 400). 

CIRCOLO L'UNIONE 

t Ponto a Fma» • Bus 31-32 

(O c- 15 e 2 1.15) 

Amore e guerra can Waody A en e D ane Keata.i. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza della Repubblica • Tel. 640 0»3 

17) Un iilni .nteiomente girato in Toscana! 

Donna cosa sì la per te. A coor con Renzo 
Mantagian e JTamburi. (VM 18). 

MODERNO ARCI TAVARNUZ2E 

Tel 2«>5‘f'i |(>|! 37 

L. 500 400 ilU AG 15) 

Or. 15,30 e 22,30 1 

La donna dello domenica con M Mastro ?;:,n e 
J. B iset d Lui-j Comeac ni. 

3 M S S QUIRICO 

Vm Piemia. 576 Tel. 701.035 

■Ore 15) 

La donna della domenica can M. Mastio anni. 

CASA DEL POPOLO CASELLI NA 

P. Dì Vittoria • Scandieei - Tel. 751.308 

RIP050 

2ASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

I>1 20 11118 

Una sto; a d -.ertente- Bluff, storia di trulle e 
di imbroglioni con Adilano Celentano, Anthony 
Qu'nn. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Rapisardi - Sesto Fiorentino 

L. 5C0 100 

Proposte . nemata.j olici».» poi il c do j Western 
b.i. esq-.:e : Vento di terre selvagge d. R Wise 
(USA '56> con R Mlt.hum 
( ! 5,30. 1 7. ! 5. ! 9. 20.45, 22.30) 

VIANZONI (Scandicci) 

L'uomo t» anco, che- gii inda;;! chiamarono « Ca- 
vaiio ». i-.ipugna nuovamente l'ascia di guerra; 

La vendetta dell'uomo chiamata Cavallo. Colori 
con Richard Harris. Gaie S-and-crgaar (L. 600) 

(U. s 22,30) 


TEATRI 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

V.a G P Orsini IVI. fili 12 191 

JLNlh’O TEATRALE ARCI 

O-.» ! - La • Coo'V-af ; T;;troi; •> presenta: 

Rocco Scoivi laro, vita scandalosa del giovane 
roda di Me; a b.-ponj-o Rej a di Bruno Ci- 
• no. scena, costui»», e maschere di Bruna Buo- 
ì ncontn. (Turno C e pubbl ,o normale). 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 18 lei 218 253 

STAGIONE LIRICA INVERNALE 1976-77 


Il matrimonio segreto di Do- 


Ouv't; se:a, o e 20 

rn. » CO C ma oì; D ;**arc: Co. ófo.'.art Kellogg. 
O eh;;' - a e .; o; d beilo .to' •laj.j.o Musicale 
F o io (p:ina i aj )i/j. if.i; ano abbonamen- 
!. turno A' 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola 12 32 l ei 262 690 

Ogg 3: ; o ; 15.30 e ore 21.15 (valide le 

r dj; o.i.i: Tragicomica con musiche di T. Cuc¬ 
iti ara. con f.-nv Cucci» ara, B anca Toccalondì, 
Gobr.eka Farina.’. Giui'ano Esperati. Regia di 
5 ,verio B.as (U.timo g.o:,io). 

IEAIRO DELL UUiUUlO 
»'ta Orriulo, 31 Pel 270 555 

Ore 16.30. La campa -].1 a di prosa « C.ttè di 
F.:enze-Cooperat.vn d.- l'Or uolo » presenta: La 
lancia di Mlcheìangt-.o Buonarroti il giovana 
(commedia nus cale) . Rcg a di Fulvio Bravi 
TEATRO SMS RIFREDI 
Vm Vtlfor’o Fmanuele. 3t)3 (Rlfredl) 

A ; re 1? e al; 2 1 la Cooie-at .a Teatrale 
x l; F.ovino ». d retta da Aldo Leoni con Giovan- 
ni Ma-min piecCiita: Padron son’ro di Gino Roc¬ 
ca. Reg a d Ma: o De Mi» j b.ene e costumi 
J. Gjn.arlo Mancini. B gl ietti i:»teir**C. 2.000. 
[R d. A(_LI. ARI. ENDA5. MCL. L. 1.500) 
Udirne r e p ;. c I» ; 

TEATRO AMICIZIA 

Via P, Prato ■ le! 21H820 
lutti i venerdì e sabati alle ore 21.30 e la dome- 
n ;a e i y orni testivi alle ore 17 a 21,30 la 
Compagnia cl vetta da Vanda Pasquinl presanta: 
Giuseppe Manetti, mutandine e reggipetti. Tre atti 
con» ciss mi di Mario Marotta (Ultime recita). 
TEATRO RONDO Di BACCO 
(Palazzo Pitti) • Tel 270595 

So;.- o !e;f-o »pe: inient:»‘e Veal-o regionale tosca¬ 
no O.e 17 e 21,30 .teat.o Munì', presenti: A 
cena con le ombre d. Giorgio Celli; regia d 
G anfranco Ferri. Prevecid fa al botteghino de. 
teatro ore 1619 

CIRCO HEROS del Fratelli Tognl 

Campo (li Marte • Tot. 571.400 

Ore 16 e 21.30 due spettacoli. Circo riscalda'-» 

a np'o na-v. hegg o. se-v'/'o autobus. 51 ac:e , t » » » 
prenota; on . lei. 571.400. 

DANCING 

SALONE RINASCITA 

Vi.» M.tt'eotM (S-»sto Fliirontlno) 

Ogg mie o -a 16 » B»"-» mode-no ». Ita pena-.» 

La nuova leggenda. 

ANTELLA 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 

Via Puluviano. 25 - l'c. 640.207 - Bus :».’ 
Dan. D s. oteca. O-c 1 o da.-.-.». Ore 21 da-:.- 
pc. tut' co i I'i.j:e;»ù .p.:.! <ì a.io dome. Suona 
cani - .-.-a Cuoia corrige. 

DANCING S DONNINO 

Via P:storse. IH3 Tel 899204 • Bus 35 

O-e 21 » Baila ! ,c ; - 

DANCING POGGETTO 

Via M Merca ' 1. 24 B Bus 18-20 

O e 16 ’ 2'.30 -J..«:».-e P.oseii-a '! success» 

d ! iBiuiilisi; Sound Meker. Tutti i venerdì . 

H st.-. ore ? I . 39 tulio l'-c'o. 

AL GARDEN ON THE RIVER 

e- •.»'.! .ARCI I C Ita-li :«» s IVI 890335 

T dt; sobat . i testi, e la domenica, elle -o ; 
2 1,2.3. ! -u'im-i ti danzanti con I! compiei;a 

I supremi. •» ■-.»• hr-gi'» 

DANCING M I L LELIJCI 

' C:i ti::»- p,: -»»:i .-io) 

Do.ue’Ca ; f»-‘ .-' a..e o t 1 5 .- 21 danze Cai 
I Jolly. 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) 
FIRENZE — Via Martelli numero 8 - Telefoni 287.171 » 211.449 


LIVORNO 


GOLDONI: Drum ultimo mandingo 
(VM 18) 

METROPOLITAN: Cassandra Cros 


s:ng 

ARDENZA: Crean iest concert 


. Poo 


JOLLY: Complotto di faniig .,2 
SAN MARCO: Il medico da a ni-:l»! 
GRANDE: Quetle strana occasioni 
(VM 18) 


MODERNO: I! maratoneta (VM 18) 
ARLECCHINO: (Non pervenuto) 
LAZZARI: Il corsaro nero 
SORGENTI: 2302 la seconda odis 
se a 

GRAN GUARDIA: Il libro della 
jungla - I! raya;;o e l'aquila 

ODEON: King Kong 
AURORA: Tutti gii uomini del 
p-esidente 

4 MORI: Stampine ground 


CONTINUANO A FIRENZE CON GRANDE 
SUCCESSO GLI SPETTACOLI DEL 


ECCEZIONALI SPETTACOLI 

IN CONTEMPORANEA Al CINEMA 

CENTRALE - SUPERCINEMA 

di MONSUMMANO TERME 

iln sabato 15 gennaio 



LA PIU’ GRANDE OPERA CINEMATOGRAFICA DI 
TUTTI I TEMPI IN PRIMA VISIONE ASSOLUTA 
PER LA VAL DI NIEVOLE 

SPETTACOLI CONTINUATI DALLE ORE 14.39 


CITTA* dì PRATO 


TEATRO COMUNALE METASTASI 

Fino al 16 gennaio il 

Teatro Stabile di Genova 

presenta in prima nazionale 

«L ? anitra selvatica» 

di IBSEN - Regia di LUCA RONCONI 

ORARIO INIZIO SPETTACOLI: 

Pomeridiano ore 15.30 - Serale ore ?i 

Si raccomanda la puntualità poiché a spettacolo 
iniziato il pubblico non potrà entrare in sala 


PRIMA 

GRANDE VERA 

VENDITA 

ECCEZIONALE 


DA 


RICONDA 

VIA DEL CORSO 36/R - FIRENZE 


Alene' eiemO: 

G are t'o 

Abiti 


I Iniperrr.ea: 


L. 9.900 G accon. L. 9.900 

L. 24.900 Sopranii. L. 29.900 

L. 24.900 e ran;. iam. articoli in 

PELLE 


OCCASIONE 

UNICA 

APPROFITTATE! 


VOLKSWAGEN 



895 cc 

ha fatto due giri del mondo 
80.000 Km.... 





IGNESTI 


_ In 797 or# «Ila media di 100738 Km/h 
7.33 litri per 100 Km (= 13.64 Km per litro) 

ora è arrivata in Italia ! 

provatela presso: 

“SV7 


FIRENZE 

V»a Pratese - Tel. 373 741 
Viat* Europa 122 - Tel. 688.305 


dlNERIZ* il MAHEHIO VfROl OH GRANDI SUCCESSI 


Travolgente successo 


Tutti all'arrembaggio cor 

IL CORSARO NERO 


Strepitoso successo 
del film più comico 
delle feste 





H 

E 

R 

0 

S 


DICHIARIAMO GUERRA ALL’INFLAZIONE ! ! 

LUNEDI' 10 GENNAIO DA 



dei FRATELLI TOGNI 

IL CIRCO AL 100% 

CAMPO DI MARTE - Telefono: 571.400 
Tinti i giorni 2 SPETTACOLI ore 16 e ore 21 
Nei giorni festivi 3 SPETTACOLI ore: 10 - 16 - 21 
CIUCO RISCALDATO - AMPIO PARCHEGGIO 

(Autobus: 11 - 17 - 20) - Prenotazioni e informazioni: dalle ore 10 alla Casta 


ABBIGLIAMENTO 

r»> - . . - 

l • 


- » • - 




FINASCO s.r.l. 

MILIONI in pochi giorni 

Mutui ipotecari 1.-2.-3. ipoteca -Cessione 5 C sti¬ 
pendio - Concessione mutui agevolati 15-30 anni 
Fiduciari fino a 5 milioni 

ANTICIPAZIONI DOPO 5 GIORNI 

Tel. (055 ) 449.1895449 1944 

Via de'.'.a Querelo'.*, 79 - Sesto Fiorentino (FIRENZE) 


ir», : !f ; . - - r ' n ’ c: T ' -li S'cr.à: a^^OrT.n:-- 

c ccr-v: oni cor uomo, cerna e ragazzo 

A PREZZI INCREDIBILMENTE BASSI 

O' - ci conche sa ere manteniamo semp'e 
r.osfre promesse 


Space Electronic 

DISCOTECA VI DEODISCOTECA 

Via Palazzuolo 37 - Tel. 293.082 


Shop CONFEZIONI 


FIRENZE 

Via CERRETANI, 46r - Via DEI CONTI, Ir 


Ore 15 30 e 21 


« 


» 


Grande vendita annuale 

TUTTE LE CONFEZIONI UOMO-DONNA 

A PREZZI DI SALDO 


E' UNA OCCASIONE DA NON PERDERE 
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REDAZIONE: Via Cervanles 55, tei. 321.921 - 322.923 - Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


l’Unità / domenica 9 gennaio 1977 


Il documento preparatorio della campagna congressuale in Campania 


Verso il 1° Congresso regionale 

Si svolgerà a Napoli dal 31 marzo al 3 aprile - La proposta produttiva: agricoltura, industria, ricerca - Fare della nostra regione una risposta 
« attiva » alla crisi del Paese - Un’alta qualità del movimento di massa - I problemi del nostro Partito - l e altre forze politiche democratiche 


C OMINCIA in questi qiorni, la campagna congressuale Si conclu¬ 
derà, per questa volta, con i congressi regionali E' una impor¬ 
tante novità. Ci consente di insenre il giusto anello della dimensione 
regionale tra il dibattito politico sulle grandi scelte nazionali e la 
riflessione sulle varie realta lucali e provinciali. 

A base della discussione vi saranno, su indicazione della Dire¬ 
zione del Partito, il rapporto all’ultimo C C e un documento (piuttosto 
Preve) del Comitato regionale, che qui pubblichiamo. 

Abbiamo scartato in partenza, dato il carattere (abbastanza) snello 
del documento, temi e problemi pur di grande rilievo La scelta 
è stata quella di elaborare un documento di taglio politico che 
affronta i principali nodi della politica regionale e riflette sui nuovi 
compiti che ci sono di fronte, sul nesso politica - organizzazione 
E’ quindi un documento aperto, che vuole sollecitare un conti ibuto 
anche critico. Avremo nelle piossime settimane iniziative specifiche 
a livello regionale come la conferenza della gioventù comunista, un 
attivo sull'apparato industriale e il ruolo della classe operaia, un 
convegno su università e ricerca scientifica Come approfondimenti 
di merito sono da considerare i documenti già pubblicati sulle zone 
interne e sulla pianura campana. Sarà compito del Congresso iegio- 
nale offrire una sintesi ampia, lina organica proposta utilizzando il 
ricco dibattito che si svilupperà nelle sezioni, nelle zone, nelle fede¬ 
razioni 

Sentiamo l'esigenza di non chiuderci [ter mesi al nostro interno. 
Abbiamo bisogno di un dibattito reale, vero, in rapporto continuo con 
i problemi, con i bisogni rielle masse popolari e di un confronto per¬ 
manente con gli altri, con ie altre forze culturali e politiche Per 
questo, invitiamo a partecipare alla tribuna congressuale regionale, 
che a partire da domenica 19 si svolgerà sulle pagine de l'Unità, non 
solo i militanti e i dirigenti comunisti, ma anche i rappresentanti di 
tutte le forze democratiche della società campana. Organizzeremo in 
ogni citta tavole rotonde, dibattiti pubblici. Per fare conoscere in 
profondità le nostre idee, gli obiettivi che indichiamo, ma anche per 
ascoltare e apprendere. 

Antonio Bassolino 


L’Italia vive da anni una gravissima 
crisi economica, politica ideate e mo¬ 
rale. I<" una crisi di portata geneiale, 
con un carattere di tipo nuovo rispet¬ 
to al passato perché presenta un in- 
tleccio originale tra economia e poli 
tua. La crisi italiana, questa crisi, e 
certo parte della crisi generale che 
scuote il sistema capitalistico in con¬ 
seguenza del cambiamento nel mondo 
dei rapporti di forza. Ma in essa, fon¬ 
damentalmente, confluiscono fattori 
peculiari, nostri: l’incapacità delle 
classi e delle forze politiche domi 
punti di dare una risposta adeguata 
ni bisogni e ai problemi espressi da 
larghi settori della società e. dal¬ 
l’altra parte, le lotte operaie e popo 
lari, le giuste scelte consapevolmente 
fatte per dare un salutare colilo ad un 
«.-.setto ingiusto ed ormai intollera¬ 
bile dell’economia e dello Stato. 

La natura della crisi è quindi poli¬ 
tica prima ancora che economica, 
espressione dei mutati rapporti poli¬ 
tici e di potere. E' per questo che la 
crisi non ci coglie impreparati e. pur 
essendo portatrice di pericoli gravi, 
può trasformarsi in una grande oc¬ 
casione politica perché c proprio in 
questi passaggi difficili e tumultuosi 
della storia che è possibile conqui¬ 
stare masse immense ad un'opera di 
riforma delle strutturo economiche e 
dell'organizzazione sociale degli uomi¬ 
ni. Questa impresa è possibile perché 
le lotte di massa, la politica generale 
del Partito, l'orientamento e l'inizia¬ 
tiva del movimento sindacale, i grandi 
mutamenti intervenuti nel profondo 
della società italiana limino portato, 
in Italia, nel Mezzogiorno, in Campa¬ 
nia. ad una nuova fase politica. 

Il 15 giugno 1975 c li 20 giugno 1976 
hanno cambiato la geografia politica 
del Paese. Si è realizzata una unifi¬ 
cazione politica o ideale tra nord e 
sud e dentro il Mezzogiorno. I comu¬ 
nisti partecipano al governo delle piu 
grandi città, di sci regioni, hanno sta¬ 
bilito rapporti di intesa con le altie 
forze politiche democratiche m quasi 
tutte le regioni. Con il 20 giugno si è 
affermata una nuova realtà del Parla¬ 
mento. la pregiudiziale anticomunista 
è caduta a livello de'.i’asscmblea c 
delle commissioni parlamentari, è di 
fatto incrinata, anche se solo in parte, 
a livello di governo Si è cosi deter¬ 
minata una situazione nuova, clic pie 
senta al temilo stesso aspetti positivi 
(si è chiuso un ciclo della vita poli¬ 
tica italiana) e problemi inediti, sco 
nosriuti all'esperienz.a storica del mo 
vinicolo opeiaio. 

L'apertura del quadro politico non 
dove portare a nessuna forma di at¬ 
tendismo. a ritenere che adesso è nel 
Parlamento che si può decidere tutto 
ma. invece, ad assumerla come ter 
reno più favorevole per condurre nel 
Paese una hattagha piu avanzata, per 
coinvolgere m un rapporto più stretto 
r fecondo le masse popolati e le isti¬ 
tuzioni democratiche. Un piu forte ed 
unitario movimento ili massa è oggi 
la condizione prima per superare posi¬ 
tivamente il punto delicato a cui sia¬ 
mo. per affrontare la «fase di tran¬ 
sizione" i he aìtiaversano l’economia 
p la società italiana e elio, come sem¬ 
pre avviene per le transizioni, può 
avere piu slxxvhi. Uno è quello per 
cui forze notevoli e diverse lavorano: 
un ritorno aU'mdietro del quadro poli 
tiro c il mantenimento di un fallito 
tqxi di sviluppo, a costo di prezzi al¬ 
tissimi per il sud e per le ma.-se lavo¬ 
ratrici. L'altro, por il quale siamo im¬ 
pegnati noi c tanta parte dello schie¬ 
ramento democratico, spingo per la 
t rasfoi inazione e lo .«v ; lappo dell'eco 
nonna e. contemporaneamente, jvr 
lina rinnovatrice monna delio Stato, 
per una nuova direzione politica del 
Paese. Solo cosi, infatti, e possib.ìe 
sostituire all'assenza di prospettiva, che 
porta con se la crisi dell'eacir.oma 
borghese, un disegno che crei nume 
certezze, clic aggreghi speranze, mobi¬ 
liti risorse ed intelligenze, assumendo 
la centralità delia quest ione meridio¬ 
nale. la cui soluzione mai come oggi 
è legata a nuovi fini dello sviluppo, 
alla possibilità oggettiva di offrire al 
l'eeonom.a italiana piu alti orizzonti 
produt1 1 \ i. a un d:\crso rapporto tra 
le masse e lo Stato. 

Kcco il compito nostro, qui ed ora. 
l'ob.ettiNo eierato per cui lavorare, 
il valore decisivo, per tutta la nostra 
strategia, della azione dei comunisti 
nel Mezzogiorno c in ogni regione, il 
contributo che possiamo e dobbiamo 
portare alla battaglia generale pei 
uscire dalla crisi e determinar la 
svolta necessaria nella direzione dello 
Stato e nel governo del Pae.se. E' 
quindi interesse del Mezzogiorno man 
tenere una ferma coerenza con lo sfor¬ 
zo nazionale per superare in avanti 
la crisi, essere m prima linea nella 
lotta all’inflazione, contro ogni spreco 
r dannoso parassitismo, riuscire, nel 
l'orientamento e nella pratica di ma—a 
a far vivere il nesso austerità cambia 
monto, rigore nuovo sviluppo. A dif 
fondere sull’oggi, sulle scelte mime 
diate, la luce della prospettiva, di una 
ltldU diversa, senza di che c impos¬ 


sibile. alla lunga, riuscire a taverna re 
la continua emergenza che viviamo e 
clic e la «torma» particolare attra¬ 
verso cui si esprimi* uno sconv n 1 gì 
mento strutturale. 

□ La proposta 
produttiva 

La situazione economica Ita i ag¬ 
giunto in Campania il punto I ntite, 
vicino alla rottura. Gli occupati ch'¬ 
orano nel 1905 un milione 620.000 sono 
diminuiti nel ’75 a un milione 521.000 
(meno 99.000). Dei 1170000 addetti alla 
industria propriamente detta ben 100 
mila sono lavoratori « precari ». Enor¬ 
me e l’area della disoccupazione, sia 
tiudizionale che intellettuale 

A Salerno è «in discussione» gian 
pai te del tessuto industriale. A Na¬ 
poli è ormai ridotto del 50'- il sct- 
toie chimico, quasi scomparso il tes¬ 
silo. in grave dii ricolta l’abbigliamen 
to mentre si moltiplicano in molti 
comparti produttivi le forme di la¬ 
voro «nero» o a domicilio. Da anni 
è in atto un attacco «manovrato» 
alla struttura metalmeccanica, quasi 
tutta a PP.SS. A Caserta diventa sem¬ 
pre più acuto il contrasto tra «isole» 
industriali, prive di autonomia e di 
sicorca tecnologica, e l’ambiente agra¬ 
rio: un simbolo, nel Mezzogiorno, di 
una « industrializzazione sènza svi¬ 
luppo •> 

Nelle zone interne l'inflazione col¬ 
pisce pesantemente un'economia «as¬ 
sistita », di « sussistenza ». che si reg 
ge ima fino a quando?) grazie ad 
una sorta di «salano medio garan¬ 
tito» (pensioni, indennità varie, sus¬ 
sidi. decrescenti rimesse degli emigra¬ 
ti!. La crisi qui appare meno brutal¬ 
mente in superficie rispetto alle gran¬ 
di città ma scava in profondità. 

La Campania è dunque fino in fondo 
colpita nelle sue strutture economi 
che e presenta uno stridente contra¬ 
sto tra gli effetti laceranti della crisi 
e le grandi risorse di cui dispone, le 
reali potenzialità di sviluppo. Da un 
lato, la degradazione delle zone in¬ 
terne. la subordinazione dell'agricol¬ 
tura. l'arretratezza paurosa delle at¬ 
trezzature civili e sociali nelle città 
c nelle campagne, la congestione « sen¬ 
za sviluppo» di Napoli c della rosta 
Dall'altro, la regione con piu della 
metà dell'apparato industriale meridie 
naie, con l'agricoltura di pianura più 
produttiva d’Italia, con le possibilità 
di sviluppo di un porto come quello 
di Napoli, con un’alta professionalità 
operaia, contadina e artigianale che 
si tramanda da intere generazioni, 
con le sue immense risorse naturali 
cd umane Usare e combinare insieme 
tibie queste risorse significa fare dell i 
Campania una risposta attiva alla 
rrisi dell'intero Paese, delincando ima 
proposta produttiva di valore meri¬ 
dionale e nazionale. 

□ L’agricoltura 

La prima scelta da compiere è. per 
i comunisti, quella di un radicale r:n- 
nnvamento dell’aencoltura. Nonostan¬ 
te la politica disincentivante dei'.'.n- 
tervento pubblico, l'inrapacita a nnc- 
eoztare i rapporti con la CEE. la per¬ 
manenza di arcaici rapporti fondiari 
e d: mercato, l’esodo disordinato che 
è cau-.t non secondaria dell'estensione 
deile terre incolte «20'- della super- 
fico agraria', l'agricoltura è stata in 
questi anni un settore dinamico del 
l'economia campana. Napoli. Caserta. 
Salerno sono tra le prime cinque prò 
vince che danno il maggiore apporlo 
al icddito agricolo nazionale Napoli e 
al primo posto. Li diversità amrv.cn 
tale, la feracità della terra, la n<~- 
cluv F u delie acque, la capacita ’mnren 
dannale dei contadini, la -"penalizza 
none dei braccianti consentono alla 
Campania di raggiungere primari nelle 
produzioni pregiate «ortofrutticole e 
mdustr.a'..). Estendere la buse proda!- 


I)a domenica 
« Tribuna 
congressuale » 

Da domenica prossima il nostro 
giornale ospiterà una tribuna con- 
s-essuale per tulio il periodo che 
precede il congresso regionale del 
PCI. Gli irUereenli. che « compagni 
□otranno far pervenire alla nostra re¬ 
dazione (via Cervantes. SS - tei. 
321921-322923) o al Comitato re¬ 
gionale (via dei Fiorentini. 51 - tei. 
313175). dovranno avere, sia per 
ragioni di spazio che per esigenza 
di agilità e di concretezza del dibatti¬ 
to, una lunghezza stabilita: non do¬ 
vranno superare le 2 cartelle, pari a 
60 righe dattiloscritte di SS battute 
ciascuna. 

La tribuna congressuale è aperta 
non solo ai compagni del PCI ma a 
tulli coloro che vorranno arricchire 
• I dibattito precongressuale del nostro 
partito. 


t.va :n colini e in montagna 
con una moderna zoo ,s *zn.a. .«li¬ 
vore *. qua.U.care la panni'» 
» ima ina - gn.r ca elevare con.- de 
rovo.mem • .a produzione e .1 red 
dito, creale fonti di lavoro qualificato 
nel settore puntano, nel processo di 
cominci eia lizza/ione e di con.-erv a/io 
ne, in una i innovata e ìdannata indù 
stria alimentare* La battaglia per una 
moderna agricoltura, scelta non set¬ 
toriale ma decisiva per un nuovo svi¬ 
luppo del paese, e un grande compito 
politilo che deve vedere impegnati non 
solo i bramanti e ì contadini ma la 
classe operaia, ì giovani, gli mtellet- 
tua il. Proprio perche maturano pio 
cessi unitari nuovi tra le masse e le 
oig,»a.z/«»/:on: contadine, incalzante e 
combattiva deve essere l’iniziativa dei 
comunisti per vincere le resistenze 
della DC sul rilievo e sul posto che 
spetta alì’agricoitura e necc^-ano e i. 
superamento, specie nelle citta, di ri 
tardi tuttora perduranti nel movimento 
operaio e nello stesso nostro Partito 

□ L’industria 

Di decisiva e stiatemca nnpoitanza 
e la cica none di un vero sistema indu¬ 
striale. organico alle iisoi.se della Cam¬ 
pania. L’appaiato pioduttivo di Napoli 
e della Campania, e particolarmente 
delle PP.SS. ha registrato in questi 
ultimi anni una accentuazione grave 
di proce.s.si di dcpaiipeiamento deter¬ 
minati da fenomeni assai complessi, 
tra t quali hanno avuto un peso note¬ 
vole. la caduta degli investimenti per 
ammodernamenti tecnologici ed ini 
pia mistici, per produzioni più quali- 
licate e con più alto contenuto tecno¬ 
logico, c, soprattutto, la concentra¬ 
zione e ristrutturazione m altre zone 
del paese eli alcune produzioni di set¬ 
tore fondamentali, quali la cantieri¬ 
stica e ì mezzi di trasporto puh 
bheo. Questi fenomeni hanno accen 
tuato l’emarginazione produttiva di 
aziende importanti come la SOFER, 
hanno posto problemi di prospettiva 
per l'ITALCANTIEIU, hanno sottratto 
all’area campana i centri decisionali, 
ogni autonomia sul piano dello stu¬ 
dio. della progettazione, degli approv¬ 
vigionamenti. dello indotto, della com¬ 
mercializzazione. La stessa Alfasud, 
che doveva rappresentare una inver¬ 
sione di tendenza, non si è sottratta 
a questa logica. Anche nei pochi casi 
in cui le lotte del movimento sono 
riuscite a strappare risultati come nel 
caso della Acritaha. Italtrafo, Siemens 
ecc., gli impegni sono stati completa¬ 
mente (inattesi e niente di aggiuntivo 
e stato i>nora localizzato nel Mezzo¬ 
giorno. 

La persistenza di questi fenomeni 
ini pesato altresì in modo estrema¬ 
mente negativo su un più vasto tes 
suto di piccole e medie aziende, pri¬ 
vandole di sboccili e riduccndo forte¬ 
mente le possibilità di sviluppo tecno¬ 
logico 

Una politica industriale per la re¬ 
gione deve riuscire ad invertire le 
tendenze m atto affrontando m ter¬ 
mini di sviluppo e qualificazione prò 
diluiva alcuni settori fondamentali, 
già presenti in Campania, come* quelli 
dell'elettronica, della siderurgia c del¬ 
la lavorazione dei prodotti siderurgici. 
deU'iinpiantistica industriale, dei mez¬ 
zi di trasporto pubblico e dei veicoli 
industriali leggeri. 

Queste scelte d: sviluppo non pos 
sono essere* concepite m termini di 
negoziato con le aziende, ma devono 
raccordarsi organicamente con t piani 
nazionali di settore e su di esse è De¬ 
cessa no impegnare direttamente, va¬ 
lorizzando il ruolo del Parlamento .i 
centri decisionali delle PPSS. e la 
politica economica del governo. 

Una organica politica industriate è 
condizione per sviluppare tutto un tes¬ 
suto di piccole e medie aziende, per 
diffondere nell'interno della regione 
nuovi investimenti, per operare il ri 
s.inamento igienico c civile delle citta 
e delle campagne, richiede un sullo 
di quali'a nella ricerca, nell'autonomia 
c qualificazioni* tecnologica 


□ La ricerca 


E' questo, della riqualificazione della 
ricerca un aspetto essenziale per lo 
sviluppo del! agi!'oItuivi e deli'indu 
stria, per 1'insiemc della no tra prò 
po-ta produttiva Si impone un’altc*:i 
zinne nuova del Partilo .-un problemi 
nella ricerca •* l'indicazione di pre 
ci-e scelte che riguardino la program 
inazione delle sedi univcr «itane. in 
una visione di sistema unitaria re¬ 
gionale ° l'u.-u. la riorganizzazione, il 
potenziamento delle preesistenze scien¬ 
tifiche e tecnologiche. 

Un diverso rapporto tra ricerca e 
sviluppo, ncrrs.-uno per uscire dall i 
eri.-:, stimola anche un grande proces¬ 
so ideale in grado di incidere sulla 
formazione civile ed umana di note¬ 
voli masse giovanili. 

Questi obicttivi di rinnovamento 
deH'agricoltu.'a. dell'inriuatria e della 
ricerca sono gli a-.-i principali doli.» 
proposta d*. un nuovo sviluppo II loro 
punto unificante c nell'uso delle ri¬ 
sorse. r.e'ì'espansione della base pro¬ 
duttiva. nello sviluppo dell'occupazione. 
E' -olo in questo quadro di profondo 
mutumcivo qualitativo dell'economia 
che e possibile offrire ri«* t » 0 'te di oc¬ 
cupazione qualificala .« tante mizhaia 
di gioì mi e d: nonne ed in-enre con 
efsicar.a un punto di prt avvia mento 
al iavoro e mi'iire ri; nto’uri de: 
sterna di formazione professionale. 

Neil immediato sono subito da ut; 
lizzare la legge por la riconversione 
industriale (soprattutto per quanto ri¬ 
guarda programmi di intervento e 
l’impegno deile PP.SS.*. la legge !83 
per il Mezzogiorno, i! coordinamento 
di Tutta la spesa pubblica ordinar.a 
c straordinaria delio Stato Urgente e 
l'elaborazione da parte delia Regione d: 
proprie propo'e per la nv:-:o:-.e df ! 
progetto 21 per le zone interne, per 
un progetto ortofruu.colo «que-nom 
sulle quali il C.R. del PCI ha già pre¬ 
sentato indicazioni di merito», e per 
I'eiabora/ione di un progetto speciale 
per l'area me: ropo.it ana d: Napoli. I 
progetti special: e di sviluppo, le prò 
poste por l'agricoltura e l'industria, un 
programma di riqualsiicazione e de¬ 
centramento dei servizi sono ì punti 
di attacco per la formulazione di un 
piano di sviluppo regionale e di as¬ 
setto del territorio come un piano 
unitario, integrato, che rompa le vec 
chic eabbie de! municipalismo, esalti 
tutte le i: sorse, le carati eristiche re¬ 
gionali. «la grande realtà di Napoli, 
gli altri capcluochi di provincia, le 
tante citta delia Campania, la miria¬ 
de dei piccoli centri, la costa, la pia¬ 
nura. la montagna» e sia capare di 
dare risposta alla domanda quale 


Napoli? quale ruolo per la più gran¬ 
de citta del Mezzogiorno? Non quello 
di una citta chiusa e soffocata in se 
stessa, -taccata dalla Campania e su 
cui pesi l’arretratezza e la subordi 
nazione deile campagne Ma il ruolo 
invece, di una citta produttiva, «entro 
di culmi a e di t aerea qualificata, in 
positivo lappoito con lo sviluppo del¬ 
la Campania e dell’intero Me/.zogior 
nn, natili ale ponte verso l’area medi¬ 
terranea e ì paesi in via di sviluppo 
ruolo che è possibile perché Napoli e 
oggi una città profondamente rum 
biata, ricca di grandi energie demo 
cratiehe e rinnovatrici. 

I destili, di Napoli e delia Camp» 
ma sono intimamente collegati. Il 
piano di sviluppo e rii assetto deve 
essere elaboiato democraticamente in 
un grande confronto di massa che 
stimoli la partecipazione creativa del 
le piu vane forze sociali e culturali, 
c tleve porsi finalmente come un pie 
riso quadro di riferimento, di certez 
ze sull'uso razionale rie! tenuto! in 
I/intreccio tra sviluppo e democrazia 
e indissolubile E' infatti impensa 
bile la costiuziom* di un nuovo tipo 
di sviluppo senza una straordinaria 
crescita della democrazia, dell’interven 
to attivo e con-apevole della dns-e 
operaia e delle ma—e popolari, del 
conti olio e della pai trapazione di 
ba se. 

□ Movimento 
di massa 
istituzioni 
forze politiche 

Questo tipo vii proposta produttiva 
reclama un'alta qualità de! movimen¬ 
to di massa ed un elevato progetto 
politico istituzionale. Le piossime va¬ 
lenze da grandi giuppi «pinati e 
delle PP SS i po.—ono coniiguraisi. 
in questo quadro, come delle verten¬ 
ze politiche di massa. Prendiamo 1* 
esempio della vertenza FIAT, il suo 
valore politico generale sta innanzi 
tutto nella piattaforma rivendicativi»: 
nel riuscire a mantenere, ri.iH'imzto 
alla fine della vertenza, il segno me- 
ndionuhsta iGrottaminaula come se 
de di vera produzione integrata di 
autobus e nuovi investimenti nel Sud», 
nella possibilità di farne leva per sol¬ 
levare con forza tutto il tema del 
trasporto pubblico chiamando in cau¬ 
sa il governo e la sua politica gene¬ 
rale. Ma vertenza politica anche per 
ì suoi protagonisti: non solo la classe 
operaia del Nord e del Sud, ma in¬ 
canto ad essa le popolazioni meridio¬ 
nali. i giovani. ì disoccupati, le stes 
se istituzioni democratiche conni 
ni e legioni — clic grazie- alle novità 
del 20 giugno possono stavolta non 
essere ne controparti né passivi spot 
tutori, ma. appunto, nuovi soggetti e 
protagonisti. Più in generale, per 1' 
estensione e la qualità del movimento, 
c decisivo, in Campania, il ruolo del 
la classe operaia, la sua capacità di 
farsi carico fino m Lindo dei pio 
blenn di un nuovo sviluppo e del 
mutamento del rapporto citta campa 
gna e agricoltura industria. L'unifica¬ 
zione politica tra classe operaia, con¬ 
tadini e altri strati sociali è decisiva 
per determinare un nuovo sviluppo 
della Campania e contribuire a fare 
uscire il paese dalla crisi. 

Fondamentale è la riesciti» della 
funzione protagonista, a livello di mas¬ 
sa. degli intellettuali c degli studenti 
e l'unità del movimento contadino, 
sapendo che l'unità del popolo nel 
Sud e in Campania passa attravnso 
la costruzione originale dell'unità < on 
tiuiinu e il suo rapporto autonomo 
con l'unità operaia. Dove la qualità 
del movimento? Nell'impegno penna 
ncnte di realizzare l » più grande uni¬ 
ta del popolo, di stungere attorno 
alla classe operaia ì disoccupati, «vce¬ 
chi- «braccianti, contadini» c nuovi 
soggetti sociali, le forze emergenti 
»le grandi masse femminili e giova¬ 
nili» e nel saper costruire un r.«p 
porto ron le istituzioni non piu epi 
sodico ma continuo e fecondo II voi 
to politico della Campania è tutto 
cambiato In crisi evidente è la de 
stra che pure conserva basi di massi 
sulle quali e possibile incidere per 
sottrarle ad ogni ipoteca rea/ionaini. 
anche a quell.» di nuovo tipo «he «ì 
piu» determinare m conseguenza dei 
trasformistici camuffamenti rii questi 
giorni, dopo la crisi veri leale del MSI. 

II rapporto tra noi e il PSI ha poi- 
tato al superamento, nei piu impor 
tanti enti locali, de! centrosinistra 
S: tratta di un rapporto unitario ra¬ 
to non semplice, fatto a volte anche 
di incomprensioni e di divergenze m t 
che rappresenta, rispetto alle divi-io 
ni degli anni '60. un fatto da valori.' 
7are pienamente. Il PSI e s'ato. nodi 
anni dell'apcria discriminazione ar.ti 
comunista, un parino di «confine» 
Nel momento in cui. anche grazie 
alla politica del PSI. la vecchia d; 
scriminazione riceve colpi, e evidente 
che si aorono problemi che spingono 
il PSI e tutta la «infra a guardare 
p-.ù avanti unita basata s-ilia reci 
prora autonomia e rapinino dell'insie¬ 
me della sinistra con la DC 

II CO gnigno ha :ndo**o nei partiti 
intermedi un positivo travaglio e la 
- -coperta » che I.» fuoriu-a’a dall'or 
b.t.. rirmoori-t lana apre «pi/.o .-.ri 
una prc-cn/a e ad ur.a iniz. l’.va r.uo 
ve. Si sono co-: creati fatti di gran 
de rilievo: innanzitutto la giunta de 
rr.oera::ca al comune di Napoli ene 
vede e,-a la partecipazione ir. g.un’n 
dei PSDI c alla n:.ig| pr anza poiri.c.i 
del PRI. Nuova e complessa e ia 
situazione alia Regione Dopo una pn 
ma legislatura car.it ter.zzata da cor. 
tirino crisi per le Io'*e tra le vara 
correr.! i DC e per 1 impo—ibihta ri: 
governare una grande regione* ronf¬ 
ia Campania -enza un rapporto con 
una forza come il PCI. si costituì, 
sotto la spinta del 15 giugno 1975. un' 
intesa programmatica tra tutte le 
forze democratiche. L'esperienza vide 
manifestare una contraddizione tra un 
programma avanzato e una ve.-i ion • 
politica del tutto inadeguata. Min 
canza di ur. indirizzo genera ie. z 
se—orati come feudi, rapporti vecchi 
ron ; sindaca!., seoarazion-e d»!.= po 
poia7ioni. una attività legislativa «a 
reni e e negativa. Per sciogliere tale 
contraddizione, occorreva l'ingresso dei 
comunisti nel governo della Regione. 
E’ questa la svolta vera che non dob¬ 
biamo dimenticare o attenuare. Dono 
il 20 giugno, dalla crisi dcll'intc-» 
programmatica, aperta «a destra » 
della DC, si usa procedendo in avan¬ 
ti con la realizzazione di un'intesa 
politica. In questi primi mesi, la nuo 



va e pi»i pan. ahi in»“sa ha Ironica 
gi.ro una saie cìi «emergenze» «-«<» 
nomini*’ e -mi.ili. 

Ma a thè punto siamo nella re.» 
lizzazione di novità'-’ Dobbiamo con 
franchezza dire che novità di fondo 
non si sono ancora delineate. La pii 
ma novità che si impone e nella n- 
ceicu tii un i.tpixmo poht’co con le 
ulne lenoni p> r lare pe-au- con foi 
za. nell» battaglia nazionale pei lo 
sviluppo e ner la tiformi dello Sia 
to. '.'insieme «Ielle regioni ilici idiomih. 
Nella iniziativa cioè per «appropriar 
si >- rii fitti i poteri ««»ii«(*euenti alla 
riforma regionalista <1* Ho S'ato c 
per esaltine senza ri-crv«» il -i-'.-mi 
delle autonomie delegando po'«ri 
1«- comunità montane c ai ««munì. 
istitu«*ndo ì rompiciwm E' stimolali 
rio al massimo iurta ola/ione demo 
era* ira fieli» società che la Regione 
può meglio assolvere alla piopna e 
peculi.»!»' funzione di indirizzo «• di 
sinv-si polii*»-.» rii unificazione di una 
realta complessa come la Campania. 
Questa novità e quella «he aiuta e 
rafforza l'altra n«»vi»a eia* urge. « Le 
e .sollecitata dalle vicende social; che 
incalzano un'attività programmata m 
tutti ì campi 

Queste novità -on«» po- indi .« con 
do ione f!*.e migliori la nostra attività 
nel Con-’.gho regionale e. soprattutto 
clic cambi :! rappoito del movimento 
e del Partito con l'istituto regionale. 
A e—a** m di-eus-ione non è infa'ti 
la linea politica d«*II'inte- «. della coi 
laborazio.it- ir.» le loize ciemoerat ielle 
Anzi, la politici riell'inte-a e la prò 
po-ta che con » oerenza dobb a.no a vali 
zare in tutte le sedi, anche ! iririove 
la sinistra e maggioritaria. In di c:.- 
sione. perche (ararie «• «lei tutto in 
sufficiente. e il nostro modo d. lavo 
rare in r.ip|)oiin all'intesa s* rionale 
e alle mte-e realizzate m tanti enti 
locali Non e ancora del "atto chiaro 
che l'intesa e un terreno di lotta po¬ 
litica. Le resistenze ridi.» DC «ono 
ovvie, «mamio dall’accordo sulle Imo- 
ger.t-r.-.:. si passa al merito ri*-! pio 
h’.emi e ria nodi -cottali*. Nili.» DC 
re.-ta e -i arccn'ua. «lop«> il 20 giuznfi. 
il .-•:«» rapporto «ontradeintor.o con ia 
real f .» -ociale lai DC e un parino 
romple.s-o i.f ! quale «onvivo.u*. < on.c 
.n Campania e a Napoli, giuppi «on 
«erv.-.’or.. retavi «- forze « he «.anno 
s-ab.'.r.o o ricercano un tupixvfo con 
i culi .iiì.'*!. un partito cr.e i..*i.*lem¬ 
uri « o.'eg.iir.en’i* politico «o:i grano: 
rr.as-e popolari. nel «piale :>• :.* ' r.i i! 
nuovo cieli.-, -fu a ta ««».-'* ,r.g. i.ricco .« 
mi.ur.irvi-:. e che m-:«-n.- t- tenace 
mente .«".tccaio al -un -.-'enia ri: 
pohrc E' -’i que-ta « on* r.iri«i:7:oi.e 
rhe bi-ogna uruvi-mrc «<>r. ì'miz: i 
uva «• con ia lo:*d: m.t--a, con la 
iiioailitazioM- unitali;». < on ..« torza 
rie’..a siili-*:,-., mimando le stc.-se .-: 
n;-:.t DC pe.«i.<- .-. hi-, ano dea.. 

an*:<i'.. vizi del v»r*.<i-m«i «■ dei g:o 
chi interni d: pci.to 

Spetta a noi. aiia tor/a p.-i come 
guentemer.it- unii «ru. f.m- fino :n 
fondo 1.1 nostra parte Co-fu..e «igg. 
un movimento politico d. ::.a->-a non 
può s'gmllCare solo po.'.-l CiUa-fiV, CU 
sviluppo e non aziendali «» non del»- 
gare i sindacati nell or gai., zza re .. 
:i: ..-.-e .-.g...f.c.t .avogare :> r ..«a 

sumere al movimento rii n..e ; ,i ai. 
livello istituzionale, lottare perche ie 
Istituzioni -- da rivitalizzale altra 
verso un continuo rapporto con lo 
forme di democrazia eh oase — si 
affermino come le vere sedi deci.-io 
n.«h deli.» programmazione e deho 
sviluppo. Questo problema riguarda 
tutti: noi, il ruolo moderno del snida 
calo, la vita e il destino democratico 
di altri parlili, c m primo luogo del 
la DC, por « liberati!» dalle conni 


veii/e « on i noti ma’i economia c.«ter 
ni alle istituzioni e corruttori della 
riiaU-ttKu «leniocru»ica A tutte le no 
sin* organizzazioni, dal C.R. alle Fe 
ocra zumi «• alle sezioni. «• allena n 
« Illesio (i. muoversi m questa elui¬ 
zione La intesa e una fase politica 
tilt c*i media. Facendola \neie n-al,' 
zando scelte quahtiennti e un nuovo 
nioflo «li gc>* aliale nudiamo la lumia 
zione «ii giunte con la pu-seiiM di 
ioti.» di tutte le lorzc demoei a tirili*. 
Oppure, se previde rimmobih-mo, l’m 
lesa li-elmi «li diventare, ina la ie 
.«polis..biiua i.tiobbe sopmtUit'o no 
stra. mia ( matura da sinis'i.t : ve« 
chi traici: c.i tue politica 


I | II Partito 


Compie.--i i- d: rimi le _nn .. 

no pese:*» i coin.u': eh lina** al l’ai 
tuo \c maino, in Campania, da una 
stoaa u. dm-ioni e cu -eparaziom 
Un io vane p.»» 11 d.-l ;cr: .temo Al» 
b aino u. quest i ani.i Involato al loie» 
supeiamento con una ispiraz.om- uni 
tana La veitenz.» campani M e ino .«a 
a'torno ad un.» -tm'e-gia unificante, 
b.» cambiato la *sì< m.ii.ta cu glandi 
HI.I"'- l.-ioi'iiiiK i. n.t con-- nt:*<> 

s*!.»'.*- Po eh « empiei o un g. alide -a: 
to : 1 II* ‘to .li p, t ——a*o. | t inrio‘»o .1 

Pai trio a cornili. i,d.* a ia io .a i m 
i> : :ii”u nuovi. r« g tona lisi :. da Napoli 
. . C'U’Vo S,-pp...mc: « he m una ir.a 
In come- la ('a'I.paP a » n. I ca'-oie- 
non e ciei tutto con.p.a'. < non e ma. 
uh ciaf» ai q u-i'o ni.a voi*., p ; a. 
pie II no.t.o compito e «li .-'ipanit 
i l.nnt: citi i»a -.«to ecl ,.i'i!..;i «i. 

impaci ron :r< . cà li idea regionalista. «. ! 
la coviti...» o. in.» vistona regionale 
n. tutti ì -e*to:i della vita sonai;- <• 
politica. ••: ozio zona dt lia Campani.» 
Au un ni. ove» >v,oi«» eie'. !*.«-.tro <i 
chiamano la vie-tuia nostra e qti* i’.t 
p:.i gtner.de, reca «ti straordnai.» 
r.ov.’a. dei M'zzogiorno e dell'Ital:.; 

La tr.««tornirtZione del nappo; *o re! 
Pai! :t«> < on ia .-oncia e con ìc» Sta*»* 
eia i: quadro venerale rifila no-h.t 
l. lle--.tr. e -lilla -’.l.t struttura e sili:.t 
-'ia oi gain'z.iziont- La storia d. que 
s'i ami:, ci.v il movimento o|»er:t.o 
ha con* riba.to ;r. modo dee. -avo a 
.«po-tare m una dne/ione cleri.oaa 
t:c.«. torta ir. profondità la fun?:«» 
ne del Par’.to da p.-.iti’o d. opix» 
.-.z.or.e a par!.*»» «ne deve imif.ca.e 
m -e la captata d. !o*ta e la cap.» 
«;’a d; governo. :.r..t capacita coir, 
pie—iva eh cì.rv .<■»!.*• * ri: entrare « m : 
merito . de, grandi problemi tan’o 
maggiore qu.m'o p.u ebref» sf.no le 
-ue re.-pon-abii.ta «- o.u :n*»n-o e ci: 
ventato il suo rapporto con Io S'aio 
Es-er*- partito ci: governo m q'..,nio 
p.trfio di massa e eh lotta t vie eversa 
(jiiesto e- il problema ponine* e or¬ 
ganizzai ìv o e ai aobb.amo saper r. 
-j»o:idere E' il r.o-.iro rapporto con 
la soc .età che e .nfa'U cambiato 
Oggi e profonda la nostra penetra 
z.one in tante articolazioni della so 
fa'.» e.vile. s. «• e-r.onaen.vn'e aliar 
vai» la no-ti.t j)re--*-n/.t »- influenz-i 
fia i giovani, vii intelirttuan. ie rio., 
ne. l'insieme- eit-ile- forze en.cr*.ent. 
fiale t:.*«f«»rm.»z.oni di qut-sii ann. 
Mantenendo la nostra fi*-:rmomi.« e- 
1.* i:«rbezzi» della no-tra tradiz.on*- 
dobbiamo aprirci a questa realta co 
si compìt-ss.», evirare atteggiarne nti 
di ehiu-ura e rii diffidenza «> residue 
posizioni integrali-! iene secondo le 
qual* tufo e nel Partito, tufo e in 
terno alia «uà proposta pohtie.t or 
e.mizzata. Un partito che ha raggi un 
to un rapporto co i complesso con la 
.«(xieta. deve- .limolare la formazione- 
di protfs-i a'itonomi. entrare in un 
rapporto realmente pluralistico con la 


società nello stesso momento in cui 
•viluppa e definisce la sua capacità 
di direzione, ia ricchezza e la detei 
minati zza dell.-, sua [imposta. Sorgo 
no niobleir.i nuovi come l'autonomia 
del Partito in. riguardi delle stesse 
giunte di sinistra e delle intese po- 
litiche autonomia ionie impegno po¬ 
sitivo. come ripudia di non rinchiu¬ 
dasi nel quotidiano, di partire dai 
ptoblemi conci et t per mebeare som 
pre una prospettiva goiu-rale, una 
listoni* strategica 

Diventa sempre piti importante, di 
fronte alla crescente maturità della 
società e del Pai tuo. il tema della par¬ 
tecipa, ione. della formazione della vo¬ 
lontà politica, del coinvolgimento del 
maggio!e numero possibile eh militanti 
prima e dopo ogni decisione clic in 
vesta aspetti di fondo ilella nostia 
linea 

Ciò li., conseguenze molto impoitan 
U nel campo specifico della organi/ 
/azione del Partito. 11 Partilo devi- 
infatti [lassare da una fase tìpica di 
pirtito ci: opposizione, uri im'a’.tr.» 
nella quale la sua capacità di dire 
zione dei molteplici processi che si 
aprono diventi sempre più ampia ed 
effettiva. 

Come fare per evitate una sfasa 
tura fi a ì due momenti'’ Si tratta di 
portare elementi di trasformazione* in 
una «t lut tura veti leale, «ostun/ialn’on 
te riassunta nel rappoito fi a centro 
federazione sezione Questa stiutturn 
organizzaii\a ha corrisposto ad una 
lunga fa-e della nostia stona politica, 
nella quale l'accentra mento della dii e 
zinne esprimeva la cuiutiensUcu ef 
fettivu e doi'.un.'.n’e del lappato fra 
società nazionale «* movimento <»pe 
raio Oggi va soddisfatta non solo 
lV.sigon/a di un rinnovato spi*,so»o 
ideale della nostra politica, ma la 
nece—ità «tic essa p<*netn in ìep.uti 
.sciupio piu ampi «Iella società, «lofi 
nc-nclo la piopna misura o lunzione 
sui livelli di oi gam/zu/ione che la 
società esprime con forza assai più 
grande rii pi ima. 

E” a questa logica clic* coi nsuonde 
la generalizzazione delle zone come 
proposta organizzativa principale di 
questo Congresso regionale. Questa 
[imposta unta a fai con i-pondcie 
i’orgatn/zazione politica del Partito 
alle linee secondo le quali m questi 
anni si e tiptoposto il problema di 
una nuova organizzazione del torti 
tono, in modo che il Partito possa 
diventate un punto centrale di stimo 
1«> politico per la crescita, lo sviluppo 
di (mesti processi ecl anche per una 
lom uni!ie.«/ione. I dispetti scolastici, 
le comun’ta montane, i eomprensoi i. 
ecc individuano livelli di autonoma 
organizzazione democratica del (erri 
tono e. nell'insieme, dei protagonisti 
sociali e politici della lotta e delle* 
sviluppo. Li* ««zone» politiche hanno 
in se la potenzialità eh incontrare -- 
e quindi dirigere e spingere avanti -- 
l'insieme di questi processi reali Le 
zone devono configurarsi come luoghi 
politici leali di autonomia e di rine/io 
ne. decentrando io:o dado Fedoru/:on: 
mezzi. po*er e f-.tn/ion.. supe randoeju-\ 
iim.te « ite nasce da', pe.-o ci. una merda 
htà vecchia, che tende a t tconduiie a 
momenti «emblematici», di unificn/io 
n«*. mentre t reali canali eh direzione 
politica rimangono quelli tradizionali. 
Il livello di direzione e di unificazione, 
che :1 Comitato regionale deve sempre 
imi riuscire ad esprimere — pei reti 
deli* anche sul piano politico il senso 
reale del nostro leginnahsino — deve 
essere in grado di muoversi ron la 
riorganizzazione del Partito decentrato 
attraverso le zone. Queste- novità pos 
soia* t estri iute le singole Feda azioni 
ad un compito di elabota/ione e rii 
dilezione dei processi politici, evitando 
la dispei sione (lell'miziativa nel tcn 
tatuo sempre piu obiettivamente diffi 
colloso di unificare poliiìeamente reti 
tinaia di sezioni territoriali 

Tufo c;ò comporta uno «viluppo ani 
[».<> ed alluniate* del «carattere di mas¬ 
sa del Pattilo, una cic-sctta in quan 
tità e in qualità, una costante qualifi¬ 
cazione e selezione ri* t quadri, uno 
sforzo cii nuoto, di iniziativa [icàritea «• 
di ntlossione Que-to Congresso regio 
naie intende api ir*-, su questa via. un 
importante piocc.v-o. Dobbiamo riiven 
tare .«empie piu un « moderno • partite, 
di classe rapare di n-ponrieio ai grand: 
problemi della società italiana, senza 
chiudaci nella contemplazione trion 
f.distica dei ri-ultaf. raggiunti 

D'altia parte quale forza «torira di 
piogiesM» può fermarsi soltanto a ron 
-ohe!..re resistente ■* Bisogna prendere 
(ci-r.en/a che siamo ad una svolta pie» 
fonda del rapporto fra partito, società 
• • S'ato. ed evitale eh trova rei in ri 
t odo r:sp“Po alla tumultuosa trasfor 
ma z.one dei tempi. U punto centrale- 
«on-i-*e nel s.-ijK-r diligere queste tra 
«formazioni, e-.-ere i protagonis'i poli 
ti'i d questo carni».amento, rapar:, 
q i nrìt ri, sollecitarne la direzione e la 
nrehe'/u Non '<-rv«- alio.a l’a’rio«od 
disfa/.onr L'i un ptofor.rio » nr. 

noviin r-nto generale ; parino,, del 
«uo morie ri. fare pohUca. eie-: rapporto 
ron le m.»—e e * or. le- i'*ri»i7,oni Un 
saito di qual.*.'* «: rie inerir nr-],- batta 
L'ha per : rimiri «icih. nrli'imzia»iva 
d: ir.a—a pf-r ti nnno.anu-nto .deaie r 
culturale. |»er la rifoim.» morale e In 
ielle:*uale deli'i’al a. Serve e-d è uti’r 
l'.-perto esame critico ed autocritico 
Per quello e Le io riguarda, i! C R é 
«on-apevoie d-'i suoi perduranti gravi 
hmi’i e de-iia r.cec-s-ria eii :.*»rezzarsi. 
di ronq ristarsi «ti! campo, ron l'eia ho 
razione e l'inizia»iva. il ruoio di nuova 
ed importante i«* *n/a di Partito Non 
«: tratta «oio di applica re una norma 
.«♦attuarla pure importante ma di cor 
ri«[X»r.dere a proces-i reali, alle esi¬ 
genze d: unificazione regionale sempre 
P'u diffuse* nel!.» .«iv:eta e indotte 
dilla no-tra «tessa azione 

Non basta p;u allora un impul-o po 
!.*:co .de.ile unificante da parte dei 
Con.riato regionale Occorre, a onesto 
punto, -ina vera e- propria «Mnritura 
re-gior.a'.e de-1 Partito * e il primo con¬ 
gresso regio:'..*!'- deve e«sr-re ia ««de 
delia sua fondazione una struttura 
r.r»r. jiesame o marchino*.*. ma s.jf 
fic;entc ad esprimere competenze ed 
t.n/ifazione. aperta alle ze*ne e alla 
rea ha vr. a del Parino e perno ca 
pace di avere una conoscenza aopro 
fondi»:-* dei problemi e di assolvere 
al permanerne ruolo di direzione po 
buca complessiva Eh ncrr-sana al 
lora un.» articolazione per romrais 
'.uni e gruppi rii lavoro impegnando 
le ricche energie di cui oggi dispo 
marno ed e importante eleggere un 
comitato regionale che sia un orga¬ 
nismo dirigente «.snello», di facile e 
frequente convocazione. rinnovato, 
con una spiccata presenza di quadri 
operai, di responsabili di zona, di fio 
vani, di donne 
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Nell'Incontro con il Consiglio Superiore 

Denunciati ritardi 
e disfunzioni 
della giustizia 

Composto da 60 membri - Ne fanno parte tutti i segretari di sezione e delle i Magistratura Democratica stigmatizza le intollera- 
cellule di fabbrica, amministratori ed esponenti dei mondo della cultura i bili interferenze attuate dai capi di alcuni uffici 


A chiusura dell'assemblea cittadina del PCI 

Costituito il comitato 
cittadino dei Partito 


Sono continuati, ieri mattina, nell'auditorium della Mostra 
d'Oltremare e si sono conclusi in serata nel piu ampio Salone 
dei Congressi, i lavori della assemblea cittadina del PCI 

inrii Ita per eleggerò il comitato cittadino e |xt elise uteie e 
riflettere sulle stintimi» e >u!!‘im/iatiui del Partito m < itta 
Nella serata eli venerdì, subito elo|w> la rela/.O'i" eie' 1 compagno 
Kugemo Dom-e. membro <|. I 
la '-egrotena della leelvra/io 
m eli .Natili, eia im/iato .1 


dibattito. II,inno preso la pa 
ro'a 1 compagni Fortunato, 
d< Ila sezione unii oratami; 
Cavallotti, citila cellula bm 
cari; Sfxito. della sezione eli 
Colli Aminei; S.Ivano Ridi, 
secretano della camera del 
lavoro eli Napoli; Brunetti, 
de ll,i se/itme di Socc,ivo; Ca 
piiatio. della cellula Ftermt; 
Mani i/io Valui/i, "indaco di 
Napoli. 

11 dibattito è C|iimdi ripre¬ 
so ni Ila “minata di ieri. Nel 
la mattinata amo mteiutulli 
ì compagni Coti odio, dc*l!a -e 
7.oiie di Cai alleggerì, Memo 

L. di S (Imianni a Tedilo 
v ci. -\c t i ra, eh l’iannra; An 
Tion/ia! i. re-|xin-.ab.!e dei la 
i orateli i e ormi tali. S -rio. elei 
la /ona cuitio; Siedi o. della 
Ttalsidir: Di Mim/io; denti¬ 
le-. della SN1A Viscosa; Dan¬ 
dolo di Ponticelli; Antonio 
Ba-solno. segretario regiona 
le elei PCI e le ha cono 111 so la 
prima parti- elei laieiri. 

Ne'l pomeriggio, invece», nel 
solerne dei congre-fd, senio m 
tcrvenuti i compagni Dell - \ 
<iuila. della sez,otio Clnaia Po 
sillqjo; Acun/o, della sezione 
ATAN; I)i Pietro, della ,se/,o 
ir» Vicaria; Corrado, dell i 
CN\. Dio. ili-ila .sezione» Se 
c ondigli,mo; Ottavi.ino. della 
sezione mercato; leniste), di Ca¬ 
se pirite Hate; De Filippi-; di 
Basinoli; Fonine» eli Mercato; 
Rie 11 della FCìCI 

Ha poi te nuto le conchiMO 
n> il compagno \ndrea Cleie 
nneea. .secretano della fede 
razione n.qxiletann. 1 lavori 
sono |xn ci»»it nn.iti con l’ap 
preu .umile elei tieic urne ntei [x> 
lil * o. e»lubornto dalla cernì 
missione e 1 la nomina dei 
un mbri de-1 comitato cittadino 

Fauno parte del comitato 
cittadino: tutti i segretario di 
.sezione della eittà; |>er le 
(•olitile eli fabbrica; (Italtra- 
f<>). Furl.m; ( Ital.sidcr) Ba 

M. trol. (SNIA\is< osai (J,*n 
ti'e; (Comunali) Annunziata; 

tra le rosp iiisaluli lavoro 
fulminilo: \ erniei 111, Boi a. 
Fusi» e» Mae ci : per il giup 
p » consiliari» al Comune di 
Najxili; Valenza. Donne. Im- 
p -mio. Scippa. Sodano c !:n- 
iniiiuo. inoltre sono .stati no 
innati i compagni dellal fe¬ 
derazione' Ferraiiiolei. (ì. Fiu¬ 
to e• 2.imbardino 

Fn ampo re-o"onto delle 
due giornate ri- lavori e delle 
<ori'-Iiismui dell'asse mirica <-it- 
t.ielma del Part tei s.iraime* 
pubblicati sull't tuia mercoledì 
prossimo 

COMUNE — D .imam si nani 
.si e il consiglio comunale — 
;»''.» ore 18 nella Sala dei Ri 
ron. — pi'r 'e die b.ar.iz o'ii 
prò trainili.ila le- del sindaco. 
S tratta elei p’oaramm.i sti¬ 
lato e!.u palliti . !ie hanno eia 
to vita a!’a m iggioran/a de’ 
l'intesa- i>CI. RM. PSDI. PRI 
e DP 1! discorso programm i 
Ito ilio il sind u e> leggera 
anc Ite le mosse eia 
delle Imi 
cui partev.pa 
.1 PI.I. La DC. 


1. esp j-ient 
ren/o, m se I 
ha dichiarato 
scheda b.ane a 


lib 


rah D ■ I.) 

■ di d batt *o, 
e 'le i o'ai i 
ma < he il s m 


partito si i nono-cova m pa 1 ’ 
te nel piotiamola tifi Vtte-a 
alla e ui stesura aveva coli 
Ixjrato 

Sul programma deH'am'nini 
.strazione (orninole e'è slam 
un imonl:o un etili. CIxl. 
FIL, c u. hanno pait'i poto 
alcuni us o-sori e i e apiari;) 
jx) dell intesa. 

PROVINCIA Per doman è 
e o;,votato anc u, il c <> i-,,g! a 
prov me mie p ,» h d c inora/ o 
m programmata li • de! pi e., 
dente Incorni e de'la giunta 
PCI PsI PSD! e il PRI cerne 
a! Coni mi . e e ut» .rio a ■! a 
mali; oi a'iza ma ' oli li t \ o, i 
to assillile le- res'.oiis di,’ ta li 
rette nella {'mutai. 

« VOI ED IO » — Si è enne lei 
sa ieri mattina la seri" dell*' 
1 1 asini ss om i ad.ofome he < \ o. 
e-d .o - Punto t a e ap > , d> 
elicate a Napoli e concio*''» 
dal sindaco Maurizio Vale 1 - 
zi. 


Crescita del movimento a S. Vitaliano 

E’ nata la cooperativa 
agricola «Di Vittorio» 

E’ cn-it.iv ne. g.orru .vor-e !.. cooperativi ogr?o’. ì 
< CI D; Vittor.o - a S Vtt il.-rie> Ha ’rovito »o t gtits' > 
ri‘»ono.s'».mento un organismo già vivo e operiate de 
U.versi mesi nello reilta .-oco economica de! piccolo 
cenilo nolano Ancora due anni fa. per la estrema fram¬ 
mentazione delle aziende agricole e per la totale assenzi, 
ni Ila zona d, ni prilli e associative, il movimento coirà 
cl.no arrivava .sempre in nost/tone di forza .sfavorevole 
nella contrattazione e txir.colarmente m quella per >1 
pomodoro 

Col tempo, gta/.e ai.'.mpegno coraggioso e pazien’.» 
il al*un. eompagtn. 1 esigenza di cambiamento, avver 
ut i in misura .sempre crescente tra ì contadini d> 
S Vitaliano, trovava ìnt/oil sbocchi positivi in piccole 
st )~*itture osso oit ve Tram.te anche l'aiuto e l'esempio 
det’a (»oop‘»r it:va auricola d Briiscaino si riusciva fìtnl- 
mstite -i .superar 11 quella s*»mpre presente forma di tntli- 
v dualismo, conseguenza di secoli d: siruttimento ed 
imarghiu/ione. Oggi. ì soci della «Di V.ltorio » riescono 
f na'mente a spunbuia nella difficile contrattazione 
di mercato dei prodotti da .somma. 

La * Di Vittorio t> è diventata ormai un preciso punto 
ili r.fermento per tutti i contadini de! Basso Nolano 
e co e testimoniato atvhe dalla crescita di adesioni 
.ritorno ad essa da parte di contadini dei paesi confi¬ 
nanti 


Un provocatorio attentato ieri notte 

POMIGLIANO: BOMBA CARTA 
CONTRO LA SEDE DEL PCI 

Seri i danni al locale - Inequivocabile la matrice eversiva - Stamat¬ 
tina una manifestazione del nostro partito contro la violenza fascista 


pi cult ra aiulii» le 
quanti» fu oggetto 
gbc trattative 
r.inu la DC e 
ci’iio è noto, cinipi aH'ulti- 
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La saracinesca della sezione semidlvelta dallo scoppio 
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Nati v.vi c*»*. «la;; moli. ì. 
r.. r.cstc n pubo aM/.oif. J-L 
ria;r,moni le'.iij.nsì i». uiatr. 
nio’i: e*,vii .». dt'-'e'd r .-5 
CORSI PER OPERATORI 
TURISTICI 

I Capar ritiri. eon ri f.nan 
panunto d»'i.'.i"Cs' 0 'a‘o a.- 
’.a torma.* .ne protesi.onaie 
eie- a :vc oro Cannim or 
g )m.7/a ,e e e-or.-i por ii’o- 
va.i d.panne; e» laureati eoe 
intendano .n-er..-'. .n at'.v.t.i 
coin.ner, a . e* tura-; iene, e 
g oivr.i:.', del 'i»:ton' » ho 
."'riano ,i:m.i:.io. I t.'i 


al’e» Mortelle' tu < Ol-o \V 
t- iii.inutie iriJ Reveera. H..,e 
i.i ci’ (':, .o e !' * S Ferdinan¬ 


do. v ,.e Ron. e J >J 
pe- -S Anna o i 
7 Montecalvario. 
id.a 7. .. e Po.’. 
Avvocata. ..e ri 
S. Lorenzo \ i e 
Sili Museo o., ..: 
Stella vie c*'-i!a 


S. Giusep- 

I o.i.eia.ri: 
via Con 
. M- et.11.e S 
P.o-a CO 

T. IO,.'! eh 

i Da ire 77 
teC. ri .Me 


al* 


.-. d v -. *n e' e’o.Mr t», c::e 
vanno dalla eo.uab.l.ta. a; 
li obleini del per-coa'.e. e tr; 
ou;ar.. al murice*, nu. .«1 a l.n 
pu-."t;ca. a quell; d: orafi e 
,* o.el ie e c,p*o ne‘ri"”. Per 
•nformazicMi e iscrizioni ai 
cor.-i. ‘-rata.;:, r-ia'serv. a. a 
-enretena nel Capar Sud. 
p. izza Carda. 32. Nipo.i dal¬ 
le 10 alle 12. e dalle 17 a.le 20. 
RICORDO 

11 liceo statate cG.B Vico - 
ha pre<o l'iniziativa di rioor 
caie la Iimira della piof.-sa 
Concetta Vmnpiova. "coni 
pir-a il 11) gennaio del '7^ 

Di riunione, cui sono invi 
tati tufi vii e\ alunni, avrà 
luo.ro inartedi alle oie 17.30 
r.fl'aula marna elei liceo 
FARMACIE DI TURNO 

Zona Cheaia: via Cavalle 
7',T.7a. a Clnaia 41, S Carlo 


. ,a Arde e tH S. Carlo 
Arena, v .a Lv a ila. S. Me 
i.a e, Me>n*. Colle Ami- 

nei: v.i i’'*i Perco (ini, ,ni 
24*i Vicaria < ...-o (i.'.iindd, 
1!7. vie S Su. e Só. v Ce 
- no.a I‘“i Mercato -..a Me 
: it; ip-.e ,7d. p a. za (Le. bah!. 
!S Pendino va I>uc> r.o ,V>7 
Poggioreale, v ,a X Ponzio 
reale DB Po*to: p. > ".< Ma 
nie’io o -VI Vomero - Aieneiia- 
via L Galdieiti tàù. vi.. N 
Ai 1 *urano F». m s*: 11 

mola 12.L v .a D Fe-utada ò7. 
pi.»*, i le'or,e:.io 24 Fuori- 
grotta. v.i l.eopercii .»eV>. vie 
Die>*!i i*'.<-* 22Ì 1 Posillioo: via 
Posi il. pe» 2aà. via Man. oni 
tal Soccavo: via Kpomeo 
t>4. irav priv.ra Cinzia 7 
Pianura: va Duca d’Ao-ta 
n Bagnoli v.a I. Siila »Vi 
Ponticelli: via B. Lvingo 52 
S. Giovanni a Teduccio: boi 
naia Villa Miano e Secondì- 
gliano: vi e M.ano 177 A - Mia 
r.o. ior.-i» Italia 84; calata 
Cajx'dic bino *213 Chiaiano - 
Marianella - Piscinola: eor.-o 
Cll.ai el.e) 2.4 - Cl Ha la nel. pia.* 
.a Municipio l - Primola, 
Barra: Coi mi B Buo/zi ,iU2. 


FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando - v.-. 
Roma 44S. Montecalvario - 
P. za Dime 71 Chiaia - v a 
Ca.iii,, 27. H.v.eia d C., ■ 
.■e •«. v ,.i Mer_t ..il.» .4... 

.. '.ira, Avvocata-Mu¬ 

seo - v Mu co 45.. Mer¬ 
cato Pendino - v „ Dj, u .» 
»... P - *e ( 0.1 .1. ... S 

Lorenzo Vicaria - v a .S li. •. 

.1 Cl Ui.ii.a S.4. -laz C- 1 . 
tra..- C » I, c a V a S Pe » 
o 2). Slella-S C Arena - 

a Fi', a 2à. . V .1 Mite. d- 1 . 
72. (ivr bald 214. Col¬ 

li Aminei - Co* ; An n** 2-<. 
Vomero Arenella - v.: M 
P -, .te 1 .. L)S p Z .1 I,-" : ,* 

do 2,4. vai (i O.d-.I'a' 14: 
v e Mer. an. .4.4. \ i D , - 
’.an.» a7. v . B mone Ma.* - 
So. Fuc~lgiclta - * 1 

.'o'An*or.:o Colonna 2.. 
v.i Cif "_*na 125. Socca /a - 
.... Lp- 1 ' .» io-L M:à:.0 "C~ 
c.-.ndigiiano - >r~-j .4t-,*.» : !. 

j ano 174. Bagnoli - va 
Arate 2S; Ponticelli - * a 
O'tav ano. Poggioreale - v a 
I a ci dea da Ses=a S Paselo 
po - v.a Manznn. 21». Pia¬ 
nura v.a Due a d'.\)-,*a le. 
Chiaiano - Marianella - Pi¬ 
scinola ■ p zza Malia .p. 4 7 
• Pi'C.nnla ». 

NUMERI UTILI 

In ca«o di .ni s!*.;e :nfet 
uve amou.anza ^ra*u:ta ilei 
Coniane di Nip.»,. teefonan- 
do al 44 14 44. oraria 3 20 a: 
orni giorno, per .a gjar-l ì 
medica comunale nv.’.artia 
te-*.va e prelesi.va cb.amare 
31 50 32. 


d 'armio d-1. e 
”f.--alale del 


e i iiir e rn 
Par :*o 


« or. 


In proveKatono attentato e 
stato compiuto ieri notte, in 
torno alle 1,-10 contro la se 
zinne del PCI eli Politigli ano 
(l'Arco, a piazza Mercato, 
a pieno (entro cittadino. 

l'ila bomba carta, •zonfe/io 
nata in modo rudimentali. 
e- deposta in un fu-.tino eli 
eh tersilo, è -tata ratta scop¬ 
piare davanti a lino degli in 
“I0--I della se/ione. che -i 
trova a livello della strada 
Lo scopino Ita divelto la -a 
rae me-ca e iia di-trutto li- 
porte e le fme-tre: -ono sta 
te danncgg.au» anche ail'iiittr 
no •■crii urne e suppcllettil. 
La e-plo-ionc lui mandato 
in frantumi anche i vetri di 
lina abitazione vicina ed »• 
stata udita in tutto il quar 
nere. 

Numerosi < ittnclmi sono -ce 
si in piazza ed è st.po da 
to l’allarme' Sin poste, -i -ono 
recati i < arahmic-ri chi co 
mando di Pomighano cui -o 
no afilli.ite le indagini F.nor 
tilt* e st.ite» lo sdegno in tutta 
la c ttadman/a 

Per starnati na .die 10.3(1 i! 
nostro partito ha ioni orato 
una inanife-stazione ni piazza 
Prunai era. *,h»r preit<»-;arr 
■entro la violenza e- la provo 
(azione (li chiara marca fa 
se isi.e e-(l eVt»;-iVa. Nella -te¬ 
sa giornata di ieri e» -iato d f 
fuso dal PCI un manite-to n 
tm s; cotiolmea l'interno oro 
\ih atorio deL attentat > m uri 
momento narliio.arnie n'e ci’*' 
f*cile* e* dedicato per l'intero 
pae-e*. 

In parile ohm a Po*mgl,ano 
e’- m eama una ammin.-tra 
zone di siili-Ira eumoo 
-la da PCI. PM. PSD! e PRI 
la prilla dopo anni eli pre» 

< Ili-ione a -mi-ira «■ primi 
di lutto di di-umi'-.a/io ic an 


■in 


i. nmuni-t.i I! vi’- 
-use italo innanzitutto lo sde 
gc,,) dt 1 combattivo nutl-o 
eijh ra o [tre — Ve nella -.l*a 
dina, .mpt g» m cjae-ti g.or 
*1| lillà Verte-'/! >0*1 il geli e r 
ile» ih r i.i -v :! m;*o 

• CF E CFC 

AD AVELLINO 

1.) riap.iene de-, Co.!.;;.e*o 
{,-p.T.j|e e ci-'ìli Coir.m.-.-nrc' 
fedt-raie d. co- i .*ro ,, o di A*.«1 
brio e srar.j .:'o.».ei,i a rarer 
*rd: 77 .V.!, 1 ore *.6 I.'o-ri.nc 1 
d* 1 ! e orno de '.’i riun.oue e- 


Il {)t:mo incontro fm una 
rappiesentanza del nuovo 
Consiglio Superiore della Ma- 
g.stratura — erano presenti 
i giudici Scotti. Ohvares e 
Nastro, eletti nel distretto di 
Napoli — e i magistrati na¬ 
poletani s’e svo.to, presente 
anche il ministro della Giu¬ 
stizia, sen. Paolo Bonifacio, 
nel Salone dei Busti in Ca 
stelpulciano. dove nella mat- 
t.nata aveva avuto luogo la 
tiad.z.ona'e eci.mon.u per la 
apcrtuia dell’anno gmdizia 
! .<) 

Ninninosi . parlamentari 
intervenuti, assieme alle au 
torna locali c regionali C'e 
stato un lungo ed animato 
dibattito sii vari aspetti del 
l'andamento della giustizia a 
Napo.i di cu. d tremi, .~u...e- 
sivamente ampio resoconto 
Sano .ipervemiti 1 ..inda 
co. compagno Valenzi eche iia 
auspicato in ziative p'u in 
c.sive jx-r stion aie i'abusiv. 
smo edi.iz.ot, la compagna 
on Ersi! a Stivato delia coni 
m.ssione» giustizia, e infine lo 
sifs-'O m.lustro Bonilae.o che 
ha lia l'altro auspicato che 
simili incontri, con la verdi 
ca cost mte sull andamento 
della giustizia, si ripetano 
spesso e proficuamente. 

Per « Magistatura demo 
crauca » sezione Campania il 
segretario dr. Sergio Matto 
ne ha letto all’assemblea un 
documento nel quale viene ri¬ 
badita la denuncia dei prò 
blenn di fondo e di quelli 
particolari che devono esse 
re altrontati e risolti nell'at¬ 
tività giudiziaria a Napoli, e 
si riconosce il valore dell'in 
l’incont io l'iniziativa, che 
deve ripetersi — partita dal 
Consiglio Superiore — acco 
gl,e le esigenze di ricerca e 
di partecipazione sui temi 
della giustizia che da lungo 
tempo sono state sostenute 
proprio da «Magistratura De¬ 
mocratica ». 

La coniple-sa realtà della 
g.u.-t z. t a N ipo — d.ti .. 
documento — non e certo 
quella enunciata nel discorso 
elei PG Calisto Nulla è det¬ 
to intatti siilia dite.-<a del ter- 
i .to: io sconvolto dalia specu¬ 
lazione. ma an/, u PG ha 
esercitato una indeb.ta inter¬ 
ferenza sull'attività dei giu¬ 
dici esprimendosi contro la 
cont.-ca degli immobili abu 
s.vi. Nulla — dice ancora 
MD — valla tu. e e ut i 
.-tinte e deirmoolumità dei 
lavoratori e della codettiv.ta. 
nulla sul lavoro minorile e 
--U.le -ut» atroci conseguenze, 
e nul'a ancora sul tr.bunale 
ivi in.noienm «oggetto di 
preci.-e e c.. vc->t inz.au» de¬ 
nunce eh stampa chg non 
hanno trovato .-nvnt.ia » 

S: continua a dire - r:!e 
ve MD — che i mali della 
scM-età e delia lam.gaa tro¬ 
vano matrice nelle leggi sul¬ 
la famiglia, sul divorzio e la 
droga, che pure sono state 
* ,-p.esSione d. va-te istaiiz » 
de liner vtiche e che uri . giu 
die. sono tenuti a difendere 

< Gratuita > viene definita 
àe pie.-a d. |x)s /ione del PG 
s’iH'aborto. 

Residenza, ormai generale. 
cL fun/ionalita — dichiara :n- 
tine MD — implica non solo 
maggiore operosità ma la col¬ 
ei: iriz.ime e a re-po-ì-in. 
hta di tutti i magistrati, sen¬ 
za deleghe ad organi e uffi- 
c. che tinora henno esercitato 
direzione e intervento in ma¬ 
niera burocratica 

< S. tratta di rendere pos 
s:b '.e ad ogni magistrato — 
dice 1 documento -- il se 
reno esc re:/ o delle sue fun 
7ion. ai tatti i affidati 

alla sua < ognizione. senza in 
io era!» interferenze, pres 
s.on.. mtanici4/ioni. -otirazio 
ni di prcH-es.-! secondo me 
tod. (OlIaui.it. e f.nalizzati 
a'1 attentale a'1 autonomia e 
a'.'i :nd.[x-ndenza del g iid.ee; 
•.e”, oon-’de»-.»/ on -ono pir 
» .co'armente adeguate alo 
r- e ta d. ornili ben noti >if 
f c. g udiz .ir. de! d .-"retto d: 
Nienoh. dove si ivrpetua 
ne», at*•‘Ue-r.-o aborm. cr.'.er; 
d; gestione pcr.-on»le. prassi 
dee -amen*' 1 :!.eg tt'.rne ed 
autor:*arie - 

MD -. d.ch ara dee samen 
te cor.tror a .aFa sezione «spe 
r.a> > ;>'r . prò-essi rìiret* ?- 
5 ni., ed r.d c i nel confronto 
fra ni-igi-irat;, .n .ts-emb'ee 
de "e a-.-oc a/ on e deg - - uf 
fv g ud.z-.a»*. co - contributo 
d; forze .-oc-.a'.:. ca funi, e po 
*-( h». -' ir.-to-F» ix 1 r s-.,r>e 
rare ‘e ci -fan/ < e !e c.» 

..7- - > . a* 1 s»" . i ormi 

— » ; d <- r ,--*n - ' r > 

'*»«> d»-' orci n imetro g.ud- 
z.iro I-a ti - *,i c *. "e e -o 
c.i> d. \*.-i:v - e- de*. M-j- 
7 r 'Z'<~'T.n f r.imh »?.> cone'u 
A F ',g p-i'.ficri* e.a. 

< c.,i -mea* ce or. u-'n-'s 

.-e .i in.bc-.ve : ai.; .r o 
n e'.tr.o co j.e *r.ii sede s 
»-**-» e ras-, u’-inte per "a 
,- c~ - - ; *-, aeress-. o fm,- - .. 

*a d. nar’e 


IL PARTITO 


i . 


OGGI 

Ari Arzano • c.noma Lucia» 
.e’.e 70 pjbbhra ir.anife.-t,» 
z one con Geme/, .c Terziglio 
.die le) a-scnib'e.i -u ^àaua 
/ione poht .ca e propone dei 
PCI ». a! Vomero e Teatro del 
le Arti* alle 70 .e.-sen.ble.t po 
polare con A Gerenv.cca. a 
Pomiciic.r.*-» alle IO.4<v fn.T.i/.o 
..nttfas< ista 
DOMANI 

A Pomici ano alle 17.30 r.a 

n.one di cella! i Alfa Romeo 

* • • 

Incontri di zona con ì prò 
bum delle sezioni di c.ttà 
alle 18 

Per la zona flecrea nella 
-ezione di Fuonerotta con 
Pinto. Marano. Ruoppolo e 
Bronzato, pez ì.a zona Vonte 
ro nella *e-7\one Vorr.ero con 
Bontà, Polito e Porcaro, per 


i.t 7or. i Ctifo ite':., -ez.o'e 
Cc-n’ro Coi, Fre-cura. Grr.T’lr 
e Cippa. r la ,or..i Stella- 
S Cario nella -ezione Stella 
con C.t’adir.i. Parise e Sc’ixt. 
rx-r le .or... indu-tnaie ne-l!.« 
-c/ior.e McTc.ro con De F. 
iirix). Coccirn. (ìianfrano. 
ne- la zona m S Giovanni 
nella sezione d, S Giovanni 
con Ravo. Renna e Caiazz.». 
per la zona di Seconri.ebano 
ne.la sezione di Secondiel.a 
no cen’ro con Violante. Cu 
filo Mazzocco’.a. perla zona 
di Mur.o nella .-cz.one di Mia 
ito con De Ioanna. Borriello. 
Ricci. 

MARTEDÌ’ 

In federazione alle 17 Co¬ 
ntinuo federale e Commissio 
r.o federale di controllo su 
*< Apertura delia campagna 
congressuale *, 


Proposta di legge 


Le mamms- 
potranno 
assistere 
i bimbi 
in ospedale 


Si è riuirt.i l.i quinta coni 
missione jvrm.ineme de! con 
sigilo regionale E' stato a;» 
provato i! testo di finitilo uni 
ficaio della pro|xi-t«i legi-ria 
tua riguardante !a tutela dei 
bambino r,coi ertiti» neg't o 
spedali della regione Tale 
projx»-ta prevede la possibili 
ta jx»r la mamma di a-sis’e 
re il paiolo pi/iente dtiian 
te la degenza in o-p. da.c ev. 
landò il tiauma p-itologno 
(ile di .so''lo la sep il azione 
detei urna 

Q’iesta {»ro|x»-t,i nuifcata è 
soita da due au/i.i» ve legi 
slative. Luna dovuta al'a 
gnor a Coitisi» \i.i,a- l'altra 
ai compagni Bonanir e 1)-i 
Prete 

Non è -tato invece |x»--ih.'e 
procedeit* al l'c-ame ’i coni 
mi--onc» dt-, u-sto unii.c a’o 
j)t-i la [>i»'v enzione e iuta de 
ga -'ali di to-s.c odqx »i lenza 
Come si i onderà. .1 testo 
approvato dilla c odimi.-- ione 
sin dal luglio stinsi», è stato 
rinvialo dal consigl'o m coni 
mis.sioiu» |)-r Csammari» al 
(imi' propo-te fatte da! gru;» 
po DC. dal guip(K) PSI e 
dalla giunta La assenza d- 
p’-ojxMH'nti Ini impedito eh* 
si giungesse alla di-, u-Mone 
degli emendamenti ed alla 
eventuale modifica de! test ) 

• OGGI MANIFESTAZIONE 
DEL PCI 
A BENEVENTO 

Questa mattina. «”.e o:e 
10.30 m pazza Rotila, a He 
nevemo. ci .s.ira una m.ui.'e 
.stazione organ.zzata da! PCI 
su! prob'.em i della zr.s ai 
Comune ed alia Piovine:,! 

Paiteeiperanno . compagni 
Emilio Iani-sso. capogruppo al 
Comune, e G.u.-eppe De! Gros 
so. capogruppo a.la Prov .iicai 


| Clamorosi risultati di un'indagine 

Arrestati 4 orefici: 
rapinarono un collega 

i II colpo fu effettuato l'estate scorsa in una gioielleria di corso 
| Umberto — Proseguono le indagini per la rapina in farmacia 

i 


Sei rispettabili orefici na- 
j poletam, titolari di altrettante 
j avviate gioiellerie, sono re- 
| sponsabtli in vano modo pei 

■ lina rapina ad unoieficeria 
j della città Non e e.-c’u-a 
| la loio responsabilità anche 
1 in altri epi-odi .smini 

j I cambimeli del nucleo in 
ve.stigativo, a] comando del 
I colonnello Traversa, hanno 
j -copeito la banda indagando 
! -sulla ìapma compiuta il 7 
luglio dello scoi so anno ai 
| danni del g uielliere Gmsep 
i pe Foit.. ài anni, che ha 
; il piopno negozio al eoi.-o 
i Umbeito 75 Quella .seia po 
. co piana dt»! Tot ano di chili- 
; sin a. intorno alle 20. due 
, bandii, .limati e mascherati 
I leccio mu/ione nel negoz.o 
‘ e. dopo uvei aggi edito e sin 
! mobil.zzato il piopi ìetario, 
! iiihaioiio oggetti i»er un va 
] loie complessivo di 100 m: 

I boni in paiticol.ue tutta la 
I p.uti’a d. enologi di malia 
! /.av«il,, d (i. .! Forte e 
( l'unno conc c---ion.il io 
1 1. ’ < a-,ih :i . • h.l’ino a’ 

H-stato pei a-s-uc .azione a de 
Iniqui te 4 gioiellici. Amo- 
j dee, (iiinnot*, i2!» anni, con 

■ negozio in v.a S H.ugio dei 
I Librai 31» >. Linei Ma-lel'o (29 
! anni, via S L.bono 9i Do 

1 menno Salvato i20 anni, via 
j S Lucsell.i» e Renato Gian 
I notti (51 anni vnt S B.ag o 
l dei Limai 30. omonimo de-' 
l'altio) A vm livelli hanno 
' oigam/zato ,1 mio di meiee 
1 iubata 

1 Ad Amedeo Cìiannott. e a 
M'isiello e stato contestato 
anche ,1 ìeato di concorso 
! n tapina e seque.stio di pe¬ 
renni. Salvatoti» e Renato 
1 Giunnotii .-ono -tati imputati 
i anche di ricettazione Infine 
1 .-olio stali denunciati a piede 
libino pei inetta/one .incile 
1 alni cine gioiellieri Pietro 
' Buonomo (23 amiti e Salva 
ture Evangelista (80 anii'l, 


' Amedeo Giannotti — che 
I secondo gli inquirenti avrei» 

' be avuto un ruolo di primo 
I piano nella rapata dell’estate 
! scorsa — ha (oimto a Do 
' menico Salvato la merce i»- 
i pinata e quest’u!timo ha prov 
I veduto poi a lorn.i.a all'a'tro 
I collega Renato Giannottr a 
j ei*.i sua .-mio it »:<».at, 
I gli orologi di marca « Zavat » 

| per un valore di 40 m, ’oni 
| Aiti a meice sospetta e stata 
, nevata m casa di Linz: Ma 
' s.c!lo 

i ... 

I Le mdag n. -u !.i rap.na del 
l'altra seta ne''a fami u-.i 
j S.in.-one. a Cimili, ad opeia 
! di due giovani, la dici.—e! 

. tenne Annamaria Moni ri gola, 
| e un suo aureo ven* dueiur . 

!d**n'.t.( ito pt»: ('()■• ■ 1.- ■ ’ 

, einelli, uno studente nb’tan'c 
| in via Pavia, hanno t.ve.ato 

i 


. paitieol.u: che mettono in lu 
re r ligi muta sconcet tante 
i de; due « rapm.itor. »>. I due 
I i.igazzi, che chiesero a! a ti 
i telate de'la lai macia, la dot 
.toiess.i G.u-epp.n.i San-one. 
i e ad una d pendeii’e, confe 
, /ioni d. -tu,» ‘tacent.. m.iiao 

• ciancio le donne con un mi 
| tia gioc ittoio. p’omi.-ero ad 
j dirittura d tre naie a pa 

* gaie la meice nutto de.’.n 
ì ip na Poi, per non spaven 

i taie ultoi.ormente le donne. 
1 -i lev .nono dal vi-o le cr.l 
1 zenugl e che davano knn 
un'.ii’a trop[»o minacc osa. .» 
.e gei.areno a (eira, eh eden 
| de» soltanto il tempo p< i ni 
' lontanai si senza jx-riiolo di 
t issi re catturati Ami un u 11 , 
1 !u po b’ocv.ita (ligi al'ri 
negm'ui’i della zona mentre 
coir »ui ino le riceicìie del ra 
1 garzo 


Sul « caso » Carrillo 


Valenzi replica 
all’ambasciatore 


l-i -egli to a 1 te'.'g’ a imi i 
"iv a'og ila. i o n,vi 'no Ma i 
j ri/'o \a'eiizi. - ul.l.o di \a 
I (Xili. in occasio-i' dell'irresto 
ili Santiago ('.urlilo, l'amba 
i -c ,ito-e d Spagiia lit tele 
! gì.il.ito a \ aloiizi te-prige-i 
i do la i»! oti -ta ile!!a a imi 1 i 
, -trazione c c!"i oa,»"gnip*>o do' 

1 laico c o-t.tu/,oliale, p -ri in» 
i i on-idt i .ita un i i igei i »iza :i • 
j g'i al fan ritolti 
| li compagini \ «m a/i gii ha 
ri-jx»slo sotto! ne.indo i i ■ 

" la Sberla come la [» u e . o 


me ' > d »iio. • i» i ( ■ ! ‘ l t 

de tz i »! og i > , i > i , i i , >'i*i 

' a ì .rifar» ni v e i » a ■ » » r r 

1 d ogni smgo' i uà o'v m i tu 
I latto (1 tilt! > P ('HI ».!_' » 

1 \ al» nz: li i e.i >» ' i »» a -u i ri 
» -p i-' i ' »' r i i i t , v e 1 »» 

. » ie n »p»i'»> - > 1 : i i », > » » 
(li- v»' ile ro il on »• -- .» » 

1 ili mgi't-' Zi.i. ,1 -on » iz 

I ' '»>' - ia. » id . - -i » 

' » »>.n i » * » ii e • ! ’n 1 » »■ 

l 

: pe'»»'» M» i « o io i -tali !•» ' i 
| » »ia ' «ci p n » \ ’’ 1 <!»•’ uh. , 

, , 1»» .1 po-ti> »li » u. è ■!» g • » » 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CILEA (Via San Domenico • C. 
Europa Tei 655 848) 

Questa sera alle 17.30 e 21.30. 
Silva Koscina e Luco Canno 
presenteranno a Non lutti i nu¬ 
di vengono al pettine » di Fae'c 
Duemila ilei 294 074) 

Dalle ore 15 in po» spettacolo 
di sccn.-ijoiala « Miracolo c Na¬ 
tale ». 

5ANLAKLUCCIU (Via San Pasqua 
le a Clnaia Tel 405 000) 

Questa sera alle 21.15. Ida 
y De Benedelto presenla Coppole, 
cilindri c piume di struzzo duo 
tempi di Budello. Fusco e Gal- 
d ■" i 

Per i bamb n . questa mattina 
alle ore 11. burall.m dei Ira 
lelli Ferraiolo presentano. « Pul¬ 
cinella asino per Carolina » e 
« La scampagnala dei due dispe¬ 
rali ». 

SEDO \Via Vittorio Veneto, 269 
Tel 740 60 48) 

Dalle o-e 16 in po spetlacolo 
d. scenegg alo. Me - o Tre/i pie 
senta » "O presepio ». 
MAKLHtKII a .Uauena Umberto I 
Dalle ore 16.30 in pai spettacoli 
di strip tcasc. 

POLI 1 LAMA (Tel 401 643) 

Questa sera elle ore 17 30 N 
no Taianto e Do ores Paiumbo 
p-es » La figliata », d R. 
Viviam. 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema 
nuele III Tel 415 029) 

Questa sera ale o-e IS « Ca 

vallcria rusticana » e « Gianni 
Schicchi ». 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele- 
tono 444 500) 

Questa sera a ie o-e li* ,1 Tee 
t o d Edua-do presenta » Le 
voci di dentro », d. E De F 

I ppo 

SA-i iaTZAHO 

Questa se a a e o*e 17 e 
al.e o-e 21 30 ,a Co-ipag . ,. 
Conte - D A,e^> o De V cc 
p-csenta Scarpe roppic e cere- 
velie line di G Di Ma o. 
TEATRO DELLE ARTI (Via Pog 
gio dei Man) 

Stase a a’.e 17 30 e 21 30 Mi- o 
e .Ma' a‘u sa 5:-te. a p-cse.'»anj 

La gnoccolara da P Trincherà 
Rcg a d. Ma-,o Santella 

CIRCOLI ARCI 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra 189 Bagnoli) 

Aperto tutte e sere dalle ore 
18 ai:e o-e 24 

ARCI RIONE ALTO (3* traversa 
Manano Semmola) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.za 
Attore Vitale) 

Ogni g o'no da’ie ore 19 alle 
ore 22 proiez om di titms o 
prove teatra’i e musica.i 
CIRCOLO INCONTRARCI (Via P» 
ladino 3 Tel 323 196) 

Pt- .a rassc^-s » I ea' 

s—o ,aa:,a e ». a e c-e 19 
p-o -r onc d « Tormento » 
»'*931i d R V.a'e's ero con 

A —edto Narra- e Y.on-e San 
53" 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE 
SUVIANO (5 Giuseppe Vesu 

«ri «no) 

R poso 

CENTRO TEATRO SPAZIO (Via 
S. Giorgio Vecchio. 27 San 
Giorgio a Cremano) 

'Non oe-.enj-o) 

ARCI TORRE DEL GRECO 

Or-ÌFMA OFF D'ESSAI 

CINECLUB EUCALIPTUS 

R peso 

CINETECA ALTRO (Via PorfAib» 
n. 301 

T-l 41S37T) 

.*» e a e I a 25 22 « Sctplo 

nc l’alricano » il: 1537 c 

Cr - -e G. a- 

EM8ASST (V*a F De Mure Te 
lefono 377 046) 

Ta»i driver, -on R De N -o 
MAXIMUM (Vi» Elcna. 19 Te 
lelono 687 114) 

II difetto di essere moglie 

NO (Via 4 Caterine .1» Vena 53 
Barry Lindon. d. S Kub- c : 
(16-22) 

NUOVO (Via Montecatvario 16 
Tei «12 4101 

Pe* a rai'an-r de’ c -en-s a—» 

- c3 _ a « Il laurealo ». d M N - 

c.na s 

SPOI CINECLUB (Vie M Ruta 
D 5 (• Vomero) 

Rosemary's baby, d R Pols-s 1 . 
OS 30. 20 30 22.30) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Vi» Pomello. 35 - Sta¬ 
dio Collana Tal. 377 057) 

Il signor Robinson (Mostruo¬ 
sa storia d'amara • d’avven¬ 
tura), con P. Vii.iss o - C 


; ACACIA (Via Tarantino, 12 To- 
lelono 370 871) 

Il corsaro nero, con Kabir Badi ! 

A I 

ALCYONt (Via Lomonaco. 3 Te¬ 
lefono 418 G80) I 

Casanova, d» Federico Fel ini * 
DR (VM 18) 

AMBASCI A I OKI (Via Crispl, 33 1 
Tel 683 128) 1 

Codice 3: emergenza assoluta, ' 
co ì R (Ve eli - SA 
ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 ' 
Tel 416 731) ! 

Il libro della giungla DA , 

AUGUSILO (Piazza Duca d'Aosla 
Tel 415.3G1) ! 

Nerone, con P Franco - 5A i 
AUSONIA (Via R Caverò Tele- ' 
! fono 444 700) j 

I Nerone, con P Franco • SA ; 

' CORSO iCorso Meridionale te- • 
| lelono 339 911) ' 

I Nerone, con P Frai co - 5A 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
, Tel 4)8 1 34) 

i II maratoncla. con D Hpflman • 

; c 

EXCELSIOR (Via Milano Tele- 
lono 268 4791 

1 II corsaro nero, con Kabir Cedi , 

1 A , 

, FIAMMA (Via C Poeno 46 Te¬ 
lefono 416 988) ' 

| La lunga notte di Enlcbbe, con ] 

H Bcrger - DR 

, FILANGIERI (Via Filangieri. 4 ' 
, Tel 417 437) 

1 La pietra che scolta, con G Se- | 

I gal SA 

l FIORENTINI (Via R Bracco. 9 < 
» Tel 310 483) 1 

i II corsaro nero, con Kob r Bedi ' 

1 A 

I METROPOLITAN (Via Chiaia Te- , 
lelono 418.880) 

King Kong, d I Gu 'erm n A 
' ODEON (Piarra Piedigrotta. 12 1 
Tel 683 360) 

La tuga di Logan. con M York 1 
t A 

ROXY (Via Tarsia T 343 149) 

] Il maratoneta, coi D Hoilman - , 
G 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. S9 
1 Tel 415 S72) 

' Slurmlruppcn 

i TITANUS (Cono Novara. 37 Te- 
telono 263 122) 

L'ultima volta, con M Rai - 
! DR (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto. 59 To¬ 
lgono 619 923) 

i Basta che non si sappia in giro, ' 
c o -i *) Mae' cd - SA 

ADRIANO (Via Monteoiiveto, 12 
Tel 313 005) 

. Tasi drizer, caa R De N ro - 

DR ; VM 14, 


ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi , 
tale Tel G16.303) , 

Kconia, con F. Nero - A 1 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 , 

Tel. 377.583) 

Amici piu di prima, con F r-jn 
cl». - C 

ARGO (Via Alessandro Pomo. 4 1 
Tel 224.764) 

Natale in casa d'appti» 1 ! ani-nlo 
con F. Faman DR ‘VIA 13) i 
ARISI ON (Via Morghen. 37 lo I 
lelono 377.3521 | 

Spogliamoci cosi senza pudor. > 
con I Dorelli C (VM 14) , 

AVION (Viale degli Astronauti. 
Colli Amrnei Tel. 741 92.64) 
Kcoma, co » F Nero - A | 

BERNINI (Via Bernini, 1)3 Te- | 
le»ono 377 109) l 

Mary Poppms, con J Andrews 
M 

CORALLO (Piazza G B Vico • Te¬ 
lefono 444 800) 

L'ultima volta, con M Manieri 
DM (VM 18) 

DIANA (Via Luca Giordano Te¬ 
lefono 377 527) 

L'ultima volta, co» M R»'i e« - , 
DR (VM ló) | 

EDEN (Via G Sanlelice Tele- | 
tono 322 774) 

L’ullima volta, con M Ra . ar, 

DR (VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293 423) 

Spagliamoci cosi senza pudor 
GLORIA (Vis Arenacela 1S1 le 
ledono 291 309) 

S > j A * Boxer ribclion 

3 B - Cheycnne, con M D“'r 
te • A 

MIGNON (Via Armindo D*az Te 
lefono 324 993) 

Natale in casa d'appunlani.'n'o, 
con F Frb 0.1 L° (V.V T 3* 
PLAZA (Via Kerbaker. 7 tele¬ 
fono 370 519) 1 

Signori e signore buonanotte. , 
C3H V. Mj>t Oiu r 1 SA 
ROVAI (Via Roma 35J Tel* 
tono 403 538) 

Kcoma, co 1 F Nero * A 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Marfucci. G3 Tr- 
le'ono 680 266) 

L'ercdif-» Ferramenti. c,i D Sri , 
di ■ DR (VM 1S) I 

AMERICA (San Martino * Tele- 
tono 248 982) 

Barry Lyndon. Cd R O '.Cl 
DR | 

ASTORI A (Salda Tarsia T-de- 
• ono 343 722) 

Salari Express, cc» G G?T,rr.a - ' 
A * 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
Tel 321 984) 

Febbre da cavallo, coi L P o c! , 
t. - C 


A 3 (Via Vittorio V-ncto ■ Mia 
no lei 740 60 48) 

Gnlzly. l’orso che uccide, con 

L Gcu. DR 

A2ALLA .Via Lomuna. 33 tele¬ 
fono 619 280) 

L'ultima volta, con M R.'nian - 
DR (VM 13) 

BELLINI (V»a Bellini Telclo 
no 341 222» 

Squadra antilurto. con T M 
In C ( . M 14 1 
BULIVAK (Via U Caracciolo 2 
lei. 342 S52) 

Salari Express, -on G Gemmo - 
A 

CAPI IOL (Via Marsicaio Iole 
tono 343 469) 

La vcnrielta dell'uomo chiamalo 
cavallo, co ì R Ila i s A 
CASANOVA (Corso Gsnbiicn 330 
Tel 200 441) 

Co ilinuavano a chnmailo '.ri¬ 
luta, c a i i I i .i A 
COLOsStO (Gì lena Umberto Te 
lelono 416 334) 

Cuijmctta amore uno 
dopolavoro p I tVia de! Chio¬ 
stro lei 321 339) 

Un gioco estroni miglile pericolo 
so. ,Ji f K . ia 1» DR 
' \) II) 

ITALICA POLI (Vi* lasso. 169 
lei 685 4 44) 

Giu la lesta, .:» P T' ger A 
( V M 11) 

LA PERLA (Via Nuova Agn-no 
n 35 Tel 760 17 12) 

Mina, cd'i L M ni:' S 
LOKA (Via biaderò a Pojg area¬ 
le. 129 Tel 759 02 43) 

Italia a mano armala, con M 
Me. DR (VM li) 

M O U11: N155 1 MI) (Via Cisterna 

dell Orlo T-l 310 0G2) 
ir.cm pi -ven .t »> 

PILPKCJ1 (Via A C De Meis 58 
T-i 756 78 02) 

Brulli sporchi e cattivi, cc ì N 
M: i'r ’ S\ f - M li/ 

1*05! L L11*0 «V l»OMli*Po 39 Te¬ 
lefono 7G9 *17 41 ) 

LVrcdtn Ferrmuonli. D f>n 

• * V 1 ’ , 

Oliatomi OGLIU (Vii C.Jtf J'ieggeri 

Ao^'i 41 Te» G16 925) 

Papi nlDrrjj dj noi 
KOMA (Vij Anano 3G Tele¬ 
fono 7G0 1932) 

I luju dj no Gron!, CO'» 

* * C 1 k A 

TLRMt <Via Por-’-oli, 10 • Tele¬ 
fono 760 1 7 10) 

I! grande rasici, f" ì T#i|! - 

D° 

VAI crii INO | V'J Risorgimento 
Tel 767 85 58) 

L’isoU »uJ tetto del n.ondp, co 

D M * -> A 

VITTORIA (Vi) P.scitc*l« 18 Tc 

I' lon q 377 917) 

li < 1 r3nd'2 r3d ci, r T#ft. 

dp :d) 


Grave decisione del sovrintendente 


In «Coppella» allievi 
al posto dei ballerini 


I . .in ■ r..« o. ap-.’.i - ■».. 

*• -i,.z.f.'.•» i... d\vi*»i i'iogc .t-.. 
zo: . . 1 , ('..rie, in pr.rr.n 

r -part.-c r.; » / *;i)C» dt*. '>»:,.* le. 
Co ).)- .i - ci. !_‘V, IX- .:)• 
A pr< ir. ar- :>rot- rii » 
-*.»*.» an. j«i:*e d» 1 . corpo d 

b. .:o rr.t con »; :e *,c- g'-s'o 
.*.» ’.o.j'o i ; pr r..cre ... i» o 
,»r..i .n-"elei -inz.on- :x-r ia 
crnc.'uzior.- nr; -*..-.. d-. hj..o 
K -'alt ,-j pei can: r -ri*e con 
:c'*a*i io c<-r--igrala Isafx-. i 
C;.c*.v..n-kn (iua.c-, a icro 
s ili.? n, ini i\ r-'bhp : re 

; qu ~;t.. r.< . c-.-perit i.z,. ne 

c. -..-u.»ì.... .ri grir.di- :-'.tro 

1 cct.c : S .111 Cir’o. per »-»o! 

rtic- adeza «'»n.-**i*'» . mai 
p *. cr.c- -ono -• »•; ahidan 
Lo -p. i; ico'n r. i.o-'anit-i.t 
n-.<»nr.-Ta pirli c.p.i. .or.c- a\;n 
follo grappe» d bi..f r:r, . co 
! me c ! e del*o. s. -- -ceito 
! r correndo ac.i .li'.fai aii.c-.. 
j del corpo di balio, prematu 
, rarr.ente promn-,= i al r ;o.o d. 

( profes-ion.-t: per r cnip.r.- in 
j parie i vuoti aperti ria: loro 
coi'.egh. 

i 11 provved.mento, cne non 


; . .* ..ì.a a dc..:...t a.n.:r,.. .v., : 
> • ci :. ; r ' u c! .• .,- 

r..* ' ri a » ,) «.* ' 
ci-i i -c . r.n*e*,ie.iz-l cu. i 


i '■ * '<> .'<> * I. 

! ‘. » *. r p .. • i . : *• ':■. i - . 


r* 

. . * v S 

.. • • 

< . i * . * i * ’ * r 

♦ s 

’l * 

J I i 

t " i 

ucg.t -ixttacoi: 


er;. a; 


.) .co 1-0 

!* t 

i’O, 

o, mia 

:t » 

mì’lO nei r 

)»r. 

I) i 

--Fi (J* 

;d' 

** • : x j : * :> 

* V . 

* — 

» :e (i.» 

• t * **<!, 

« ( o; 

?]>-' 

Il4 


. 

n r.c». cc...* 

ài 

prodotto , 

.xri -t 

.CO ipptlN . 

.en 

tf 

»id -in 

Pi X 

,ì’o (i * ; • 

• j* 

*-f * 

t*.v«rn * 

. j.. 

i . : .a“ ’1 . 

o . 

: a 

la- "li mer» 1 -ed ;/ or. 

ra I 

To.. 

■o ir.us.crf'* 

!a >i: i 

c*p 

rtr: 

n. r«t 

- TA7: 

\A 

f 

gap.7» for 

•r.a 1 1 

non r . bt.>* 

a r* u 

p.U li l. 

**( alt 

0 ttli T «i* .a. 

»> 


. lu.o --p* lui colia dei genere p ,c> 

! .p. i- u parte Lt-ii.r.. d »•••• | 

I poì-bilita di rinnovare : fa *.. , 
nel, ambito d'ur.a rigorosa r. j 
costruzione slilist ca. rapire. ! 
| appunto di restituire: m m. J 
■ zaia esemplare quc-..i che fu j 
I i. no » fa-i.. lo .->p'i r.d, :e chi j 
1 modello d. di .nini-, evocando ; 
i un prec.so momento de. gusto i 


... ;' ; .> .. . t » .i i-o 

1 1 • » ■ ■ ■ • r '• •• .zz :c 

-, .-vi:. C•. •, ... . ial 

i i , . ( -:- qgeg.- ii’rii .*:»*. .or 
i » raf 

.. .'». /.. c ’ • lo ’.'t . o 

.•p;. • i. • o .c i ••••»,' • c. 

e ..p,,-:.-.ci ii,;.. ir, « 
pie . .a i n*a .-u .rila b. ...a 
I ore?-, t'itt.iv.i. non • . 1 . 
... ■•'( r I e. . ,»-• '. 

,»*»i* i-i ' .-; i -~v ;. Lo Cì.a„.v- 

i v v :. - a ‘ ra delie su 
.mntccibi: :,so. •- teen.ch 
ci -- r-«rido „o*t.- i. perso 
.lagg '» il. r t i,r- ,:-'*. NI 

vaino li .- io puir.er e sii'' 
Dii Ne d- Op-'M d: F-i 
r g: eh* -• c- d .-.mpegp. ,*- 
ccn bravura n.-lie ,e-*t d 
-F..» 1 )'. Con ir.lcil.gcn/a • 
v—-.curo ri n: mo Ange.'' 
ci.uii .r.o li.» car.iTlcr.zzato .. 
suo jx r-on orcio 

Ha duetto l'c.rches'ra san 
rarltan.i con c-.»: decoro-, i. 
mentre Gerardo Ga rotale 
I.odtvo e il rrntitboio de! pr. 
n.o i.r,..no Cario Ch.arapp«i 

t. r. 
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ABRUZZO - Un intervento del sindaco di Opi 

Regionalizzare 
il Parco? Va bene 
ma discutiamone 
ora con attenzione 

L’esigenza di riportare il discorso su corretti binari per contribuire ad 
un dibattito serio sul concetto di conservazione e tutela deH’ambiente 




Non sarà 
volontà di 


una triste commemorazione ma segnerà la presenza di una forte, combattiva, 
ricostruzione - Una settimana di iniziative che culmineranno in uno sciopero a 


unitaria 

rovescio 


Nostro servizio 

SANTA NINFA. gonna.o 

Sono pis.->at: novo ami. di 
quel terr.bile terremoto ohe, 
nel gennaio 19f>8, ra.->e «il .suo¬ 
lo ; quindici paesi deì’.u Valle 
de. Hel.ce. ev.deliziando una 
delle pm drammatiche con¬ 
dì/.oni d: sopravvivenza di 
tutto .1 Mezzogiorno ditali;» 

In questi nove anni di do 
po terremoto la popolazione 
— prima nelle te.n lopo... « 
desso da troppi unii. ne..e ba¬ 
raccopoli interna i ohe s sbri¬ 
ciolino alla prima folata d. 
vento — s: e organizzata, ha 

r.firn ito l'em.gro/.one facile, 
ha .x;-onf:”o il d.segno d. oh. 
voleva traslormare la val'e in 
un deserto. lui combattivo la 
sua lotta d. resisi erutti, ha 
ccnqu stato leggi sulla r co- 
struzione delle cast» e sul’o 
sviluppo economa-o. ha de¬ 
nunciato la scandalosa imiti- 
str.a del terremoto che ha 
sprecato i primi quattrocen¬ 
to miliardi senza realizzare 
una sola casa. 

Sono tante le novità nel 
He! ice nove ami. dopo, la 
più importante è che s: è 
sviluppata m luti. ì paesi- 


1 baracca, una grande parteci- 
1 paz.one unitaria alle scelte 
I sul futuro del a valle, una co- 
] stante mobilitazione per vigi- 
j lare .vull'applicazione dell'u' 
j turni ’eggo sulla ricostruzione 
j approvata un anno fa m Par- 

1 «Questo nono anniversario 
; — c. ha detto .1 compagno 
V.to He'lafiore. sindaco di 
| San’-i N.-ila. uno de. commi. 

I simbolo del Hel.ce — non 
! va t isto conio una triste coni- 
i memo-azione. Abbinino dee’- 
| so insieme il' dargli d s’gm- 
I ficai o di itila forte, tulliana 
I c coinbuttii a intontii (il ri- 
' (fìstrui'oiie Ma non ri fer¬ 
miamo a'Ic line, no’ quartini- 

• ino al lutino, al dopo ru o- 
! straziane. Ancora ogg< i pros- 
1 sim> ani’.! pei la qente del 
' Belici' sono pieni eh meertez- 
! za. Ci sant laioro '* O dai nuo- 

• vi paesi rico’ntncera t'esodo. 
’ Vemigrazione che neq’i attimi 

1 venthinin. ha qui dissanquato 
! la i aHe r> ». 

I «f In anno fa — aggiunge il 
| smd.ro demoer.s’iano d- Pir 
ì tanna, Knzo Cui cchia — tot- 
1 tara aio per una leqqe che ri- 
i finanziasse la iicostruz'One 
■ dei paesi. Ora die tu leqqe 


J c’è vogliamo dimostrare la 
; nostra volontà di attuarla. 

| applicarla al più presto In 
tutta la qente del Udire è ai- 
! rcrtita la necessita di uscire 
I dalle baracche, di di.stiaqqere 
| questi immensi luqer. 

• Co.si ] .mera vallata da do 
1 man., domen.cu. e d: nuovo 
I in mov mento per orzali.zza 
t re que.-’o nono anmversur.o 

■ Sua mia intesili set:.ninna 

1 doni ni. la r.unione str.torci.- 
; il ir. i ti tir.'. : consig.. co 
mima! a ne:" alla parte,-, in 

■ zinne dei terremota'., delle 
! organ i v./.on. suidmal.. dei 

j partiti <ieniocr.it k„ delle 
i organ.zza/, uni culturali. Nei 
comizi, commi ili verrà taf- 
| to '.'esame del p r ooesso <i. r: 

; costruz.o.ie, verrà d..->cii-.-a 1' 

, ultima legge, quella che ha 
, stali/.ato nuovi iui-in/iamcti*: 
i per la r.cog ru/.one. che ha 
l abolito di ver.-», passaggi buro 
1 era! vi. che ila decentrato 
! concretamente -il!.dando po- 
! ter. nuovi a: comuni e alle 
i conim.SMon: comunali che 
ì hanno già assegnato, ni podi. 

' mesi. : lo*t: a: cittadini prò 
i preg ir. <1: mia cimi al ino 
m°:ito d -1 terremoto 
- Lo Stato n nove anni non 


! era stato capace nemmeno di 

• indicare le aree, stille qual. 

! «vv.are i lavor. Le commis 

1 s.om comunali, invece. — e 
: il caso di Santa Nulla, conni- 
j ne ammui.strato tialle sinistre 
, -- hanno anche approvato i 
i progei', delle nuove c.ise o il 
14 gennaio, a Santa Ninfa, per 
1 sene timi.glie sarà il giorno di 
' inizio della r.costruzione della 
j loro nuova casa la» altre asse- 
; gna/.on. verranno fatte pub 
i bl.camente. in questi giorn.. 

1 In (|tu»sto ami.versa’-.o d- 

• ver.so. ia lotta noia spa/.o in 
I modo po.sit.vo I.e org.m.zj’a- 
! zaini s.nducal. e le amm.ni- 
i .strazioni commia'i hanno prò 

\ clamato lo sciopero «ila rovo 
I scia per saluto là gennaio per 
j test mimi.are che nel Helice 
i si ta sili sei-o. che le case de- 
! vono spuntare !•!' mio so ione 
1 ro alle rove.-e.a nel senso che 
! gl. edili e gli altri lavorato!*. 

J presteranno la loro opeia 
I gratuitamente, getteranno le 
1 londamenta delle nuove case. 

1 poseranno le pruni- p.etro. ul- 
I f.meratino i lavori d. urbani/- 
I /azione a Gibellma. dove le 
1 case popolari sono pronte ma 
manca la luce e l'acqua, o a 
1 Saloni: dove le case a totale 


[ car.co dello Stato non vengo ' 
no assegnate peri he manca 1 
| no : eh.odi per p..nitore le | 
j per.-...ine. ! 

j S. tratta d. ma g urn.i’o <L 
i lotta per '.-oh.amare : go\ei | 

I ni di Roma e d: Palei ilio al i 
i loro doveri, perche s metti- . 

I no ne. eonfron». de' He'.ce. i 
I con le carte in rego’a l.'ac > 
i eliso e sopi.it unto nvo'M «. : 
; gmerno s.odiano d duarato ■ 

, (t.i.la gente del'a Vaia» .da!, 1 

| tante - perche non ha lei!./ 

! za'o un siilo -mpezu.i l i-.i-.an 
i do olle li-gg. unportan'. - | 
| come quella che pievedeva ’o 1 
cos'ruzione eie' cemom l:c o 1 
o del tonti.n.l c.o — iest .issi* j 
j io .nano icate mentre nel He > 
j lice mancano le materie pii 
i me pe>- la r.custru/ mie 
j La set’.mani de' Hel.ce do 
: nien.ca pross.m-.i si cii.udera 1 
; cixi un coni rollio « Sant i j 
j Ninfa tra la gente della val e | 
e lo S'ato e la Reg mie 1 sin i 
! due: e : sindacai! li.uno .nv. I 
i tato « veti re n*.le baracco 1 
I poi. . rappresen’-uit'. del go ' 
! verno d: Roma, il presidente 1 
i del'a Camera lugrao. presi j 
j den’e del Seiia’o. F.uit.ur. .’. j 
I pres dente del.a ornimi.-.vene , 
i ìxu'umenta sul He*.oe. . 


Perorato uisvuio all'o- 
norevole Tarn. \ ice pi Cs.den¬ 
te e al segretario onorevole 
Saladino. .1 presidente della 
Reg.cue Reni g'..o. il presiden¬ 
te dell'Assemblea teg.ona’.e si 
c.liana compagno De Pasqua¬ 
le ohe ha g.à a lento «libri 
v to Un invito e s’ato anche 
nvol'o o; snidaci del Fr.u’.i 
C'è mi punto che rende 
preo/cup»! : '. terremota'... .1 
tutu:a necessiti-a — c. 

ha dct’o il cmnoagno Frati 
co Li Po.t.i segreti!.o prò 
vuic.a'e de. a FILLHA CGIL 
— i da netti e Vi vertenza cnt- 
blematu a </<-' Bdtce. ina é 
ani he ingente el>e neVu lei 
ae 'lilla 1 < mu eis’one nula 
sti'ii’c s 'in-' un misto per 
qa'ant.ie c'.'a zona tenemo 
tata adequai t ’iiiiiiiameut' 
pei •iiK'dt'i e c'i‘‘ assidi’.'no 
posti di lai om stilb’!’, ed ero 
val'd'. Lo < 1 ”- 
inppo ci ono'ii co e una pag ¬ 
lia tutta da si >u eie e le Par 
tCc'pUL'.OI!’ slatti ! di'! ono 'Il 
tavciine manie •’ gol erno 
siciliano non può icstaic an 
eoi a iridante > 

t. r. 


Uno costruzione abusiva nel Parco d'Abruzzo 


Abbiamo letto crn stu¬ 
pore quanto è stato scritto 
alcuni giorni or seno sul 
« Corriere della sera ». a 
firma di Antonio Cedermi, 
a proposito degli ultimi av¬ 
venimenti relativi al Par¬ 
co nazionale d’Abruzzo. K’ 
l'ultimo atto di una cam¬ 
pagna di stampa che ri¬ 
schia di creare confusione 
tra l'opinione pubulica e 
die ancora non si preoc¬ 
cupa di ascoltare la voce 
delle popolazioni de! Parco. 

Allo scopo di ripn-tare il 
discorso sui corretti bina 
ri e contribuire ad un di¬ 
battito serio sul concetto 
di conservazione e tutela 
dell’ambiente, riteniamo op¬ 
portuno fare alcune pie- 
c inazioni. 

LE MANIFESTAZIONI 

- Gli ,< stlicioni. debita¬ 
mente male informati e 
qualche altro sbandato > 
clic hanno partecipato alla 
manifestazione del 15 di¬ 
cembre a Pesca-.serali era¬ 
no in realta oltre 1 500 per¬ 
sene (omo la quasi totalità 
della popolazione adulta (il 
Pescassero!i ed Opi. piu de¬ 
legazioni dei imo-u vienili 
clic, con la presenza di am¬ 
ministratori. hanno ri-.po¬ 
sto in modo esemplami* li¬ 
te corretto ad un provvedi¬ 
mento antidemocratico co 
me è ramphamento de! 
Pareo, preso senza consul¬ 
tare nessuno. 


Quanto poi quc-.?! ni..in¬ 
festanti fossero «sbandati», 
*> testimoniato dai conve¬ 
gno tenutosi a Pescasseroli 
domenica 19 dicembre, pre¬ 
simi parlamentari, consi¬ 
glieri regionali, sindaca ed 
amministratori. 

LA REGIONALIZZAZIO¬ 
NE DEL PARCO — S: tra¬ 
visa la realtà quando si af¬ 
ferma clic « le popolazioni 
locali non vogliono il Par¬ 
co nazionale». Nessuna 
amministrazione ha mai 
detto di non volere il Par¬ 
co. anzi ne è stato sempre 
sottolineato l'alto valore 
culturale: quello clic inve¬ 
ce non si vuole è un certo 
tipo di gestione ed il con¬ 
flitto di competenze crea- 
’o dalla presenza di un 
Kilt e che. di fatto. .->i so¬ 
vrappiù»* ai compiti ist.tu- 
zionali degli Unti locali. In 
tal .v'iwi la difesa che Ce 
denta fa del Parco sembra 
p.uttosto 'a difesa d'uffi¬ 
cio a dell’Ente Parco ;>. 

Rog’i'Oa'iz/u/ione. e o n 
tutte le profonde implica- 
z.oni poi.’,.che e socio cui 
turali einnesiC. noti vuol 
dire affatto smembra men¬ 
to del Parco, elimina/.: aie 
di qualsiasi birriera ri.L ri¬ 
sica. via libera alla specu- 
ta/ioue ed.lizia. boschiva, 
turistica. 

In un doeumen'o de! a 
amili.nistra urne di Pescas¬ 


sero'.:. Luto proprio da! 
sindaco Castrini nell’mter- 
vento iili'ii.i.itml)!M dei 9 
dicembre, la regionalizza¬ 
zione dei Parco viene pro¬ 
posta partendo dalla con¬ 
statazione che la tutela 
eie!!'«tubante viene spesso 
affrontata trascurando la 
presenza della comunità u- 
tnana < he si è insediata 
sul territorio. Occorre in¬ 
vece tenere in considerazio¬ 
ne l'istanza antropologica e 
realizzare una pianificazio¬ 
ne delle attività produtti¬ 
ve neli’ambito delle com- 
potenze di programma/..o- 
iic degli Enti locali, dell'in¬ 
tervento legislativo delia 
Regione, della delega del 
Parlamento ai sensi delia 
legge H82. seccndo i prin¬ 
cipi costituzionali. 

Di fronte alia soluzione, 
in apparenza molto più 
semplice, di affidare que¬ 
sto compito ad un Ente 
centralizzato, le umnrni- 
5!razioni locali hanno scel¬ 
to ia via. senza.: ro più 
lunga e difficile, della de¬ 
mocrazia; in sostanza dcl- 
l’nnpegno cultura’e o po¬ 
litico espresso mediante di- 
setiss.on.. coltroni i. tenta¬ 
tivi. in modo tale che le 
popolazioni locai: possano 
e.'pnmere iti pieno .1 loro 
ìmiiegiio e. .n def.nit’.va. di¬ 
venire : più solidi garanti 
della tutela del Parco. 


Si rischia di compromettere un lavoro di anni 


E* questo il >< nuovo cor¬ 
so » iniziato lo scorso an¬ 
no. p forse frainteso dal¬ 
l'Ente Pareo come supina 
accondiscendenza alla pro¬ 
pri, i politica. 

1! nuovo corso continua, 
ncnostante che provvedi¬ 
menti come i’ump'.iametito 

- adottato no! più aconi¬ 
to disprezzo della volontà 
degli abitanti del Parco e 
delle Amministrazioni co¬ 
munali. loro legittime e 
spres-n, »i: — rischiano di 
compromettere un lavoro 
paziente d. anni. L'invito 
che rivolgiamo a Cederci.» 
e di venire tra noi. pop »- 
laziotie ed anim.nistrator:. 
per rendersi cento di co¬ 
me stanno effettivamente 
le cose. 

* -m • 

S: parla delle >< ...disastro¬ 
se ut’onz.oni de: boscaiolì 
del corpo forestale » che 
renderebbero necessario 
« da decenti: » rnmpbamen- 
to del Parco. Come s: è 
autorevolmente espresso 
l'Ispettore regionale, gli 
interventi della foresta.e 
cesio dipende dal ministe¬ 
ro dell'Agricoltura e Fore¬ 
sto come l’Ente Pareoi non 
seno altro clic la col: iva- 


"ione de. bi-.cn.. fatta crn 
■ rei" -r*n*:t:r.. stilla ba¬ 
ve d; p.an: p.unonnal; ap¬ 
provati da. M.nis*ero stes¬ 
so e dail’Kii’e Parco. 

IV- q a a il t o riguarda 
« l’.ibba’timcn'o d: lieti 10 
nn'a fazg.. ,n grati parte 
-iTolar. . uni ii.ee che 
<*--,: fanno pa~‘e d. un bo¬ 
ve,' d. oltre un tinl.one d: 
piani»». 

Quando -parla d. a.lu- 
t ani:. non .vi da e ciie .1 
realtà m tratta .1 strari¬ 
pamenti del f.tulle San ::o 
'■al fonda v.'.’.c. rati vati ;!a' 
!.« mancata .v. strina/irne 
degli areali a ci: i'E-Te 
Pa vo nrn s; sente ::m 
guato pciclie a.‘ - er*. .).;e 
i'anib.cnte. 

La realtà è -'h*» a "ì s-.,-o 
attuale i'titil.z.za.-.oue dei 
bovcin e una ne-e--.'a cric 
nm può povero rivolta seni- 
p'ie.st.rumente con gl: in¬ 
denni 

L’ATTIVITÀ’ URBANI¬ 
STICA -- In tema ,i: :;r- 
Iwnistica. fa’ti : Con.un; 
: nd. ffe rent oment e v or. g.ui o 
accas,»:: d; nrn a-,or vo- 
’u'o o -vinato dar-: un o.a- 
r.o rego’atore» e d. n »i 
avere ne s vana s t -n--h..:*a 
urban.-tic.» V.one »"i:.i'..i 


Quale « insensibilità urbanistica » ? 


Vediamo in p.m. colare 
come s: o manifestata quel¬ 
la ciie viene cli.amata *< .:i- 
seiisibilità urbanistica » ad 
Op: : 

— la var.ante genera.e al 
programma di fabbricato¬ 
ne el-.m.na totalmente una 
vasta area de.vt.nata a lo:- 

/azione: 

— - è stata impedita la 
realizza/.ono d. msod.amen¬ 
ti privati all'ingresso della 
Vai Feudi ilo; 

— si sta svolgendo una 
p.iz:ento opera por valor.z- 
zare e conservare le cara - 
tensfche ambientali del 
centro storico, mediante as¬ 
semblee eco le maestranze, 
un’opera di informazione 
in materia urbaoist.ca. la 
consulenza gratuita d; un 
tecnico; 

— c’è un costante impe¬ 
gno per lo sviluppo del ta 
nsmo giovanile e popolare 
»osteilo. campeggio, r.ce:;.- 
vità nelle abitazioni vuote*: 

-- viene svolto un fermo 
intervento di repressione di 
tutti eli abusi edilizi; 

— durante la elaborazio¬ 


ne del P.uno re gol., * ire -.er¬ 
ra mes-o a punto un p z-.va 
d: rts’rut’.ura/icne d: tu’to 
centro stor.eo. pr.v.'e- 
giando in particolare ; ser 
v -./: col'.ett .v; 

Xe'.:'t;l:.m.i parte del suo 
a :.colo Cederr.a :xn.a de¬ 
ci: seop. d. tra Parco <cr.e 
i. trovano d’accordo* per 

I cure con un.» elencazione 
de. mer.f cìc.'. E.re Parco, 
affermando .indie che ccn 
.'aiti:*. .iii't-T.i v. r.'O.v.- .« 
.1 problema ri» ..’o.vapaz.o 
ne jvreue r.iddopn.e.ara .o 
e guardie rie. Pai co. In 
rou'tà l.vc u p,»/;,tie di 
t.ov.a persone e pcca 
e ivi dinar,.-; ,».!e centinaia 
d d.'oec.ipaf o 'Ot’occu- 
;xit: do; Co numi del Parco. 

II fatto è cne Cederna ve¬ 
de l’Ente Parco come l'En¬ 
te che gestisce :i territor.o 
,< assistendo » ; Comuni 

I problemi da risolvere 
sono molti. Perché allora 
tutti quelli che hanno a 
cuore il duplice obicttivo 
della promozione socio-eco¬ 
nomica delle popo'.az.cni e 


i’mipegno dell’Ente Pai co 
noL’aver fatto un accurato 
censimento delle costruz.o- 
n: abti'.ve e >: vOsfenc che 
con l’.imp .«malto s: scon- 
•g. u -»»rcbbero de fi n : t i va m- u 
te : futuri abusi. 

In realtà. - .: primo atto 
commuto dalle a mulinisi.-a- 
z.-.on, d. Opi «■ Pesca-.-.e/oh 
ri ino il loro .-i-cdiamento. 
e stato que’.o d- procedere 
a..a rev.Siene de/’: vf-n 
men’i tiriwn.st.c . Ce però 
voluto oltre un anno per¬ 
che Pecussero'.. vede—e 
anp-ova’n la de;:beru/:<»ie 
dì alca/.co del nuovo p.a 
no regnatore e lo stralcio 
iti veceìi o p.ano Ad Op: 
v. a*tende ri.» nove mesi 
cne venga e.-ani-nata 1.» va- 
r.ar.te a! programma d: 
fabb.-.caz.c>ie. 

Perche l'En’c Parco, an- 
z.ciie prendere atto d. que¬ 
sto .rnpegno, s. me*te a 
curare g.i ««.e, ed.'.:/: 

t-.t.-.o poi ad ammefere 
ch.e .n realtà non sono po: 
covi tati*.», fri: rezo.ar- 
m-.titc g.a denunciai, agl: 
organ. competenti? Fo:-e 
ih- rei:e cosi vuole prepara 
-e .1 terreno, g.tisffmando 
v. crn la incapacità de: Co¬ 
ni- m . per imporre .. pro¬ 
li. .o -o.«i*;o regolatore? 


1» * re ae..’«.nolente ne. 
P.-reo non tanno r ter.me.i 
*o alle ammairtra/.en: lo¬ 
ca!: ii modo da con: r.bui- 
re effe”.vomente a costruì 
r-» nuove prospef.ve d: 

lappo, co: rej.rmo. e 
- a una linea a'.’ernat. ..» ni 
pus-ato? Per supera men 
•o d: quevo mis-ato e g.a 
,n atto jzi c.s’eso ;m;>»'=• io 
un ’ano d. lavoro. IIrene 
re ,-e'te .a./ a: ve a.ucne se 
po-rive i real.zzaz.one d: 

I.» , a u iegg.o o d. un'area 
ta-.l-a.v’.ca» come a v./.-.j. 

rane a trt: . ma . del Par¬ 
co iciie sono la disoccuoa- 
z cne. la mancanza d: ser- 
v-/: e infrastrutture, l'cm.- 
grazior.e*. vuol dire secon 
do no: ignorare la realtà e 
noi aiutare ad operare su 
ima bnea giusta — a cu; 
anche Cederti.» non può 
che r.tenersi impegnato — 
le forze popo.ar: e le am- 
m.nistrazicu; comunali che 
sono protagonisti d: primo 
piano in questa vicenda. 

Giorgio Cimini 

Sindaco di Opi 


La dura vita delle raccoglitrici di gelsomino di Milazzo 

Vanno a lavorare di notte 
portandosi dietro i «carusi» 

E malgrado le leggi i bambini finiscono con aiutare le madri nella raccolta — In un’azienda di 
Capo d’Orlando le donne percepiscono, a parità di lavoro, 2000 lire al giorno meno degli uomini 


Nostro servizio 

MESSINA, (lamino 

A San Marco d’A'.unz.o tre 

an.i. ut c.rca trecento donne 
« sequestrarono ,* ; proprict-.i- 
r d. un grosso terreno colti¬ 
vato ad ul.v,. - Furono por¬ 
tati in consiglio commui'e 

— racconta Anna Fogliali:. 
re.spon.vub.Ie fcmm.nile della 
Eeriero/.one de. Ncbrod. — 
da’.’e raccoglitrici di olive. 
Con questa forma d: lotta, 
forse un po’ (itip’cn, ottenem¬ 
mo non solo il rispetto del 
contratto, mu ben I.ioO gior¬ 
nate lavorative e la garanzia 
di un piano di trasforinazio¬ 
ne. Quello di San Marco 

— prosegue 1.» compagna Fo¬ 
glimi. — anche se più clamo¬ 
roso di altri, non è un episo¬ 
dio :so’ato. Una lunga trad:- 
Z’Oiie di lotta accomuna, tu¬ 
rai ti. le braccianti dei Se¬ 
ti rodi, nei noccioleti, cpme 

negl: uliveti c nei gelsomino- 
* . 

L 

Negl. ili.voi: sono occupai, 
uoni.n. e donne « noi. pero, 
facciamo solo i lavori consi¬ 
derati meno qua'it’.cat• 

~ commenta amoramente 
una veoch.fl conta dna che 
li.» iim-v-aio tutta la .sua v.ta 
o .avorare nel.e campagne —. 
.-lo’: uomini ranno .scuotere 
le p-onte per far cadere le 
o'ne che po’ noi raccogliamo 
-tnudo tutto è tempo piegate 
m due. Ala fine gitasi non 
r.:i-■ '(! ’io a stare dritte ». 

: I.a g.ornata di taioro — 
sp.og.» Cornicio B.ondo, segre¬ 
ta/.o dell » Federbracc ant : 
prov.ne a.e - •!«>*/ du r a ma: 
-icno rf- otto o nove ore e 
t cne pagata óW> .'•*'<* alle 
donne e it.(F>(i cio'i nummi Per 
la manodopera muschi'? C’¬ 
prende remeno >n <on<’ctera- 
z.one '.' potè*’, d' apparire > 
norme contrattimi’. D’vcr-,n 
è per quella femminee. - J 
per quel che riguarda : sala¬ 
ri » he per .-’ modo stesso de : - 

"ch'amata". L'mqaoqio do¬ 
vrebbe aivcn’re per mezzo 
dell'Utf;c o di co'locamenio. 
ma questo accade e-scnzia'- 
mente 'aodore c'e un r o r te 
”,oi ente. Altrimenti, per : 
salar ut: avventizi — conciti 
de B.ondo — s* ha a eh a 
nata di T ettc et.e co-’ porta 
una ver e di grns<; ri-chi F r a- 
l'a't r o eh-' :n » i*o di "ie:- 
dent’ su’ amaro non c’e 
d: r .:to c'.Pa'Si'tenza -. 

Il dramma della 
disoccupazione 

Dopo e ore -.v-. wte ,t ..« 
vo‘,»r.-. r .e donne non ,»r 
r..a ; r.p .-o: .•» «:»ccer.ie > 
,1.» siir.^.-:.-.- . r.-g . »:.i ,»ne.« 
re .» prendere a.*..e r.enne. 
dove ,v. ,-.o .--»-. u-c.at. per 
. mt.ra g.urtata Lo .'tf.v.-.o 
ritorno nelle prop.-.e d.more 
t- un fatto compì.rato, perché 
le cose sono sparse fr.» ’e 
coll.ne. e .-» po/he stradine 
csisten:. sono strette o. spes¬ 
so. malridotte. 

G.ovanm». c.nquant an~... 
quattro f.g... d.» quando è m» 
ta ab.ta .n una d. queste e.» 
se isolate dal resto del paese, 
e dii s.empre ha lavorato nel¬ 
le campagne: adesso non r.c- 
*ce p.ù a fare nemmeno le 
51 e:ornate necessarie ad ave¬ 
re i contribuì,. C; mastra -.1 
forno a leena, dove s: fa :I 
pare da se. con orgogl.o, c: 
f» asaagg.are l’oho, frutto i: 


tante lat.chv m\iio. denso 
e profumato, ben diverso d.i 
quello dumo v sen/a sapore 
che arriva ne.le nostre cus.e. 
Come le., tante altre br.ic 

c. ant:. raccoglitrici d: o..ve o 
d: nocciole, agrunnr.e o ge.- 
aominme. hanno v.s&uto e 
vivono il dramma delio so;-.oc¬ 
cupazione e del.a e.vpu.s.one 
dal mondo del iavoro ogni 
volta die :I .v .vteni i ha avu¬ 
to b.sogno d. l.berars: <1: for 
za lavoro « ecceder.: ’ > 

A C-,»ijo D’Orlando. ::i una 
delle p.ù grosse aziende d. 
lavorazione ciovrli <»grutn.. so¬ 
no occupate 55 tionne che per¬ 
cepiscono quasi _’.(*00 lire al 
g-.orno in meno degl: uommi 
Le qualifiche previste dal 
contratto de: lavoratori agri¬ 
coli ed mtern. dell’UPEA * -1 
associazione degli agrumi.ol- 
tori» prevede nei iiveìl: piu 
bassi, resistenza d: « incar¬ 
tatrici » e .< cernirne: ». ov¬ 
vero g.à nella dizione d: man- 

s.oni riservate solo alia ma¬ 
nodopera femm.m'.c. 

Fra le caratteristiche peg 
glori d: questo iavoro c: sono 
.indie le malattie, oltre a 
quelle «normali» che soprat¬ 
tutto i p.ù piccoli contraggo 
no. anche una deforma/.ono 
ossea. .< CV la fa lenire un 
anima’e che sta sui fiori » c: 
spiega una r.»crog..tr:ce. mo¬ 
stra nd oc. le verdi.»- man: ru- 

y. de e defomiut?. L’animale 
è un ascaro che sta alla ra¬ 
dice del .i piair.t ciie s. sv.- 
luppa sopra!tu*to .,» notte e 
contro :1 quale c— poco da 
fa re 

F.r.o al v.£* .»* ..»vor.itr.»: 
prendevano ere.» .'. 50'- .n 
meno degl, tiom.n.. Dopo c. 
sono state lunghe lotte per 
ti /.spetto de’, con*ratto e 
perche fosse ano..cara a p.a 
rità sular.a.e. ohe solo de» 
pool e sta’»» ot’enuta. E solo 
sulla carta, malgrado alcun: 
m. gl .orarne;;:.. 

In questa a/.enria le ccnd.- 

z. on. non sono molto d .v.- 
m.l. da.Io citen.» d. mor.tag- 
g.o. dove tutto e terr.b unen¬ 
te uguale, e una da.attcnz.o- 
ne può costare niii.to f.it.c 
• L'anno -'or-t — d.ee Rosa, 
un’opera.»d<:ott.» ad un.» 
macchina che s»-rve •» mettere 
.1 prodotto r. sacche*:, par 
: .colar. -q:e’.’.. die ;rov.,.:r.o 

r. »-. supermerc.»:.• se>»/-.»ano 
un :nvo nero dal.'altra cor. 
una tagl.er.r.a — appena ho 
cominciato gu-'-to .a ’o r o m: 
-ono qua-: taglia‘a un dto 
Ogni g:o r no facciamo cirri 

'la con fez nw: e c’rnro 
che <e non 't’O "io attenta 
continuamente c; rimettiamo 
no 

Negl: a.tr; remar:, de. ma 
;.»'.'.no s. c»irre .1 r.- 

.-» h.o d. a-npu*«»rs. qLe 

d. to. ma, cer*o. . prob.cm. 
no»; mancano Nd.** *.are fa- 

s. de. a cern.t ». dove .e ope 
ra.e vedono pao-ure davant. 
a se e manegg ur.o dec.r.e e 
tier.n.’ d. m z .a .» d: ' mor.: 
ra. quando è stag.one. d: 
arar.;»' cne v,:vrto sudri.v.s: 
ne..e .ar.e qua..la. .e ma'at- 

t. e del'a pelle sono a.I’ord.r.e 
del u.orr.o < I Iman: li so- 
gnomo avene d: notte e c: 
itene prurito solo a pensar¬ 
ci — d.cono —. Quando tor¬ 
niamo a casa la puzza di 
quella roba ce la sentiamo 
addosso anche se stiamo tre 
ore sotto l'acqua ». 

L’odore del '..mone è ovun¬ 
que: appena s: entra nel mn- 
gazzino prende alla gola e 


| storri..-ce Ma non e solo quo- 
' sto aroma t osi pungente che 
j dà fast.il.*>. ma .incile quo. 

pari.colare acido che s. mct 
| to nel.'acqui .n cu. g.t agra 
ni. vengono lavai.. Questa 
i soiuz.one ohe viene usata 
j per la lunga toiiservaz.one 
• del prodotto provoca ìri.ta- 
z.on.. dormalo.- . bruì-.ore agl. 

1 occh. che mo to spesso non 
| e .vaif.c.ente pr, veii re con . 
i guanti che Usano qua.», tutte 
' le addette al.e lavor-uz.oni. 

Contro queste comi.z.on d. 
' '.*iv»ir»> c .. sol to.-.».«no .-. so 
f no latte de.!*- lotte < mu — 

' d.co il delegato d. a/.-nria — 
| rare qualcosa i/ir dentro è 
j anche difficile. Come snida 
! rato surno nu-c:!’ ad entra- 
i re da poco e fino a qualche 
ì anno fa durante gli scioperi 
' c'erano moli crumiri. Le il oli¬ 
ne con no• uomini non pur- 
' lucano e non venivano ma: 
ì alle nuii’.on:. Recentemente, 
I invece, qualcosa ha comincia- 
| to a muorcr-i c aH'uH’.'no 
| sciopero, cui ha fatto .seguito 
! ."occupazione del magazzino 
' sono venute anche ’.e donne >. 

I 

II rinnovamento 
cleiragricoltnra 

i 

I Sebbene faticosamente an 
1 che .n queste situa/.oii.. .n 
! cu: più tue.le è il ricatto p.» 

| dromi .e. le lavorarne. <orn.n 
i erano a partecipare «i.e .otte 
. superando storiche paure. 
\ pur non riuscendo ancor.» a 
, partec.pure alla loro ge.-t.onc 
! ci.retta. Non e uri caso, .n 
j fai:.. » il»- . rappresentane 
i s ndac.i.. .-.ano. so.o uotn.n.: 

i 

; Nel..* P.an,» d. M..azzo c'e 
! una lur.J.» trad.z.one d. iot- 
i to bmcc.anf.e che r.sale al 
j mov.men*. <<mt.»d.n. per la 
; terra, del ’50 Q.i: e donne 
i sono in gran parte ceca mate 
! ne...» racco.to de' se- ..-omino- 
| un.» att.a.tà che t- for.-a- fra le 
: p u dare .n «ur.coltura, ed e 
I forse .'un.e.» .n cu. lavor.. 
j pra: cart.ente. .-o'.o '.« notte. 
, I. rr.ofvo d. quest»-* par:.co 
' ar- orare» — cont.r.» .a a - 
i le tre d, ! matt.no e s. .-motte 
; vor.-o o**o — Scarno r.us».!. 
, a t.ircr.o .-p.cgtre. d,» E.v.ra 
1 un.» r.ov.ir, ss.ma r«cc«.e.:r.- 
I < ’■ cìtijK) r .n^ n • •_■*!o 
sp.egi/.o:.. ,»d olir, a La \ot- 
\ te - u '. 'ore p i-a la rugala 
' e <ih nd a i un pesa magno 


;n terni.n. d. .nell. o»-ciipu 
z.oiuu. e ri. emidi/.om d. l»o 
volo. 

« Ci hanno spremuto coinè 
t .'imo’r <■ irie-so c tengono 
a me. untare che >' prodotto 
non e coni petit n o — d.cono 
I<> brace-.«ut. — Ma </’’ attui- 
r* non fanno nula per co'.- 
t’Vine i terreni, così ogni (in¬ 
no a sono meno non. e quel- 
!’ che ancora nascono .sono 
piccai e stanno lontani. 

Il proli orna vero e quello 
de, r.nnovamento de'l'.igr.col¬ 
tura I. d.scor.-o. pero, non e 
1.in.filo ai .-o.o g,-ls»>m.neto. 
ma .nveste cjnel .;t » die è la 
:*-,».:à agr.col.t del.a provm- 
».« d. Me.-s.na. cara'.ter.zzata 
da un torte arretramento »• 
<l.i una sovrabbondanza d. 

'-!-•> incoile » .Voti <•’ basta 
mere garantiti i lecchi Itici- 
'> d’ oecupnz’one — dice :I 
segretari») da', a Fedcrbrac 
<.:«nt. — ma dnbb’amn al ere 
le condizioni che < ■’ permetta¬ 
no la piena ut ' zz'izione del¬ 
ti manodop‘’ra temmim'e e 
<;’•»* am'e >>. Que.-*o s.gn.J.ca 
e .. nuovo contratto ri»-, b: «■ 
c.ant. .o jirevt-d»-. l'ut.I.zza 
z tino d; que.-t,» grand»* r.sor 
sa produtt.va che .vin<» e don 


il diio nel’# 


Risse, finti, lupine, sito 
pi. prostituzione, arco te' 
lamenti e delitti /.« nona 
cu de: giioliduni' .sant’ e 
piena il> episodi di itoteli 
za che hanno per protugo 
insti giovani e giovanis 

Stilli. 

Perché succede dir una 
ragazza butta d mmciupie- 
de «- il suo ruquzm ne di 
lent’ il piotettore’’ Perche 
un adolescente, appena u 
setto diill'iiltiniziu. si tia 
stonila con tardità ni topo 
d'auto o (lappailamento’ 
Per quali lamoni la uigir 
zma dinta enne. hg!m d 
gente ricca, si lascia un 
i :.>!('»■*(• duiih uni'riletti tb' 

< uh a lare man bassa de 
oh oggetti di ui’iire liete 
i t'C di /unenti e amia, pei 
ptPer /xigaie una snata 
p zzeria o ut nnniiu a tu' 
tu la s-ia brmata ' 

Semina no ratti ineretì 
bih. tratti da un sogni t'> 
nr.emutoqiiitn o. ma sui i *• 
d<mo i/ttusi ogni quello, e 
(high ari 

sentenzia' e co'pa de 
’a miseiut. e la arisi eròno- 
’i’ieu ulì'oiigine di tant > 
sconquasso, e hi </*-ori upa 
zinne a tur dei iure i trio a 
ni dir’u rt’U'i ita Velis¬ 
mo La d’sgreiiir.’one sona 
Y c la er’s’ delle -tiu't'ii'' 
c' oii'e» ’dn‘ -uno certo a' 
oi’ame dcil'mniicnto ifd’e 
criminalità e della del”! 
‘i’teu.a >;»->;u* , Y ’ii partilo 
'ine Tuttavia e anche i ero 
che i gnu ani trai iati non 
prm erigono so lo dm i/uar 
Un: -equa!’ dal'ii depres¬ 
sione e da! sditosi duppo 

Abbuino t i-tn e srnt ,, n. 
anche ne"e inde qrtdiz'a 
ne. che motto s/icsso su' 


Il male oscuro 
dei giovani 

?),;>.(• I* dea’’ reputati non 
i ’»• solo ! Indio del sotto 
P'o’etmia'o mini Imito da 
seni/ih', o di' la /et i ohi hor- 
allestii (l )in entatii dti'hi ni 
ditta dette •''tisiotit. ma an¬ 
che e sempre /ini s/iesso 
noi'(imo il tiglio della co 
sirtdettu < acute pei bene » 
presiunosg e danarosa. 

La causa fondamentale 
d' ilo sta di (Cito tirila er’ 
si de'ia famiglia. <n una 
chintz one dot e non o en 
deliziatili ui'oii. idee roizn. 
ingioile, mu si hiscn eam 
/ni l’heio a tutti i urti e 
Y i ohm) Fa de'Ui socetu 
con su ”i s'ua sim esso, da 
nino. lohu. tpoii’sni Quc 
,t »- so’iu le co-»- < he no’! 
emergono '"ai e < he pei f - 
’.n i eutimia acaule 

Xon basta pm mn-trare 
Son seni' a irrute ’o sta¬ 
nine Impoit'j stipe’e come 
/miche s- ter'ninno (pie 
-’i ’Ui/U'Ctrint• ic’inmciu II 
l'sonlnie e t' ma’cs-eie fra 
.’»■ g nani gein’ r az :mi -o 
no s’ntmno di un disuqui 
p’O'mutn ts<'mien(fn *’ 
'/ o> un e hi mattina ben 
P'it-in e- pessimo, etI tni'i 
< mit'iiuano a fai-I emiri’ 

. ia mctninh- taci' e 
-tm te cute unii. 

I.'analis’ dei e rssrir 
(■(indotta ( ori ob e , t”a III 
r ‘fitti. ’■* c >sc decoro ,*"<* 
ir ’lette con crudezza, » ? r 
/’/»*'/’ imino troia!i a! di là 
1 c’e ntqdanur generiche 
e ('(•’ meccanismo pinrti 
io. -e laotiani o t eramen’e 
e-tenie 'ìa ,: e e-penenze 
tremende ri’ 'anta " m<>- 
i culli m-idu’n -> dei simr- 
r ■( */.'* i r ie s,'rimiti a su’ 
>m'n e a t’asrnrmare ’n 
rea’! a 
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v.i/ on». .a lotta contro gl. 

-« ».p» r. rie/.. ::ne.--.n:«*r»t •* 
rie/, a.'i.tr, <- ;x r l'otten.mcn 
to ri.. i:«<ess.«r. «moKKlerna- 
:i.* :.*. t« cno.og.c: 

Marina Natoli 


LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

# Via Botteghe Oscure 1*2 Roma 

• Tutti i libri e i dischi italiani ed esteri 


quia.igea''.o 


o u 


Un.» * g.i/, <.:.*• m;i. < ..v.- 
m.: »•*c.iv't-j;*.. r.el.,» P..ir.a. 
« ono.- <>.:< *. I-»- orando ri. no* 
te <. .-. p r:-» d.»*ra . t.g.i 
< he non s. s» a eh. '..«.-care. 

-, i - ,, - *r,*>- .> — o.--, r;.i P.- 
:;»* o f; g .o. g «»-..»n ss n.o .-c- 
gr-, i.-r.o riera. Camera de. 
Lavora ri. M lizzo — eòe. 
malgrado ,'•* 't-o.'Ji e le var e 
di-pOsiz mu in 'uater^i j h.im- 
b ni t n -crino per aiutare le 
proprie n.arir ; co -1 ’ha r usi" 
di sci o seti-’ anni nei me-i 
della raccolta, fra settembre 
e ottobre, tengono portati nei 
campi di notte a prendere 
freddo e umidita ». 

F.r.o a qualche anno fa .1 
gel.-om.no rappresentava 1.» 
r.cohezza de.l'economia mi- 
Inzzeze. Ozz. gl: ettar: cole¬ 
va:. a gelsomino stanno rap.- 
damente diminuendo, casi 
come si riduce la manodope 
rn. che dalle mille unità è 
nrr.vata ad essere composta 
d. sole 800 D. questo proces¬ 
so d: est.nz.one le 2»*!som;na.e 
pagano tutte le conseguenze 


ITALCASA s.p. a. 

CENTRI VENDITA ARREDAMENTO -MILANO 
BARI - VIA BOTTAUCO, 38/A-B-C-D - TEL. 226031 

RIONE CARRA55I - Altezza Civico 93 Cjrso Benedetto Croce (già Corso Sicilia) 

G Migliaia di articoli di arredamento classici e moderni per la casa, l'ufficio, 
il giardino, la villa ecc., selezionati, sempre di attualità e garantiti dalle 
primarie industrie italiane. 

G Vastissima area di esposizione, suddivisa in settori merceologici, libera¬ 
mente accessibile a tutti. 

G Personale qualificato, con esperienza settoriale, sempre pronto a risol¬ 
vere ogni particolare problema di arredamento. 

G Prezzi fissi, minimi e sempre ben visibili sugli appositi cartellini, a ga¬ 
ranzia degli acquisti. 

G Particolare settore espositivo « Arredamenti da cucina » affermato in 
campo europeo. 

• Efficiente servizio di consegna ed installazione a domicilio. 

# Facilitazioni di pagamento. 


RIVOLGETEVI CON FIDUCIA ALL' 

e farete sempre ottimi acquisti all'in¬ 
segna del risparmio e della qualità 


ITALCASA 
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l'Unità / domenica 9 gennaio 1977 


Prosegue il dibattilo de!P« Unità » sulle strutture editoriali in Sardegna 


ei giornali si comincia a discutere 


Stamattina si svolge a Cagliari l’assemblea dell’Associazione della Stampa sarda - L’esperien¬ 
za unificante dell’autogestione di «Tuttoquotidiano» - Dopo momenti di lacerazione si raf¬ 
forza l’unità dei giornalisti - L’impegno delle forze democratiche sui temi dell’informazione 


Al Comune e alla Provincia di Reggio 

Segnali preoccupanti 


Le ultime vicende politiche 
al Comune e alla Provincia 
di Renino Calabria destano 
serie preoccupazioni. Non m 
tendiamo riprendere la cio- 
naca dei fatti, di cui t letto 
u dell’Unita sono a conoscer! 
za. I constali all’unanimità 
hanno invitato le giunte a 
rassegnare le dimissioni , per 
elegge) ne di iiuoi e. Niente si 
è mosso. Al ('ornane nessu¬ 
no degli assessori si e dima 
so. (Sh parla anzi di una let¬ 
tera del sindaco al segreta¬ 
rio provinciale della OC, in 
cui il sindaco si fai ebbe jor 
te — anche -- di un parere 
che avrebbe espresso sia il 
prefetto che l’arcivescovo con¬ 
trario alle dimissioni. Non 
abbiamo avuto modo di leg¬ 
gere la lettera: se. le cose 
stessero cosi il fatto sarebbe 
estremamente graie). 

Alla Provincia gli assessori 
li euino dimessi sotto la pres¬ 
sione del dibattito in consi¬ 
glio provinciale, ma si sono 
affrettati a ritirare le dimis¬ 
sioni. Dove si vuole arrivare * 
Si è messo all'opera m inte¬ 
sti giorni il a purtito dell'un- 
mobiliselo e della paralisi 
un complesso e articolato 
fronte di forza che passa al 
l’interno di tutti t partiti del 
l’attuale maggioranza, che pe-<- 
sa di «inocchiare ». di di 
fendere il proprio, misero, 
orticello lasciando le cose co¬ 
si come sturino. 

Contro </ite sta classe diri¬ 
gente inetta, impastata del 
peggiore sottogoverno, respon¬ 
sabile primaria dei guasti del¬ 
la città, si dei e levare m pri¬ 
mo luogo una decisa reazio¬ 
ne morale. 

In questa realtà hanno peri¬ 
tato di potersi inserire subi¬ 
to quelle forze (interne ed 
esterne alla DO che punta¬ 
no a far ritornare indietro 
tutta la situazione politica, 
di rialzare la discriminazio¬ 
ne anticomunista, di provoca 
re nuove divisioni e lacera¬ 
zioni della citta. Questi «so¬ 
gni impossibili » si .scontrano 
perù con la Reggio del 20 
giugno, con un clima ninno 
e diverso che pure in citta 
fi è affermato. Se si vuole, j 
un segno è lo stesso conve¬ 
gno sulla università indetto 
dal consorzio pochi giorni ad¬ 
dietro. IT strano che alcuni 
partiti e qualche giornale — 
di ispirazione democratica — 
non comprendano tutto ciò, 
e anzi, a volte, si ha ('impres¬ 
sione che diano sostegno a 
coloro che di tali posizioni 
si fanno portatori. 

Ma allora che iosa si vuo 
leFar lasciare le cose corre 
sono. Mi pare impassibile 
I.a coscienza dell'incapacità di 
queste giunte ad affrontare 
altri problemi di piu ordina 
rat arimi tri'.'-trazione è ormai 
larga in città. Non c'è con¬ 
vegno. inizia tira, di qual un 
qtie problema ’i tratti, in cut 
questa incapacità non tenga 
rilevata e denunciata. Pochi 
giorni tu l'Iia fatto l'ordine 
degli ingegneri reggini, c la 
stessa segreteria della DISI¬ 
MI pare che quindi si tratti 
di vedere come bisogna cavi 
buire e per tinaie obicttivo 
lavorare. Ques to è il punto 
di oagi. Una risposta giusta 
a t;ucstO problema si può da¬ 
re se non si resta imbrigliati 
all'interno di una alchimia 
di formule, se si riesce a co’- 
pii e almeno a neutralizzine. 
la trita r intricala rete de¬ 
predi interessi personal:. 

Una realta sempre pia sena 
r dramma!’! a sa cui recente 
mente ha-ino nehnmi-ito fu' 
t frizione ah industriali reg¬ 
gilo. 

Si assiste ad un progres¬ 
sivo processo di degradazione 
che ormai colpisce in modo 
Tunicato to stesso tessuto ci- 
i de de'.'a ritta e tl-'ìla p r o- 
tmein. Noi riteniamo che la 
ri-posta adeguata ad attren- 
tare la situazione reggina e 
la costituzione di giunte < s<ci 
al Comune che alla Provin¬ 
cia i che vedano Ut presenza 
d: tutti i partiti demoerati 
ci. compreso il PCI. Abbiamo 
posto con torza questo p ra 
ma — >’ riproporremo nei 
prossimi giorni — con una 
necessita njgettiva. Franca 
mente non comprend’amo e 
ci sembrano anguste le ri¬ 
serve della DU. 

Lo stesso obiettivo viene pò 
ito con forza dal PSI. Indnb 
blamente un tatto po-dio 
che i compagni m> 
pongono con tale onerata la 
necessità che tutta la sinistra 
assuma responsabilità d: go¬ 
verno. La forza con cui tale 
questione tiene posta e: por¬ 
ta a concludere che d PSl reg¬ 
gino nel caso m cu: questo 
obiettilo non s- dolesse rag- 
giunger non accetterà ipote¬ 


si contrastanti con esso, co¬ 
me il centro sinistra, comun¬ 
que camuffalo ie le. attuali 
giunte sono addirittura un 
centro sinistra di Jenoj. 

Che senso ha allora affer¬ 
mare che o il <t PCI entri in 
giunte » o sta all'opposizio¬ 
ne'' Questo hanno scritto i 
i/inniali -- anche solitamen¬ 
te vicini al PSI -- e tutto 
ciò non e stato smentdo. 
Questa sarebbe la richiesta 
che i compagni socialisti a 
irebbero (utilizato alla DC in 
un incontro ufficiale. Inoltre 
sarebbe stata avanzata la il 
chiesta che a! PCI non ilei e 
aiutare nessuna delega al Co 
mime, ne alla Pini m< ut che 
bisogna e (uterine,, gli Ospe 
dati Riunii i (dine e picsi 
dente da qualche mese un 
comunista /. 

Se. tutto ciò è xero è dav¬ 
vero assurdo e inco mprensi- 
bile Credo poi che non ser¬ 
ia a nulla fare in politica 
« i palloni gonfiati ». come m 
questo caso e il preteso cam¬ 
bio DC PCI. Con uno spillo 
il paltone si sgonfia e tiene 
fuori una realta poco chiara 
di connubi che. del resto so¬ 
no ancora immaginabili, in 
iut certamente i comunisti 
non ci sono. Conviene inve¬ 
ce discutere franiumcntc e se¬ 
renamente. Non è qui la sede 
per farlo. Crediamo sia op 
portano avere un momento 
di approfondimento con t 
compagni socialisti sui com¬ 
piti delta sinistra a Reggo 
dtp sono motto impegnatili. 
Siamo convinti che decisi.,o 
e tl ruolo del PSI - - e non 
e'è poi nessun formalismo -- 
per mandare avanti un pioees 
so di risanamento e di rin¬ 
novamento. Un compii o che 
ptto essere esercitato compiu¬ 
tamente se si fanno i tenti 
fino in fondo con la loq’ca 
del centrosinistra e si da 
una rispositi adeguata ut hi 
sogno di unita che promana 
dalle ì isecre della nostra reai 
tà, misurandosi nel concreto 
con i rapporti di classe <• di 
forza esistenti nella itosi ni 
citta. 

Guardando a questa situa¬ 
zione e « quo.-.*.: rompiti si 
può concretamente lavorare 
per dare una risposta pò.-,: 
t va alla crisi delle munte al 
Comune e a "a Provincia di 
Reggio. S: può fare avanzare 
il quadro politico, impeden¬ 
do che la De s. richiuda in 
se stessa e avanzino al suo 
interno ipotesi arretrate. 

La logica del « tutto o men¬ 
te » non è una buona consi¬ 
gliera. Riteniamo che luche 
il nostro partito de'ob". ri¬ 
flettere criticamente su que¬ 
ste ucende. Siamo nel vivo 
dr un dibattito intenso nelle 
nostre organizzazioni: abbia¬ 
mo iiosto a base del nostro 
lai oro soprattutto dopo il 
Li giugno l'unità di tulio il 
popolo reggino e ea' ihics \ 
Abbiamo su questa truca con¬ 
seguilo successi sianU’ratin 
di cui il voto de' 20 giugno 
e tl più importante ma non 
il solo. Dipende dal ruolo e 
dal peso esercitato dal nostro 
partilo in citta, pure < ’i una 
situazione obietto amente (‘ir 
tacile. Su questa linea biso¬ 
gna andare avanti con fer¬ 
mezza e senza tentennameli:’. 

Anche le dif fu vita che w 
presentano sul nostro cu'fi¬ 
rn ino vanno superate sapen¬ 
do che e su questo nuovo 
terreno di iniziatile e IH 
tu c’e s, deir misurar.- d 
nostro partito, annuir, ui i ri 
avanti e non indetto • >’ - : 
vuo’e esercitare f ino ", fon 
do la funzione di geirf'-.o a 
i :.i siirno culi:”:"! • 

(.'ieri i eh.» dobn.amo la\o 
rare allo sviluppo d: una r.uo- 
i.i Mse della Iota pol.tico- 
un tara Uni fise che abb.a 
al centro la neon:posizione 
di nnoi : equilibri sociali e 
ivil.'.e.. r -avito a quell, vec 
eh: orma: .n rris 

Su due punti vi semola 
dobbiamo anioni tarmar,n 
modo nuoi o. con tensione e 
anche fantasia. Co'deg.rm nto 
nuovo trg spirita pnfit co n r v 
torta, ni ronfi e mte-e e '* ■ 'o 
lineato di ’nris-c. ;. •; -, ; 
autonoma e :i: •”(issu de: por 
tito 'cero rosa signir-c c; or,'* 
in concreto essere prfi'o di 
governo r partito ,i< ’.v*. » 
Una capacita d: terreo .- ? n 
elei amento della no'f-7 mi 
gialli a che (i permei‘a d. a 
criere negl: or-r-tumml- 
litici ed ideati delle al’’-' 
re poht’rhe a.a a iiit'o e-i 
q.t.t r t.eri c aet paesi Que- :»* 
m< paiono le ccr.diz.e il - 
solo per impedire lo - tal ' > 
o il tentati * * ri: ritorno in¬ 
dietro. per portare : • - 4 > 

:Incili l'hnita delle forz-’ 
dcmiKrat;, de e punta" \r 
fi per ’r.r emergere <n <*<■ = •' 
uno nuova eiassf ri ?*»»*•' 


Enzo Fantò 


CAGLIARI. 8 

Oggi domenica si svolge a Cagliari 
all'auditorio della Regione, l'assemblea 
dei giornalisti della Associazione 
stampa sarda per la discussione della 
piattaforma e l'elezione dei nuovi or¬ 
ganismi dirigenti. 

I problemi che stanno davanti ai 
giornalisti sardi e meridionali sono al- 
lo stesso tempo sindacali e politici. 
Ai problemi delia professionalità, del¬ 
la tutela dei lavoratori in azienda, si 
aggiungono in modo talora drammatico 
quelli della tutela dei posti di lavo¬ 


ro e del ruolo delle testate nella bat¬ 
taglia per la rinascita della Sardegna 
e del Mezzogiorno. Infatti, il rappor¬ 
to tra le società editoriali e i grandi 
gruppi economici della nostra isola 
e nel Sud in generale è caratteriz¬ 
zato dalla derivazione esterna all'area 
meridionale della gran parte delle 
proprietà delle testate. I < trust » in¬ 
dustriali hanno sostituito la vecchia 
borghesia fondiaria. 

La discussione che abbiamo inizia¬ 
to sui temi delia informazione in Sar¬ 
degna e nel Mezzogiorno, anche in 


vista del convegno sulla stampa me¬ 
ridionale programmato dall’Istituto 
Gramsci di Bari, si colloca perfetta¬ 
mente all’interno delle questioni al¬ 
l'ordine del giorno nell'assemblea 
odierna dei giornalisti sardi. 

Nei nostro dibattito interviene oggi 
il compagno Giorgio Macciotta, coordi¬ 
natore dei parlamentari sardi alla 
Camera e al Senato, che indica al¬ 
cune linee per una piattaforma uni¬ 
taria la quale tenga conto degli ultimi 
preoccupanti episodi registratisi nei 
mondo giornalistico editoriale isolano. 


AGLI ui,zi del 1976 dopo 
* v una discussone reca ed 
art.eo.atn .-5. l'.un.-.e, nella A* 
.-.oeia/.one della Starnila e ne.- 
,’Ord.m* dei «.ornai.:-’. eie..a 
Sardegna. ad un accordo un. 
tar.o .va .i < ompos./.one dea . 
organ..-.m: dir.geni.. Il mov.- 
tnemo demociata o de. g.or- 
luin.-!. avena ut tra vernato una 
ermi preoccupante doni.nato 
.1 campo de.le to.-'a’t* tradi.- 
z.onai. dalla grande .nriasU.u 
petro eh.m.ca. contrarici.ttoi.o 
ed m ci.m .1 teizo quot.dia¬ 
no. incapace d: eoa .ere .. 
nuovo d<- la .-.oc.e’a .-arda a 
HAI TV, anche tra . /.orna 
!:.->t. era pacala una div.s.one 
legu’n p.u al.a log.ca delle 
tentate che alle nce.te d: cain 
po che :! completo delle le¬ 
da/ om ed anche de. ringoi, 
■aveva compiuto dislocandosi 
.sempre p.u sul terreno del.a 
democra/.a. Questo sp.egu 
come, pur in una fa.se di cr.- 
•si della organiz/uz.one *.ri¬ 
ducale de: storna.isti. la stam¬ 
pa .-arda abb.a forti.to .n tale 
fase — eia! referendum sul di- 
vor/.o alle elez.on: reg.onTu 
e alle amministrative del 
l!)7r> - un conti.buto n,i‘“- 
vole alla discussione e alla 
importante svolta politica. 

Era certo un modo per ade¬ 
guar.-.. alla realta :n movi¬ 
mento (non può enne re pa¬ 
dronale m senso tini.demo- 
era t.co il g. orna le d: una cit¬ 
ta di poco pili di llàO.OOO abi¬ 
tanti nella quale oltie CO in:.a 
cittadin. partecipano ad una 
manifestazione sindacale», ma 
e:a anche il rmudato d: una 
coscienza nuova ntcrno 
deli-' redazioni ohe portava : 
g.omalst: ad un rapporto 
sempre p.ù aperto con le for 
?v politiche*, socia... con le 
associa zion ; cu .tura 1 1 

I! maturare d: una coscien¬ 
za nuova consentiva appun 
to. a’l’inizio de! 1076. quello 
spregiudicato d.lxittito sulle 
condì/:on. della stampa in 
.Sardegna dal qua e ncutur.vu 
non noio un accordo imitar.o 
di gesi.onc*. ma anche e so 
protratto una indùulna'.one 
un.tana di alcuni toni, .va cu: 
prioritariamente concentrale 
l’atten/ione. S. trattava in 
primo luogo della questione 
del pluralismo in mate:.a d. 
giornalismo scritto, riell’.inpe 
gno per la piena att’ia/.one 
in Sardegna delio sp.r.to del 
la riforma delia RAI TV. de’ 
la battaglia per attr.hu. re un 
nuovo ruolo agl: uffic. stara 

р. i ed a: centri d: e.abora 
zione ciati. 

Si def.mvn così una pat- 
taforma. coni.nomiti un d.a 
Ioga all'esterno della ente 
gor.a volto .i sens.biliz/arc 
sui temi dell i organizza/.one 
dell’informaz one. l’intera op.- 
niimr pubblica. Ma proh.tb.1 
niente non ci fu ni ino.;, se* 
tori .1 sen-o rìeli'urgenz.i de. 
la quest.one e del tatto < he 
e.-sn co'nvo.geva l'intera area 
dcll'mforma/.cr.e isolana 

Oggi ad un anno d; d.ston 
za queste implicazioni sono 
forse p.ù chiare I.a faraona-.» 
imprc.-a ed.ior.-ale messa .n 
piedi con .nienti d. restaura 
z.one e fa.l.tu. .u parte par 
le proprie interne contrada, 
zion. e in jiarte perche si 
scontrava con una reaita de. 
mercato prutondamente d. 
versa dal passato La r for 
ma rid a RAI TV e r.ie. t 
ti nc.l' s«> a in paia 

mente r.cin.i: i.-'. i.tn.f «'»*.« 
anello dì maupurab..: car» u 
.v .ì. st. ut • uro 

A. -a ! ne riv. anno il nro 
c« d. r st r ur t • or.-' ir.» 
me .-o a torni ) no..a n u .ir. 
portante :os\tt« - irria. rie 
terminando a so«f:f u/.ont 
de' d.re*:<>re N'-i ì \. e eh. 
non legga m questo processo 
da un luto . s- zn: a. un : . 

tot io d. r.appropr.az.» ne eia 
parte de.'i grande mdustra 
sarda, e da l'altro : .-.torri, 
con . qua ci:*...e una. s. e 
pass-it : al.a e.a bora z.one d. 
concrete m.stire p»r imned r-‘ 
mor.opo'.o del.'informa/ o 
ne ne .' .-o -i 

Ne"o seenforan»»» pan-’ru 
ma g.str.-.'o a : ne anno e 
mentre .r. .* a : ivie-.o ri .- 
sono . m che .ndur-mo 
a'I.i .-:'-'r.:m»a Da uri '.co a. 

,' n'tr.n oe mondo de. c.or- 
r.tì. v ’ . ir. « jr.uio orf .Si f 
t-■ d .-.o'r-i’or-' i.ì*er r-, c.\ 

с. tiii-.i’i', .'in.'a . .i" s r-.i 

l.rr» ne so.-'ezr.o de"'c--.—- 
ren i a *a d Tu .*'> 

> ’ •' t ..r.eo .i 
.. mere ito di.ro s n:-..-. v.o 
r.os'ir.'e .e cpjvs.'.cf. d.. 
r, »* .t.t.*)» v r», 


r. te rito, a L'Un’vi-' 


crat.cui. r.bari..-cono la vo.on¬ 
ta di realizzare una sempre 
più «precisa d..>tmz:one tra 
gli interessi extia editoriali 
della proprietà e la gestione 
deH'informuz.one che deve 
essere ìasc.ata al diret'oic- 
ed alla redazione - Sono seni 
pre ; giornaiist. de L'Unutne 
sarda a porre come centrai, 
due problemi che pa.ono an 
che a noi londament i. ut 
definizione di un preciso s’a- 
tuto di auionorn.u dei la voi u 
tori nell'azienda «.ornai.st .cu. 
e la rest.tuzione a: g.ornai: 
di una economicità che li 1.- 
beri dalle pressioni extra 
giornalistiche di interessati 
finanziatori. 

Il secondo elemento che 
pare a noi positivo e costi 
tuito dal crescente impegno 
delle forze politiche sui temi 
della informazione. Esistono 
dunque le condizioni per una 
rinnovata unita de: giornali¬ 
sti e delle forze politiche e 
sociali sui temi della informa¬ 
zione. Si tratta oggi di legare 
strettamente r eìabaraz.one 
teorica con iniziative pra 


'.che Es s'e con.-en.-m .-uria e 
sigenza di un intervento puh 
buco capace di garantire fan 
tonomo a--.cos.-o alla intornia 
z.one impala degl. Kilt, o 
c.t.i. del e toize poi.lidie e 
.-oc..ili, del e as-oc.azion- tu’, 
tura- S. trai'a peiv.o d. 
quant.fieare questo ac< ordii 
definendo a : .mpe«n. Lnan 
/ari anche aifaverso una r: 
discussion.* . attuai: un 
pegn< < ne non sempre r..-,pon 
dono a cr.st ill.tv. criteri d. 
utilità e correttezza animi- 
n.strat.va. 

Es sto accordo sulla esigen¬ 
za d; affrontare il nodo del 
la RAI-TV (compreso il setto 
re privato». Si tratta nutrita!- 
mente di porlo a! centro di 
una disciissione che non 
rischi di iar credere che la 
trasmissione di un testo in 
lingua sarda costituisca l'al¬ 
fa e l'omega di una rivendi¬ 
cazione informatrice. Al con¬ 
trario. bisogna rendere « na 
/fonale ■- la tematica regiona¬ 
le trasformando, non m Sar¬ 
degna ma m Italia, i criteri 
in base ai quali s. decide per 


la cent rarità d: una not.zia. 
Per intendere I s.gn.t.cato d. 
que.-'o prob.ema basti pensa 
re al modo .n cu. u-on una 
.-U ..1 eieez.onc» l.t l>at*.ag..a 
p< r "KGAM s e i. dotta ,i il. 

M Uria l) T K‘ ihiU’ < .1 

v .-a nu-i-t .uio Uw.lo. tm 
si arando .. teina eentra.e del 
e m n » . •• 

C’e mi.ne aoioido. e que 
.-to t.guarda m pruno luogo . 
giorni .st. e . po..giaf.e.. sii 
la es gonza d. recuperare .a 
piena autonomia de,le mi 
pi est* g.orna.'st.che garante» 
do n.l'.nterno la p.u amp.a 
democra/.a. Le indica/, on: 
che vengono daH'a.-seinbiea 
de L'Un'one sartia possono co¬ 
stituire terreno di utile e ra¬ 
pida ulteriore elaborazione. 
Il s.ndacato dei g.ornatisti 
e le redaz.om. trastonnate in 
questa prospettila nello stru 
mento d: Lise del sindacato 
unitario, possono e debbono 
essere a! centro della batta¬ 
glia per '.a rinnscta. 

Giorgio Macciotta 


A Modugno 
la più grande industria 
europea 

produttrice di concimi 
organici biologici 

La prima società in Italia produttrice 
di fertilizzanti organici biologici, 
biodinamici, biodegradabili 

tfO> 
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FIN ASCO s. r. I. 

MILIONI in pochi giorni 

Mutui ipotecari 1.-2.-3. ipoteca -Cessione 5° sti- 
oendio - Concessione mutui agevolati 15-30 anni 
Fiduciari fino a 5 milioni 

ANTICIPAZIONI DOPO 5 GIORNI 

Tel. (0551 4-19 1805 4-19 HMI 

Via della Querclola, 79 - Sesto Fioremmo (FIRENZE) 


EliilfE 

ì L/Ve^T' V-NoGiARE 




MEETINGS 

E VIAGGI DI STUDIO 


W 4.000 mq. di esposizione^ 
in ambienti gi à realizzat i 

ar r e damenti 
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yr.y -• 
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FANO l 


VIA DELLE VELE, 2 
TEL. (0721) 82.557 






VE 
CCEZIO 






NEI NEGOZI 


ri 





|| confezioni 


a Pesaro - Fano - Rimini - Cesena > Bologna - Jesi 
Mantova - Ancona - Civitanova - Macerata - Ascoli - Pescara 

SCONTI FINO AL 60% 


Loden uomo e donna L. 25.000 Giubbini lodcn 

Paiolo donna - Tulle le taglie L. 35.000 Abili uomo con gilè! 

Impermeabili donna L. 25.000 Giacconi pelle uomo 


L. 16.500 
L. 45.000 
L. 59.000 


TUTTO A PREZZI D! REALIZZA 



NEI NEGOZI 


Primu 





ss.98 km 79,700 modugno - bari 
telefono: 080. 564356-568173 

Gli auguri per un fertile 1977 a tuttala 

nostra clientela e a quanti 
porranno fiducia nei nostri prodotti. 


\ a '(.-Mia. 




ira: ur.iz.c.'.e 
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